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PARTE SECONDA

______________________________________________________
Atti regionali______________________________________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 gennaio 2016, n. 27

Commissario straordinario del Consorzio Speciale per la bonifica dell’Arneo. Proroga, ai sensi del comma
1, dell’art. 5, della legge regionale n. 40 del 29/12/2015, dell’incarico conferito con deliberazione della
Giunta regionale n. 2037 del 16 novembre 2015 e con decreto presidenziale n. 625 del 1° dicembre 2015.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il comma 1 dell’art. 1 della legge regionale n. 12 del 21/06/2011 il quale prevede che “Il Presidente
della Giunta regionale, al fine di individuare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere nuovi piani di classifica
laddove mancanti o non idonei a consentire la riscossione dei con tributi consortili, pub, entro dieci giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre con decreto e su conforme deliberazione della
Giunta regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la decadenza dei commissari e delle consulte dei Con­
sorzi di bonifica, nominando contestualmente un commissario straordinario.”;

VISTA la deliberazione n. 1480 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 4 luglio 2011 con la quale
sono stati sciolti gli organi in carica del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo ed è stato contestualmente
nominato, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, il Commissario straordinario con l’incarico di
procedere alla individuazione dei nuovi perimetri consortili ed alla redazione dei nuovi piani di classifica tra­
sferendo allo stesso, per effetto dello scioglimento degli organi consortili, tutte le funzioni e compiti attribuiti
ai disciolti organi;

VISTA la deliberazione n. 2037 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 16 novembre 2015, con la
quale è stato nominato, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, come modificata dall’art. 7, comma
4, della L.R. n.52/2014, sino al 31/12/2015, Commissario straordinario del Consorzio speciale per la bonifica
dell’Arneo il dott. Gabriele Papa Pagliardini, per l’adempimento delle funzioni ad esso attribuite dalla legge
regionale e dal successivi atti amministrativi adottati;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 625 del 1° dicembre 2015 con il quale il dott.
Gabriele Papa Pagliardini è stato nominato, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge regionale n. 12 del 21
giugno 2011, come modificata dall’art. 7, comma 4, della L.R. n.52/2014, Commissario straordinario del Con­
sorzio speciale per la bonifica dell’Arneo;

VISTO il comma 1, dell’art. 5, della legge regionale n. 40 del 29/12/2015, che prevede “In deroga all’articolo
1, comma 8, della legge regionale 21 giugno 2011, n.12 (Norme straordinarie per i Consorzi di bonifica), il Pre­
sidente della Giunta regionale, per le finalità indicate dal comma 3 del medesimo articolo 1 della l.r. 12/2011,
pub prorogare l’attività del Commissario straordinario regionale nominato ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e
2, della suddetta l.r. 12/2011, per un ulteriore termine massimo di dodici mesi”;

VISTA la Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 6 del 04/12/2014
“Interpretazione e applicazione dell’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012, come modificato dall’art. 6 del D.L.
24 giugno 2014, n. 90”;
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RITENUTO sussistere le condizioni per prorogare di ulteriori dodici mesi l’incarico di Commissario straordi­
nario del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo.

DECRETA

ART. 1
Le premesse che qui si intendono integralmente richiamate costituiscono parte integrante del presente

provvedimento;

ART. 2
Prorogare, ai sensi del comma 1, dell’art. 5, della legge regionale n. 40 del 29/12/2015, l’incarico di Com­

missario straordinario del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo, conferito al dott. Gabriele Papa Pagliar­
dini con il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 625 del 1° dicembre 2015, di ulteriori dodici mesi.

ART. 3
La Sezione Foreste del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente b incaricato della

esecuzione del presente provvedimento;

ART. 4
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURP ai sensi della lettera G dell’art. 6 della legge regionale

n. 13 del 12/04/1994.

Dato a Bari, addì 25 gennaio 2016

EMILIANO

______________________________________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 gennaio 2016, n. 28

Commissario straordinario del Consorzio di bonifica Stornara e Tara. Proroga, ai sensi del comma 1, dell’art.
5, della legge regionale n. 40 del 29/12/2015, dell’incarico conferito con deliberazione della Giunta regionale
n. 2039 del 16 novembre 2015 e con decreto presidenziale n. 621 del 1° dicembre 2015.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO il comma 1 dell’art. 1 della legge regionale n. 12 del 21/06/2011 il quale prevede che “Il Presidente
della Giunta regionale, al fine di individuare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere nuovi piani di classifica
laddove mancanti o non idonei a consentire la riscossione dei con tributi consortili, pub, entro dieci giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre con decreto e su conforme deliberazione della
Giunta regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la decadenza dei commissari e de/le consulte dei Con­
sorzi di bonifica, nominando contestualmente un commissario straordinario.”;

VISTA la deliberazione n. 1481 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 4 luglio 2011 con la quale
sono stati sciolti gli organi in carica del Consorzio di bonifica Stornara e Tara ed è stato contestualmente nomi­
nato, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, il Commissario straordinario con l’incarico di proce­
dere alla individuazione dei nuovi perimetri consortili ed alla redazione dei nuovi piani di classifica trasferendo
allo stesso, per effetto dello scioglimento degli organi consortili, tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti
organi;
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VISTA la deliberazione n. 2039 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 16 novembre 2015, con la
quale b stato nominato, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, come modificata dall’art. 7, comma
4, della L.R. n.52/2014, sino al 31/12/2015, Commissario straordinario del Consorzio di bonifica Stornara e
Tara il dott. Gabriele Papa Pagliardini, per l’adempimento delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale
e dai successivi atti amministrativi adottati;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 621 del1 ° dicembre 2015 con il quale il dott.
Gabriele Papa Pagliardini è stato nominato, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge regionale n. 12 del 21
giugno 2011, come modificata dall’art. 7, comma 4, della L.R. n.52/2014, Commissario straordinario del Con­
sorzio di bonifica Stornara e Tara;

VISTO il comma 1, dell’art. 5, della legge regionale n. 40 del 29/12/2015, che prevede “In deroga all’articolo
1, comma 8, della legge regionale 21 giugno 2011, n.12 (Norme straordinarie per i Consorzi di bonifica), il Pre­
sidente della Giunta regionale, per le finalità indicate dal comma 3 del medesimo articolo 1 della l.r. 12/2011,
pub prorogare l’attività del Commissario straordinario regionale nominato ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e
2, della suddetta l.r. 12/2011, per un ulteriore termine massimo di dodici mesi”;

VISTA la Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 6 del 04/12/2014
“Interpretazione e applicazione dell’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012, come modificato dall’art. 6 del D.L.
24 giugno 2014, n. 90”;

RITENUTO sussistere le condizioni per prorogare di ulteriori dodici mesi l’incarico di Commissario straordi­
nario del Consorzio di bonifica Stornara e Tara.

DECRETA

ART. 1
Le premesse che qui si intendono integralmente richiamate costituiscono parte integrante del presente

provvedimento;

ART. 2
Prorogare, ai sensi del comma 1, dell’art. 5, della legge regionale n. 40 del 29/12/2015, l’incarico di Com­

missario straordinario del Consorzio di bonifica Stornara e Tara, conferito al dott. Gabriele Papa Pagliardini
con il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 621 del 1° dicembre 2015, di ulteriori dodici mesi;

ART. 3
La Sezione Foreste del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente è incaricato della

esecuzione del presente provvedimento;

ART. 4
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della legge regionale

n. 13 del 12/04/1994.

Dato a Bari, addì 25 gennaio 2016

EMILIANO

______________________________________________________
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 gennaio 2016, n. 29

Commissario straordinario del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia. Proroga, ai sensi del comma 1, dell’art.
5, della legge regionale n. 40 del 29/12/2015, dell’incarico conferito con deliberazione della Giunta regionale
n. 2040 del 16 novembre 2015 e con decreto presidenziale n. 624 del 1° dicembre 2015.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO il comma 1 dell’art. 1 della legge regionale n. 12 del 21/06/2011 il quale prevede che “Il Presidente
della Giunta regionale, al fine di individuare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere nuovi piani di classifica
laddove mancanti o non idonei a consentire la riscossione dei con tributi consortili, pub, entro dieci giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre con decreto e su conforme deliberazione della
Giunta regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la decadenza dei commissari e delle consulte del Con­
sorzi di bonifica, nominando contestualmente un commissario straordinario.”;

VISTA la deliberazione n. 1482 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 4 luglio 2011 con la quale
sono stati sciolti gli organi in carica del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia ed stato contestualmente nomi­
nato, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, il Commissario straordinario con l’incarico di proce­
dere alla individuazione dei nuovi perimetri consortili ed alla redazione dei nuovi piani di classifica trasferendo
allo stesso, per effetto della scioglimento degli organi consortili, tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti
organi;

VISTA la deliberazione n. 2040 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 16 novembre 2015, con la
quale è stato nominato, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, come modificata dall’art. 7, comma
4, della L.R. n.52/2014, sino al 31/12/2015, Commissario straordinario del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia
il dott. Gabriele Papa Pagliardini, per l’adempimento delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e
dai successivi atti amministrativi adottati;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 624 del 1° dicembre 2015 con il quale il dott.
Gabriele Papa Pagliardini è stato nominato, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge regionale n. 12 del 21
giugno 2011, come modificata dall’art. 7, comma 4, della L.R. n.52/2014, Commissario straordinario del Con­
sorzio di bonifica Terre d’Apulia;

VISTO il comma 1, dell’art. 5, della legge regionale n. 40 del 29/12/2015, che prevede “In deroga all’articolo
1, comma 8, della legge regionale 21 giugno 2011, n.12 (Norme straordinarie per i Consorzi di bonifica), il Pre­
sidente della Giunta regionale, per le finalità indicate dal comma 3 del medesimo articolo 1 della l.r. 12/2011,
può prorogare l’attivita del Commissario straordinario regionale nominato ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e
2, della suddetta l.r. 12/2011, per un ulteriore termine massimo di dodici mesi”;

VISTA la Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 6 del 04/12/2014
“Interpretazione e applicazione dell’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012, come modificato dall’art. 6 del D.L.
24 giugno 2014, n. 90”;

RITENUTO sussistere le condizioni per prorogare di ulteriori dodici mesi l’incarico di Commissario straordi­
nario del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia.
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DECRETA

ART. 1
Le premesse che qui si intendono integralmente richiamate costituiscono parte integrante del presente

provvedimento;

ART. 2
Prorogare, ai sensi del comma 1, dell’art. 5, della legge regionale n. 40 del 29/12/2015, l’incarico di Com­

missario straordinario del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, conferito al dott. Gabriele Papa Pagliardini con
il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 624 del 1° dicembre 2015, di ulteriori dodici mesi;

ART. 3
La Sezione Foreste del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente è incaricato della

esecuzione del presente provvedimento;

ART. 4
Ilpresente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della legge regionale

n. 13 del 12/04/1994.

Dato a Bari, addì 25 gennaio 2016

EMILIANO

______________________________________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 gennaio 2016, n. 30

Commissario straordinario del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi. Proroga, ai sensi del comma 1, del‐
l’art. 5, della legge regionale n. 40 del 29/12/2015, dell’incarico conferito con deliberazione della Giunta
regionale n. 2038 del 16 novembre 2015 e con decreto presidenziale n. 622 del 1° dicembre 2015.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il comma 1 dell’art. 1 della legge regionale n. 12 del 21/06/2011 il quale prevede che “Il Presidente
della Giunta regionale, al fine di individuare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere nuovi piani di classifica
laddove mancanti o non idonei a consentire la riscossione dei con tributi consortili, pub, entro dieci giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre con decreto e su conforme deliberazione della
Giunta regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la decadenza dei commissari e delle consulte dei Con­
sorzi di bonifica, nominando contestualmente un commissario straordinario.”;

VISTA la deliberazione n. 1483 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 4 luglio 2011 con la quale
sono stati sciolti gli organi in carica del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi ed è stato contestualmente
nominato, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, il Commissario straordinario con l’incarico di
procedere alla individuazione dei nuovi perimetri consortili ed alla redazione dei nuovi piani di classifica tra­
sferendo allo stesso, per effetto della scioglimento degli organi consortili, tutte le funzioni e compiti attribuiti
ai disciolti organi;

VISTA la deliberazione n. 2038 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 16 novembre 2015, con la
quale è stato nominato, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, come modificata dall’art. 7, comma
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4, della L.R. n.52/2014, sino al 31/12/2015, Commissario straordinario del Consorzio di bonifica Ugento e Li
Foggi il dott. Gabriele Papa Pagliardini, per l’adempimento delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regio­
nale e dai successivi atti amministrativi adottati;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 622 del 1° dicembre 2015 con il quale il dott.
Gabriele Papa Pagliardini è stato nominato, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge regionale n. 12 del 21
giugno 2011, come modificata dall’art. 7, comma 4, della L.R. n.52/2014, Commissario straordinario del Con­
sorzio di bonifica Ugento e Li Foggi;

VISTO il comma 1, dell’art. 5, della legge regionale n. 40 del 29/12/2015, che prevede “In deroga all’articolo
1, comma 8, della legge regionale 21 giugno 2011, n.12 (Norme straordinarie per i Consorzi di bonifica), il Pre­
sidente della Giunta regionale, per le finalità indicate dal comma 3 del medesimo art/cola 1 della l.r. 12/2011,
pub prorogare l’attività del Commissario straordinario regionale nominato ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e
2, della suddetta l.r. 12/2011, per un ulteriore termine massima di dodici mesi”;

VISTA la Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 6 del 04/12/2014
“Interpretazione e applicazione dell’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012, come modificato dall’art. 6 del D.L.
24 giugno 2014, n. 90”;

RITENUTO sussistere le condizioni per prorogare di ulteriori dodici mesi l’incarico di Commissario straordi­
nario del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi.

DECRETA

ART. 1
Le premesse che qui si intendono integralmente richiamate costituiscono parte integrante del presente

provvedimento;

ART. 2
Prorogare, ai sensi del comma 1, dell’art. 5, della legge regionale n. 40 del 29/12/2015, l’incarico di Com­

missario straordinario del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, conferito al dott. Gabriele Papa Pagliardini
con il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 622 del 1° dicembre 2015, di ulteriori dodici mesi;

ART. 3
La Sezione Foreste del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente b incaricato della

esecuzione del presente provvedimento;

ART. 4
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della legge regionale

n. 13 del 12/04/1994.

Dato a Bari, addì 25 gennaio 2016

EMILIANO

______________________________________________________
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 gennaio 2016, n. 31

Commissario straordinario Unico dei Consorzi di bonifica di Ugento e Li Foggi, Terre d’Apulia, Stornara e
Tara e Consorzio Speciale per la bonifica di Arneo. Proroga, ai sensi del comma 1, dell’art. 5, della legge
regionale n. 40 del 29/12/2015, dell’incarico conferito con deliberazione della Giunta regionale n. 2041 del
16 novembre 2015 e con decreto presidenziale n. 623 del 1° dicembre 2015.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il comma 1 dell’art. 1 della legge regionale n. 12 del 21/06/2011 il quale prevede che “II Presidente
della Giunta regionale, al fine di individuare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere nuovi piani di classifica
laddove mancanti o non idonei a consentire la riscossione dei con tributi consortili, pub, entro dieci i giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre con decreto e su conforme deliberazione della
Giunta regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la decadenza dei commissari e delle consulte dei Con­
sorzi di bonifica, nominando contestualmente un commissario straordinario.”;

VISTE le deliberazioni n. 1480, n.1481, n.1482, n.1483, tutte adottate dalla Giunta regionale nella seduta
del 4 luglio 2011, con le quali sono stati sciolti gli organi in carica, rispettivamente, del Consorzio Speciale per
la bonifica di Arneo, del Consorzio di bonifica Stornara e Tara, del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia e del
Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, ed è stato contestualmente nominato, ai sensi dell’art. 1 della legge
regionale n. 12/2011, il Commissario straordinario con l’incarico di procedere alla individuazione dei nuovi
perimetri consortili ed alla redazione dei nuovi piani di classifica trasferendo allo stesso, per effetto dello scio­
glimento degli organi consortili, tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti organi;

VISTA la deliberazione n. 2041 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 16 novembre 2015, con la
quale è stato nominato, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, come modificata dall’art. 7, comma
4, della L.R. n. 52/2014, sino al 31/12/2015, Commissario Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica di Ugento
e Li Foggi, Terre d’Apulia, Stornara e Tara e Consorzio Speciale per la bonifica di Arneo, il dott. Gabriele Papa
Pagliardini, per l’adempimento delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti ammi­
nistrativi adottati;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 623 del 1° dicembre 2015 con il quale II dott.
Gabriele Papa Pagliardini è stato nominato, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge regionale n. 12 del 21
giugno 2011, come modificata dall’art. 7, comma 4, della L.R. n.52/2014, Commissario Straordinario Unico
del Consorzi di bonifica di Ugento e Li Foggi, Terre d’Apulia, Stornara e Tara e Consorzio Speciale per la bonifica
di Arneo;

VISTO il comma 1, dell’art. 5, della legge regionale n. 40 del 29/12/2015, che prevede “In deroga all’articolo
1, comma 8, della legge regionale 21 giugno 2011, n.12 (Norme straordinarie per i Consorzi di bonifica), Pre­
sidente della Giunta regionale, per le finalità indicate dal comma 3 del medesimo articolo 1 della l.r. 12/2011,
pub prorogare l’attività del Commissario straordinario regionale nominato ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e
2, della suddetta l.r. 12/2011, per un ulteriore termine massimo di dodici mesi”;

VISTA la Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 6 del 04/12/2014
“Interpretazione e applicazione dell’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012, come modificato dall’art. 6 del D.L.
24 giugno 2014, n. 90”;

RITENUTO sussistere le condizioni per prorogare di ulteriori dodici mesi l’incarico di Commissario Straordi­
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nario Unico del Consorzi di bonifica di Ugento e Li Foggi, Terre d’Apulia, Stornara e Tara e Consorzio Speciale
per la bonifica di Arneo.

DECRETA

ART. 1
Le premesse che qui si intendono integralmente richiamate costituiscono parte integrante del presente

provvedimento;

ART. 2
Prorogare, ai sensi del comma 1, dell’art. 5, della legge regionale n. 40 del 29/12/2015, l’incarico di Com­

missario Straordinario Unico del Consorzi di bonifica di Ugento e Li Foggi, Terre d’Apulia, Stornara e Tara e
Consorzio Speciale per la bonifica di Arneo, conferito al dott. Gabriele Papa Pagliardini con il decreto del Pre­
sidente della Giunta regionale n. 623 del 1° dicembre 2015, di ulteriori dodici mesi;

ART. 3
La Sezione Foreste del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente è incaricato della

esecuzione del presente provvedimento;

ART. 4
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della legge regionale

n. 13 del 12/04/1994.

Dato a Bari, addì 25 gennaio 2016

EMILIANO

______________________________________________________

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA QUALITA’ DELL’AMBIENTE 22 gennaio 2016, n. 1

Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale, Valutazione di incidenza e autorizzazione
integrata ambientale ai sensi dell’art. 28, l.r. n. 11/2001, così come modificato dalla l.r. n. 33 del 19.11.
2012 ‐Triennio 2013‐2016 ‐ Nomina dell’ing. Stefano di Bitonto e dott. Emiliano Pierelli quali componenti
supplenti in rappresentanza della Provincia di Barletta‐Andria‐Trani ‐ Integrazione decreto assessorile n. 3
del 25.09.2015.

L’ASSESSORE

VISTA la l.r. n. 11/2001 e ss.mnn.ii. “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”, che all’art. 28 pre­
vede la costituzione del Comitato VIA;

VISTA la l.r. n. 33 del 19.11.2012 “Modifica della disciplina inerente la costituzione del Comitato regionale
per la valutazione di impatto di ambientale di cui ea 1.r. n. 11/2001 e s.m.i.” che ha modificato l’art. 28 ai
commi 1 e 2;

VISTO che con Decreto dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente n. 1 del V08.10.2013 si 6 provveduto alla
costituzione del Comitato V.I.A. e con successivi decreti assessorili n. 2 del 30.10.2013, n. 3 del 05.11.2013, n.
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4 dell’11.11.2013, n. 1 del 15.01.2014, n. 2 del 22.01.2014, n. 3 del 15.04.2014, n. 4 del 20.05.2014, n. 5 del
22.07.2014, n. 6 del 27.10.2014, n. 1 del 16.02.2015, n. 2 del 23.04.2015 e n. 3 del 25.09.2015 si proceduto
ad opportune integrazioni;

RILEVATO che con nota prot. n. 1609­16 del 14.01.2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n.
A00_89/620 del 19.01.2016, il Presidente della Provincia di Barletta­Andria­Trani, ad integrazione di prece­
dente nota prot. n. 335 del 16.01.2013, con la quale si è provveduto alla nomina del rappresentante provinciale
titolare, al fine di meglio garantire la presenza di un rappresentante della predetta Provincia ai lavori del Comi­
tato in oggetto, nominava quali ulteriori component’ supplenti l’ing. Stefano Di Bitonto, istruttore direttivo
tecnico del Settore Ambiente Rifiuti e Contenzioso, già titolare di istruttorie relative a procedimenti di A.I.A.
e di V.I.A., nonché il dott. Emiliano Pierelli, agronomo del Settore Ambiente Rifiuti e Contenzioso, gia titolare
di istruttorie relative a procedimenti di V.I.A. e di V.inc.A.;

RITENUTO pertanto di dover integrare il decreto dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente n. 3 del
25.09.2015, con i componenti ing. Stefano Di Bitonto e dott. Emiliano Pierelli, quali componenti supplenti
della Provincia di Barletta­Andria­Trani;

DECRETA

Art. 1
Di nominare, ad integrazione del decreto dell’Assessore all’ Ecologia n. 3 del 25.09.2015, quali componenti

in seno al Comitato V.I.A., l’ing. Stefano Di Bitonto ed LI dott. Emiliano Pierelli, in qualità di componenti sup­
plenti della Provincia di Barletta­Andria­Trani;

Art. 2
Il Comitato Reg.le di V.I.A.,V.I. e A.I.A, a seguito di detta nomina, risulta cosi costituito:

1 Presidente Dirigente del Servizio Ecologia
Componenti:

2 Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS
3 Arch. CLEMENTE Antonio Alberto (Infrastrutture)
4 Dott. MASTRORILLO Salvatore (Gestione dei rifiuti)
5 Ing. ANTEZZA Alessandro (Gestione delle acque)
6 Ing. TRULL! Ettore (Impianti industriali, dinamiche di diffusione degli inquinanti e relativa modellistica)
7 Dott. BRIZZI Giulio (Scienze marine)
8 Ing. CONVERSANO Claudio (Urbanistica)
9 Arch. DIOMEDE Paola (Paesaggio)
10 Arch. CAMPANILE Donatella (Rappresentante Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della

Puglia) e, quale sua supplente, l’arch. GUARNIERI Anita
11 Dott. SANTORO Oronzo (Scienze geologiche)
12 Dott. CIOLA Gianfranco (Scienze forestali)
13 Dott. DE GENNARO Gianluigi (Scienze ambientali)
14 Dott. MANIGRASSI Damiano Antonio Paolo (Chimica)
15 Dott. CARDELLA Guido (Igiene ed epidemiologia ambientale)
16 Avv. COLONNA Vincenzo (Giuridico­legali)
17 Ing. FARENGA Tommaso (Valutazioni economico­ambientali)
18 Ing. BUX Michele (Rappresentante dell’Assessorato regionale alla Qualità del Territorio)
19 Avv. BRUNO Vito (Rappresentante della Provincia di Barletta­Andria­Trani) o, quali suoi supplenti, l’ing.

Stefano Di Bitonto ed il dott. Emiliano Pierelli
20 Arch. BISCOTTI Stefano (Rappresentante della Provincia di Foggia)
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21 Ing. CORSINI Dario (Rappresentante della Provincia di Lecce)
22 Dott. EPIFANI Pasquale (Rappresentante della Provincia di Brindisi) o, quale sua supplente stabile, ing.

Annese Giovanna
23 Ing. LUISI Francesco (Rappresentante della Provincia di Bari) o, quali suoi supplenti supplenti, avv.

Maddea Miccolis e l’ing. Massimiliano Piscitelli
24 Ing. BIRTOLO Dalila (Rappresentante della Provincia di Taranto) o, quali suoi supplenti, Marrone Emiliano

e/o ing. Polignano Dott.ssa DI CARNE Daniela (Rappresentante Autorità di Bacino)
25 Dott. PERRINO Vito (Rappresentante dell’Arpa Puglia) o, quale sua supplente, ing. Roberto Primerano

Segretario Sig.ra Carmela Mafrica (Funzionario amministrativo ­ P.O. Segreteria del Comitato V.I.A.)

ART. 3
Il presente provvedimento, al sensi dell’art. 5 del Decreto n. 01 del 08.10.2013 relativo alla costituzione

del Comitato in epigrafe, non è soggetto a controllo ai sensi della Legge n. 127/97;

ART. 4
Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul portale ambien­

tale al seguente link: 
http://ecologia.regione.puglia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1311:avviso­pubblico­
comitato­regionale­v­i­a&catid=397:avvisi­e­bandi­di­concorso.

Bari, lì 22 gennaio 2016

Il Dirigente del Servizio Ecologia a.i.
Presidente del Comitato V.I.A.

Ing. Giuseppe Tedeschi

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Il Funzionario amnm.vo P.O. Segreteria del Comitato VIA
Dott. Domenico Santorsola C. Mafrica

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ALIMENTAZIONE 22 dicembre 2015 n. 230

Applicazione Reg. (UE) n. 1308/2013 del 17/12/2013 del Parlamento e del Consiglio e Reg. (UE) n. 543/2011
del 07/6/2011 della Commissione ‐ Riconoscimento dell’Organizzazione di produttori ortofrutticoli “Prima
Bio Società cooperativa Agricola” con sede legale in Rignano Garganico (Foggia).

L’anno 2015 addì 22 del mese di dicembre in Bari, nella sede della Sezione Alimentazione presso il Diparti­
mento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente ­ Lungomare Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente del Servizio Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della Posizione Organizzativa “Associazionismo’’, Dr Piergiorgio Laudisa, riferisce quanto
segue:

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2014 del Parlamento e del Consiglio, recante “Organizzazione comune
dei mercati agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE)
n. 1234/2007 del Consiglio”;
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VISTO il Reg. (UE) di esecuzione del 07/6/2011 n. 543/2011 della Commissione recante modalità di appli­
cazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasfor­
mati;

VISTO il Reg. Delegato (UE) n. 499/2014 della Commissione che integra i Regolamenti (UE) n. 1308/2013 e
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio attraverso la modifica del Regolamento di esecu­
zione (UE) n. 543/2011 della Commissione per quanta riguarda i settori degli ortofrutticoli freschi e degli orto­
frutticoli trasformati;

VISTO il Decreto N. 3417 del 25 settembre 2008 con il quale sono state adottate la Strategia Nazionale e la
Disciplina ambientale per il periodo 2009 ­ 2013, in materia di programmi operativi sostenibili sul mercato
ortofrutticolo, in applicazione dell’articolo 103 septies del Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. del 17/10/2013 n. 12704 che aggiorna la Strategia Nazionale e la Disciplina
ambientale nazionale, approvati con il Decreto n. 3417 del 25 settembre 2008;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F del 28 agosto 2014 n. 9083 di “Integrazione della Strategia Nazionale in materia
di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di
esercizio e di programmi operativi”;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 9804 del 28/8/2014 che reca “Disposizioni nazionali in materia di riconosci­
mento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e
programmi operativi”;

VISTO l’allegato al suddetto Decreto Mi.P.A.A.F. relativo alle “Procedure per il riconoscimento e II controllo
delle OP, delle AOP, e per la gestione del fondi di esercizio e del programmi operativi”;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap­
partenenza dell’Italia alla Comunità europea ad in particolare, l’art. 40 relativo alle organizzazioni dei produt­
tori net settore ortofrutticolo;

VISTO II decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e successive modifiche, concernente orientamento e
modernizzazione del settore agricolo, a norma della legge n. 57 del 05 marzo 2001, articolo 7;

VISTO il decreto legislativo del 27 maggio 2005, n. 102 attuativo delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma
2, lettera e) della legge 7 marzo 2003 n. 38, in materia di regolazione dei mercati, ad in particolare l’articolo
3, comma 1 relativo alle forme giuridiche societarie che le organizzazioni di produttori devono assumere ai
fini del riconoscimento;

VISTA la domanda in data 25/9/2015, acquisita agli atti dell’Ufficio Provinciale Agricoltura di Foggia al prot.
n. 030/82731 in pan i data, a firma del legate rappresentante della Organizzazione dei Produttori denominata
“Prima Bio Società cooperativa Agricola”, con sede legate in Rignano Garganico (Foggia), Via Contrada Villa­
nova, n. 17, intesa ad ottenere ai sensi degli articoli 152, 153, 154 e 160 del Reg. (UE) n. 1308/2013 II ricono­
scimento di Organizzazione di produttori ortofrutticoli per i gruppi di prodotti CN Code 07 (ortaggi), CN Code
08 (frutta);

VISTO l’atto costitutivo ed il relativo Statuto redatti in data 09/9/2015, per notaio Dott. Fabrizio Pascucci
con Repertorio n. 18427, con il quale e stata costituita la cooperativa Prima Bio Società cooperativa Agricola;
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VISTO il successivo atto, per notaio Dott. Fabrizio Pascucci del 25/11/2015, repertorio n. 18633, di modifica
dello statuto e di ampliamento della categoria di riconoscimento anche ai gruppi di prodotti CN Code 09 (zaf­
ferano, timo fresco o refrigerato), CN Code 12 (basilica, melissa, maggiorana, rosmarino, Salvia, freschi o refri­
gerati, carrube);

VISTA la relazione istruttoria in data 04/12/2015, redatta dai funzionari incaricati, trasmessa con nota del
Servizio Provinciale Agricoltura di Foggia prot. n. 030/109294 del 09/12/2015, acquisita agli atti della Sezione
Alimentazione al prot. n. 155/4940 del 16/12/2015, conclusasi favorevolmente con la proposta di riconosci­
mento della O.P. “Prima Bio Società cooperativa Agricola” per i gruppi di prodotti CN Code 07 (ortaggi), CN
Code 08 (frutta), CN Code 09 (zafferano, timo fresco o refrigerato), CN Code 12 (basilica, melissa, maggiorana,
rosmarino, salvia, freschi o refrigerati, carrube);

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è stato accertato dai funzionari incaricati che l’Organizzazione di
Produttori suddetta ha prodotto Il proprio Statuto sociale e la documentazione richiesta e, che la medesima
è in possesso del requisiti stabiliti dalla normativa comunitaria e nazionale per ottenere il riconoscimento di
Organizzazione di produttori ortofrutticoli;

VISTA le prescrizioni riportate nella relazione istruttoria; Per quanta sopra riportato e di propria compe­
tenza

PROPONE
­ Di riconoscere ai sensi degli articoli 152, 153, 154 e 160 del Reg. (UE) n. 1308/2013, e dal Decreto Mi.P.A.A.F.

9804 del 28/8/2014 e come stabilito al punto 5 della D.G.R. 7115 del 27/9/1997 la 0.P. “Prima Bio Società
cooperativa Agricola” con sede legale in Rignano Garganico (Foggia), Contrada Villanova, n. 17 per i gruppi
di prodotti CN Code 07 (ortaggi), CN Code 08 (frutta), CN Code 09 (zafferano, timo fresco o refrigerato), CN
Code 12 (basilica, melissa, maggiorana, rosmarino, salvia, freschi o refrigerati, carrube);

­ Di iscrivere la predetta 0.P. al n. 51 dell’elenco regionale delle Organizzazioni produttori ortofrutticoli;
­ Di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori “Prima Bio Società cooperativa Agricola”, all’osservanza e

rispetto delle norme statutarie, comunitarie e nazionali in materia, a tenere presso la propria sede ammi­
nistrativa tutti i libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli Organi statutari, e per le attività di com­
mercializzazione i registri di carico e scarico con l’annotazione della fatture di vendita;

­ Di fare obbligo alla OP “Prima 1310 Società cooperative Agricola” ad inviare, annualmente, alla Regione ­
Servizi centrali e periferiche del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, entro 30
giorni dall’approvazione, copia del bilancio ufficiale con le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del
Collegio sindacale, i prospetti delle produzioni commercializzate ed ogni altra documentazione inerente le
attività istituzionali richiesta.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI
Di dare alto che 1 presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata o di spesa ne a carico del bilancio regionale ne a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione Puglia e che dello stesso non scaturiranno oneri di nature finanziaria per la Regione
Puglia, pertanto non va trasmesso alla Sezione Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto della
vigente normative regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme elle risul­
tanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo Il Dirigente del Servizio
Dr. Piergiorgio Laudisa Dr. Nicola Laricchia
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IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ALIMENTAZIONE

VISTA la normative comunitaria, nazionale e regionale che discipline le Organizzazioni del produttori orto­
frutticoli;

RITENUTO, per le motivazioni riportate in proposta che vengono condivise, di emanare II presente provve­
dimento;

VISTA la Legge Regionale n. 7/97 e la deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che detta le
direttive per la separazione dell’attività politico da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

Di riconoscere ai sensi degli articoli 152, 153, 154 e 160 del Reg. (UE) n. 1308/2013, e dal Decreto Mi.P.A.A.F.
9804 del 28/8/2014 e come stabilito al punto 5 della D.G.R. 7115 del 27/9/1997 la O.P. “Prima Bio Società
cooperative Agricola” con sede legale in Rignano Garganico (Foggia), Contrada Villanova, n. 17 per i gruppi di
prodotti CN Code 07 (ortaggi), CN Code 08 (frutta), CN Code 09 (zafferano, timo fresco o refrigerato), CN Code
12 (basilico, melissa, maggiorana, rosmarino, salvia, freschi o refrigerati, carrube);

Di iscrivere la predetta 0.P. al n. 51 dell’elenco regionale delle Organizzazioni produttori ortofrutticoli;

Di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori “Prima Bio Società cooperativa Agricola”, all’osservanza e
rispetto delle norme statutarie, comunitarie e nazionali in materia, a tenere presso la propria sede ammini­
strativa tutti i libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli Organi statutari, e per le attività di commer­
cializzazione i registri di carico e scarico con l’annotazione delle fatture di vendita;

Di fare obbligo alla OP “Prima Bio Società cooperativa Agricola” ad inviare, annualmente, alla Regione ­
Servizi centrali e periferiche del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, entro 30
giorni dall’approvazione, copia del bilancio ufficiale con le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del
Collegio sindacale, i prospetti delle produzioni commercializzate ed ogni altra documentazione inerente le
attività istituzionali richiesta.

Di incaricare il Servizio Associazionismo, Alimentazione e Tutela Qualità di trasmettere copia all’Organizza­
zione di Produttori “Prima Bio Società cooperativa Agricola”, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari
e Forestali Ufficio PIUE V, all’Agenzia per le erogazioni in Agricoltura (AGEA) Area Pagamenti Gestione
Domanda Unica e OCM, al Servizio Provinciale Agricoltura di Foggia.

Di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. al sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12/4/1993;

Di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

Il presente atto è composto di n. cinque facciate vidimate e timbrate ed à redatto in unico originale che
sarà custodito agli atti della Sezione Alimentazione. Copia conforme del presente atto sarà inviata al Segreta­
riato Generale della Giunta Regionale. Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari ed alla Sezione propo­
nente, mentre non viene trasmessa al Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizza­
zione ­ Sezione Ragioneria poiché non vi sono adempimenti contabili a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato all’albo della Sezione Alimentazione.

Il Dirigente della Sezione Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore______________________________________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ALIMENTAZIONE 24 dicembre 2015 n. 232

Applicazione Reg. (UE) n. 1308/2013 del 17/12/2013 del Parlamento e del Consiglio e Reg. (UE) n. 543/2011
del 07/6/2011 della Commissione ‐ Riconoscimento dell’Organizzazione di produttori ortofrutticoli “Nature
Drops Società consortile a r.l.” con sede legale in Nardò (Lecce).

L’anno 2015 addì 24 del mese di dicembre in Bari, nella sede della Sezione Alimentazione presso il Diparti­
mento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente ­ Lungomare Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente del Servizio Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della Posizione Organizzativa “Associazionismo”, Dr Piergiorgio Laudisa, riferisce quanto
segue:

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2014 del Parlamento e del Consiglio, recante “Organizzazione comune
dei mercati agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE)
n. 1234/2007 del Consiglio”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 e successivi di attuazione, recante “Organizzazione comune dei
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM)” nonché i prov­
vedimenti Nazionali e Regionali attuativi degli stessi, con i quali, tra l’altro, sono state determinate procedure
per il riconoscimento ed II controllo delle OP., delle A.O.P.;

VISTO il Reg. (UE) di esecuzione del 07/6/2011 n. 543/2011 della Commissione recante modalità di appli­
cazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasfor­
mati;

VISTO il Reg. Delegato (UE) n. 499/2014 della Commissione che integra i Regolamenti (UE) n. 1308/2013 e
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio attraverso la modifica del Regolamento di esecu­
zione (LIE) n. 543/2011 della Commissione per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli freschi e degli orto­
frutticoli trasformati;

VISTO il Decreto N. 3417 del 25 settembre 2008 con il quale sono state adottate la Strategia Nazionale e la
Disciplina ambientale per il periodo 2009 ­ 2013, in materia di programmi operativi sostenibili sul mercato
ortofrutticolo, in applicazione dell’articolo 103 septies del Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. del 17/10/2013 n. 12704 che aggiorna la Strategia Nazionale e la Disciplina
ambientale nazionale, approvati con il Decreto n. 3417 del 25 settembre 2008;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 9804 del 28/8/2014 che reca “Disposizioni nazionali in materia di riconosci­
mento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e
programmi operativi;

VISTO l’allegato al suddetto Decreto Mi.P.A.A.F. relativo alle “Procedure per il riconoscimento e il controllo
delle OP, delle AOP, e per la gestione dei fondi di esercizio e dei programmi operativi”;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap­
partenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particolare, l’art. 40 relativo alle organizzazioni dei produt­
tori nel settore ortofrutticolo;
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VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e successive modifiche, concernente orientamento e
modernizzazione del settore agricolo, a norma della legge n. 57 del 05 marzo 2001, articolo 7;

VISTO il decreto legislativo del 27 maggio 2005, n. 102 attuativo delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma
2, lettera e) della legge 7 marzo 2003 n. 38, in materia di regolazione dei mercati, ed in particolare l’articolo
3, comma 1 relativo alle forme giuridiche societarie che le organizzazioni di produttori devono assumere ai
fini del riconoscimento;

VISTA la domanda in data 30/9/2015, acquisita, in pan i data, agli atti dell’Ufficio Provinciale Agricoltura di
Lecce al prot. n. 030/83637, a firma del legale rappresentante della Organizzazione dei Produttori denominata
“Nature Drops Società consortile a r.l.”, con sede legale in Narda (Lecce), Strada Provinciale Lecce ­ Gallipoli,
n. 5, intesa ad ottenere, ai sensi degli articoli 152, 153, 154 e 160 del Reg. (UE) n. 1308/2013, il riconoscimento
di Organizzazione di produttori ortofrutticoli per i gruppi di prodotti CN Code 07 (ortaggi), CN Code 08 (frutta),
CN Code 09 (zafferano, timo fresco o refrigerato), CN Code 12 (basilico, melissa, maggiorana, rosmarino, salvia,
freschi o refrigerati, carrube);

VISTO l’atto costitutivo ed il relativo Statuto redatti in data 22/9/2015, per notaio Dott.ssa Andreina De
Nunzio con Repertorio n. 10963, di costituzione dell’organizzazione di produttori ortofrutticoli “Nature Drops
Società consortile a r.l.”, ai sensi degli articoli 152, 153, 154 e 160 del Reg. (UE) n. 1308/2013;

VISTA la relazione istruttoria in data 22/12/2015, redatta dai funzionari incaricati, trasmessa con nota del
Servizio Provinciale Agricoltura di Lecce, prot. n. 030/116145 del 23/12/2015, acquisita agli atti della Sezione
Alimentazione al prot. n. 155/5009 del 23/12/2015, conclusasi favorevolmente con la proposta di riconosci­
mento della 0.P. “Nature Drops Società consortile a r.l.” per i gruppi di prodotti CN Code 07 (ortaggi), CN Code
08 (frutta), CN Code 09 (zafferano, timo fresco o refrigerato), CN Code 12 (basilico, melissa, maggiorana,
rosmarino, salvia, freschi o refrigerati, carrube);

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è stato accertato, dall’esame della documentazione presentata,
il possesso dei requisiti, relativi al numero dei soci ed al valore minimo di produzione commercializzata, cosi
come stabiliti dalla normativa comunitaria e nazionale, al fine di ottenere il riconoscimento di Organizzazione
di produttori ortofrutticoli;

PRESO ATTO che la relazione istruttoria evidenzia l’assenza nello Statuto dell’obbligo previsto al punto 1,
lettera c) dell’articolo 153 del Reg. (UE) n. 1308/2013 per cui occorre prescrivere l’adempimento della modifica
dello stesso a carico dell’organizzazione;

Per quanto sopra riportato e di propria competenza

PROPONE
di riconoscere, ai sensi degli articoli 152, 153, 154 e 160 del Reg. (UE) n. 1308/2013, e dal Decreto Mi.P.A.A.F.

9804 del 28/8/2014 e come stabilito al punto 5 della D.G.R. 7115 del 27/9/1997, con riserva, l’organizzazione
di produttori “Nature Drops Società consortile a r.l.” con sede legale in Narda (Lecce), Strada Provinciale Lecce
­ Gallipoli, n. 5 per i gruppi di prodotti CN Code 07 (ortaggi), CN Code 08 (frutta), CN Code 09 (zafferano, timo
fresco o refrigerato), CN Code 12 (basilico, melissa, maggiorana, rosmarino, salvia, freschi o refrigerati, car­
rube);

di iscrivere la predetta O.P. al n. 52 dell’elenco regionale delle Organizzazioni produttori ortofrutticoli;
di prescrivere all’organizzazione di produttori Nature Drops Società consortile a r.l.;
di modificare lo Statuto, entro e non oltre il 31/01/2016, per inserire l’obbligo previsto al punto 1, lettera

ci dell’articolo 153 del Reg. (UE) n. 1308/2013, pena la revoca del riconoscimento;
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di non avviare le attività previste dal programma operativo, cosi come presentato dalla 0.P., fino alla data
di presentazione al Servizio Provinciale Agricoltura di Lecce ed al Servizio Associazionismo, Alimentazione e
Tutela Qualità del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente di Bari, dell’atto notarile
di adeguamento dello Statuto;

di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori “Nature Drops Società consortile a r.l.”, all’osservanza e
rispetto delle norme statutarie, comunitarie e nazionali in materia, e a tenere press° la propria sede ammini­
strativa tutti i libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli Organi statutari, oltre al registri di carico e sca­
rico con l’annotazione delle fatture di vendita per le attività di commercializzazione;

di fare obbligo alla OP “Nature Drops Società consortile a r.l.” ad inviare, annualmente, alla Regione ­ Servizi
centrali e periferici del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, entro 30 giorni dal­
l’approvazione, copia del bilancio ufficiale con le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio sin­
dacale, i prospetti delle produzioni commercializzate ed ogni altra documentazione inerente le attività istitu­
zionali richiesta.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI
Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata o di spesa ne a carico del bilancio regionale ne a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione
Puglia, pertanto non va trasmesso alla Sezione Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato, e state espletato nel pieno rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento e conforme alle risul­
tanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo Il Dirigente del Servizio
Dr. Piergiorgio Laudisa Dr. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ALIMENTAZIONE

VISTA la normativa comunitaria, nazionale e regionale che disciplina le Organizzazioni del produttori orto­
frutticoli;

RITENUTO, per le motivazioni riportate in proposta che vengono condivise, di emanare presente provvedi­
mento;

VISTA la Legge Regionale n° 7/97 e la deliberazione di Giunta Regionale n° 3261 del 28/7/1998 che detta le
direttive per la separazione dell’attività politica do quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

di riconoscere, al sensi degli articoli 152, 153, 154 e 160 del Reg. NE) n. 1308/2013, e dal Decreto Mi.P.A.A.F.
9804 del 28/8/2014 e come stabilito al punto 5 della D.G.R. 7115 del 27/9/1997, con riserva, l’organizzazione
di produttori “Nature Drops Società consortile a r.l.” con sede legale in Narda (Lecce), Strada Provinciale Lecce
­ Gallipoli, n. 5 per i gruppi di prodotti CN Code 07 (ortaggi), CN Code 08 (frutta), CN Code 09 (zafferano, timo
fresco o refrigerato), CN Code 12 (basilico, melissa, maggiorana, rosmarino, salvia, freschi o refrigerati, car­
rube);

di iscrivere la predetta O.P. al n. 52 dell’elenco regionale delle Organizzazioni produttori ortofrutticoli;

di prescrivere all’organizzazione di produttori Nature Drops Società consortile a r.l.:
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di modificare lo Statuto, entro e non oltre il 31/01/2016, per inserire l’obbligo previsto al punto 1, lettera
c) dell’articolo 153 del Reg. (UE) n. 1308/2013, pena la revoca del riconoscimento;

di non avviare le attività previste dal programma operativo, cosi come presentato dalla OP., fino alla data
di presentazione al Servizio Provinciale Agricoltura di Lecce ed al Servizio Associazionismo, Alimentazione e
Tutela Qualità del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente di Bari, dell’atto notarile
di adeguamento dello Statuto;

di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori “Nature Drops Società consortile a r.l.”, all’osservanza e
rispetto delle norme statutarie, comunitarie e nazionali in materia, e a tenere presso la propria sede ammi­
nistrativa tutti i libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli Organi statutari, oltre ai registri di carico e
scarico con l’annotazione delle fatture di vendita per le attività di commercializzazione;

di fare obbligo alla OP “Nature Drops Società consortile a r.l.” ad inviare, annualmente, alla Regione 5ervizi
centrali e periferici del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, entro 30 giorni dal­
l’approvazione, copia del bilancio ufficiale con le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio sin­
dacale, i prospetti delle produzioni commercializzate ed ogni altra documentazione inerente le attività istitu­
zionali richiesta.

di incaricare il Servizio Associazionismo, Alimentazione e Tutela Qualità di trasmettere copia all’Organizza­
zione di Produttori “Nature Drops Società consortile a r.l.”, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali Ufficio PIUE V, all’Agenzia per le erogazioni in Agricoltura (AGEA) Area Pagamenti Gestione Domanda
Unica e OCM, al Servizio Provinciale Agricoltura di Lecce;

di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. al sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12/4/1993;

Di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

II presente atto è composto di n. 6 (sei) facciate vidimate e timbrate ed è redatto in unico originale che
sarà custodito agli atti della Sezione Alimentazione. Copia conforme del presente atto sarà inviata al Segreta­
riato Generale della Giunta Regionale. Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari ed alla Sezione propo­
nente, mentre non viene trasmessa al Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizza­
zione ­ Sezione Ragioneria poiché non vi sono adempimenti contabili a carico del Bilancio Regionale.

II presente provvedimento sarà pubblicato all’albo della Sezione Alimentazione.

Il Dirigente della Sezione Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ALIMENTAZIONE 19 gennaio 2016 n. 29

Registrazione del prodotto D.O.P. “Mandorla di Toritto” ai sensi del Regolamento (UE) N. 1151/2012 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e ali‐
mentari. Parere.

L’anno 2016 addì 19 del mese di gennaio in Bari, nella sede del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale
e Tutela dell’’Ambiente Sezione Alimentazione Lungomare Nazario Sauro n. 45.
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Il dirigente del Servizio Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della Posizione Organizzativa “Tutela qualità” Agrot. Angelo Raffaele Lillo, riferisce: 

VISTO il Regolamento (UE) N. 1151/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari che abroga i regolamenti (CE) n. 509/2006 e (CE) n.
510/2006;

VISTO l’art. 7 “Valutazione delle domande di riconoscimento” del D.M. 14 ottobre 2013, recante le dispo­
sizioni nazionali per l’attuazione del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG;

VISTA la domanda presentata in data 15/12/2015 dall’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) per il rico­
noscimento della DOP “Mandorla di Toritto”, strada Prov. Toritto Quasano Km 0,500 70020 Toritto (BA), acqui­
sita agli atti della Sezione Alimentazione con prot. A00155 ­ 16/12/2015, n. 4939, con la quale è stata chiesta
la registrazione del prodotto “Mandorla di Toritto” come denominazione di origine protetta (D.O.P.), ai sensi
del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, in materia di DOP, IGP e STG;

CONSIDERATO che l’Associazione Temporanea di Scopo per il riconoscimento della DOP “Mandorla di
Toritto” ha allegato alla suddetta istanza di registrazione, la documentazione prevista ai sensi del Regolamento
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei pro­
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG e del D.M. 14 ottobre 2013;

DATO ATTO che il Servizio Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità ha provveduto all’esame della
documentazione trasmessa dall’ATS verificandone la completezza della stessa al fine della registrazione della
DOP “Mandorla di Toritto”;

CONSIDERATO che la Regione Puglia tra gli obiettivi strategici mira a valorizzare le filiere produttive con le
relative produzioni del territorio e le loro tipicità;

VISTO il verbale istruttorio del 04/01/2016 inerente la domanda presentata dall’ATS per il riconoscimento
della DOP “Mandorla di Toritto”, con il quale è stato proposto l’espressione di parere favorevole alla registra­
zione della DOP “Mandorla di Toritto” in considerazione:
­ della regolare costituzione dell’ATS per il riconoscimento della DOP “Mandorla di Toritto”;
­ della valutazione documentale presentata, dalla quale si evince la reputazione del prodotto nel territorio

considerato, le caratteristiche organolettiche e qualitative che la differenziano da prodotti similari;
­ del contenuto della relazione socio­economica con informazioni sufficienti per le finalità della registrazione;

PROPONE
­ di approvare le risultanze istruttorie inerenti la domanda di registrazione della DOP “Mandorla di Toritto”

presentata dall’ATS per il riconoscimento della DOP “Mandorla di Toritto”ai sensi del Regolamento (UE) n.
1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012;

­ di esprimere parere favorevole alla domanda di registrazione DOP “Mandorla di Toritto” presentata dall’ATS
per il riconoscimento della DOP “Mandorla di Toritto” ai sensi del Reg. (UE) n. 1151/2012 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012;

­ di trasmettere il presente provvedimento al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ­ Dipar­
timento delle Politiche competitive del mondo rurale e della qualità ­ Direzione Generale dello sviluppo
agroalimentari e della qualità ­ divisione SAC VII.
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione
Puglia, pertanto non va trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risul­
tanze istruttorie.

Il responsabile P.O. Tutela Qualità Il Dirigente delServizio
Agr. Angelo Raffaele Lillo Dott. Nicola Laricchia

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE ALIMENTAZIONE

VISTA la proposta del dirigente del Servizio Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità e la relativa sotto­
scrizione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28/7/98 che detta le
direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise di emanare il
presente provvedimento

DETERMINA

di prendere atto e far proprio quanto riportato nelle premesse e di condividere la proposta formulata dal
Servizio Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità;

di approvare le risultanze istruttorie inerenti la domanda di registrazione DOP “Mandorla di Toritto” pre­
sentata dalla ATS per il riconoscimento DOP “Mandorla di Toritto” ai sensi del Reg. (UE) n. 1151/2012 del Par­
lamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012;

di esprimere parere favorevole alla domanda di registrazione DOP “Mandorla di Toritto” presentata dall’ATS
per il riconoscimento della DOP “Mandorla di Toritto” ai sensi del Reg. (UE) n. 1151/2012 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 22 novembre 2012;

di incaricare il Servizio Associazionismo, Alimentazione Tutela Qualità di trasmettere il presente provvedi­
mento al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ­ Dipartimento delle Politiche competitive
del mondo rurale e della qualità­Direzione Generale dello sviluppo agroalimentari e della qualità ­ divisione
SAC VII.

di incaricare il Servizio Associazionismo, Alimentazione Tutela Qualità di trasmettere il presente provvedi­
mento all’Ufficio del bollettino per la pubblicazione nel BURP ai sensi dell’art. 6 ­ lettera e ­ della L.R. 13/94;

di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.

Il presente atto composto di n. 3 fogli, timbrate e vidimate, dall’Allegato 1, composto da 6 fogli, redatto in
un unico originale che rimarrà agli atti della Sezione Alimentazione. Copia conforme sarà inviata al Segretariato
generale della Giunta Regionale, copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari, copia alla Sezione proponente.
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Non sarà trasmesso all’Area Programmazione e Finanza Sezione Ragioneria in quanto non vi sono adempimenti
contabili.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nell’albo istituito presso la Sezione Alimentazione.

La Dirigente della Sezione Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CULTURA E SPETTACOLO 17 dicembre 2015, n. 636

Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007‐2013. Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed Atti‐
vità Culturali”. Avviso Pubblico “Rete delle residenze teatrali” 2015. Atto dirigenziale n. 2/2015. Art. 11
“premio di risultato”. Impegno di spesa.

Il giorno 17/12/2015 in Bari, nella sede della Sezione Cultura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE CULTURA E SPETTACOLO

Visti gli artt. 4 e 5 della legge regionale n.7/97 e s.m.;

Visti gli artt. 4, 16 e 17 del d.lgs. n.165/2001 e s. m.;

Vista la DGR 1518 del 31.07.2015, di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro
per l’innovazione della macchina amministrativa regionale ­ MAIA ­ approvazione atto di alta organizzazione;

Visto il DPGR n. 443 del 31.07.2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3.08.2015;

Visto il DPGR n. 443 del 31/07/2015, pubblicato sul BURP n. 109 del 3/08/2015;

Vista la DGR n. 2024 del 10/11/2015;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi­
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visto altresì, 
­ la deliberazione CIPE n. 92 del 3 agosto 2012;
­ la deliberazione di G.R. n. 2787 del 14/12/2012;
­ la DGR n. 1606 del 03/09/2013 che individua nel Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo il Responsabile

Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro (RUA),
­ la DGR n. 1808 del 17/10/2013, di rettifica della DGR n. 1606/2013, che autorizza il Dirigente del Servizio

Cultura e Spettacolo ad operare sul capitolo di spesa n. 1147080 per la parte relativa agli interventi di com­
petenza;

­ le deliberazioni di G.R. n. 2165 del 19/11/2013, n. 2248 del 30/11/2013, n. 652 del 08/04/2014, n. 2253 del
28/10/2014, n. 2640 del 16/12/2014 e n. 459 del 17/03/2015;

­ la deliberazione di G.R. n. 1458 del 15/07/2014 e deliberazione di rettifica n. 1644 del 29/07/2014;
­ l’Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed Attività Culturali”, ratificato con deliberazione di Giunta

Regionale n. 2165 del 19 novembre 2013, che ha previsto all’ Allegato 1 “Programma degli interventi imme­
diatamente cantierabili” del Settore Attività Culturali ­ Delibera Cipe 92/12, n. 14 interventi;

­ la Deliberazione n. 1458 del 15/07/2014, rettificata dalla deliberazione n. 1644 del 29/07/2014, con la quale
la Giunta Regionale ha approvato la ripartizione della riduzione della dotazione finanziaria dell’APQ “Beni
ed Attività Culturali” fra il Settore beni culturali e quello attività culturali. La dotazione complessiva per il
Settore attività culturali passa da 20 Meuro a € 17.872.078,49, secondo lo schema riportato nel medesimo
atto deliberativo; gli interventi previsti nell’APQ e riportati nelle deliberazioni n. 1644/2014 e n. 2640/2014,
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risultano coerenti nelle finalità con il P.O. FESR Puglia 2007­2013 e con il Programma Pluriennale di Attua­
zione (PPA) 2007­2013 dell’Asse IV ­ Linea 4.3 “Sviluppo di attività culturali e dello spettacolo”;

­ con DGR n. 2253 del 28/10/2014 la Giunta regionale ha approvato lo schema di disciplinare, coerente con
le Direttive di attuazione dello stesso PO Fesr 2007/2013, da sottoscrivere con i soggetti attuatori e affidatari
degli interventi di cui all’ Allegato 1° ­ Settore Attività Culturali, alla DGR n. 2165/2013;

­ con DGR n. 459 del 17/03/2015 e DGR n. 753 del 17/04/2015 la Giunta regionale ha autorizzato il Servizio
Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione collegati al capitolo originario 1147080 “Fondo
per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013­ Delibera Cipe n. 92/2012 ­ Settore di Intervento Beni Culturali”;

­ la Raccomandazione (UE)2003/361/CE della Commissione del 06/05/2003 e s.m.i. (definizione delle microim­
prese, piccole e medie imprese);

­ il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea del 26/06/2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno
in applicazione degli artt. 107e 108 del Trattato.

Considerato che:
­ con Deliberazione n. 2640/2014 e s.m., sono state approvate modifiche alle relazioni tecniche (allegati 1a)

e schede progetto (allegati 1b) di alcuni interventi inseriti nell’APQ rafforzato “Beni ed Attività Culturali”;
­ tra gli interventi compresi nell’Allegato 1° ­ settore attività culturali ­ Delibera Cipe 92/2012 è previsto l’in­

tervento “Rete delle residenze teatrali”, da realizzare con procedura di evidenza pubblica in regime di aiuti;
il suddetto Intervento è volto a consolidare quanto già attivato nell’ambito della Linea 4.3 ­ PPA 2007/2013
dell’Asse IV del P.O. Fesr Puglia 2007/2013 ­ Azione 4.3.2;

­ con determinazione dirigenziale n. 2 del 21/01/2015 (BURP n. 19 del 05/02/2015) si è provveduto ad appro­
vare l’Avviso Pubblico “Rete delle residenze teatrali”, annualità 2015, attraverso aiuti al funzionamento come
definiti dall’art. 53 del Regolamento n. 651/2014/UE con una dotazione finanziaria pari ad € € 1.000.000,00
sul capitolo 1147080 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007­2013 ­ Delibera CIPE n. 92/2012 ­ Settore di
intervento Beni Culturali” U.P.B. 4.3.3;

­ con determinazione n. 63 del 16/04/2015 il Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo ha provveduto a
nominare i componenti della Commissione per l’istruttoria e la valutazione delle domande pervenute;

­ con atto dirigenziale n. 110 del 29/05/2015, (Burp n. 81 del 11/06/2015), è stata approvata l’intera istrut­
toria, effettuata dalla Commissione, le cui risultanze sono riportate nell’ All. “A” riferito all’elenco delle
imprese “ammissibili” e “non ammissibili” e nell’All. “B”, riferito alla graduatoria provvisoria delle imprese
finanziate con l’indicazione delle corrispondenti assegnazioni;

­ con atto dirigenziale n. 159 del 30/07/2015 (BURP n. 115 del 13/08/2015) si è provveduto ad approvare la
graduatoria definitiva delle imprese finanziate (All. B) e l’elenco definitivo delle imprese “ammissibili” e
“non ammissibili” (All. A). con il medesimo atto è stata impegnata la somma di € 747.000,00, a fronte della
prenotazione di spesa di € 1.000.000,00 assunta con atto n. 2 del 21/01/2015, sul capitolo 1147083 “Fondo
per lo Sviluppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n. 92/2012 ‐ Settore di intervento Beni Culturali” ­ Con­
tributi agli investimenti a altre imprese ­ U.P.B.: 4.3.3;

­ con atto dirigenziale n. 350 del 30/10/2015, a seguito di ordinanza del Tar Puglia, sez. di Bari, si è provveduto
ad integrare con riserva, in attesa della definizione del ricorso nel merito, la graduatoria definitiva approvata
con provvedimento n. 159/2015 impegnando, contestualmente la somma di € 77.800,00 a fronte della pre­
notazione di spesa di € 253.000,00 assunta con atto dirigenziale n. 159 del 30/07/2015 (prenotazione
impegno n. 566/2015) sul capitolo 1147083, determinando un residuo pari ad € 175.200,00 da impegnare
nell’esercizio finanziario 2015.

Considerato, altresì, che:
Con DGR n. 2032 del 11.11.2015 è stata autorizzata la spesa per la programmazione comunitaria
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Preso atto che:
­ ai sensi dell’art. 11 “premio di risultato” dell’avviso de quo, sono pervenute nei termini prescritti n. 8 istanze

presentate dalle seguenti imprese:___________________________________
ATI Impresa capogruppo: Terrammare Soc. Coop___________________________________
Armamaxa___________________________________
C.R.E.S.T. Soc. Coop. arl___________________________________
Diaghilev s.r.l.___________________________________
Coop. Bottega degli Apocrifi a.r.l.___________________________________
Thalassia Soc. Coop.___________________________________
ATI Impresa capogruppo: Teatro Le Forche Soc. Coop. arl___________________________________
Ass. Cult. Tra il Dire e il Fare___________________________________

Sulla base della documentazione presentata da ogni singola impresa e a seguito dell’istruttoria effettuata
dal gruppo di lavoro interno alla Sezione regionale, agli atti dell’ufficio, risultano conseguite le condizioni di
cui ai commi 3 e 4 dell’art. 11 dell’avviso, dalle imprese di seguito elencate con la corrispondente assegnazione
quantificata secondo quanto disposto dal comma 2 del medesimo art. 11._________________________________________

Soggetto Importo premio di risultato Euro_________________________________________
ATI impresa capogruppo Terrammare soc. coop. 12.168,80_________________________________________
Armamaxa 11.519,86_________________________________________
Soc. coop. C.R.E.S.T. 13.320,92_________________________________________
DIAGHILEV srl 11.906,97_________________________________________
BOTTEGA DEGLI APOCRIFI 4.805,34_________________________________________
Thalassia Soc. Coop. 20.000,00_________________________________________
ATI impresa capogruppo soc. coop. TEATRO LE FORCHE 20.000,00_________________________________________
Ass. Cult.TRA IL DIRE E IL FARE 13.308,78_________________________________________
TOTALE 107.030,67_________________________________________

La quantificazione dei suddetti importi è subordinata:
­ alla verifica e all’approvazione delle spese ammissibili, riferite al totale costo lavoro, sostenute dall’impresa

a completamento dell’attività oggetto di finanziamento;
­ all’approvazione del totale costi ammissibili presentati a consuntivo dell’attività, per il calcolo dell’intensità

massima dell’aiuto, ai sensi dell’ art. 53 del Regolamento n. 651/2014/UE in cui è previsto che l’impresa
possa ricevere aiuti per un importo complessivo non superiore all’80% dei costi ammissibili dell’attività
oggetto del finanziamento. A seguito di tale verifica, si procederà a confermare, ovvero, a non confermare
o ridurre l’importo per il premio di risultato assegnato con il presente atto.

Tutto ciò premesso
Con il presente atto, si intende confermare l’istruttoria, agli atti dell’Ufficio, con l’assegnazione del premio

di risultato alle imprese di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164224



Contestualmente, si intende procedere ad impegnare la somma di € 107.030,67 a fronte della prenotazione
di spesa assunta con atto dirigenziale n. 159 del 30/07/2015 (prenotazione impegno n. 566/2015) sul capitolo
1147083 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n. 92/2012 ‐ Settore di intervento Beni
Culturali” ­ Contributi agli investimenti a altre imprese ­ U.P.B.: 4.3.3.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28 e s.m.i.
Bilancio: vincolato
Esercizio finanziario: 2015
Capitoli di entrata: 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007­2013 ­ Assegnazioni Deliberazioni

CIPE”
U.P.B. SPESA: 4.3.3
CODICE P.S.I.: 320”Spese correlate a Programmi Comunitari. PO FESR 2007/2013 ‐Progetti coerenti e cofi‐

nanziamento regionale al P.O (Allegato “C” L.R. 4/2008 e s.m.i. Spesa conto capitale”
PRENOTAZIONE DI SPESA assunta con atto n. 159 del 30/07/2015 sul cap. 1147083 (prenotazione impegno

n. 566/2015).
IMPORTO SOMMA DA IMPEGNARE: € 107.030,67 sul cap. 1147083
CODICE SIOPE: 2323 “trasferimenti in conto capitale a imprese private”
CREDITORE: Imprese di cui all’allegato del presente atto

Codifica D.lvo118/2011:
­ Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
­ Programma: 3 Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali
­ COFOG: 8.2
­ Titolo: 2 Spese conto capitale
­ Macroaggregato: 3 contributi agli investimenti
­ Livello III: 3 contributi agli investimenti a imprese 
­ Livello IV: 3 contributi agli investimenti a altre imprese
­ Livello V:999 contributi agli investimenti a altre imprese

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI:
Con DGR n. 2032 del 11.11.2015 è stata autorizzata la spesa per la programmazione comunitaria

­ Le somme impegnate con il presente atto sono state accertate al capitolo di entrata 2032415 con disposi­
zione di accertamento prot. n. AOO_165/2992 del 15 settembre 2015 dell’Autorità di Gestione Fesr/Fsc

Il Dirigente ad interim della Sezione
Responsabile di Attuazione dell’APQ

Silvia Pellegrini
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Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato:

DETERMINA 

di prendere atto dell’istruttoria effettuata dal gruppo di lavoro, agli atti dell’ufficio;

di impegnare la somma di € 107.030,67 sul capitolo 1147083 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007‐2013
‐ Delibera CIPE n. 92/2012 ‐ Settore di intervento Beni Culturali” ­Contributi agli investimenti a altre imprese
­ U.P.B.: 4.3.3 a fronte della prenotazione di spesa assunta con atto n. 159 del 30/07/2015 sul cap. 1147083
(prenotazione impegno n. 566/2015) in favore delle imprese di cui all’allegato “A” parte integrante del pre­
sente atto;

di subordinare la quantificazione degli importi assegnati alle imprese, di cui all’Allegato “A” a seguito di: 
­ verifica e approvazione delle spese ammissibili, riferite al totale costo lavoro, sostenute dall’impresa a com­

pletamento dell’attività oggetto di finanziamento;
­ approvazione del totale costi ammissibili presentati a consuntivo dell’attività, per il calcolo del cumulo del­

l’aiuto, ai sensi dell’art. 53 del Regolamento n. 651/2014/UE, che prevede che l’impresa possa ricevere aiuti
per un importo complessivo non superiore all’80% dei costi ammissibili dell’attività oggetto del finanzia­
mento. A seguito di tale verifica, si procederà a confermare, ovvero, a non confermare o ridurre l’importo
per il premio di risultato assegnato con il presente atto.

di trasmettere il presente atto, con l’allegato, al BURP per la pubblicazione dello stesso.

Il presente provvedimento, redatto in un unico originale e composto da n. 8 facciate compreso l’allegato:
­ diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta la coper­

tura finanziaria;
­ sarà notificato al Dirigente del Servizio Attuazione del Programma della Regione Puglia, Responsabile Unico

delle Parti (RUPA);
­ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale ed in copia

all’Assessore all’ Industria Turistica e Culturale e all’Autorità di Gestione del P.O. FESR 2007/2013; 
­ sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione Puglia;
­ sarà disponibile, ai fini della L.R. 15/2008, nella sezione trasparenza del sito ufficiale della Regione Puglia

www.regione.puglia.it

Il Dirigente ad interim della Sezione
Responsabile di Attuazione dell’APQ

Silvia Pellegrini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 21 gennaio 2016, n. 19

L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. ‐ Valutazione Ambientale Strategica del Piano di Lottizzazione in zona di espansione
C1 Maglia 8 ‐ Autorità procedente: Comune di Bari ‐ PARERE MOTIVATO.

L’anno 2016, addì 21 del mese di Gennaio, presso la sede della Sezione Ecologia, via delle Magnolie in
Modugno (BA), 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE ECOLOGIA

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

VISTA la D.G.R. 26 aprile 2011 n.767 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale.

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa‐
renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi‐
destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Orga‐
nizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello orga‐
nizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ MAIA”

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di Dipar­
timento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente
Responsabile ad interim della Sezione Ecologia.

VISTI:
la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso

ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
La L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei

Servizi pubblici locali”;
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la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle
funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;

la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n.10/2011;
La Legge Regionale n. 17/2007 e s.m.i. 
La Legge Regionale n. 17/2015;
la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale stra­

tegica” e ss.mm.ii.;
il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 14

dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente piani
e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

sulla base dell’istruttoria espletata dagli istruttori, che di seguito si riporta:

Premesso che:
con nota prot. n. 127751 del 23/05/2011, acquisita al prot. n. AOO_089/5993 del 30/05/2011, il comune

di Bari presentava all’Ufficio VAS (ora Servizio VAS) l’istanza per la verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi
dell’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per il Piano di Lottizzazione zona di espansione C1 maglia 8; in allegato
trasmetteva il Rapporto Preliminare e gli elaborati scritto­grafici relativi;

con nota prot. n. AOO_089/775 del 23/01/2012 l’Ufficio VAS (ora Servizio VAS), notificava al Comune di
Bari la Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 315 del 27/12/2011 “D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ‐
Procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica ‐ Piano di Lottizzazione “Caffa‐
riello” ‐ maglia n. 8 di espansione C1‐ Comparto unico ‐ Autorità procedente: Comune di Bari” (d’ora in poi DD
n. 315/2011) in cui si disponeva l’assoggettamento alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica;

con nota prot. n. 136082 del 7/6/2013, acquisita al prot. n. AOO_089/5609 del 11/6/2013, il Comune di
Bari ­ Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata ­trasmetteva per il Piano di Lottizzazione in zona di espansione
C1 Maglia 8, il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica;

con nota prot. n. 184279 del 6/8/2013, acquisita al prot. n. AOO_089/8615 del 16/9/2013, il Comune di
Bari ­ Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata ­ comunicava la pubblicazione sul BURP del 1/8/2013 del­
l’avviso relativo all’avvio della fase di consultazione ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 152/06;

con nota del 30/9/2013, acquisita al prot. n. AOO_089/9386 del 7/10/2013, la LIPU trasmetteva le proprie
osservazioni in merito;

con nota prot. n. 2292719 del 3/12/2014, acquisita al prot. n. AOO_089/12979 del 19/12/2014, il Comune
di Bari ­ Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata ­ trasmetteva le osservazioni della LIPU di cui alla prece­
dente nota, precisando che era l’unica osservazione pervenuta in merito all’oggetto durante la consultazione;

con nota prot. n. AOO_089/366 del 14/1/2015, l’Ufficio VAS (ora Servizio VAS) chiedeva al Comune di Bari,
ai fini del rilascio del parere motivato, di trasmettere “le proprie controdeduzioni ed eventuali modifiche appor‐
tate al piano o programma e/o al rapporto ambientale”.

con nota prot. n. AOO_089/4603 del 1/4/2015, l’Ufficio VAS (ora Servizio VAS) chiedeva all’Autorità proce­
dente i propri intendimenti relativamente al Piano in oggetto atteso che con Deliberazione n. 208 del
20/2/2015 la Giunta Regionale non aveva rilasciato il parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P.

Considerato che
l’Autorità procedente è il Comune di Bari ai sensi dell’art. 2 co, 1 lett. f) della L.R. 44 e ss.mm.ii. (d’ora in

poi legge regionale);
l’Ente preposto all’approvazione definitiva del Piano è la stessa Amministrazione Comunale ai sensi del

combinato disposto degli artt. 21 e 27 della l.r. 31.05.1980 n. 56 e dell’art. 5 comma 13 lettera b del Decreto
Legge 70/2011 convertito con modificazioni dalla L. 106/2011;
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l’Autorità competente è il Servizio Valutazione Ambientale Strategica (VAS), presso la Sezione Ecologia del­
l’Assessorato all’Ecologia della Regione Puglia (art. 4 co.2 della legge regionale) ai sensi del co. 3 dell’art. 4
della legge regionale;

Considerato altresì che
con la suddetta D.D. n. 35/2011 si disponeva l’assoggettamento a Valutazione Ambientale Strategica in

quanto si riteneva che gli interventi previsti dal Piano fossero tali da incidere in modo significativo sull’am­
biente, attesa da un lato la presenza nell’area in esame di diverse criticità ambientali e peculiarità meritevoli
d’interesse, relativamente alle componenti paesaggio, natura e biodiversità, idrologia e suolo, e dall’altro che
“l’area in oggetto è attualmente caratterizzata da un contesto non urbanizzato, non in continuità con il tessuto
urbano” e “il Piano nello specifico prevede interventi di nuovo impianto con un volume edificabile (circa 660.800
mc con un altezza massima di 20,10 m) e un carico antropico di una certa entità (6.608 abitanti)”

in merito ai possibili profili di VIA per alcuni progetti nella medesima DD si precisava inoltre che “E’ inoltre
facoltà dell’Autorità procedente, nel rispetto della non duplicazione del procedimento amministrativo, pre‐
sentare presso questa Autorità competente istanza di verifica di assoggettabilità di cui all’ articolo 20 del D.Lgs.
152/06 e s.m.i., ai sensi dell’art, 10 co. 4 del medesimo decreto, nell’ambito della VAS. In tal caso le modalità
di informazione del pubblico dovranno dare specifica evidenza della integrazione procedurale.”

con la richiamata nota prot. n. AOO_089/775/2012 di notifica della suddetta DD, si precisava che “alla luce
della procedura di verifica di assoggettabilità espletata, che ha permesso di definire la portata e il livello di
dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale, è possibile per l’Autorità Procedente avviare
la redazione del Rapporto Ambientale ai sensi del comma 3 dell’art. 13 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.”.

Preso atto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 208 del 20/2/2015, avente ad oggetto “Comune di
BARI ‐ Piano di Lottizzazione in zona di espansione C1, Maglia 8. Delibera di GC 635/2013. Diniego Parere Pae‐
saggistico art. 5.03 delle NTA del PUTT/P Proponente: Consorzio Caffariello”;

VALUTAZIONE DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE IN ZONA DI ESPANSIONE C1, MAGLIA 8 E DEL RAPPORTO
AMBIENTALE

Il Rapporto Ambientale è stato valutato tenendo conto dei principali aspetti indicati nell’Allegato VI del
Decreto, facendo riferimento ai contenuti del Piano.

L’attività tecnico­istruttoria ha riguardato:

1. gli elaborati trasmessi con nota prot. n. 136082 del 7/6/2013, acquisita al prot. n. AOO_089/5609 del
11/6/2013:
­ Rapporto ambientale
­ Tav. 1 ­ Relazione tecnica e norme tecniche di attuazione ­ asseverazione idrogeologica
­ Tav. 1a ­ Relazione Geologica
­ Tav. 1b ­ Relazione finanziaria
­ Tav. 2 ­ Abaco di PRG e di progetto ­ stralcio di PRG ­ ditte non aderenti al consorzio ­ strade vicinali ­

stralcio catastale con perimetrazioni della maglia ­ calcolo della superficie della maglia
­ Tav. 3 ­ Verbale di allineamento
­ Tav. 4 ­ Cartografia primi adempimenti del PUTT/P ­ cartografia PAI
­ Tav. 5 ­ Abaco di PRG e dio progetto ­ tabelle oneri e utili ditte aderenti al consorzio ­ planimetria generale

della lottizzazione su catastale
­ Tav. 6 ­ Planimetria generale della lottizzazione
­ Tav. 7 ­ Profilo della lottizzazione sulla provinciale Modugno ­ aeroporto
­ Tav. 8 ­ Abaco delle superfici coperte e dei volumi
­ Tav. 9 ­ Tipologia edilizia
­ Tav. 10 ­ Riporto della lottizzazione su catastale, impianti di urbanizzazione
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­ Tav. 11 ­ reti di urbanizzazione primaria esistente
­ Tav. 12 ­ Abaco delle sezioni stradali
­ Tav. 13 ­ Relazione viabilistica e trasportistica
­ Tav. 14 ­ Planovolumetrico esecutivo urbanistico­paesaggistico
­ Tav. 15 ­ elenco ditte e ripartizione degli utili e degli oneri

2. gli esiti della consultazione così come di seguito elencati;

ESITI DELLA CONSULTAZIONE
La consultazione con i soggetti competenti in materia ambientale e con il pubblico è avvenuta attraverso

le seguenti modalità:
­ nell’ambito della verifica di assoggettabilità alla VAS, con note prot. n. AOO_089/7197, AOO_089/7198,

AOO_089/7201, AOO_089/7206, AOO_089/7208, AOO_089/7211 del 14/07/2011, con cui l’Ufficio VAS (ora
Servizio VAS) avviava la consultazione sul Rapporto Ambientale Preliminare coinvolgendo i soggetti con
competenza ambientale (Regione Puglia ­ Servizio (ora Sezione) Assetto del Territorio, Ufficio (ora Servizio)
Attuazione Pianificazione Paesaggistica, Ufficio (ora Servizio) Parchi e Tutela della Biodiversità, Servizio (ora
Sezione) Urbanistica, Servizio (ora Sezione) Attività Estrattive, Servizio (ora Sezione) Reti e Infrastrutture per
la Mobilità, Servizio (ora Sezione) Lavori Pubblici, Servizio (ora Sezione) Risorse Naturali, Servizio (ora
Sezione) Tutela delle Acque, Provincia di Bari ­ Servizio (ora Sezione) Ambiente e Rifiuti, Servizio (ora Sezione)
Viabilità e Trasporti, Servizio (ora Sezione) Urbanistica ed Espropriazioni, Ufficio Struttura Tecnica Provinciale
(ex Genio Civile) di Bari Autorità di Bacino della Puglia, Arpa Puglia, Azienda Sanitaria Locale di Bari, Sovrin­
tendenza per i Beni Archeologici della Puglia, Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici);

­ con avviso pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia (BURP) n. 107 del 1/8/2013, con cui il
Comune di Bari redeva noto il deposito della suddetta documentazione presso le sedi dello stesso comune
e della Regione Puglia, Servizio Valutazione Ambientale Strategica;

­ con la pubblicazione sul sito dell’Assessorato regionale alla Qualità dell’Ambiente dei suddetti atti;
I contributi pervenuti sono così riassunti:

­ nella fase di verifica di assoggettabilità alla VAS, intervenivano:
­ la Provincia di Bari ­ Servizio Urbanistica­Espropriazioni Servizio Urbanistica ed Espropriazioni precisando

che “allo stato non si rilevano profili di competenza di questo Servizio in merito alle questioni trattate”;
­ la Provincia di Bari ­ Servizio Viabilità e Trasporti attestando la propria specifica competenza viabilistica e

trasportistica precisava che il Piano in oggetto “interessa viabilità di competenza comunale, come da deli‐
berazione di Giunta Comunale n. 282 di “Approvazione definitiva della delimitazione del centro abitato ai
sensi del nuovo Codice della Strada”.

­ il Servizio (ora Sezione) regionale Lavori Pubblici ­ Ufficio (ora Servizio) Sismico e Geologico, comunicando
di poter esprimere il proprio parere esclusivamente ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/01 e ss.mm.ii.;

­ l’Autorità di Bacino della Puglia, comunicando che “non risultano profili ambientali la cui tutela è di com‐
petenza di questa Autorità”;

­ nella fase di consultazione pubblica ai sensi dell’art. 11 della legge regionale, interveniva la LIPU rilevando
in sintesi che:
­ “la realizzazione della lottizzazione:

• sia incompatibile con le finalità di salvaguardia sancite con l’istituzione del Parco Naturale Regionale
“Lama Balice”… impoverirà irrimediabilmente la comunità vegetale ed animale presente nell’area pro‐
tetta; sarà fortemente indebolita la funzione di connessione propria del corridoio ecologico che la lama
costituisce …

• comporta inoltre uno stravolgimento dei caratteri paesistici del tratto territoriale interessato. A fronte
di tale impatto sarebbe inefficace, ai fini della tutela del paesaggio, salvaguardare i singoli beni (ad es.
Masseria Caffariello) senza garantire un intorno paesaggistico sufficiente a contestualizzare tali beni.
…

4231Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016



• particolarmente impattanti sia sulla rete ecologica presente all’intorno che sul paesaggio i comparti
“D”, “H”, “L” e “I”. …

• comporterebbe l’aggravarsi di alcune criticità inerenti alcune componenti ambientali (qualità dell’aria)”.
­ il progetto

• relativamente alla componente acqua “appare generico e poco dettagliato”
• evidenzia “una forte carenza nell’approccio alla realtà territoriale presente, spesso ignorata, messa in

secondo piano o sacrificata rispetto alla coerenza del segno grafico e alla saturazione delle volumetrie
realizzabili secondo gli indici di area; quando invece un diverso disegno e distribuzione dell’edificato
avrebbe potuto portare alla salvaguardia di diversi elementi caratterizzanti il paesaggio (architetture
in pietra a secco, nuclei arborati e siepi)”.

SI OSSERVA che, rispetto a quanto osservato, l’Autorità procedente non ha prodotto alcuna controde‐
duzione e/o ha apportato modifiche al rapporto ambientale né agli elaborati di piano.

Attività tecnico‐istruttoria
Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali della Variante

Trattasi di un piano attuativo PRG, comprende l’intera maglia n. 8 individuata come zona di espansione
residenziale di tipo C1, destinata ad edilizia residenziale, regolamentata dall’art. 51 delle Norme Tecniche
Attuative allegate al PRG (variante normativa approvata con delibera di G.R. n. 2415 del 10.12.2008 BURP n.
14 del 23.01.2009).

“Nelle aree di espansione di tipo C1 (…), gli interventi sono subordinati alla approvazione di piani particola‐
reggiati o di lottizzazioni convenzionate estese all’intera maglia di PRG (…).

Gli interventi nelle zone C1 e C2 devono prevedere la realizzazione di edilizia residenziale pubblica nella
complessiva quantità minima del 40% della volumetria totale assentita dal piano esecutivo, suddivisa per tipo‐
logie in relazione al fabbisogno.”. (Rapporto Ambientale, d’ora in poi RA, pag. 10)

La proposta di Piano “prevede interventi edilizi su di una superficie complessiva di 377.898 mq suddivisa in
due zone: zona A 325.653 mq e zona B 52.245 mq. (…) prevede la realizzazione di 10 lotti edilizi (suddivisi tra
edilizia privata, convenzionata e sovvenzionata) ipotizzati con la tipologia a corte con altezza max di 20,10 m
distribuiti lungo i lati della maglia riproducendo in tal modo, all’interno della stessa maglia una corte aperta,
nella cui zona centrale sono previsti i servizi (centro civico; edifici per l’istruzione)”. La volumetria di progetto
è pari a 660.800 mq. (RA, pag. 32)

“La quantità delle aree a standard è stata definita secondo quanto prescritto dal D.M. 1444/68 e dalle N.T.A.
del PRG del Comune di Bari. Rispetto al vigente P.P., a parità di incremento degli standard previsti rispetto ai
minimi di legge, la variante si caratterizza per l’introduzione di una specifica e aggiuntiva tipologia di verde di
quartiere, definito come “verde di quartiere produttivo multifunzionale”: si tratta della valorizzazione delle
cospicue aree coltivate e/o piantumate presenti nella Maglia, che saranno cedute al Comune di Bari per essere
poi da quest’ultimo date in concessione a uno o più soggetti gestori che ne mantengano la destinazione agri‐
cola”. (RA, pag. 36)

SI OSSERVA in relazione al “verde di quartiere produttivo multifunzionale” che non è chiara l’esatta ubi‐
cazione dello stesso all’interno della maglia.

Obiettivi del Piano
Il piano si pone i seguenti obiettivi generali (RA, pag. 39):
a) “soddisfare il fabbisogno abitativo per i cittadini con fasce di reddito modeste. Infatti, potranno essere

immesse sul mercato abitazioni da vendere o da locare a costi contenuti”;
b) riqualificare “l’intera zona Ovest del San Paolo, trasformando quella che adesso può considerarsi una

zona incolta e improduttiva, in un’area di verde attrezzato di oltre 5 Ha (53.970 mq) posta nella zona Sud‐
Ovest della maglia ed in prossimità della Lama Balice”;
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Tali obiettivi sono poi strutturati nei seguenti obiettivi specifici:
­ “l’allineamento dei principi progettuali con i più aggiornati strumenti di pianificazione e di programmazione

in ambito urbanistico;
­ perseguire la sostenibilità dello sviluppo urbano;
­ tutelare e valorizzare le risorse naturali con integrazioni tra futuro edificato e paesaggio rurale;
­ potenziare la rete di mobilità interna, privilegiando le forme meno impattanti e quella di connessione con la

città consolidata;
­ evitare ogni possibile discontinuità (naturale, infrastrutturale, urbana e degli spazi pubblici, nel tempo). (RA,

pag. 218)

Che saranno messi in atto tramite le seguenti azioni:
­ “realizzazioni di urbanizzazioni primarie (strade, parcheggi pubblici, acqua, fogna, gas, illuminazione, reti

telefoniche, verde attrezzato a servizio della viabilità) regolamentate da un unico progetto coerente;
­ messa in opera del sistema di isole ecologiche descritte al paragrafo 4.9;
­ realizzazione delle sistemazioni esterne con incremento della dotazione di verde in grado di mitigare l’effetto

“isola di calore” e con barriere verdi lungo le strade, per assorbire le emissioni inquinanti in atmosfera;
­ incremento della densità arborea e arbustiva, con utilizzo di specie autoctone;
­ utilizzo di pavimentazioni realizzate con materiali drenanti e autobloccanti cavi;
­ utilizzo di materiali riciclati e riciclabili, materiali con coefficienti di riflessione finalizzati al miglioramento

del microclima in esterno;
­ recupero delle acque piovane e grigie, specie ai fini irrigui;
­ piste ciclabili;
­ colonnine per l’utilizzo di auto elettriche;
­ mezzi elettrici di uso collettivo per lo spostamento all’interno dell’insediamento”. (RA, pag. 218)

Il Piano sembra rappresentare, almeno a questo livello di pianificazione, un quadro di riferimento per l’ap­
provazione, l’autorizzazione, localizzazione o comunque la realizzazione di progetti, che potrebbero ricadere
nel campo di applicazione del Decreto Legislativo 152/06 e smi e della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.

SI RAMMENTA CHE la procedura di VAS non esonera da eventuali procedure di VIA o assoggettabilità a
VIA, qualora necessarie.

Coerenza con piani e programmi
Nel paragrafo 3.3 e 4 del Rapporto Ambientale è stata considerata la vigente pianificazione settoriale e

sovraordinata, in particolare:
1) Piano Urbanistico Territoriale Tematico “Paesaggio” (PUTT/P),;
2) Piano di Bacino Stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI),;
3) Piano di Tutela delle Acque (PTA);
4) Piano Regionale di Qualità dell’Aria (PRQA);
5) Documento Preliminare del PUG del comune di Bari (DPP);
6) Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU);
7) Piano d’Ambito Rifiuti dell’ATO BA/1;
8) Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR).
9) Piano strategico di area Vasta “Metropoli Terra di Bari”;
10) Piano Urbano della Mobilità (PUM);
11) Proposta del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR);
In ogni paragrafo, ognuno relativo alle componenti ambientali, è indicato lo stato della componente nel

contesto regionale, la pianificazione in atto e le eventuali criticità riscontrate. In molti casi i paragrafi conclu­
dono esponendo le scelte dalla proposta di Piano rivenienti dalle suddette valutazioni. 
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L’analisi di coerenza esterna è stata invece effettuata al capitolo 8. Dalla stessa non si rilevano incoerenze
con i piani citati né con la programmazione regionale e le linee di sviluppo regionale (Documento Strategico
regionale 2007­2013, Programma Operativo FESR 2007­2013, Programma di Sviluppo Rurale, DRAG e leggi
regionali).

Tuttavia SI FA PRESENTE CHE, relativamente alla presenza di ambiti del PUTT/P, la Giunta Regionale con
D. G. R. n. 208 del 20/2/2015 non ha rilasciato per Piano in oggetto il parere paesaggistico, ai sensi del‐
l’art.5.0.3 delle N.T.A. del PUTT/P poiché le previsioni progettuali contrastano con i valori di paesaggio pre‐
senti nell’area.

Analisi del contesto ambientale e della sua evoluzione in assenza del piano
“La maglia urbanistica è ubicata all’interno di un contesto fortemente antropizzato: il quartiere S.Paolo ad

Est, l’aeroporto a Nord, il sistema di infrastrutture viarie fortemente marcato (la nuova SP 54 a d Est, l’auto‐
strada a A14 a Sud), la zona ASI a Sud localizzata in parte nel territorio di Bari ed in parte nel territorio di
Modugno. Nonostante, questo contesto, permangono elementi di specifica naturalità come Lama Balice che
sono stati salvaguardati” (RA pag. 161)

“L’area della Maglia n. 8 copre una superficie lorda complessiva di circa 38 ettari, ha una forma somigliante
ad una porzione di sezione circolare”. (RA pag. 13)

Si riportano di seguito i tratti principali dell’analisi del contesto di cui ai capitoli 3 e 4 del Rapporto Ambien­
tale (RA) ­ gli estratti fra virgolette ­ e da quanto dedotto dal confronto con gli strumenti vigenti di governo
del territorio e tutela ambientale e paesaggistica e atti in uso presso questo Servizio. Sono evidenziate per
ogni componente o tematica le caratteristiche e le problematiche maggiormente rilevanti dal punto di vista
ambientale:

Acqua
­ “non vi sono condizioni di estrema criticità delle acque di falda sia per mancanza di azioni poderose di

richiamo di acqua salata verso la fascia continentale, sia per la mancanza di attività agricole con colture
idroesigenti di tipo ortivo, in quanto prevalenti le specie arboree ad uliveto e mandorleto. (…) il sito della
maglia urbanistica n. 8 e ubicato tra le isosaline che segnano tenori compresi tra 1 e 2 gr/l. Ciò non esclude
che le macroaree prossime a quella delimitata dalla maglia urbanistica n. 8 (ci riferiamo alla zona aeropor‐
tuale, alla zona industriale, alle aree residenziali del quartiere S,Paolo), contengano nel sottosuolo, proprio
per i prelievi consistenti, acque con livelli di salinità consistenti”.

­ “pur non essendo stati individuati indicatori ambientali relativi alla qualità delle acque superficiali e sotter‐
ranee, considerando la limitata profondità della falda e quindi il limitato potere di autodepurazione del suolo
(effetto tampone), non si esclude anche nel territorio di cui trattasi la presenza di una forma di inquinamento
riveniente da sostanze inquinanti dovuti a processi produttivi (Consorzio ASI) con emissioni di metalli pesanti
(Hg, Pb, Cd) nelle acque”;

­ “il consumo di acqua per uso domestico, pur avendo fatto registrare un costante decremento a partire dal‐
l’anno 2000, si attesta su valori molto elevati rispetto agli altri comuni capoluogo di provincia”.

­ “Il Comune di Bari è dotato di un sistema fognario per le acque reflue civili che si estende per 418 km. I reflui
civili vengono collettati in due impianti di depurazione collocati nell’area Ovest di Bari presso il quartiere S.
Paolo in località strada del Tesoro e nell’area Est di Bari a ridosso della frazione di Torre a Mare in località
Santa Teresa (zona Iapigia). La zona industriale colletta i reflui rivenienti dalle aziende che insistono in tale
zona tramite un proprio sistema fognario”.

­ gli impianti di depurazione Bari ovest e Bari est hanno rispettivamente una potenzialità di 252.000 AE ed di
500.000 AE a fronte di un carico pari a 242.000 AE e 569.289 AE.

Clima acustico e qualità dell’aria
­ “Per quanto riguarda l’area oggetto di studio, i riferimenti utilizzati per il monitoraggio sono due e precisa‐
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mente la centralina posta in prossimità dell’ex ENAIP, considerata nell’ambito della zona industriale di Bari
e la centralina CIAPI”

­ “Per quanto riguarda l’inquinante PM10 si hanno, per il mese di gennaio 2011, superamenti del limite pre‐
visto dal DM 155/2010 per le PM10 di tutte le centraline ad esclusione di quelle di Japigia, Cavour, Ciapi.
Non vi è alcun superamento nella centralina ENAIP. Quindi una situazione sicuramente accettabile e dovuta
probabilmente sia alla lontananza dell’area dal centro di Bari laddove il traffico automobilistico è più intenso,
sia dal fatto che nella zona industriali di Bari non vi sono attività altamente inquinanti”

­ “Le reti di monitoraggio pugliesi, essendo state tutte finalizzate al monitoraggio di aree urbane o industriali
(come nei casi di Brindisi, Taranto e Manfredonia), mancano di collocazioni in aree rurali, e quindi adatte
alla valutazione degli impatti dell’ozono sugli ecosistemi, ed in generale anche in altre parti del territorio
nazionale sono in numero insufficiente per poter apprezzare le differenze di concentrazione tra le varie aree”

Suolo
­ “L’andamento orografico del suolo evidenzia il carattere sostanzialmente pianeggiante dell’intera area, assi‐

milabile nella sua interezza ad un piano leggermente inclinato secondo la direzione E‐NE. Attualmente le
profonde modifiche antropiche interessano prevalentemente i quadranti orientali del territorio dove si colloca
un contesto urbano consolidato”

­ “Le cartografie sull’uso del suolo scaricabili dal sito della Regione Puglia individuano, per le aree interessate
dal piano attuativo di cui in narrativa, le seguenti tipologie colturali: seminativo, uliveti, prati, pascoli, arbu‐
steti e macchia mediterranea”

­ “riscontri in sito hanno evidenziato per la maggior parte dei suoli interessati dal piano attuativo, aree incolte
e degradate fatta eccezione di piccole superfici sulle quali sono presenti alberi di ulivo”

­ “L’area considerata si colloca in prossimità di una incisione naturale fossile ancora ritenuta significativa ai
fini idraulici” (ndr. Lama Balice)

­ alcune particelle ai fogli 4, 5 e 14 e interessate dal piano in oggetto sono state percorse dal fuoco negli anni
2008, 2010, 2012, 2014.

SI OSSERVA a tal proposito che gli elaborati di piano, che pure riportano tale fenomeno, non sono aggior‐
nati per tutte le annualità indicate.

Natura e biodiversità
­ “All’interno della Lama (…) Si riscontra la presenza di specie vegetali come il carrubo, l’alloro, il rovo, il leccio,

l’alaterno, il fragno (quercia macedonica); lunghi i costoni, nei tratti più aridi e rocciosi crescono piante di
caprifoglio, biancospino, ginestrella e asparago selvatico. Non di rado possono vedersi anemoni ed esemplari
di orchidee, come pure le erbe aromatiche usate in cucina come timo, menta, salvia, ruta e quelle medicinali
come la borragine, la cicutaria e la salsaparicina. Piuttosto varia è anche la fauna composta da mammiferi:
volpe, rane, ricci, donnola e faina e volatili (sono state conteggiate oltre cento specie di uccelli in zona): gal‐
linelle d’acqua, aironi, porciglioni, cavalieri d’Italia, civette, gheppio, martin pescatore, germano reale,
poiana, usignolo di fiume, nibbio dalla coda forcuta, ghiandaia dal becco bruno, tordi, cinciallegre, capinere,
trampolieri. Dal punto di vista naturalistico la lama può essere considerata come una delle aree più interes‐
santi della Puglia, la cui biodiversità è una ricchezza da custodire gelosamente, per le particolari specie vege‐
tali scomparse altrove e tipiche delle gravine”. 

­ “La flora dell’area pur avendo caratteristiche di elevata ruderalità, per la presenza di molte aree non più col‐
tivate, con specie tipiche di questi ambienti, (…) presenta anche molte specie di maggiore interesse conser‐
vazionistico, (…) generalmente rilevabili presso elementi di naturalità quali muretti a secco, trulli, fasce e
gruppi arboreo‐arbustivi. Sono inoltre presenti molte specie, prevalentemente arboree, legate alla tradizione
agricola (…), non più oggetto di interventi produttivi nelle aree abbandonate. Adiacenti ai muretti a secco
ed ai trulli sono presenti macchie e siepi di particolare importanza per la conservazioni di nuclei di naturalità
dell’area”;

4235Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016



SI OSSERVA che la documentazione non è corredata da un censimento degli elementi arborei più signifi‐
cativi, che ne stabilisca in particolare l’eventuale monumentalità e/o interferenza con l’edificazione pro‐
posta.
­ per quanto riguarda la fauna, nell’area si sono rilevate n. 8 specie di Rettili, n. 2 di Anfibi, 101 specie di uccelli

“pari al 31% dell’avifauna pugliese (Scebbaet al., 1994). Tra le specie nidificanti 31 sono passeriformi e 13
non‐passeriformi”;

­ “La verifica dell’uso del suolo sul campo, nell’ambito della maglia urbanistica n.8, ha permesso inoltre di
individuare molti elementi di naturalità puntuali importanti per il mantenimento di connessioni ecologiche
nell’area e come rilevanze paesaggistiche. In particolare sono stati individuati alcuni carrubi; 10 costruzioni
in pietra a secco; 3000 metri circa di muretti a secco, di cui alcuni di particolare imponenza e ben conservati,
ma la maggioranza in precarie condizioni manutentive”

­ “seppur di limitata superficie e, spesso in precario stato di conservazione, è ipotizzabile una funzione di zone
di rifugio per la fauna, in particolare rettili e piccoli mammiferi e, con riferimento ai trulli, alle siepi e alle
alberature, anche per l’avifauna, potenzialmente importanti per la sussistenza delle popolazioni di queste
specie, fasce e/o nuclei di connessione. Di fatto (…) poste tutte in prossimità delle aree non interessate da
interventi come l’area in prossimità della Masseria Cafariello (…) e le aree poste in prossimità dei suoli che
il PRG ha tipizzato come verde urbano.”

Paesaggio
­ “In generale il territorio di Bari e della sua provincia a Nord è caratterizzato da una notevole eterogeneità

paesaggistica e da una massiccia antropizzazione delle aree rurali soprattutto nelle zone comprese fra la
costa ed il territorio dell’alta Murgia. Nel corso degli anni il paesaggio e la biodiversità autoctona sono venuti
a modificarsi a seguito di cambiamenti storici che stanno gradualmente determinando una omologazione
dei paesaggi agrari e la contestuale perdita delle peculiarità ambientali in termini di flora e fauna”;

­ “compresenza invarianti ambientali di rilievo, associate ad altrettante invarianti infrastrutturali, prive queste
ultime di elementi di mitigazione ambientale e di qualificazione paesaggistica (ferrovie, metropolitana, aero‐
porto e autostrada)”;

­ “Il contesto è rurale, in prevalenza olivetato, anche se soggetto a fenomeni di progressiva perforazione inse‐
diativa; nei tratti più prossimi alla città è attraversato trasversalmente da infrastrutture (…); nell’area più a
monte assume i caratteri tipici del paesaggio della piantata olivetata del nord barese”;

­ l’area interessata dal piano è caratterizzata dalla presenza nell’intorno di due elementi significativi dal punto
di vista storico e paesaggistico: la masseria Cafarriello e la Lama Balice;

­ “il contesto territoriale in cui sono ubicati i suoli interessati dal Piano Urbanistico, è costituito da una vasta
area caratterizzata da un ELEVATO DEGRADO dovuto essenzialmente all’elevata antropizzazione del terri‐
torio ed alla mancanza di servizi. L’area interessata dalla proposta di formazione del piano risulta media‐
mente degradata. Infatti, vi sono dei suoli che pur presentando un buon livello di naturalità sono diventati
nel tempo ricettacolo di rifiuti a cui hanno contribuito la dismissione di linee elettriche i cui sistemi di sostegno
non sono stati mai dismessi.”

­ “All’interno della Lama, a causa della depressione naturale, sopravvivono ampie tracce di un “paesaggio
naturale originario” e possono essere individuati due diversi tipi di ambiente naturale: uno “costruito”, loca‐
lizzato nel territorio pianeggiante, l’altro “spontaneo” che si estende nella depressione naturale”

­ “Dal punto di vista storico la lama è la testimonianza della presenza umana già a partire dal Neolitico, evi‐
denziata dal ritrovamento di selci lavorate a punta e di altri utensili e strumenti in grotte naturali, e succes‐
sivamente dagli insediamenti di comunità rupestri organizzate, dedite all’agricoltura, alla pastorizia e a
forme elementari di commercio, e che abitavano in ambienti ricavati scavando nei calcari e nei tufi. Nella
Lama Balice possono riscontrarsi parecchie testimonianze storico‐architettoniche risalenti a diverse epoche:
dalle chiese medioevali (quella rurale in stile romanico dell’Annunziata e quella rupestre non più esistente
di San Angelo in Camerata), al cippo confinario tra i territori di Bari e Bitonto del XVI secolo e ai tanti esempi
di architettura rurale rappresentati dalle masserie fortificate presenti in zona (Frammarino, Caffariello, Caz‐
zolla, Maselli, Lamberti, Triggiano, Caggiano, Prete)”.
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Infrastrutture e mobilità
­ “possibilità di utilizzare essenzialmente (in ingresso ed in uscita della maglia) la SP 54 posta a Sud Est (oggetto

di ammodernamento e potenziamento negli anni trascorsi) oltre alla vecchia SP Palese Modugno ad Ovest
della maglia. Tale impostazione consegue dall’incertezza di realizzazione della Strada di PRG posta a Nord
della maglia, il cui tracciato previsto originariamente è stato graficamente interrotto (e di fatto non potrà
realizzarsi) per la presenza della Lama”

­ A breve distanza dall’area in oggetto è presente la fermata della linea metropolitana Bari ‐ S.Paolo (ferrovie
Bari Nord);

­ per il comune di Bari si registrano in generale le seguenti criticità:
­ “Parco veicolare obsoleto;
­ Scarso utilizzo del trasporto collettivo anche se in forte aumento per effetto dell’introduzione del park and

ride;
­ Basso numero di stazioni ferroviarie;
­ Basso indice di occupazione delle auto;
­ Mancanza di integrazione dei sistemi di trasporto pubblico”.

Rifiuti
­ La produzione giornaliera media nel Comune di Bariha raggiunto nel 2014, le 147 t/d di differenziato e 366

t/d di rifiuto indifferenziato per una quantità media giornaliera di 513 t/d ed un totale complessivo annuo
di circa 187.500 t. La percentuale di RD è intorno a 28,6 %;

­ nell’area in esame si rilevano piccole discariche abusive di rifiuti;

Rumore
­ “Assenza di centraline fisse di monitoraggio del rumore nel territorio comunale;
­ Sono state realizzate delle campagne di monitoraggio ma non sono disponibili i risultati;
­ Allo stato non è possibile valutare l’inquinamento acustico provocato dal traffico aereo”.

Energia
­ “La serie storica delle emissioni regionali indica che la Puglia non solo si colloca tra le regioni a maggior

responsabilità nella emissione di gas serra ma anche che incrementa nel tempo le sue emissioni secondo
una tendenza che mostra una ulteriore accelerazione negli ultimi anni. I settori maggiormente responsabili
delle emissioni di CO2 sono rappresentati dagli impianti di produzione di energia (51% del totale delle emis‐
sioni regionali) e dal macrosettore industriale (28%). I trasporti su strada, che nella media nazionale costi‐
tuiscono una delle fonti emissive più rilevanti (27% circa), nel caso pugliese”
Evoluzione probabile dello stato dell’ambiente senza l’attuazione del Piano
Tale aspetto è non è stato evidenziato nel RA. SI OSSERVA che ciò non soddisfa quanto richiesto al punto

b) dell’Allegato IV del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.

Descrizione degli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o nazionale
pertinenti al Piano

Al capitolo 7 si riferisce che “Gli obbiettivi sono dedotti dai principali documenti di indirizzo regionale, nazio‐
nale e comunitario in materia di protezione ambientale quali:
­ la Strategia dell’Unione Europea per lo Sviluppo Sostenibile;
­ la Strategia d’azione ambientale per lo Sviluppo Sostenibile in Italia;
­ la strategia Mediterranea per lo Sviluppo Sostenibile;
­ il Programma Regionale per la Tutela dell’Ambiente della Regione Puglia”.

Di seguito si elencano gli obiettivi individuati:
1) “Uso sostenibile delle risorse rinnovabili e non
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2) Tutela della qualità dell’aria, dell’acqua, del suolo.
3) Creazione di un sistema infrastrutturale ben integrato con la realtà locale e sovralocale.
4) Strutturazione di una rete ecologica sovracomunale a tutela della biodiversità e degli equilibri tra aree

urbanizzate e non.
5) Tutela della salute e sicurezza pubbliche
6) Contenimento della pressione antropica e del consumo di suolo.
7) Miglioramento degli assetti urbani, attraverso un equilibrata definizione degli usi del suolo.
8) Miglioramento della qualità ambientale urbana, attraverso l’integrazione tra il sistema del verde e quello

del costruito.
9) Valorizzazione delle risorse storiche e culturali.
10) Sfruttamento della risorsa rifiuti per la produzione di energia ed il riuso di materiali riciclabili.

Si OSSERVA che nel RA non è presente un’analisi di coerenza fra gli obiettivi di sostenibilità sopra riportati
e gli obiettivi del piano che permetta di evidenziare in che modo il piano tiene conto di tali obiettivi. In par‐
ticolare non è chiaro come si intendono perseguire gli obiettivi di cui ai punti n. 4, 6, 7 e 10.

Analisi degli effetti ambientali e misure di mitigazione
Il capitolo 8 del Rapporto Ambientale relativo ai possibili impatti significativi relativi alla proposta di piano

si limita a valutare la coerenza degli obiettivi del piano con la pianificazione vigente (c. esterna) e le azioni del
piano stesso (c. interna). A questa analisi si aggiunge una tabella riassuntiva, purtroppo non leggibile, che
espone le considerazioni per prevenire e ridurre gli impatti sulle criticità rilevate nella determinazione di assog­
gettamento a VAS di questo Servizio.

Si può invece ritrovare qualche riferimento agli impatti al capitolo 11, relativo al monitoraggio, in cui sono
elencati e qualificati in forma sintetica con segni positivi o negativi alcuni di questi:
­ negativi sulle seguenti componenti:
­ energia per i trasporti
­ qualità dell’aria
­ nulli sulla componente biodiversità
­ positivi e molto positivi sulle altre. 

Non sono evidenziati impatti cumulativi.

SI OSSERVA che tale trattazione risulta piuttosto semplificata e riduttiva e non soddisfa quanto richiesto
al punto f) dell’Allegato IV del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. Si rileva infatti che l’attuazione del piano potrebbe
produrre impatti sia in fase di cantiere che di esercizio. A tal proposito si richiama quanto contenuto nel Rap­
porto Preliminare Ambientale di cui alla precedente procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. In parti­
colare nello stesso si segnalano impatti potenziali attesi a carico delle componenti aria, acqua, suolo, natura
e biodiversità, rifiuti, rumore, inquinamento luminoso, energia e paesaggio, che assumono poi anche un peso
maggiore per via del valore, delle criticità e degli aspetti peculiari dell’area stessa. A questi debbono aggiun­
gersi altresì altri impatti derivanti dalla localizzazione, che inevitabilmente comportano una maggiore incidenza
dei costi e dei consumi per la realizzazione delle urbanizzazioni e per la gestione urbana (trasporti, rifiuti,
manutenzione urbana ecc.).

Il Rapporto Ambientale, pur non registrando impatti negativi, come sopra esposto, propone “azioni di
miglioramento ecologico” di seguito schematizzate (capitolo 9):
­ “energia ‐ ambiente edificato

­ incrementare l’utilizzo di fonti di energia rinnovabile per gli edifici e gli spazi comuni, utilizzo di corpi illu‐
minanti a basso consumo ‐ progetto unitario dei sottoservizi

­ risorse naturali
­ politiche integrate per un ciclo sostenibile della gestione delle risorse idriche ‐ fitodepurazione a circuito

sommerso ‐ rain garden ‐ sistemi naturali sostenibili per acque di dilavamento;
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­ realizzazione orti a servizio della residenza;
­ predisposizione di soluzioni drenanti per i parterre;
­ salvaguardia della naturalità;

­ integrare il verde preesistente nel sistema delle sistemazioni esterne;
­ qualità ambiente locale

­ miglioramento del paesaggio urbano:
­ progettazione dello spazio pubblico secondo i principi del comfort urbano ‐ linee guida per la redazione

dei PUE ‐ dell’accessibilità, della fruibilità;
­ aumento della qualità ambientale degli edifici ‐ utilizzo di strategie passive per il comfort ambientale;

­ rumore inquinamento acustico:
­ svolgere politiche volte a disincentivare il traffico privato e creare alternative nella mobilità lenta, ciclo‐

pedonale;
­ predisporre postazioni per la ricarica standard di mezzi elettrici;

­ rifiuti
­ promuovere la raccolta differenziata ed il compostaggio” (RA, pag. 225)

Inoltre nel RA si rilevano ulteriori specifiche misure ai capitoli 3 e 4, in cui sono evidenziate le considera­
zioni/valutazioni relative alle possibili interferenze negative del piano con le diverse componenti ambientali
e le conseguenti misure che si intendono perseguire al fine di limitarle, e al capitolo 11, in cui sono esposte
alcune soluzioni conclusive. Di seguito si riportano alcuni estratti:
­ “La fascia di suoli che il PRG ha tipizzato come rispetto del verde urbano una volta delimitata, manterrà la

sua attuale connotazione geomorfologica, botanica e faunistica con l’unico inserimento di altre essenze
arboree e percorsi ciclopedonali da realizzarsi esclusivamente con apposite segnaletiche senza interventi sul
terreno (…)

­ Il verde urbano, come detto in precedenza, è l’elemento connettivo dell’intero asse strutturante: esso sarà
realizzato integrando al proprio interno le essenze arboree esistenti e in continuità con l’adiacente verde
produttivo (in prevalenza oliveti e frutteti).Lo spazio ciclopedonale sarà modellato riutilizzando il terreno di
scavo di cantiere (trattato secondo le prescrizioni di legge vigenti, al momento la L.R. 24.03.2011,n. 5 e D.Min
Ambiente 10.08.2012,n.161), con il triplice scopo di realizzare un filtro tra lo spazio pubblico centrale e le
arterie di scorrimento/attraversamento veicolare, di costituire una sequenza di spazi/stanze per l’incontro
e la sosta, di contribuire a realizzare un microclima confortevole anche rispetto ai venti dominanti (…)

­ introduzione di una specifica e aggiuntiva tipologia di verde di quartiere, definito come “verde di quartiere
produttivo multifunzionale”: (…), che saranno cedute al Comune di Bari per essere poi da quest’ultimo date
in concessione a uno o più soggetti gestori che ne mantengano la destinazione agricola spingendola verso
la costituzione di una rete di produzione/consumo “a ettaro zero”, anche con la possibilità di integrare la
funzione produttiva con spazi attrezzati per attività commerciali (vendita diretta dei prodotti) o di tipo ricrea‐
tivo e ludico didattico, comunque compatibili con la primaria funzione produttiva e che lascino sostanzial‐
mente inalterata la permeabilità del suolo. Per attrezzare le aree destinate a “verde di quartiere produttivo
multifunzionale” è previsto un Indice di Fabbricabilità Fondiaria pari a 0,03 mc/mq (in analogia con quanto
previsto dal PRG per le Zone omogenee per attività primarie di tipo A) e pari a 0,01 mc/mq (in analogia con
quanto previsto dal PRG per le Zone omogenee per attività primarie di tipo B) negli avvallamenti naturali o
depressioni atte al deflusso delle acque meteoriche, ferme restando le condizioni di vincolo idrogeologico e
architettonico.”.

­ “rispetto delle normative in ordine alla corretta regimazione idraulica ed al collettamento e successivo smal‐
timento delle pluviali. E’ prevista la progettazione di sistemi di raccolta e riutilizzo acque pluviali.

­ nell’ipotesi di un sedime roccioso complessivamente omogeneo ed, a grande scala, elasticamente isotropo,
può ritenersi del tutto accettabile ipotizzare come base di appoggio delle strutture fondali, l’ambito di appar‐
tenenza dei livelli stratigrafici identificati come 2° e 3° strato. In tali condizioni può essere confermata la
scelta cautelativa di adottare un valore max di tensione sul terreno di fondazione mediamente prossimo a
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quello adottato nella pratica locale per la formazione calcarea affiorante in ambito urbano sempre comunque
ponendo come vincolo l’utilizzo di una struttura di tipo continuo, ad elevata rigidezza flessionale, per la quale
si può ritenere altrettanto accettabile anche un valore medio della costante di sottofondo analoga a quella
che caratterizza i terreni rigidi, scarsamente deformabili.

­ Non saranno consentiti di prelievi di acqua dal sottosuolo. Per gli scopi irrigui saranno utilizzati i sistemi di
recupero delle acque piovane e quella proveniente dai sistemi di fitodepurazione.

­ le acque reflue domestiche saranno convogliate in un impianto di depurazione localizzato nella maglia urba‐
nistica n. 8 all’interno del quale sarà effettuato un trattamento preliminare prima dell’invio alla rete per il
convogliamento al depuratore cittadino più vicino (Bari Ovest). Sono, ovviamente, vietati altri sistemi di
smaltimento diretto o indiretto delle acque bianche o reflue, al suolo, nel sottosuolo o direttamente in mare
perché espressamente in contrasto con la legislazione ambientale.

­ Ai fini del contenimento della produzione di inquinanti dell’aria il nuovo insediamento, adotterà tutte le tec‐
nologie previste:
­ per il contenimento dei consumi energetici, utilizzando:

­ sistemi di bioarchitettura, per ridurre gli elementi impiantistici naturalizzando il più possibile i processi
di climatizzazione degli edifici e;

­ Sistemi fotovoltaici ad alto rendimento per la produzione di energia elettrica;
­ Per il sistema di trasporti, di concerto con la pubblica Amministrazione si incentiverà la razionalizzazione

delle autovetture, incoraggiando il loro utilizzo solo per gli spostamenti fuori città.
­ sarà realizzato attraverso appropriate tecnologie, un sistema stazionario di aspirazione rifiuti
­ sarà incentivato il compostaggio domestico, integrativo rispetto al sistema di raccolta della frazione organica

domestica, perchè praticabile in tutte quelle realtà che dispongono di giardino ed orto.
­ una serie di opere che saranno realizzate nei prossimi anni per migliorare e potenziare il sistema di trasporti

per la città di Bari. A tal proposito si deve precisare che gli interventi di miglioramento della mobilita urbana
proposti, sono prossimi all’area interessata dalla formazione del nuovo quartiere nella maglia urbanistica
n. 8.

­ prevista una nuova viabilità da realizzarsi al margine Nord ed Ovest della maglia oltre alla viabilità (semi‐
strada) posta a confine con la maglia di terziario a Nord Est, ricreando in tal modo la funzione della strada
di PRG e consentendo il collegamento con la SP 54 ed il tondo viario più a Nord posto a coronamento dei
nuovi insediamenti

­ si adotteranno sistemi di autosufficienza energetica in grado di ridurre drasticamente i consumi individuali
e collettivi con investimenti nel campo dell’isolamento termico e dell’autoproduzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili (…) Saranno realizzati impianti fotovoltaici ad alto rendimento che comunque non potranno
far fronte al fabbisogno complessivo del nuovo quartiere. Al fine di ridurre tale valore potenziale di energia,
e imposto l’impiego di sistemi passivi per gli edifici e realizzati impianti di illuminazione a basso assorbimento
energetico.

­ si avrà cura di verificare il comfort visivo rispetto all’illuminazione naturale ed il comfort acustico. I nuovi
fabbricati saranno assoggettati, ove si verifichino le condizioni, a certificazione di sostenibilità ambientale.

­ Per quanto attiene alle aree a verde (…) si dovrà cercare di salvaguardare e potenziare.
­ la salvaguardia dei muretti e degli edifici in pietra (trulli), caratteristici elementi del paesaggio agricolo

pugliese;
­ la tutela di specie arboree o arbustive autoctone (es. Carrubi);
­ la salvaguardia di piantate, siepi, alberi isolati o in filari, di boschetti;

SI OSSERVA che le NTA del Piano, pur facendo riferimento alle norme per l’abitare sostenibile, non con‐
tengono le misure così come prima dettagliatamente riportate. Inoltre si OSSERVA che le stesse misure non
sono state correlate direttamente agli obiettivi di sostenibilità prefissati, pertanto non è chiaro in che modo
esse contribuiscono a minimizzare i possibili impatti ed a concorrere all’obiettivo individuato.
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Infine “Sebbene non faccia assolutamente parte delle aree interessate dal piano attuativo, i proponenti
hanno presentato un progetto per il recupero della Masseria Cafariello comprese le aree verdi circostanti,
secondo un progetto che si integra (…) nell’ambito del piano di lottizzazione, al fine di ricostituire quei corridoi
ecologici floro faunistici che allo stato attuale risultano alquanto compromessi”.

SI OSSERVA a tal proposito che non è chiara la fattibilità di tale intervento e le eventuali
autorizzazioni/pareri da acquisire al fine di mettere in atto quanto proposto

Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate
Nel RA a pag. 230 si riporta sinteticamente “Tutte le scelte sono state effettuate considerando i sistemi con

il minor impatto ambientale, i così detti sistemi con tendenza ad impianto zero, come ad esempio il sistema di
fitodepurazione proposto”.

Al capitolo 3.2. “Obiettivi principali del piano” si illustrano le considerazioni poste alla base della pianifica­
zione, ossia le “volontà emerse dalle istanze al Piano Attuativo (I.P.)” e le “problematiche e questioni sollevate
dai soggetti locali (S.L.)”:
­ “I.P.01Nuove aree da destinare all’edificazione di insediamenti residenziali di completamento ed espansione
­ I.P.02Nuove aree da destinare all’edificazione di insediamenti industriali di completamento ed espansione
­ I.P.03Nuove aree da destinare all’edificazione di insediamenti commerciali di completamento ed espansione
­ S.L.01I giardini pubblici nella maggior parte dei casi inesistenti o se presenti necessitano di manutenzione

delle attrezzature, che in alcuni casi risultano inutilizzate e richiedono interventi di sostituzione.
­ S.L.02Gli edifici scolastici esistenti necessitano di interventi per l’accesso agevolato, oltre alla realizzazione

di parcheggi ed attrezzature sportive esterne alla scuola elementare
­ S.L.03I soggetti locali, ed in particolare la popolazione della zona Ovest del quartiere San Paolo (zona Cecilia

e limitrofe) chiedono il reperimento di spazi verdi attrezzati e rafforzamento dei servizi, allo stato attuale
tutti concentrati nella zona di viale Europa e poco funzionali per le altre aree del quartiere che, allo stato
attuale, conta circa 60.000 abitanti.

­ S.L.04I soggetti locali chiedono il miglioramento della situazione viabilistica.
­ S.L.05Il tessuto urbano esistente nella zona Ovest del quartiere San Paolo di Bari necessita di interventi di

riqualificazione.
­ S.L.06I soggetti locali chiedono la valutazione del rischio idrogeologico ed eventualmente. Adeguate opere

di mitigazione.
­ S.L.07La struttura della vicina zona industriale necessita di interventi di mitigazione, considerato soprattutto

l’impatto visivo”
In conclusione al capitolo 11 si riporta che “le mitigazioni individuate affidano alla qualità della progetta‐

zione dell’ambiente costruito e delle sistemazioni esterne il superamento delle criticità rilevate” (RA, pag. 235).
SI OSSERVA che la valutazione non evidenzia se e quali alternative sono state prese in considerazione

durante l’elaborazione del Piano, come ad esempio un diverso uso dell’area o una localizzazione differente
delle volumetrie all’interno della stessa area o in altre zone (es. dismesse e/o abbandonate e/o già com‐
promesse dal punto di vista ambientale). Ciò in ragione di voler individuare, attraverso il confronto delle
ipotesi, quella che consente, pur con le possibili azioni di mitigazione proponibili, di assicurare l’obiettivo
pianificatorio col minore impatto e con il miglior raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati
nell’ottica della revisione strategica delle linee guida di sviluppo urbanistico e di governo del proprio terri‐
torio.

Misure relative al monitoraggio e controllo degli impatti
In merito a tali aspetti al capitolo 11 del RA si propone un piano di monitoraggio e in particolare si elencano

i seguenti indicatori:
­ aumento uso trasporti pubblici; spostamenti a piedi o in bicicletta nelle zone interessate ml di
­ piste ciclabili e strade pedonali produzione in termini di KWh/anno da fonti di energia rinnovabile;
­ definizione di piani di gestione;
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­ pratiche nell’ambito del piano di gestione energetica;
­ maggiore imboschimento;
­ salvaguardia delle zone con habitat naturali, delle zone di protezione speciale e delle zone speciali
­ di conservazione designate; diversità delle specie;
­ riduzione del livello degli inquinanti;
­ migliori forniture di acqua potabile; mantenimento della qualità delle acque dolci; migliore
­ gestione e conservazione delle risorse idriche;
­ riduzione della concentrazione di pesticidi e migliore pianificazione della gestione delle sostanze
­ nutrienti/fertilizzanti; quantità di pavimentazioni drenanti;
­ integrazione nel progetto delle aree che dispongono di beni culturali ‐ manufatti in pietra a secco;
­ salvaguardia dei principali elementi di naturalità;
­ sviluppo e conservazione degli spazi aperti rurali;
­ raggiungimento di classe energetica performante ‐ punteggio 2/3 del Protocollo Itaca;
­ riduzione delle emissioni di CO2 per la gestione degli edifici;
­ riduzione della produzione dei rifiuti, riciclaggio dei rifiuti, compostaggio della frazione organica.

SI OSSERVA che tali indicatori sono correlati con un elenco di obiettivi di riferimento, che non corrispon‐
dono agli obiettivi e alle azioni di piano prima elencati e riportati a pag. 219 del RA. SI OSSERVA inoltre che
non viene riportata l’unità di misura, la fonte, la frequenza di rilevazione e il target di riferimento dell’indi‐
catore né, le eventuali e necessarie azioni da intraprendere (cd. misure correttive). 

Il piano di monitoraggio proposto prevede anche la pubblicazione e la discussione dei report del monito­
raggio.

SI OSSERVA però che non è indicata la periodicità di tali report, né le responsabilità e le risorse necessarie
per l’espletamento dello stesso.

Sintesi non Tecnica
Il Rapporto Ambientale è corredato della Sintesi non Tecnica secondo quanto prescritto dall’AllegatoVI del

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

Conclusioni
Ritenuto di dover dare seguito a quanto sopra riportato, si rileva quindi che:
­ i SCMA e il pubblico hanno fornito indicazioni, osservazioni e pareri al fine di contenere gli impatti e tutelare

le componenti ambientali;
­ la Giunta Regionale con deliberazione n. 208 del 20/2/2015 non ha rilasciato per Piano in oggetto il parere

paesaggistico, ai sensi dell’art.5.0.3 delle N.T.A. del PUTT/P poiché le previsioni progettuali contrastano con
i valori di paesaggio presenti nell’area;

­ l’autorità procedente non ha modificato gli elaborati né ha fornito controdeduzioni ai contributi pervenuti;
­ l’attuazione della proposta di piano può determinare in sé impatti che potrebbero incidere su alcune com­

ponenti ambientali;
­ l’analisi non ha efficacemente:

­ specificato in che modo la proposta in oggetto ha tenuto conto degli obiettivi di sostenibilità indicati (let­
tera e);

­ specificato e valutato il peso degli interventi previsti in termini di impatto sulle componenti ambientali
(lettera f);

­ esposto le ragioni che hanno portato alla scelta fra le alternative possibili (lettera h) tenendo conto anche
dell’ipotesi “0” ovvero l’evoluzione dell’ambiente senza l’attuazione del piano (lettera b);

­ illustrato tutti i contenuti inerenti il piano di monitoraggio;
­ le misure di mitigazione proposte pur in linea con la sostenibilità ambientale non sono correlate agli impatti

né agli obiettivi di sostenibilità che si intendono perseguire; 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164242



­ le NTA non contengono quanto proposto nel RA.

Considerato che
­ se da un lato l’attuale degrado, la vicinanza alla Lama Balice, la presenza diffusa dei caratteri identitari della

trama agricola barese e l’urbanizzazione del contesto inducono alla necessità di una appropriata definizione
della funzione delle aree in oggetto, dall’altro però la scelta di operare l’edificazione proposta, che deter­
minerebbe una profonda trasformazione di tale vasta area, appare un’operazione che occorre attentamente
ponderare al fine di assicurare la tutela del paesaggio e delle componenti ambientali caratterizzanti le aree
e il contesto;

­ il procedimento di VAS, così come sviluppato dall’autorità procedente, seppure abbia tenuto conto in gran
parte delle criticità ambientali espresse in fase di verifica di assoggettabilità a VAS, tuttavia non ha piena­
mente sviluppato le considerazioni ambientali emerse sia nel procedimento di verifica di assoggettabilità a
VAS che nella consultazione pubblica; tanto al fine di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente
e favorire le condizioni per lo sviluppo sostenibile.

Pertanto, SI REPUTA che la proposta di Piano in oggetto potrà effettivamente contribuire a garantire il
più elevato livello possibile di protezione dell’ambiente e di promozione dello sviluppo sostenibile, a con‐
dizione che la stessa sia riesaminata dall’Autorità procedente, in funzione delle criticità e osservazioni sopra
evidenziate, che dovranno essere puntualmente considerate e di cui si dovrà dare evidenza nella Dichiara‐
zione di Sintesi, ex art. 13 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. In particolare l’Autorità procedente dovrà provve‐
dere a:
­ effettuare gli opportuni approfondimenti al fine di definire le necessarie procedure di VIA o verifica di

assoggettabilità a VIA per gli interventi previsti dalla presente proposta di Piano;
­ effettuare gli opportuni accertamenti, anche avvalendosi delle Forze dell’Ordine, al fine di stabilire la con‐

sistenza dei rifiuti abbandonati nell’area e la possibile contaminazione da metalli nelle acque come indi‐
cato nel RA a pag. 96, al fine di escludere eventuali inquinamenti o nel caso avviare le necessarie proce‐
dure previste dall’art. 242 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.;

­ verificare, ai sensi dell’art. 10 della L. 353/2000, la compatibilità dell’edificato proposto con le aree per‐
corse dal fuoco aggiornate al quadro di riferimento attuale;

­ verificare puntualmente l’interferenza dell’edificazione proposta con gli alberi di ulivo e/o con eventuali
elementi arborei con caratteristiche di monumentalità, ponendo in essere i necessari strumenti di tutela
degli stessi come previsto dalla L. n. 144/1951 e dalla l.r. 14/2007 e ss.mm.ii;

­ verificare il rispetto dei requisiti di protezione acustica in relazione alla zonizzazione acustica comunale
di riferimento e all’incremento di traffico veicolare previsto (art. 8 del L. 447/95);

­ acquisire il parere favorevole dell’Ente di gestione del Parco Naturale Regionale “Lama Balice”;
­ risolvere con l’Autorità competente le questioni relative alla compatibilità delle previsioni di Piano con

gli aspetti paesaggistici dell’ area interessata;
­ acquisire i necessari pareri/nulla osta degli enti preposti in ordine alla proposta di progetto di recupero

della Masseria Caffariello;
­ adeguare gli elaborati e le NTA di Piano a:

­ le indicazioni/misure proposte nel RA e sopra riportate;
­ le prescrizioni e/o indicazioni impartite dagli enti preposti alla tutela delle componenti ambientali e

paesaggistiche, includendo anche il riferimento al rispetto delle misure 2.10 di cui all’allegato 14 del
PTA;

­ garantire, prima del rilascio del permesso di costruire, la messa in atto:
­ dell’impianto di fitodepurazione, verificando, con gli enti preposti, lo scarico più idoneo o, come pro‐

posto, l’allaccio all’impianto di depurazione nel rispetto delle disposizioni della DGR n. 1252/2013;
­ dei sistemi di trasporto pubblico per gli spostamenti da/verso il centro di Bari o verso i punti di scambio

esistenti;
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­ dell’impianto di aspirazione dei rifiuti, assicurando l’operatività con il sistema comunale di raccolta dei
rifiuti in atto;

Infine si RACCOMANDA all’Autorità procedente di mettere in atto nel più breve tempo ogni iniziativa
atta a:
­ definire le modalità di realizzazione e gestione del c.d. “verde di quartiere produttivo multifunzionale”;
­ rivedere le linee guida di sviluppo urbanistico e di governo del proprio territorio, tenendo conto più pro‐

priamente degli aspetti ambientali rilevati nel presente provvedimento e valorizzando il ruolo ecologico
della campagna e delle lame. Ciò, anche in relazione ai futuri atti di pianificazione territoriali (generali e
attuativi) che l’amministrazione intendesse mettere in atto.

SI RAPPRESENTA che qualora l’Autorità procedente reputi la necessità di operare successive modifiche,
anche quale espressione di nuove scelte pianificatorie, si renderebbe necessaria la presentazione di una
nuova istanza per l’attivazione di un nuovo endo‐procedimento di VAS ai sensi dell’art. 8 co. 7 della L.R.
44/2012 e ss.mm.ii. e del R.R. 18/2013 e ss.mm.ii.

Tutto quanto innanzi detto costituisce il parere motivato relativo alla sola Valutazione ambientale strategica
della Proposta di Piano di Lottizzazione in zona di espansione C1 Maglia 8 Richiamate integralmente le osser‐
vazioni e prescrizioni sopra riportate, SI RAMMENTA quanto segue:
­ Ai sensi del comma 14 dell’art. 3 della L.R. 44/2012 e s.m.i., “la VAS costituisce per i piani e programmi” a

cui si applicano le disposizioni della suddetta legge “parte integrante del procedimento di adozione ed appro‐
vazione”, e che, ai sensi del comma 1 dell’art. 10 della legge regionale, “il Rapporto Ambientale (…) costituisce
parte integrante del piano o del programma e ne accompagna l’intero processo di elaborazione ed appro‐
vazione”, pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente la coerenza del Rapporto Ambientale
con gli altri elaborati dell’Accordo di programma.

­ Secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 12 della legge regionale, “L’autorità procedente e il propo‐
nente, in collaborazione con l’autorità competente, provvedono, prima della presentazione del piano o pro‐
gramma per l’approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato, alle opportune revisioni
del piano o programma” pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente l’aggiornamento del
Rapporto Ambientale e degli elaborati dell’Accordo di programma, alla luce del parere motivato.

­ Secondo quanto previsto comma 2 dell’art. 13 della legge regionale, “L’autorità procedente approva il piano
o programma completo del rapporto ambientale, della dichiarazione di sintesi e delle misure previste in
merito al monitoraggio o, qualora non sia preposta all’approvazione del piano o programma, li trasmette,
unitamente alla documentazione acquisita durante la consultazione e al parere motivato, all’organo com‐
petente all’approvazione”. L’organo competente all’approvazione dovrà, nei modi previsti dall’art. 14 della
legge regionale, rendere pubblici:
­ il parere motivato oggetto del presente provvedimento;
­ la dichiarazione di sintesi in cui sia illustrato in che modo le considerazioni ambientali, ivi comprese quelle

oggetto del presente parere motivato, sono state integrate nel piano e come si è tenuto conto del rapporto
ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano adottato,
alla luce delle alternative possibili che erano state individuate;

­ le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all’articolo 15 della legge regionale.

Tale parere non esclude né esonera l’Autorità procedente e/o i proponenti dall’acquisizione di ogni altro
parere e/o autorizzazione per norma previsti, inclusa la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale
laddove prevista ai sensi della L.R. 11/01 e s.m.i. e D. Lgs 152/06 e s.m.i.; è altresì condizionato alla legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in atto dalla Autorità procedente.
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Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola‐
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indi‐
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo

stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale

DETERMINA

di dichiarare quanto espresso in narrativa parte integrante del presente provvedimento;

esprimere, ai sensi del art. 12 della L.R. 44/2012 e s.m.i., parere motivato di Valutazione Ambientale Stra­
tegica del “Piano di Lottizzazione in zona di espansione C1 Maglia 8” ‐ Autorità procedente: Comune di Bari,
con tutte le osservazioni e prescrizioni ivi richiamate;

di dover precisare che il presente provvedimento:
­ si riferisce esclusivamente alla VAS del Piano in oggetto, così come trasmesso con nota prot. n. 136082

del 7/6/2013, acquisita al prot. della Sezione Ecologia n. AOO_089/5609 del 11/6/2013;
­ non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, conces‐

sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, anche in materia ambientale, con par‐
ticolare riferimento alle procedure di VIA e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della normativa nazio‐
nale e regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

di notificare il presente provvedimento all’Autorità procedente Comune di Bari, a cura del Servizio VAS;

di trasmettere il presente provvedimento:
­ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
­ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
­ al Servizio Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determina­

zioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it;

di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. ___ facciate:
­ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it;
­ sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regionale (all’indirizzo

http://ambiente.regione.puglia.it, sezione “VAS­Servizi online”), in attuazione degli obblighi di pubblicità
stabilità dall’art. 7.4 del Regolamento regionale n.18/2014.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990 e ss.mm.ii.,
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa,
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente a.i. della Sezione Ecologia
Ing. G. Tedeschi______________________________________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 21 gennaio 2016, n. 20

L.R. 44/2012 e ss.mm. e ii. ‐ Procedura di Valutazione Ambientale Strategica ‐ “Proposta di accordo di pro‐
gramma, ai sensi dell’art. 34 del D.lgs n. 267/00, finalizzato al miglioramento delle condizioni ambientali,
paesaggistiche e di fruibilità pubblica della costa mediante la delocalizzazione delle volumetrie del com‐
plesso industriale marmifero Imarfa sulla strada provinciale Savelletri ‐ Torre Canne”. Autorità procedente:
comune di Fasano. VAS ‐ 626 ‐ PARERE MOTIVATO.

L’anno 2016, addì 21 del mese di Gennaio, presso la sede della Sezione Ecologia, via delle Magnolie in
Modugno (BA), 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE ECOLOGIA

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

VISTA la D.G.R. 26 aprile 2011 n.767 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale.

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa‐
renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi‐
destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Orga‐
nizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello orga‐
nizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ MAIA”

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di Dipar­
timento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente
Responsabile ad interim della Sezione Ecologia.

VISTI:
­ la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai

documenti amministrativi” e s.m.i.;
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­ il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
­ La L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei

Servizi pubblici locali”;
­ la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
­ la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
­ la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n.10/2011;
­ La Legge Regionale n. 17/2007 e s.m.i. 
­ La Legge Regionale n. 17/2015;
­ la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale stra­

tegica” e ss.mm.ii.;
­ il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 14

dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

sulla base dell’istruttoria espletata dagli istruttori, che di seguito si riporta:

Premesso che:
con nota prot. n. 27785 del 26/08/2013, acquisita al prot. AOO_089/09/09/2013 n. 8393, il Comune di

Fasano comunicava che la Società Girasole S.r.l., con nota prot. n. 8014 del 28/02/2013, aveva richiesto al
Sindaco del medesimo Comune di voler promuovere la conclusione di un Accordo di Programma finalizzato
al miglioramento delle condizioni ambientali, paesaggistiche e di fruibilità pubblica della costa mediante la
delocalizzazione delle volumetrie del complesso industriale marmifero dismesso denominato “Imarfa”. Con
Deliberazione n. 35 del 28/06/2013 il Consiglio comunale di Fasano autorizzava il Sindaco a richiedere al Pre­
sidente dalla Giunta regionale la sottoscrizione del predetto Accordo di Programma dando atto che esso risul­
tava rappresentato dai seguenti elaborati, trasmessi su supporto informatico in allegato alla nota n.
27785/2013:
­ Relazione tecnica illustrativa (agg. aprile 2013);
­ Tav. 1A zona di intervento “A” ­ inquadramento territoriale (agg. aprile 2013);
­ Tav. 2A zona di intervento “A” ­ stralcio ortofoto dei luoghi e planimetria di progetto (agg. aprile 2013);
­ Tav. 1B zona di intervento “B” ­ inquadramento territoriale (agg. aprile 2013);
­ Tav. 2B zona di intervento “B” ­ stralcio ortofoto dei luoghi e planimetria di progetto (agg. aprile 2013);
­ Tav. 3 tipologie edilizie residenze (mq 60/150) ­ piante e prospetti (agg. aprile 2013);
­ Tav. 4 tipologie edilizie residenze (mq 215/260) ­ piante e prospetti (agg. aprile 2013);
­ Tav. 5 club house ­ piante, prospetti e sezioni (agg. aprile 2013);
­ Tav. 6 proposta di utilizzo dell’area produttiva da dismettere ­ planimetrie (agg. aprile 2013);
­ Tav. 7 proposta di utilizzo dell’area produttiva da dismettere ­ documentazione fotografica (agg. aprile 2013);
­ Zona di intervento “A” ­ tavole tematiche PUTT (agg. aprile 2013);
­ Zona di intervento “B” ­ tavole tematiche PUTT (agg. aprile 2013);
­ Valutazione ambientale strategica (agg. maggio 2013);
­ Conteggio volumi esistenti (agg. maggio 2013);
­ Relazione economica finanziaria dell’intervento (agg. maggio 2013);
­ Situazione vincolistica (agg. maggio 2013)

con nota prot. AOO_089/10/10/2013 n. 9518, l’allora Ufficio Programmazione, Politiche energetiche, V.I.A.
e V.A.S. rilevava che l’elaborato “Rapporto Preliminare di Orientamento” era riferito alla procedura di VAS e
non a quella di assoggettabilità a VAS, come riportato nella istanza (rif. nota prot. n. 27785/2013) chiedendo
pertanto chiarimenti relativi alle procedure che l’Autorità procedente intendesse svolgere. Inoltre, il Servizio
(già Ufficio) segnalava che fosse necessario approfondire la tematica del paesaggio, anche in relazione alla
coerenza con il PPTR e all’eventuale presenza di ulivi monumentali, mediante apposito rilievo, nonché la coe­
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renza con il Piano Regionale delle Coste relativamente all’intervento di recupero e sistemazione dell’area
attualmente occupata dal complesso marmifero;

con nota prot. n. 40102 del 09/12/2013, acquisita al prot. AOO_089/31/12/2013 n. 12399, l’Autorità pro­
cedente avviava la procedura di VAS e la fase di consultazione preliminare relative all’Accordo di Programma
in oggetto, allegando la seguente documentazione su supporto informatico:
­ Relazioni (relazione tecnica illustrativa, relazione economica finanziaria, rapporto preliminare VAS);
­ Tavole di progetto: (Tav. 0 stato dei luoghi complesso Imarfa e relativi titoli abilitativi originari; Tav. 1/a e

1/b inquadramento territoriale; Tav. 2/a e 2/b ortofoto dei luoghi e planimetrie di progetto; Tavv. 3 ­ 4 ­ 5
piante, prospetti e sezioni delle volumetrie delocalizzate; tav. 6 proposta dell’area produttiva da dismettere;
Tav. 7 documentazione fotografica; Tav. 8/a e 8/b rilievo della copertura vegetazionale esistente; Tav. 9
coerenza del progetto con il Piano Comunale delle Coste; Tav. 10 coerenza con il PPTR adottato);

­ Tavole PUTT/P: verifica coerenza dell’intervento di progetto con il PUTT/P vigente;
­ Corrispondenza: comunicazioni intercorse tra Società proponente, Autorità procedente, Servizio VAS;
­ Copia dell’atto amministrativo di formalizzazione della proposta di Accordo di Programma (Deliberazione

di C.C. n. 35 del 28/06/2013);
­ Elenco dei SCMA: Regione Puglia (Servizio Urbanistica, Servizio Assetto del Territorio ­ Servizio Attuazione

Pianificazione Paesaggistica, Servizio Tutela delle Acque, Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità, Ser­
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, Servizio Demanio); ARPA Puglia; Autorità di Bacino della Puglia; Autorità
Idrica Pugliese; Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia; Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto; Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Puglia; Azienda Sanitaria Locale di Brindisi; Provincia di Brindisi (Settore Ambiente e Ser­
vizio Ecologia, Settore Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile e Difesa del Suolo);
Servizio Struttura Tecnica e Provinciale (Genio Civile) di Brindisi; Acquedotto Pugliese; Capitaneria di Porto
di Brindisi ­ Sezione Demanio; Agenzia delle Dogane di Brindisi;
con nota prot. n. 40789 del 12/12/2013, acquisita al prot. AOO_089/07/01/2014 n. 227, il Comune di

Fasano, comunicando l’indirizzo del proprio sito web su cui era pubblicata la documentazione relativa all’Ac­
cordo di Programma in questione, invitava i SCMA a fornire il proprio contributo nell’ambito della consulta­
zione preliminare entro il 09/03/2014;

con nota prot. n. 709 del 23/01/2014, l’Autorità di Bacino della Puglia trasmetteva all’Autorità procedente
e all’allora Ufficio Programmazione, Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S., che l’acquisiva al prot.
AOO_089/30/01/2014 n. 1048, il questionario di scoping debitamente compilato;

con nota prot. n. 3531 del 10/03/2014, acquisita al prot. AOO_089/17/03/2014 n. 2741, il Ministero dei
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo ­ Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le
Province di Lecce, Brindisi e Taranto esprimeva il proprio parere;

con nota prot. n. 14027 dell’11/03/2014, acquisita al prot. AOO_089/17/03/2014 n. 2743, l’ARPA Puglia ­
Direzione Scientifica Ambienti Naturali, forniva le proprie considerazioni in merito;

con nota prot. n. 20913 del 22/05/2014, acquisita al prot. AOO_089/30/05/2014 n. 5165, il Comune di
Fasano, trasmetteva all’allora Ufficio Programmazione, Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S., la documenta­
zione precedentemente inviata con la predetta nota prot. n. 40789/2013, nonché il Rapporto Ambientale
definitivo (agg. al 18/04/2014), la Sintesi non tecnica (agg. al 18/04/2014), la Determinazione dirigenziale n.
995 del 19/05/2015 “Proposta di accordo di programma mediante la delocalizzazione delle volumetrie del
complesso industriale marmifero Imarfa. Formalizzazione documentazione agli atti per attivazione fase di con‐
sultazione ex art. 11 della L.r. n. 44/2012”, la nota prot. n. 20860 del 22/05/2015 con cui il Comune di Fasano
avviava la fase di consultazione dei SCMA (pubblicata sul B.U.R.P. n. 71 del 05/06/2014), la nota prot. n.
9518/2013 del Servizio (già Ufficio) Programmazione, Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S., la nota acquisita
al protocollo del Comune di Fasano al. n. 34611 del 25/10/2013, con cui la Società proponente riscontrando
la nota prot. n. 9518/2013 del Servizio (già Ufficio) Programmazione, Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
dichiarava che avrebbe proceduto al “rilievo della copertura vegetazionale esistente nelle aree interessate
nonché di verificare la coerenza dell’intervento progettuale con il Piano Regionale delle Coste” e la nota inte­

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164248



grativa presentata dalla medesima Società proponente datata 20/05/2013, acquisita al prot. del comune n.
17382 del 21/05/2013 cui sono allegate, tra l’altro, la Tav. 9 “Verifica di coerenza dell’intervento con il Piano
Regionale delle Coste” e la Tav. 10 “Verifica di coerenza dell’intervento con il PPTR adottato” e copia dell’avviso
di pubblicazione sul BURP, chiedendo di provvedere alla pubblicazione della stessa sul proprio sito web;

con nota prot. n. 20860 del 22/05/2014, acquisita al prot. AOO_089/29/05/2014 n. 5121, il Comune di
Fasano avviava la fase di consultazione dei SCMA;

con nota prot. n. 7925 del 24/06/2014, acquisita al prot. AOO_089/01/07/2014 n. 6262, l’Autorità di Bacino
della Puglia rilevava che nel Rapporto Ambientale non sembrava essere stato acquisito il contributo da essa
fornito nella fase di scoping che veniva ritrasmesso in allegato;

con nota prot. n. 40065 del 01/07/2014, acquisita al prot. AOO_089/08/07/2014 n. 6442, la Provincia di
Brindisi ­ Servizio Ambiente ed Ecologia, forniva il proprio contributo;

con nota prot. n. 11006 del 22/07/2014, acquisita al prot. AOO_089/04/08/2014 n. 7271, il Ministero dei
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo ­ Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le
Province di Lecce, Brindisi e Taranto esprimeva parere favorevole, in via generale, rilevando tuttavia alcune
questioni;

con nota trasmessa a mezzo PEC in data 15/09/2014, acquisita al prot. AOO_089/17/09/2014 n. 8054, la
Società proponente presentava le proprie controdeduzioni alla nota prot. n. 7625/2014 dell’Autorità di Bacino
trasmettendo una relazione integrativa del Rapporto ambientale, allegando lo stralcio di uno “Studio idrologico
ed idraulico relativo all’interferenza tra l’esistente reticolo idrografico e le opere a costruirsi”;

con nota trasmessa a mezzo PEC in data 11/09/2014, acquisita al prot. AOO_089/17/09/2014 n. 8066, e
successivamente per posta ordinaria con nota acquisita al prot. AOO_089/14/10/2014 n. 9162, la Società pro­
ponente presentava le proprie controdeduzioni alla nota prot. n. 8953 del 15/07/2014 (non agli atti dello scri­
vente Servizio) del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo ­ Soprintendenza per i Beni Archeo­
logici della Puglia ­ Taranto, trasmettendo una relazione integrativa al rapporto ambientale;

con nota prot. n. 33774 del 10/09/2014, acquisita al prot. AOO_089/17/09/2014 il Comune di Fasano con­
vocava per il giorno 15/09/2014 la Conferenza di servizi per l’esame del progetto;

con nota prot. n. 59615 del 10/10/2014, acquisita al prot. AOO_089/13/10/2014 n. 9077, la Provincia di
Brindisi ­ Servizio Ambiente ed Ecologia, prendeva atto di quanto dichiarato dalla Società proponente con
nota acquisita al protocollo della Provincia n. 54774 del 18/09/2014 (non agli atti dello scrivente Servizio);

con nota trasmessa a mezzo PEC in data 12/11/2014, acquisita al prot. AOO_089/14/11/2014 n. 10900, la
Società proponente presentava le proprie controdeduzioni alla nota di ARPA Puglia prot. n. 14027/2014, tra­
smettendo una relazione a firma del progettista, le tavole relative alla copertura vegetazionale delle zone “A”
e “B”, il piano di bonifica cemento amianto, n. 5 rapporti di prova Centro Analisi Chimiche “Livio Albini”,
stralcio planimetrico aree percorse dal fuoco.

con nota prot. n. 45134 del 27/11/2014, acquisita al prot. AOO_089/10/12/2014 n. 12255, il Comune di
Fasano trasmetteva gli esiti della fase di consultazione;

con nota prot. AOO_089/14/01/2015 n. 374, il Servizio (già Ufficio) scrivente, a seguito dei pareri ed osser­
vazioni trasmessi dal Comune di Fasano rilevava che, ai sensi del comma 1 dell’art. 12 della L.r. 44/2012, “è
necessario che l’autorità procedente trasmetta a questo Servizio le proprie controdeduzioni ed eventuali modi‐
fiche apportate al piano o programma e/o al rapporto ambientale” al fine di consentire allo scrivente, nel­
l’ambito dell’istruttoria finalizzata al rilascio del parere motivato e ai sensi del comma 2 del suddetto articolo
di legge, di acquisire e valutare “tutta la documentazione presentata, inclusa quella prodotta ai sensi del
comma 1”;

con nota prot. n. 984 del 27/01/2015, acquisita al prot. AOO_089/28/01/2015 n. 1142, l’Autorità di Bacino
della Puglia riscontrava il contenuto dello “Studio di compatibilità idrologico ‐ idraulica”;

con nota prot. n. 7874 del 12/02/2015, acquisita al prot. AOO_089/17/02/2015 n. 2186, l’ARPA Puglia ­
Dipartimento Provinciale di Brindisi, in riscontro alla richiamata nota di controdeduzioni forniva ulteriori con­
siderazioni in merito;
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con nota depositata in data 17/09/2015, acquisita al prot. AOO_22/09/2015 n. 12642, e con nota trasmessa
a mezzo PEC in data 16/09/2015, acquisita al prot. AOO_089/30/09/2015 n. 13102, la Società proponente
riscontrava la nota prot. n. 7874/2015 di ARPA Puglia, integrava il Rapporto Ambientale, presentando le pro­
prie controdeduzioni a quanto rilevato da ARPA;

con nota prot. AOO_089/02/10/2015 n. 13322, il Servizio (già Ufficio) scrivente reiterava la richiesta for­
mulata all’Autorità procedente con la nota prot. n. 374/2015 di trasmettere le proprie controdeduzioni che
dessero anche atto di quelle inviate dal proponente e menzionate al punto precedente, stabilendo altresì il
termine di dieci giorni dall’avvenuta ricezione decorsi i quali si sarebbe conclusa l’istruttoria sulla scorta della
documentazione in atti.

considerato che:
La “Proposta di Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del D.lgs n. 267/00, finalizzato al miglioramento

delle condizioni ambientali, paesaggistiche e di fruibilità pubblica della costa mediante la delocalizzazione
delle volumetrie del complesso industriale marmifero Imarfa sulla strada provinciale Savelletri ‐ Torre Canne”
comporta una variante urbanistica al PRG del Comune di Fasano e pertanto rientra nella categoria della pia­
nificazione territoriale individuata dall’art. 6, comma 2, lettera a) del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e come tale
è soggetto a Valutazione ambientale strategica. Nell’ambito di tale procedura sono individuate le seguenti
autorità:
­ l’Autorità procedente è il Comune di Fasano ai sensi dell’art. 2 co, 1 lett. f) della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.

(d’ora in poi legge regionale);
­ il Proponente è individuato nella Soc. Immobiliare “il Girasole 1986 S.r.l.”
­ l’Autorità competente è il Servizio (già Ufficio) VAS, presso la Sezione (già Servizio) Ecologia dell’Assessorato

alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia (art. 4 co.2 della legge regionale) ai sensi del co. 3 dell’art. 4
della legge regionale.;

­ l’Ente preposto all’approvazione definitiva della Proposta di accordo di programma in oggetto, ai sensi del­
l’art. 34 del D.lgs n. 267/00, è il Presidente della Regione Puglia.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti tecnico‐amministrativi, si ritiene di esprimere il seguente
parere motivato.

ESITI DELLA CONSULTAZIONE
Si riportano di seguito i contenuti della nota prot. n. 45134 del 27/11/2014, acquisita al prot.

AOO_089/10/12/2014 n. 12255, del Comune di Fasano, in merito alle consultazioni effettuate:
La consultazione con i soggetti competenti in materia ambientale e con il pubblico è avvenuta attraverso

le seguenti modalità:
­ nell’ambito della fase di consultazione preliminare, nella quale l’Autorità procedente ha sentito i soggetti

con competenza ambientale richiamati nelle premesse con nota prot. n. 40102 del 09/12/2013, acquisita
al prot. AOO_089/31/12/2013 n. 12399;

­ con avviso pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia B.U.R.P. n. 71 del 05/06/2014, con cui il
Comune di Fasano ha reso noto il deposito della documentazione presso le sedi dello stesso comune e della
Regione Puglia, Servizio Valutazione Ambientale Strategica;

­ con nota prot. n. 20860 del 22/05/2014, acquisita al prot. AOO_089/29/05/2014 n. 5121, con cui il Comune
di Fasano avviava la fase di consultazione dei SCMA ai sensi dell’art. 11 della legge regionale;

­ con il deposito degli atti presso gli uffici dell’Autorità procedente e dell’Assessorato regionale alla Qualità
dell’Ambiente e la pubblicazione sui relativi siti web;
nella fase di consultazione preliminare intervenivano:
1. Regione Puglia ­ Servizio Area finanza e Controlli ­ Servizio Demanio Marittimo ­ nota prot. n. 1968 del

05/02/2014, acclarata al prot. n. 7498 del 13/02/2014, con cui è stato espresso parere favorevole all’intervento
“ai soli fini demaniali marittimi nell’ambito del procedimento di cui all’art. 55 del Codice della Navigazione”;
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2. Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ­ nota prot. n. 3753 del 05/02/2014 acclarato al prot. n. 9993 del
26/02/2014 con cui è stato espresso parere favorevole subordinata alla presentazione da parte della Società
proponente “prima della realizzazione delle opere in parola, produca ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 380/01 e
per gli effetti dell’art. 19 del Decreto legislativo 8 novembre 1990 n. 374, apposita richiesta a questa struttura
per il tramite di codesto Sportello Unico per l’edilizia”;

3. Autorità Idrica Pugliese, nota prot. n. 747 del 05/03/2014 acclarato al prot. n. 11753 del 10/03/2014 con
cui è stato rappresentato che “per l’intervento in oggetto, deve essere verificata la compatibilità con le infra‐
strutture esistenti e/o previste, interessate, di acquedotto, fognatura nera e depurazione della Sezione (già
Servizio) Idrico Integrato regionale”;

4. l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot. n. 709 del 23/01/2014 acquisiva al prot.
AOO_089/30/01/2014 n. 1048, che trasmetteva il questionario di scoping debitamente compilato;

5. il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo ­ Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto, nota prot. n. 3531 del 10/03/2014, acquisita al prot.
AOO_089/17/03/2014 n. 2741, che:
­ esprimeva parere favorevole relativamente alla “proposta di riqualificare dell’area litoranea mediante l’in‐

tervento di demolizione degli elementi detrattori, rappresentati dalle strutture fatiscenti della marmeria,
optando per una destinazione d’uso più consona al contesto” così come “per quanto attiene alla realizzazione
delle nuove costruzioni nelle aree retrostanti, al di là della S.S. si ritiene di non avere nulla da eccepire, sotto
l’aspetto paesaggistico” (...). 

­ rilevava che “Tuttavia appare opportuno, nella elaborazione esecutiva, tener conto della eventuale presenza
di alberature secolari, che dovranno essere opportunamente salvaguardate, e dal punto di vista tipologico
‐ architettonico, puntare sulla semplificazione formale dei singoli manufatti, evitando l’eccessivo richiamo a
motivi vernacolari e/o incongrui in manufatti contemporanei, quali, ad esempio, caditoie e colombaie”;
6. l’ARPA Puglia ­ Direzione Scientifica Ambienti Naturali, la quale:

­ rappresentava che “Nel corso dell’attività ricognitiva è emersa anche la presenza di circa 700 mq di copertura
di parte dello stabilimento industriale in cemento amianto in non ottimale stato di conservazione. Ad oggi
non è a conoscenza allo scrivente se in relazione a detta problematica il proprietario abbia provveduto alla
rimozione di detto materiale o a incapsulamento dello stesso a abbia condotto altro intervento. Premesso
quanto sopra, e con la consapevolezza che l’area interessata dall’intervento avrà una diversa destinazione
d’uso (da industriale a ricreativa a fruizione pubblica), alla luce di quanto disposto dal D.Lgs. 152/06 al titolo
V, si ritiene necessario che, oltre alla presentazione di un piano di dismissione dell’attività del quale non si è
riscontrato alcun accenno nel R. P., sia verificata anche tramite conduzione di indagine preliminare l’assenza
di contaminazione nei suoli. Tale attività inoltre, anche alla luce delle evidenze che portarono al sequestro
dell’impianto nel 2008, dovrebbero riguardare anche l’area marina prospiciente l’insediamento produttivo”

­ raccomandava:
­ “l’approfondimento, tramite l’analisi del censimento svolto dalla Regione Puglia, sulla presenza di ulivi

monumentali;
­ la verifica delle aree percorse da incendi;
­ l’approfondimento con i dati sulla situazione impiantisca relativa alla depurazione delle acque reflue il

carico dei nuovi abitanti equivalenti;
­ la valutazione degli impatti cumulativi relativi alla pressione determinata dalle attività turistiche sulla

costa;
­ riguardo al suolo, visto il significativo consumo di suolo agricolo previsto dall’intervento, l’elaborazione di

indicatori utili alla descrizione dello stato di fatto in termini di numero dei vani non occupati sul territorio
comunale sul totale dei vani occupati, le caratteristiche pedologiche del suolo interessato dall’intervento,
l’infrastutturazione dell’area di intervento, la stima della percentuale della superficie del territorio comu‐
nale non urbanizzata (aree agricole, aree a verde, aree naturali), il consumo di suolo dovuto a superficie
infrastrutturata, il consumo di suolo dovuto a superficie urbanizzata. La descrizione quantitativa del feno‐
meno sarà utile alla definizione degli obiettivi, alla generazione delle alternative di Piano, alla valutazione
degli effetti e dovrà essere conseguentemente oggetto di monitoraggio.

4251Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016



­ la definizione della ragione della scelta delle alternative”
7. Regione Puglia ­ Servizio Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità ­ Servizio

Pianificazione della Mobilità e dei Trasporti ­ parere prot. n. 670 del 31/03/2014 acclarato al prot. n. 15399
del 07/04/2014 con il quale è stato affermato che “gli interventi previsti non presentano interferenze con atti
di programmazione/pianificazione di competenza della Sezione (già Servizio) scrivente”;

8. Acquedotto Pugliese ­ parere prot. n. 35283 del 04/04/2014 acclarato al prot. n. 16085 del 10/04/2014
con cui è stato espresso “nulla osta preliminare agli interventi prescrivendo che le opere del lotto B non inte‐
ressino la fascia di esproprio del collettore e non precludano l’accessibilità dello stesso” e che “contrariamente
a quanto descritto nella Relazione Tecnica, le unità abitative previste non possono essere servite dalle attuali
opere della Sezione (già Servizio) Idrico Integrato, necessitando di estendimenti idrico/fognanti che permettano
una regolare fornitura delle utenze, pertanto il progetto esecutivo, oggetto di valutazione di questa Società ai
fini dell’ottenimento del nulla osta definitivo, dovrà prevedere anche i suddetti estendimenti”

l’Autorità procedente ha sintetizzato contributi pervenuti durante la fase di scoping al paragrafo 1.4 del
Rapporto Ambientale (d’ora in poi RA);

durante la fase di consultazione pubblica ex art. 11 della L.r. n. 44/2012 e ss.mm. e ii. sono pervenuti i con­
tributi dei seguenti Enti e SCMA:

1. Regione Puglia ­ Servizio Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità ­ Servizio
Pianificazione della Mobilità e dei Trasporti ­ parere prot. n. 1240 del 13/06/2014 acclarato al prot. n. 24527
del 24/06/2014 con il quale è stato ribadito quello precedentemente reso con nota prot. n. 670/2014;

2. Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ­ parere prot. n. 12243 del 16/06/2014 acclarato al prot. n. 24553
del 24/06/2014 con il quale è stato ribadito quello precedentemente reso con nota prot. n. 3753/2014;

3. l’Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. n. 7625 del 24/06/2015, acquisita al prot.
AOO_089/01/07/2015 n. 6262, con il quale si ribadiva che nel RA non sembrava essere stato acquisito il con­
tributo da essa fornito nella fase di scoping che veniva ritrasmesso in allegato;

4. la Provincia di Brindisi ­ Servizio Ambiente ed Ecologia, con nota prot. n. 40065 del 01/07/2014, acquisita
al prot. AOO_089/08/07/2014 n. 6442, con la quale si rilevava che l’intervento in questione dovesse essere
scontare la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA rientrando nelle tipologie B.2ax) “centri turistici resi‐
denziali... che occupano una superficie superiore ai 20 ha” e B.3.b) “progetti di sviluppo urbano...” della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii.

5. il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo ­ Soprintendenza ai Beni Archeologici della
Puglia, prot. n. 8953 del 15/07/2014 acclarato al prot. n. 29640 del 13/08/2014, nel quale parere affermava
che:
­ “gli elaborati progettuali presentati per entrambe le aree di delocalizzazione, zona di intervento A e zona di

intervento B, non consentono una piena valutazione degli impatti ambientali, non includendo la previsione
di opere infrastrutturali (allargamento di viabilità esistente, eventuale creazione di nuove vie di collegamento
alla strada provinciale e le recinzioni delle nuove edificazioni”;

­ “per la zona di intervento B si evince la parziale sovrapposizione con l’area annessa al PUTT nonché nella
fascia di rispetto delle componenti culturali e insediative del PPTR, costituite in questo caso dall’area archeo‐
logica di Egnazia, formalmente sottoposta a vincolo archeologico con D.M. del 25/7/1998, vincolo che con‐
sente la salvaguardia da sempre esistente fra l’importante insediamento messapico e romano e il territorio
rurale circostante”;

­ per la zona di intervento B si chiedevano i seguenti elaborati
a. “planimetria georeferenziata dalla quale si possa evincere chiaramente l’interferenza fra la zona di inter‐

vento e l’area annessa del PUTT nonché le interferenze con le componenti culturali e insediative del PPTR. Si
ritiene necessario che la planimetria rechi l’ubicazione georeferenziata della residenza da realizzare con even‐
tuale planimetria, rifacimento di viabilità esistente, ecc.. Tale planimetria dovrebbe riportare anche l’area di
vincolo archeologico esistente lungo la Strada comunale delle Carceri (imposto dal D.lgs. 42/04 con D.P.R.
12/06/2003), per la piena comprensione e valutazione delle eventuali ulteriori interferenze con le opere pre‐
viste”;
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b. “rendering dell’intervento con punti di vista da e verso l’acropoli di Egnazia, da e verso il Museo di
Egnazia”;
­ “per entrambe le zone di intervento, ai fini della salvaguardia e tutela del patrimonio culturale, questa Soprin‐

tendenza, nell’ambito di un rapporto di collaborazione instaurato con l’Università degli Studi Aldo Moro di
Bari ‐ Dipartimento di Scienze dell’Antichità, disporrà l’esecuzione di prospezioni archeologiche di superficie
al fine di salvaguardare, anche tramite successivi approfondimenti e verifiche archeologiche, le testimonianze
eventualmente ancora celate da terreno e non immediatamente percettibili (...). Tale studio è da considerarsi
fondamentale ai fini della conclusione di una procedura di VAS in territori così fortemente caratterizzati da
testimonianze archeologiche diffuse e inquadrabili dalla preistoria al Medioevo”;

­ “si osserva, in particolare per la zona di intervento A, come per la realizzazione di più residenze possa far
perdere la percezione del rapporto ora esistente fra insediamenti di età medioevale dislocati lungo le lame,
una delle quali delimita la zona di intervento B”

Il parere, alla luce di quanto sopra richiamato, si concludeva evidenziando:
­ “l’attuale incoerenza della proposta d’intervento con l’obiettivo che s’intende perseguire di salvaguardia dei

caratteri storico ‐ culturali del comparto territoriale (...). Al riguardo il Rapporto Ambientale Definitivo reputa
l’intervento coerente con gli obiettivi prefissati”;

­ “l’impatto negativo sulla componente ambientale, per cui occorrerà individuare (eventualmente anche tra‐
mite accertamenti archeologici sul terreno) le linee operative per la riduzione degli effetti negativi”;

­ “la scarsa considerazione della tematica storico ‐ archeologica, componente da ritenersi specifica per il com‐
parto territoriale interessato dalla proposta di intervento”;
6. il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo ­ Soprintendenza per i Beni Architettonici e

Paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto con nota prot. n. 11006 del 22/07/2014, acquisita al
prot. AOO_089/04/08/2014 n. 7271, che esprimeva parere favorevole, in via generale, rilevando tuttavia che
sulla base dell’analisi della documentazione progettuale “(...) al momento non vi è un progetto organico sul‐
l’area dell’ex marmeria, ma sono solo riportati degli indirizzi generali” prescrivendo inoltre che “Dalla lettura
degli elaborati di progetto non si evince come l’inserimento delle nuove costruzioni vadano ad inserirsi nel
contesto senza alterare lo stato dei luoghi e della presenza di alberature secolari (ulivi) che devono essere
obbligatoriamente salvaguardate. Questo binomio composto da nuovi edifici e di ulivi non viene debitamente
evidenziato, pertanto si suggerisce di elaborare in una scala adeguata l’inserimento di dette costruzioni in pre‐
senza degli alberi (ulivi monumentali). In merito alle nuove costruzioni si suggerisce di alleggerire (“semplifi‐
cazione”) i manufatti in progetto (...). Infine si fa rilevare che il progetto in esame è privo di impianto illumino‐
tecnico sull’area ex marmeria e sule nuove aree da edificare, tale impianto (...) riveste particolare interesse in
quanto nel suo sviluppo verrebbe a creare, se non ben modulato, forme di impatto visivo e percezione pae‐
saggistica”;

7. Regione Puglia ­ Servizio Demanio Marittimo ­ parere prot. n. 15543 del 31/10/2014 acclarato al prot. n.
40976 del 03/11/2014 sottolineava che “codesto Comune non ha a tutt’oggi provveduto all’approvazione del
PCC di sua competenza, ne consegue che qualunque tipo di attività edilizia e/o di trasformazione urbanistica
da attuarsi sulla fascia demaniale marittima non è disciplinata da alcuno strumento di pianificazione, ed inoltre
la normativa vigente non prevede alcun “regime transitorio” che consenta deroghe alla programmazione già
effettuata in sede di P.R.C. e quindi con quella da effettuarsi in sede di PCC. Ciò premesso, alla luce dei contenuti
della documentazione tecnica agli atti, nella quale si è constatato che il suddetto intervento non può ritenersi
sottratto alla pianificazione comunale costiera da operare nell’ambito del PCC, e nel rammentare che la pro‐
posta di Accordo di Programma, oggetto della presente trattazione, non può interessare la fascia demaniale
marittima, questo Ufficio, per quanto di propria competenza ed al fine del superamento della descritta circo‐
stanza, esprime il proprio parere subordinato alle seguenti prescrizioni:
­ che vengano messi in opera, in ottemperanza agli indirizzi generali rivenienti da richiamato PRC e relative

NTA con particolare riferimento all’art. 7, interventi di recupero e risanamento costiero le cui modalità rea‐
lizzative/esecutive non siano pregiudizievoli della valorizzazione dell’integrità fisica e patrimoniale del bene
demaniale marittimo e dei pubblici usi del mare (uso pubblico indistinto);
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­ che l’intervento contenuto nelle aree private ricadenti nella fascia dei trenta metri della dividente demaniale
marittima (procedimenti ex art. 55 Cod. Nav.), assicuri la pubblica funzione dell’area demaniale marittima,
ai sensi della L.R. 17/2006 e delle NTA del PRC”;
8. il Comitato “Consumo di suolo zero” acclarata al prot. com. n. 34460 del 16/09/2014.

SI OSSERVA che l’Autorità procedente, a fronte delle sollecitazioni più volte avanzate da questa Autorità
competente, non ha fornito controdeduzioni a quanto rappresentato dai SCMA, così come poc’anzi richia‐
mate, né si è espressa relativamente a quanto controdedotto dalla Società proponente in risposta alle
stesse.

A tal proposito, di seguito si riassumono le considerazioni inoltrate dalla Società proponente in risposta ai
contributi dei SCMA (A), i contributi di alcuni SCMA a valle di tali integrazioni e chiarimenti (B) e le ulteriori
note della Società (C):

A) prime considerazioni della Società proponente in merito a:
1. la nota prot. n. 7625/2014 dell’Autorità di Bacino, con cui trasmetteva una relazione integrativa del RA,

allegando lo stralcio di uno “Studio idrologico ed idraulico relativo all’interferenza tra l’esistente reticolo idro‐
grafico e le opere a costruirsi”, nella quale si affermava che le opere previste nell’Accordo di Programma sono
coerenti e congruenti con la presenza di reticoli idrografici in prossimità dell’area di intervento e che, relati­
vamente alla destinazione delle particelle 85, 86, 54 del foglio 119 nell’ambito della soluzione urbanistica pro­
posta con l’accordo di programma “si precisa che tali particelle conservano l’attuale destinazione di tipo agri‐
colo, pur facendo parte dell’intera area considerata, senza alcun intervento di trasformazione insediativa”;

2. la nota prot. n. 8953 del 15/07/2014 del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo ­ Soprin­
tendenza per i Beni Archeologici della Puglia ­ Taranto, trasmettendo una relazione integrativa al RA in cui si
affermava che “non sono previste opere infrastrutturali e nuove recinzioni, se non percorsi di tipo sterrato in
ghiaia per accedere alle residenze e delimitazione dell’area di intervento in muretti da realizzare con pietra a
secco” che “anche a valle dell’insediamento costruttivo proposto, venga comunque salvaguardato il rapporto
fra l’importante insediamento messapico e romano e il territorio rurale circostante” dichiarando altresì che
“La proprietà interessata ha dichiarato la propria disponibilità a realizzare l’intervento costruttivo sotto la
diretta sorveglianza della Soprintendenza Archeologica, fornendo in tal senso ampie garanzie circa la tutela ‐
ove dovesse esserne ragione ‐ di qualsiasi testimonianza archeologica eventualmente ritrovata durante le fasi
di scavo” nonché, relativamente alla perdita dell’”originaria percezione del territorio”, “occorre sottolineare
che l’evoluzione e le trasformazioni storiche del territorio hanno già di per sé modificato l’assetto originario.
Le piantate olivetate (le più antiche), infatti, risalgono al Cinquecento, e quindi in epoca certamente post ‐
medievale. Gli stessi ulivi (oggi) monumentali ‐ rigorosamente salvaguardati nella soluzione progettuale pro‐
posta ‐ contribuiranno ad occultare le residenze di nuova costruzione, mantenendo integro il rapporto percet‐
tivo del paesaggio rurale e dei suoi insediamenti storici”;

3. la nota di ARPA Puglia prot. n. 14027/2014, trasmettendo una relazione a firma del progettista, le tavole
relative alla copertura vegetazionale delle zone “A” e “B”, il piano di bonifica cemento amianto, n. 5 rapporti
di prova Centro Analisi Chimiche “Livio Albini”, stralcio planimetrico aree percorse dal fuoco. Nelle controde­
duzioni alla citata nota di ARPA, si evidenzia quanto segue:
­ sversamento in mare dei fanghi di lavorazione del marmo e dello smaltimento delle coperture in cemento

amianto: si afferma che essa è stata risolta “con la realizzazione di alcune vasche di raccolta fanghi che veni‐
vano poi smaltiti presso discariche autorizzate. Per quanto attiene la presenza di copertura di alcuni capan‐
noni dello stabilimento con cemento amianto, la sottoscritta si è fatta carico della rimozione di tale materiale
nello scorso mese di ottobre. (...) La scrivente ha provveduto altresì ad effettuare alcune analisi sia al suolo
(sulle pavimentazioni dell’opificio e sui piazzali) sia negli specchi d’acqua adiacenti (lato Savelletri e lato
Torre Canne). Da tali analisi si evince la totale assenza di concentrazione di fibre di amianto”;

­ presenza di ulivi monumentali: si afferma che “non vi sono ulivi censiti dalla Regione Puglia ai sensi della
legge regionale n. 14/2007”;
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­ incendi boschivi: si dichiara che “non risultano verificati incendi nell’area e tanto risulta dalla mappa della
Sezione (già Servizio) Protezione Civile della Regione Puglia”;

­ impianti di depurazione delle acque reflue in relazione al carico dei nuovi abitanti equivalenti: si afferma
che “per ciascuna unità immobiliare sarà installata una fossa Imhoff con subirrigazione nel rispetto delle
norme vigenti. Tale soluzione viene preferita all’allaccio alla fogna dinamica presente nella zona lungo la
strada comunale Pezza di Chiave a monte dell’insediamento più consistente (zona A e unità immobiliare a
monte del complesso turistico Borgo Egnazia) per evitare quanto più è possibile opere infrastrutturali che
possono arrecare danni seppur minimi. L’allaccio alla fogna dinamica dell’EAAP verrà effettuato solo per le
unità immobiliari ricadenti nel campo da golf in quanto ubicate a ridosso del centro urbano di Savelletri con
fogna dinamica EAAP a pochi metri di distanza, realizzata pochi anni orsono in previsione dello sviluppo resi‐
denziale della frazione”;

­ valutazione degli impatti cumulativi relativi alla pressione determinata dalle attività turistiche sulla costa:
le controdeduzioni rimandano alle valutazioni tecnico­urbanistiche effettuate dal Comune di Fasano nelle
quali si mette a confronto il carico insediativo rinveniente dalle trasformazioni conformi alle previsioni del
vigente PRG con il carico insediativo determinato dalle scelte effettuate con l’accordo di programma.

­ consumo agricolo previsto dall’intervento: si dichiara che “l’attuale attività agricola esclusivamente olivicola
non viene minimamente intaccata anzi ne rappresenta la caratteristica peculiare. Infatti la tipologia inse‐
diativa è costituita da singole unità immobiliari nell’ambito di lotti di terreno estesi ciascuno non meno di
un ettaro nella zona A; mentre nella zona B le unità immobiliari sono del tipo a schiera ubicate nel campo
da golf ai margini del centro abitato di Savelletri per cui il consumo di suolo agricolo non sussiste”;

­ viene infine effettuata l’analisi delle seguenti alternative:
­ la prima prevede che il complesso industriale IMARFA sia lasciato nello stato attuale di abbandono e

degrado e di intervenire nelle aree agricole secondo gli indici di fabbricabilità previsti dal PRG vigente;
­ la seconda consiste nel dare attuazione alle previsioni di PRG nell’area occupata dal complesso industriale

IMARFA e nelle aree agricole di proprietà;
­ la realizzazione dell’accordo di programma (alternativa prescelta)

B) ulteriori contributi dei SCMA a valle delle integrazioni e precisazioni della Società:
1. Provincia di Brindisi ­ Servizio Ambiente ed Ecologia che, con nota prot. n. 59615/2014 acclarata al prot.

n. 40538 del 30/10/2014, prendeva atto di quanto dichiarato dalla Società proponente con nota acquisita al
protocollo della Provincia n. 54774 del 18/09/2014 (non agli atti dello scrivente Servizio) in quanto che l’”inter‐
vento in questione non consiste nella realizzazione di un centro turistico residenziale bensì in un complesso
edilizio (zona edilizia a bassa densità). Pertanto, in relazione a quanto precisato dal proponente l’intervento
in questione non rientra tra quelli da assoggettare a Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 4 della
L.R. 11/2001 e ss.mm. e ii., indicati dal punto B.2ax) “centri turistici residenziali... che occupano una superficie
superiore ai 20 ha”. Si fa presente tuttavia che resta in capo all’Ufficio comunale competente ogni valutazione
in ordine alla necessità di sottoporre il progetto in questione alla procedura di verifica di assoggettabilità a
VIA qualora rientrante tra quelli di cui al punto B.3.b) dell’allegato B della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii. “progetti
di sviluppo urbano...”;

2. Autorità di Bacino della Puglia che, con nota prot. n. 984 del 27/01/2015, acquisita al prot.
AOO_089/28/01/2015 n. 1142, riscontrava il contenuto dello “Studio di compatibilità idrologico ‐ idraulica”,
precedentemente menzionato, rilevando che lo stesso era riferito “esclusivamente al reticolo idrografico, rap‐
presentato sulla cartografia IGM 1:25.000, che interferisce con l’area A. (...) Non sono invece state condotte
indagini idrologiche e idrauliche in merito al corso d’acqua, rappresentato nella Carta idrogeomorfologica
nella cui fascia di pertinenza ricade l’Area B”. L’Autorità di Bacino rappresentava altresì che per il corso d’acqua
di interesse per l’area A sono stati previsti interventi di regimazione e protezione idraulica per i quali il Comune
di Fasano ha beneficiato di due distinti finanziamenti, approvati dal CIPE con Delibera n. 8 del 2012, e pertanto
subordinava il proprio parere definitivo a condizione che “le opere previste nel progetto di delocalizzazione
del complesso Imarfa siano rese congruenti con il prefato intervento di adeguamento e che il risultato di tale
attività sia condiviso dall’Amministrazione comunale”.
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3. ARPA Puglia ­ Dipartimento Provinciale di Brindisi che, con nota prot. n. 7874 del 12/02/2015, acquisita
al prot. AOO_089/17/02/2015 n. 2186, evidenziava quanto segue:

a) la Società proponente ha effettuato una verifica esclusivamente al parametro “amianto” sia sul suolo
che in mare e non a tutti i possibili inquinanti connessi all’accertato sversamento dei fanghi di lavorazione del
marmo. Pertanto ARPA Puglia ritiene che la Società proponente “non abbia messo in atto gli opportuni accer‐
tamenti previsti dal D.lgs 152/06 al Titolo V”;

b) deve essere verificata la coerenza del PUG con la L.r. 13/2008 (Norme per l’abitare sostenibile);
c) deve essere verificata la coerenza con zonizzazione regionale, approvata con D.G.R. n. 2979/2011 “Attua‐

zione della Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un aria più pulita in Europa”;
d) deve essere verificata la coerenza del PUG con il Piano comunale di Protezione Civile;
e) deve essere verificata la coerenza in termini di interferenze delle azioni di piano con gli specifici sistemi

di tutela previsti dai piani sovraordinati per il territorio comunale o con opere previste negli strumenti di pro­
grammazione. Tale analisi deve evidenziare eventuali sinergie o conflitti, indicare le modalità di gestione dei
conflitti al fine di valutare come il PUG si inserisce nelle strategie di sviluppo nel territorio di riferimento;

f) l’area di intervento è interamente classificata dal Piano di Tutela delle Acque come soggetta a contami­
nazione salina;

g) relativamente al trattamento dei reflui, alla luce della normativa statale e regionale vigente, si racco­
manda l’allaccio alle reti esistenti;

h) si sottolinea che il RA non fornisce elementi sufficienti a valutare il rispetto della normativa relativa tratta­
mento delle acque meteoriche (Regolamento regionale 9 dicembre 2013 n. 26 “Disciplina delle acque meteo­
riche di dilavamento e di prima pioggia”);

i) relativamente alle azioni di risparmio idrico deve essere elaborata un’adeguata analisi della quantità e
della qualità della risorsa idrica necessaria, nei diversi periodi dell’anno, al mantenimento delle aree verdi
indicando le fonti di approvvigionamento (ivi incluse le ipotesi di riuso di acque meteoriche e/o reflue in coe­
renza con la L.r. n. 13/2008) e tenendo conto della specifica normativa vigente (Regolamento regionale 18
aprile 2012 n. 8);

j) il confronto tra le aree dell’Accordo di Programma e quelle del complesso IMARFA è stato eseguito in
termini di metri cubi e non di superficie. L’utilizzo di tale parametro non consente una esatta valutazione del
consumo di suolo dovuto alla realizzazione dell’intervento, tenuto conto, in particolare, che il complesso edi­
lizio da realizzare si caratterizza per una bassa densità e una notevole estensione;

k) in merito alla eventuale presenza di ulivi monumentali vengono richiamate le norme vigenti in materia
(L. 144/1951, DGR n. 7310/1989, L.r. 14/2007 e DGR n. 707/2008);

l) per ciò che concerne la valutazione degli impatti cumulativi degli insediamenti turistici esistenti il RA
sottolinea la richiesta significativa di turismo e non già la pressione antropica da essi esercitata e il relativo
consumo di risorse;

m) gli indicatori proposti per il monitoraggio nel RA sono indicatori di contesto utili a restituire le trasfor­
mazioni dello stato delle componenti ambientali ma non sono presenti gli indicatori per il monitoraggio del
programma che sono utili a misurare gli effetti indotti dall’attuazione del Piano e il raggiungimento degli obiet­
tivi di sostenibilità tramite le azioni definite

4. Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia nota prot. n. 13292 del 30/10/2014 acclarata al prot.
n. 41990 del 07/11/2014 che, riteneva esaustive le integrazioni richieste, non avanzava “ulteriori osservazioni
nell’ambito della procedura in oggetto”. Tuttavia, rappresentava all’Amministrazione procedente “ai fini della
salvaguardia e tutela archeologica, la necessità di sottoporre alle valutazioni di questa Soprintendenza i pro‐
getti delle opere da realizzare con i relativi tracciati degli allacci alle reti di sottoservizi già esistenti, ivi compreso
il progetto che riguarderà l’ex complesso IMARFA (come richiesto anche dalla Soprintendenza per i beni archi‐
tettonici di Lecce con nota prot. 11006 del 22/7/2014), al fine di evitare che in corso d’opera i lavori che com‐
portano movimenti di terra possano interferire con aree di interesse archeologico note attraverso prospezioni
recenti e/o segnalazioni”.
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C) Ulteriori precisazioni della società proponente alla nota prot. n. 7874/2015 di ARPA Puglia:
1. nota acquisita al prot. n. 13102/2015 (Relazione tecnica di compatibilità ambientale. Piano per le indagini

ambientali preliminari. Progetto di bonifica del complesso industriale dismesso “Imarfa”)
­ “allo stato attuale l’opificio, con pavimentazione in cemento industriale, internamente risulta sgombro da

qualsiasi tipo di macchina e impianto. All’esterno risulta la presenza di alcuni blocchi marmiferi che saranno
trasportati presso un altro impianto di lavorazione della società proprietaria. La copertura dell’opificio costi‐
tuita da lastre di eternit è stata bonificata dall’attuale proprietà, secondo la procedura prevista” (ibidem, p.
6);

­ “all’interno del geosito che contiene il capannone industriale con l’annesso piazzale circostante, non si rileva
la presenza di rifiuti abbandonati” mentre “ (...) i rifiuti da produrre e recuperare saranno quelli prodotti dal‐
l’attività di demolizione dell’opificio” (ibidem, p. 7);

­ “I materiali rivenienti dall’attività di demolizione, saranno opportunamente codificati in base al CER europeo
di appartenenza, ed essendo costituiti da materiali non pericolosi, allo stato solido ed in condizioni fisiche e
chimiche geocompatibili, saranno avviati presso gli impianti di recupero autorizzati, ai sensi dell’art. 216 del
D.lvo n. 152 del 03.04.2006 e s.m.i., presenti sul territorio comunale o in quelli viciniori, I fanghi di lavorazione
del marmo all’interno delle vasche sono allo stato solido, perché l’acqua è del tutto evaporata. Di scarsa
consistenza e farinosi, saranno agevolmente prelevati e trasportati presso gli impianti di recupero”. Prima
della demolizione si provvederà alla valutazione visiva e successivamente all’analisi chimica col prelievo di
campioni, da parte di un laboratorio accreditato o da parte dell’ARPA di Brindisi, per l’attribuzione dei CER
da assegnare ai rifiuti di demolizione” (ibidem, p. 8);

­ “La presenza della pavimentazione di tipo industriale, nei locali dell’opificio per il deposito dei materiali
lapidei da sottoporre a lavorazione e dei prodotti lavorati, hanno garantito durante il periodo di attività del
marmificio, un’ottima protezione sia per il suolo che per il sottosuolo, contro le infiltrazioni per percolazione
di qualsiasi tipo di sostanza liquida” (ibidem, p. 11);

­ “L’emissione di polveri si ritiene trascurabile durante il funzionamento dei macchinari che saranno impiegati
per la demolizione” (ibidem, p. 13);

­ relativamente allo smaltimento delle acque piovane si afferma che “Il trattamento delle acque meteoriche
di dilavamento è previsto in un impianto interrato, del tipo prefabbricato in cemento armato vibrato (...)” e
che “Una vasca di accumulo sarà destinata al recupero delle acque trattate per il riutilizzo a fini irrigui del
verde ornamentale del lido da realizzare” (ibidem, p. 15);

­ per la “valutazione ambientale del geosito” viene utilizzato il “metodo di valutazione degli impatti asse‐
gnando una scala di valori numerici a partire da zero”. I parametri considerati sono: “Distanza dalle abitazioni
più vicine”, “Destinazione urbanistica” e “Morfologia”, tutti con valore pari a “0” (ibidem, p. 17);

­ “Le rocce da scavo saranno riutilizzate, previa frantumazione con certificazione di qualità, in cantiere per le
operazioni di riempimento e livellamento del terreno dopo l’asportazione delle strutture di fondazione e delle
vasche in c.a. interrate. Il materiale recuperato e stabilizzato sarà utilizzato per la realizzazione delle opere
di urbanizzazione primaria e secondaria.” (ibidem, p. 18);

­ “È stato rilevato quindi dallo stato dei luoghi e dall’analisi storica dell’attività, che non c’è stata alcuna forma
di contaminazione geochimica del suolo e sottosuolo” (ibidem, p. 22);

­ nell’ambito del Piano di caratterizzazione si dichiara che si effettueranno “n. 3 sondaggi geognostici fino
alla profondità di 5,00 mt in allineamento perpendicolare alla linea di costa, Sud ‐ Nord ‐ Est, dei quali uno
all’interno della superficie coperta dell’opificio per intercettare il sottosuolo della superficie pavimentata.”
(...) “Per quanto riguarda la falda idrica, un piezometro a valle dell’opificio per l’esecuzione delle campiona‐
ture idriche” (ibidem, pp. 22 ­ 23);

­ si afferma che “nella fase di demolizione e bonifica saranno esplicitate tutte le misure atte a prevenire, ridurre
o eliminare i rischi rivenienti da tutte le fasi critiche” (ibidem, p. 24);

­ “l’approvvigionamento idrico avverrà con allaccio alla rete AQP unitamente a quello fognario. Quindi non è
previsto alcun sversamento su suolo di reflui domestici o assimilabili. Essendo la zona ben servita dalle infra‐
strutture primarie, non è prevista l’installazione di alcun impianto di depurazione dei reflui o di potabilizza‐
zione per le acque di falda o dalla cisterna di accumulo” (ibidem, p. 25);
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­ “all’interno dell’area di intervento sarà realizzata un’isola ecologica a servizio del lido e dei servizi di risto‐
razione annessi” (ibidem, p. 25);

2. nota acquisita al prot. n. 12642/2015 (Relazione tecnica di compatibilità ambientale. Gestione delle
risorse idriche. Progetto di recupero e riconversione dei volumi del complesso industriale dismesso “Imarfa”
in unità abitative)
­ con riferimento ai rilievi mossi da ARPA circa la classificazione dell’area di intervento come soggetta a con­

taminazione salina, secondo i dati del PTA, si dichiara, da un lato che “ogni unità abitativa sarà allacciata
alla rete idrica e fognaria dell’AQP”, dall’altro si afferma tuttavia che “Le altre residenze (in località San
Domenico) saranno servite da impianti Imhoff per evitare interventi di infrastrutture eccessivamente invasivi”
(ibidem, p. 3);

­ “Non ci sono solchi erosivi di ruscellamento o torrentizi che interessano il terreno di pertinenza delle varie
unità abitative, dislocate in località S. Domenico e Borgo Egnazia” (ibidem, p. 3);

­ “per l’irrigazione del verde ornamentale si farà uso dell’acqua piovana raccolta nella cisterna di
accumulo”(ibidem, p. 4). In definitiva il risparmio idrico complessivo, dovuto al riutilizzo dell’acqua piovana,
viene stimato in 400 l/d (ibidem, p. 5);

­ “Nelle immediate vicinanze della zona non son presenti solchi torrentizi o lame che, in occasione di eventi
meteorici di eccezionale intensità, possono determinare fenomeni di esondazione torrentizia o di allagamento
con ristagni d’acqua, determinando danni agli immobili, o pericoli per le persone” (ibidem, p. 18)

ATTIVITÀ TECNICO‐ISTRUTTORIA
L’attività tecnico­istruttoria è stata svolta sulla “Proposta di accordo di programma, ai sensi dell’art. 34 del

D.lgs n. 267/00, finalizzato al miglioramento delle condizioni ambientali, paesaggistiche e di fruibilità pubblica
della costa mediante la delocalizzazione delle volumetrie del complesso industriale marmifero Imarfa sulla
strada provinciale Savelletri ­ Torre Canne” dal Servizio (già Ufficio) VAS, in qualità di Autorità competente
per la Valutazione ambientale strategica, ai sensi del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e della l.r. 44/2012 ss.mm.ii.,
sulla base della documentazione agli atti presentata dall’Autorità procedente (in formato digitale) con le note
precedentemente richiamate.

Di seguito si riportano i principali temi affrontati e le indicazioni emerse a seguito dell’istruttoria espletata
sul Piano e sul Rapporto ambientale, valutato con riferimento ai principali contenuti indicati nell’Allegato
VI del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..

1.1. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi del Piano
Secondo quanto affermato nel RA (nella sua ultima versione aggiornata al 18/04/2014), “L’Accordo di Pro‐

gramma è finalizzato al miglioramento delle condizioni ambientali, paesaggistiche e di fruibilità pubblica della
costa mediante la delocalizzazione delle volumetrie del complesso industriale marmifero Imarfa, questo è col‐
locato sulla strada provinciale Savelletri ‐ Torre Canne a ridosso della linea di costa, a circa 2 km da Savelletri.

Le aree di delocalizzazione sono ubicate a monte del complesso Imarfa, a circa 800 m di distanza in prossi‐
mità della struttura ricettiva Masseria San Domenico (contraddistinta negli elaborati come area di intervento
A), parte in adiacenza del campo da golf e del complesso Borgo Egnatia, (contraddistinta negli elaborati come
area di intervento B).

Nelle previsioni di PRG alle quali l’Accordo di Programma in oggetto va in variante, le aree sono tipizzate
nella zona di intervento A (la più grande con i suoi 244.055 mq) come zona agricola normale E1, parco agricolo
produttivo E2 e per una modesta porzione a zona agricola di salvaguardia E3; nella zona di intervento B (di
43.304 mq) come zona agricola normale E1 (28.484 mq) e in parte (14.820 mq) ricadenti nell’ambito del campo
da golf (a margine dello stesso). (RA, pp. 10 ­ 13). (...)

“La finalità del presente progetto è quella di eliminare il sopra citato complesso produttivo, con la totale
dismissione delle attività produttive, liberando un area di circa 9.000 mq attualmente occupata dalla marmeria,
in modo da ridestinarla a balneazione come le aree limitrofe (ibidem, p. 18).”
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“Nell’Accordo di Programma tra società immobiliare GIRASOLE 1986 e Amministrazione Comunale di
Fasano, si propone:

a) l’abbattimento dei capannoni industriali e l’eliminazione delle varie attrezzature industriali compresi tutti
i blocchi di marmo giacenti sul piazzale, il recupero e la messa a disposizione dell’area attualmente occupata
dal complesso marmifero con la realizzazione di manufatti di facile rimozione (chiosco bar, servizi igienici,ecc.)
e sistemazioni esterne (aree a verde, solarium, parcheggi, parco giochi per bambini, area sportiva,ecc.) al fine
di creare una struttura pubblica di servizi per la balneazione;

b) il recupero della volumetria esistente destinata ad attività nelle aree precedentemente indicate con tipiz‐
zazione di “zona residenziale di nuovo impianto a bassa densità”.

Il progetto di delocalizzazione delle volumetrie prevede quindi la realizzazione di villini unifamiliari o bifa‐
miliari, su uno o due piani (altezza massima 6 m), realizzati con materiali consoni al contesto rurale circostante,
senza creare alcun ostacolo alle visuali panoramiche e senza rimozione o spostamento di alberature secolari.
È prevista inoltre la realizzazione di un fabbricato da adibire a club‐house con annessa area sportiva.

Il nuovo intervento fonda le sue basi su principi di tutela e valorizzazione dell’ambiente, con l’obbiettivo di
realizzare un’architettura strettamente connessa al paesaggio.

Si prevede,quindi, di costruire con l’impiego esclusivo di tufo, compreso le recinzioni e di patii annessi ai fab‐
bricati, gli infissi esterni saranno tutti in legno pitturato con i colori tipici dei fabbricati rurali della zona circo‐
stante e le pavimentazioni esterne saranno realizzate con basole calcaree. (ibidem, pp. 18 ­ 19)”

Per quanto riguarda le aree A e B si dichiara che la tipizzazione urbanistica individuata sarà quindi “C4­zona
residenziale di espansione a bassa densità” come previste dal PRG vigente del comune di Fasano (art. 55 delle
NTA). Secondo le NTA dello stesso PRG “In tutte le zone “C4” è ammessa la destinazione turistico alberghiera
in alternativa a quella residenziale privata”.

Nella proposta in oggetto sono previsti fabbricati residenziali, club­house, con i seguenti indici e parametri:
­ Iff = 0,075 mc/mq
­ Altezza massima = m 6
­ Rapporto di copertura = 0,025 mq/mq
­ Numero piani = PT + 1P

Gli indici e i parametri urbanistici di progetto sono quindi:
­ Area di intervento: mq. 287.359
­ Cubatura da realizzare: mc 18.702
­ Indice di fabbricabilità territoriale: 18.702/287.359 = 0,065 mc/mq
­ Rapporto di copertura: 6.734/287.359 = 0,023 mq/mq
­ Altezza massima degli edifici: m 6
­ Parcheggi privati: 1/10 della cubatura di progetto, all’interno dei lotti
­ Verde privato: min 50 % della superficie del lotto

In particolare il progetto prevede la realizzazione di una volumetria complessiva di circa 18.000 mc, ripartita
in 14 edifici la cui tipologia insediativa è “costituita da singole unità immobiliari nell’ambito di lotti di terreno
estesi ciascuno non meno di un ettaro nella zona A”, prossimi alla Mass.a San Domenico, e 13 “del tipo a
schiera ubicate nel campo da golf ai margini del centro abitato di Savelletri” nella zona “B” (rif. tav. 2A e 2B).
“Pertanto ne consegue per una cubatura realizzabile di mc. 18702 che gli abitanti insediabili sono 187 e che il
fabbisogno di aree a standards è di 187x27= mq. 5049. Tale superficie viene destinata a parcheggio e verde
pubblico che la proponente intende realizzare nell’ambito dell’area del complesso industriale Imarfa, secondo
le indicazioni e prescrizioni che il Comune vorrà impartire in sede di conferenza di servizi. (ibidem, p. 20)”

Per quanto riguarda l’area occupata dal complesso marmifero, risulta che lo stesso è tipizzato dal PRGvi­
gente come “complessi industriali ed artigianali in contrasto ambientale ubicati in prossimità del litorale e
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nella zona collinare” che secondo l’art. 84 del NTA del PRG vigente “comprendono un limitato numero di com‐
plessi adibiti ad attività industriali ed artigianali esistenti in prossimità del litorale e nella zona collinare, rica‐
denti in aree di notevole pregio ambientale, tipizzate come zone agricole nel P.R.G. del 1960, Il problema della
loro rimozione è collegato con le esigenze di carattere turistico dei siti in cui sono collocati e con la prospettiva
di un rapido miglioramento delle condizioni ambientali, paesaggistiche e di fruibilità delle zone in questione.
Al fine di incentivare la demolizione dei suddetti manufatti, si consente la sostituzione del complesso a desti‐
nazione industriale o artigianale con un più opportuno complesso a destinazione “servizi turistici”. La sostitu‐
zione dovrà avvenire previa redazione ed approvazione di un progetto di recupero edilizio ed urbanistico, esteso
all’intero lotto di pertinenza del complesso edilizio. (…) Il volume massimo edificabile non potrà essere in nessun
caso maggiore del volume del complesso preesistente posto in demolizione (…) La sola destinazione d’uso
ammessa è quella collegata con l’uso turistico del territorio. In particolare è ammessa la realizzazione di servizi
ed attrezzature complementari alla fruizione turistica della zona (ristoranti, dancing, sale ricreative, ed ana‐
loghe strutture)”.

Il progetto prevede una sistemazione dell’area così come illustrata nella Tav. 6 in cui è previsto uno struttura
turistico­balneare ed annessi parcheggi, una parte anche esterni all’area del complesso marmifero a monte
della strada litoranea.

Relativamente alle opere di urbanizzazione si dichiara che “le aree di intervento sono già dotate delle infra‐
strutture necessarie al nuovo insediamento residenziale. Infatti esse sono servite da rete idrica (salvo l’obbligo
di realizzare in fase esecutiva i necessari “estendimenti” per gli allacci alle unità abitative, così come prescritto
dall’Acquedotto Pugliese) e rete fognante pubblica, da energia elettrica, rete telefonica, gas metano e viabilità
pubblica. Pertanto le opere di urbanizzazione consisteranno negli allacciamenti alle reti esistenti tramite con‐
dotte interrate. Lo smaltimento delle acque meteoriche avverrà per spandimento su terreno vegetale. Per faci‐
litare il deflusso è previsto che all’interno di ciascun lotto almeno il 50% della superficie sia a verde e che venga
impiegata una pavimentazione di tipo permeabile” specificando inoltre che la Società proponente “si impegna
ad attrezzare la stessa area per la fruizione balneare pubblica con la realizzazione di servizi (chiosco‐bar in
legno di facile rimozione, spogliatoi, servizi igienici, campo di beach‐volley su sabbia, pista bocce, area giochi
per bambini, area relax con manto erboso, ecc.) e a cedere il terreno immediatamente a monte della strada
Savelletri‐Torre Canne in misura superiore di quella riveniente dagli standard urbanistici (mq.6.000> mq 5.049),
nella parte a monte, onde poter creare parcheggi più ampi per gli utenti della balneazione pubblica (ibidem,
p. 20)”.

Relativamente al carico dei nuovi abitanti equivalenti la Società proponente, in risposta alle osservazioni
di ARPA (nota PEC del 12/11/2014), precisa che “per ciascuna unità immobiliare sarà installata una fossa
Imhoff con subirrigazione nel rispetto delle norme vigenti. Tale soluzione viene preferita all’allaccio alla fogna
dinamica presente nella zona lungo la strada comunale Pezza di Chiave a monte dell’insediamento più consi‐
stente (zona A e unità immobiliare a monte del complesso turistico Borgo Egnazia) per evitare quanto più è
possibile opere infrastrutturali che possono arrecare danni seppur minimi. L’allaccio alla fogna dinamica del‐
l’EAAP verrà effettuato solo per le unità immobiliari ricadenti nel campo da golf in quanto ubicate a ridosso
del centro urbano di Savelletri con fogna dinamica EAAP a pochi metri di distanza, realizzata pochi anni orsono
in previsione dello sviluppo residenziale della frazione”.

Sulla base della documentazione in atti e di quanto prima richiamato, in merito all’edificazione proposta,
alla consistenza dei parcheggi previsti e alla possibile destinazione “turistico alberghiera” delle nuove volu­
metrie prevista dalla norma del PRG (si veda a tal proposito anche l’obiettivo strategico c) “rafforzare una
residenzialità dal carattere stagionale”, a pag. 21 del RA), si ritiene che la presente proposta di Accordo di
Programma costituisca il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, la localizzazione o
comunque la realizzazione di progetti, che potrebbero ricadere nel campo di applicazione del Decreto Legi­
slativo 152/06 e smi e della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. 
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In particolare, in merito alle tipologie di interventi previsti, SI OSSERVA che potrebbe essere necessaria
la verifica di assoggettabilità a VIA:
­ per i parcheggi annessi all’area del complesso industriale dismesso, qualora ricadenti nella tipologia di

cui al punto 7.b dell’allegato IV alla parte II del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. alla luce delle recenti indicazioni
fornite in sede nazionale dal DM MATTM del 30/3/2015, in merito alla localizzazione degli interventi in
zone sensibili quali le aree costiere;

­ per l’edificazione di cui alla zona “A”e gli interventi di cui alle zone “B” adiacenti alle strutture recettive
“Borgo Egnazia”, qualora ricadenti nella tipologia di cui ai punti 8.a e 8.t dell’allegato IV alla parte II del
D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.

Si evidenzia a tal riguardo che, come anzidetto, agli atti dello scrivente Servizio non risulta la nota acqui‐
sita al protocollo della Provincia di Brindisi n. 54774 del 18/09/2014 con cui la Società proponente forniva
chiarimenti alla stessa Provincia, né altre informazioni in ordine alle “autorizzazioni, approvazioni e pareri
comunque denominati”, che la stipula dell’accordo di programma di cui alla presente proposta dovrebbe
sostituire ai sensi del co. 591 dell’art. 1 della l. 266/2005, con particolare riferimento a quelle previste dalla
l.r. 12/1993 e ss.mm.ii. e dalla l.r. 11/99 per le attività turistiche.

SI RAMMENTA in ogni caso che:
­ la procedura di VAS non esonera dall’espletamento delleprocedure di VIA o assoggettabilità a VIA, qualora

necessarie,
­ la verifica di sussistenza delle condizioni che possano far ricomprendere gli interventi previsti dall’Accordo

di Programma nelle tipologie degli allegati alla Parte II del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e della L.r. 11/2001
e ss.mm. e ii. spetta al proponente e all’Autorità cui compete l’adozione del provvedimento di VIA, tenuto
conto anche degli indirizzi di cui al citato DM MATTM del 30/3/2015.

Infine Si RICHIAMANO le disposizioni di cui all’art. 29 co. 1 del D.Lgs. 152/06 e ss. mm. ii. inerenti all’ap‐
plicazione delle procedure di VIA quale presupposto o parte integrante del procedimento di autorizzazione
o approvazione dei progetti.

L’obiettivo generale strategico dell’Accordo di Programma si struttura in riferimento alle seguenti aree
tematiche, (ibidem, pp. 21 ­ 22):

“a. Fisico ‐ Ambientale
Il riferimento a tale area tematica mira a promuovere processi di valorizzazione del sistema paesaggistico

ambientale e i caratteri del patrimonio architettonico esistente.

b. Socio ‐ Culturale
L’attenzione a tale area tematica punta al rafforzamento del senso di identità ed appartenenza degli abi‐

tanti, al coinvolgimento attivo dei cittadini, a partire dai più giovani, nel processo di sviluppo della realtà locale.

c. Economico
L’interesse a tale area tematica è volta al rafforzamento e alla crescita del settore turistico balneare oltre

a rafforzare una residenzialità dal carattere stagionale, valorizzando il patrimonio ambientale, architettonico
e paesaggistico.

d. Gestione, informazione e comunicazione
Al fine di implementare processi di pianificazione strategica partecipata e condivisa, l’intero impianto con‐

figurato assume a supporto un modello innovativo di buona “governance” locale.
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Le “Aree Tematiche” individuate sono state declinate in “Obiettivi Specifici” (OSp) finalizzati:
a. Fisico ‐ Ambientale:

­ riqualificare l’area costiera, migliorare le condizioni ambientali e l’organizzazione fisico‐funzionale dell’am‐
bito di intervento, valorizzandone le peculiarità ambientali e l’immagine;

­ realizzare un modello di sviluppo territoriale teso alla sostenibilità ambientale.

b. Socio ‐ Culturale: valorizzare la risorsa sociale per migliorare il livello di integrazione e coesione sociale,
per rafforzare il senso di identità ed appartenenza degli abitanti alla comunità locale.

c. Economico:
­ migliorare le forme di fruizione delle aree balneabili

d. Gestione, informazione e comunicazione:
­ migliorare la gestione delle pratiche di pianificazione ambientale e territoriale;
­ migliorare l’informazione e facilitare i processi di comunicazione tra enti e soggetti interessati.

Detti obiettivi specifici si traducono in azioni di progetto sintetizzabili in azioni di demolizione e dismissione
dei locali produttivi presenti sulla costa e di nuova costruzione secondo parametri e indicazioni di cui nelle
parti precedenti.”

1.2. Coerenza con normative, piani e programmi vigenti
Nell’ambito della VAS è stata condotta l’analisi di coerenza esterna dell’Accordo di Programma con i

seguenti Piani o Programmi:
­ PUTT (Piano Urbanistico Territoriale Tematico)
­ PAI (Piano di Assetto Idrogeologico)
­ Piano d’Ambito dell’ATO
­ Piano di Tutela delle Acque
­ Piano Regionale della Qualità dell’Aria

Tale analisi è stata effettuata mediante “matrici di coerenza” nella quale, sono stati inseriti gli obiettivi spe­
cifici dell’Accordo di programma nelle colonne e, nelle righe, quelli dei piani e programmi pertinenti di ambito
sovraordinato. L’esito dell’incrocio tra due determinati obiettivi ha evidenziato un giudizio sintetico, rappre­
sentato da un codice simbolico, non è mai risultato “incoerente”, essendo stato definito al contrario, a seconda
dei casi, “coerente e concorrente” o “coerente”, o, al più “indifferente”

Si OSSERVA che l’analisi non ha considerato la coerenza con il PPTR, approvato con D.G.R. n. 176 del 16
febbraio 2015, né con il Piano regionale delle Coste, come peraltro suggerito nella nota prot.
AOO_089/10/10/2013 n. 9518, dell’allora scrivente Ufficio Programmazione, Politiche energetiche, V.I.A.
e V.A.S.

1.3. Analisi del contesto ambientale e della sua evoluzione in assenza del piano
Si riportano di seguito i tratti principali dell’analisi del contesto ambientale di cui al capitolo 5 del RA e da

quanto dedotto dal confronto con gli strumenti vigenti di governo del territorio e tutela ambientale e pae­
saggistica e atti in uso presso questo Ufficio. Sono evidenziate per ogni componente o tematica le caratteri­
stiche e le problematiche maggiormente rilevanti dal punto di vista ambientale:

Aria
L’area di intervento ricade, secondo il Piano Regionale di Qualità dell’Aria, nella zona C, ossia tra i Comuni

in cui sono stati registrati superamenti dei valori limite a causa delle emissioni inquinanti da traffico veicolare
e sul cui territorio, al contempo, ricadono impianti industriali soggetti alla normativa IPCC (Integrated Pollution
Prevention and Control), strategia comune dell’Unione Europea (sulla base della Direttiva 96/61/CE) per
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ridurre l’inquinamento dei complessi industriali ad elevato impatto ambientale, che prescrive per alcune tipo­
logie di impianti produttivi il rilascio dell’AIA, ovvero dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, (ibidem, 40).

Suolo, geomorfologia ed aspetti idraulici
Dal punto di vista morfologico il territorio di Fasano può essere schematicamente suddiviso in tre zone:

un’estesa area con caratteristiche di altopiano con quote comprese tra 350 e 450 m s.l.m., una zona costiera,
di estensione più limitata, che parte da 130 m s.l.m. e degrada, dolcemente, verso il mare con salti di pendenza
in corrispondenza di modeste scarpate che delimitano i terrazzi di abrasione marina impostati sui depositi
calcarenitici ed una terza zona, compresa tra le prime due, corrispondente alla ripida scarpata di faglia,
disposta subparallelamente alla costa ed estesa da Conversano ad Ostuni.

La prima zona, l’altopiano compreso nell’area della Murgia, costituisce un grande bacino endoerico in cui
sono presenti pochi impluvi naturali, privi di un collettore principale, che terminano in doline, depressioni del
terreno sul cui fondo, spesso, vi sono inghiottitoi, in cui si riversano le acque piovane che alimentano la falda
idrica profonda.

La piana costiera è attraversata da due serie di incisioni, che costituiscono l’antico reticolo idrografico,
disposte a breve distanza dalla costa ed ubicate su due superfici poste a quote, rispettivamente, di 40 metri
e di 80 metri sul livello del mare. Negli ultimi decenni il reticolo idrografico è stato sottoposto a continue
modificazioni, quasi sempre non autorizzate, che hanno stravolto l’assetto e compromesso le sue funzioni di
collettamento e deflusso a mare delle acque dilavanti, (ibidem, 44).

Le aree oggetto di intervento si collocano a ridosso e sulla costa (area di dismissione dell’insediamento
industriale), in questa fascia a valle della scarpata murgiana gli elementi morfologici predominanti sono rap­
presentati da cinque ordini di terrazzi marini (pianori) degradanti verso mare e da numerosi solchi erosivi
(lame). La fitta rete di incisioni torrentizie che solcano la piana costiera hanno origine nella zona collinare,
attraversano la pianura con andamento sinuoso, prevalentemente in direzione perpendicolare alla costa, e
terminano o sul bordo delle scarpate d’abrasione dei terrazzi o sfociando a mare. Lungo la fascia costiera,
dove affiorano prevalentemente rocce calcarenitiche, le aree potenzialmente instabili sono quelle corrispon­
denti a pareti di lame che sono più esposte all’erosione delle acque correnti. Il tratto di costa si estende per
circa 13 Km e si presenta morfologicamente con tratti rocciosi non troppo alti alternati a tratti sabbiosi larghi
al massimo 20 m. Nell’area di intervento (zona di dismissione dell’attività industriale IMARFA) la costa si pre­
senta bassa con rocce nude affioramenti e falesie.

La costa è classificata dal Piano regionale delle coste come “C3S2” (sensibilità media e criticità bassa).

Habitat e reti ecologiche
Il territorio del comune di Fasano è prevalentemente caratterizzato da una matrice di agroecosistemi nella

quale emergono alcuni frammenti di naturalità di elevato valore, rappresentati dalle lame, da piccoli appez­
zamenti boschivi relitti (patches), dal sistema dei boschi della fascia collinare e della scarpata murgiana e da
piccoli lembi di costa ancora con caratteristiche più o meno naturali risparmiate dallo sviluppo edilizio. Le
maggiori criticità riscontrabili sono costituite dagli incendi ripetuti a carico delle residue superfici boscate e
delle zone di macchia mediterranea, dall’eliminazione dei fenomeni di carsismo superficiale con “macinatura”
delle pietre, dall’attività di caccia alla frammentazione delle aree naturali presenti, dall’eliminazione della rete
di muri e dei terrazzamenti in pietra a secco all’impermeabilizzazione dei suoli, dall’edificazione, spesso abu­
siva, di seconde case all’alterazione tipologica dei manufatti edilizi tradizionali (“masserie”) per adeguamento
funzionale alla destinazione produttiva, (ibidem, 48).

SI OSSERVA che la “TAV_8A_RILIEVO COPERTURA VEGETAZIONALE” rivela la presenza di numerosi ulivi
aventi caratteristiche di monumentalità secondo quanto definito dalla L.r. 14/2007 che rientrano in quanto
previsto dal comma 3 dell’art. 2 della L.r. 14/2007.

L’accessibilità territoriale, la viabilità e le infrastrutture di servizio
Il centro urbano di Fasano si situa ad ovest della parte terminale dell’importante direttrice ferroviaria, la
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dorsale adriatica, e da Fasano transitano la gran parte dei convogli che giungono a Brindisi e Lecce dai più
importanti centri del Nord Italia. La frequenze dei convogli testimoniano una buona capacità di collegamento
con i principali centri nazionali e locali. Tra le strade di collegamento nazionale l’unica grande viabilità è costi­
tuita dalla SS16 “Adriatica”. Non è presente un collegamento diretto autostradale. Il più vicino è a circa qua­
ranta km (Svincolo Bari sud). Tale asse stradale è l’unico ad avere una capacità veicolare di progetto pari a
1.600 veicoli equivalenti/ora per senso di marcia (per un totale di 3.200). La strada statale 172 rappresenta
la principale radiale verso l’interno, Taranto e la costa ionica. Questo è un importante asse dal punto di vista
infrastrutturale, ma conserva alcuni tratti di viabilità con un basso livello di servizio, soprattutto nel salto dalla
piana al gradone murgiano, dove i percorsi sono tortuosi e le sezioni e la visibilità ridotte. La viabilità extraur­
bana è costituita da un reticolo viario molto fitto, tanto che nessun luogo risulta inaccessibile nell’intero ter­
ritorio comunale, (ibidem, 49).

Dal punto di vista dello smaltimento dei reflui urbani, il Comune di Fasano attualmente raccoglie i reflui
nel proprio impianto di depurazione “Fasano Forcatella” che, secondo i dati del Piano di Tutela delle Acque
(Allegato 14 “Programma delle Misure”), risulta dimensionato per 25.845 Abitanti Equivalenti, a fronte di un
carico generato di 61.130 Abitanti Equivalenti, e avente scarico in mare. Attualmente è in corso il potenzia­
mento previsto dal PTA al fine di portare la potenzialità dell’impianto a 61.130 Abitanti Equivalenti.

Dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti, sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio Regionale
Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiutiebonifica.puglia.it), il Comune di Fasano, produce circa 574 kg di RSU
procapite l’anno (dati 2014) a fronte di una percentuale di RD per l’anno 2014 pari al 69%. 

Risorse culturali e paesaggio
Il paesaggio è fortemente caratterizzato dalla presenza di colture arboree ad ulivo. La presenza di oliveti

secolari a sesto d’impianto non uniforme rappresenta la caratteristica peculiare del territorio almeno per
quanto riguarda la fascia più vicina alla costa. Le grandi “piantate” olivetate, hanno caratterizzato sempre più
questo territorio, compenetrandosi con gli elementi naturali relitti dando origine ad un paesaggio particolare
dove la connotazione rurale del territorio ha assunto un carattere di naturalità trasformando una coltura agri­
cola in vero e proprio “paesaggio agrario”. Nel RA si evidenzia in particolare che “Negli ultimi anni si osservano
pericolosi fenomeni di omologazione territoriale, che riducono la riconoscibilità della complessità del sistema
e comportano il degrado delle componenti strutturali del sistema stesso (conseguenza dell’espianto e della
commercializzazione degli olivi, della diffusione di nuovi insediamenti residenziali, turistici e produttivi, delle
differenti forme di aggressione del sistema idrogeologico delle lame della compromissione delle risorse idriche
sotterranee, o ancora della mancata valorizzazione del sistema delle emergenze storico culturali diffuse). Le
aree destinate ai nuovi insediamenti si presentano ad oggi per un 30% destinate ad uliveto e per un 70% a col‐
ture temporanee e seminativi. L’area sulla costa invece è totalmente occupata dallo stabilimento industriale”,
(ibidem, 47).

L’area in esame è caratterizzata dalla presenza dei seguenti elementi del PPTR:
6.1.2 ­ Componenti idrologiche

­ BP ­ Territori costieri (300 m)
­ UCP ­ Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (100 m): “Lama presso Mass.a la Cerasina”

6.3.1 ­ Componenti culturali e insediative
­ Vincolo Paesaggistico
­ UCP ­ Paesaggi rurali: “Parco Agricolo Multifunzionale di Valorizzazione degli Ulivi Monumentali”

6.3.2 ­ Componenti dei valori percettivi
­ UCP ­ Coni visuali: “Fasano Egnazia”

Beni archeologici, storico architettonici e insediativi
Masserie, torri, ville, trappeti, insediamenti rupestri, chiese e manufatti in pietra a secco, vincolati e non ai

sensi del D.Lgs. 42/2004, strutturano il territorio rurale e contribuiscono fortemente a determinarne il valore
e le caratteristiche di unicità, (ibidem, 48).
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Turismo
In merito al settore turistico si precisa che “Negli ultimi due decenni sono stati approvati e in buona parte

realizzati sul territorio comunale svariati interventi di potenziamento del settore turistico in variante alle pre‐
visioni di PRG. Alcuni sono rappresentati da semplici ampliamenti di strutture esistenti, altri relativi a nuove
realizzazioni.”(ibidem, 49). L’elenco aggiornato al 27/3/2014 riporta un incremento totale di circa 1200 posti
letto.

Evoluzione probabile dello stato dell’ambiente senza l’attuazione dall’Accordo di programma
Tale aspetto è stato considerato marginalmente nell’analisi delle alternative, a cui si rimanda, considerando

sinteticamente un’alternativa “zero”, relativa alla non realizzazione dell’opera. Si riferisce in particolare che
attuandosi tale ipotesi si perdurarerà una situazione di “abbandono e degrado”. SI OSSERVA che quanto ripor‐
tato non è sufficiente rispetto a quanto richiesto al punto b) dell’Allegato IV del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.

1.4. Descrizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale
In relazione a tale aspetto nel capitolo 4 sono elencati i documenti e/o programmi da cui sono desunti detti

obiettivi. In particolare sono individuati “dieci criteri chiave di sostenibilità utili per la definizione degli obiettivi
di sostenibilità” ed elencate “diverse aree obiettivo di rilievo sia globale che locale adottate in numerose espe‐
rienze di Agenda 21 Locale”. Per ogni obiettivo individuato sono stati oggetto di incrocio con gli “Obiettivi Spe­
cifici” (OSp) attraverso la “matrice di valutazione della sostenibilità”. L’incrocio tra due determinate compo­
nenti evidenzia un giudizio sintetico, a cui è assegnato un codice a “facet”. Si rilevano per lo più giudizi “coe­
renti” o “coerente e congruente”, soli in alcuni casi “Indifferente”. In conclusione quindi si afferma che l’obiet­
tivo generale strategico dell’Accordo di Programma, così come precedentemente riportato, articolandosi in
quattro principali aree tematiche che “almeno da un punto di vista teorico risultano in accordo con gli obiettivi
di sostenibilità ambientale individuati” (ibidem, p. 36), così come “Data la scala e la specificità di progetto
alcuni incroci tra obiettivi di sostenibilità e obiettivi specifici di progetto risultano scarsamente significativi”
(ibidem, p. 37) e che “un intervento di dismissione di un area industriale collocata in prossimità della costa
con recupero della volumetria mediante realizzazione di piccoli insediamenti residenziali da un punto di vista
della sostenibilità ambientale non si trova in contraddizione con gli obiettivi di tutela di letteratura” (ibidem,
p. 39).

SI OSSERVA tuttavia che l’analisi descritta non esplicita sufficientemente i giudizi prima esposti. In parti‐
colare non è chiaro come la proposta possa direttamente o meno contribuire al raggiungimento degli obiet‐
tivi indicati.

1.5. Analisi degli effetti ambientali e misure di mitigazione
La valutazione dei potenziali effetti delle azioni di progetto sulle componenti ambientali considerate è stata

rappresentata in una tabella utilizzando la medesima simbologia impiegata nell’analisi di coerenza con Piani
e Programmi. Anche in questo caso, l’analisi restituisce un quadro non negativo conseguente all’attuazione
delle azioni di progetto, che risultano generalmente positive o indifferenti mentre vengono ritenute negative
limitatamente alle “potenziali fonti di inquinamento elettromagnetico”.

In particolare le uniche criticità rilevate sono ricondotte al consumo di suolo (a), alla ricerca dell’equilibrio
tra tutela e sviluppo turistico (b) e al controllo delle emissioni inquinanti di varia natura (c).

a) Relativamente al primo aspetto nel RA (p. 52) si afferma quanto segue: “Esistono due forme di interpre‐
tazione della lotta al consumo di suolo: una quantitativa e l’altra qualitativa. Per quanto riguarda la dimensione
quantitativa del consumo del suolo, c’è da chiedersi se gli indici e le densità previste dall’Accordo di Programma
sono eccessivamente bassi, e quindi consentono consumi di suolo eccessivi, o sono estremamente densi. In
prima istanza essi apparirebbero abbastanza equilibrati. Passando alla dimensione qualitativa la dimensione
controversa di questo dibattito può essere forse superata solo attraverso forme di progettazione sostenibile.
Purtroppo circa la tipizzazione urbanistica in variante si fa riferimento alle norme del vecchio PRG, nella pro‐
gettazione però si è optato per una soluzione di perfetta integrazione col costruito circostante, orientata al
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massimo contenimento delle superfici impermeabili. Importante segnalare infine, che anche a detta del Mini‐
stero per la Tutela dei Beni Culturali, che “per quanto attinente alla realizzazione delle nuove costruzioni nelle
aree retrostanti, al di là della Strada Statale ritiene di non avere nulla da eccepire sotto il profilo paesaggistico,
tenuto conto della dislocazione delle stesse che lascia ampio spazio all’assetto agricolo circostante.”

b) Riguardo al secondo aspetto nel RA (p. 52) si sostiene che “Le azioni di progetto attraverso la “liberazione”
del tratto di costa occupato dal detrattore ambientale rappresentato dall’insediamento industriale sono di
supporto diretto e indiretto al settore turistico migliorando attrattività e fruibilità dell’area. Inoltre le scelte di
progetto, per la realizzazione dei manufatti residenziali, sono state fatte con un occhio di riguardo verso la
tutela del patrimonio ambientale. In questo senso è stato effettuato un puntuale rilievo delle alberature e si è
avuta cura di salvaguardarle nelle scelte localizzative dei manufatti. Dal punto di vista architettonico il progetto
mira alla perfetta integrazione con il contesto, in questo senso sono state recepite anche le indicazioni giunte
dal Ministero per la Tutela dei beni Culturali circa la semplificazione formale dei manufatti.”,

c) in relazione al controllo delle emissioni inquinanti si afferma che “Circa problematiche relative a emissioni
e sversamenti con l’attuazione dell’accordo di Programma si darà una risposta forte e certa a favore della
tutela di aria ed acqua.” (ibidem, p. 56)

La valutazione degli impatti è stata riportata in forma di matrice confrontando le due tipologie di intervento,
definite come “Interventi di dismissione dell’insediamento industriale e ripristino ambientale” e “Nuova edifi‐
cazione nel rispetto delle peculiarità ambientali e insediative” rispetto alle criticità sopra rappresentate. Il risul­
tato della somma algebrica dei punteggi attribuiti fornisce una valutazione complessivamente positiva dei
due interventi rispetto alle suddette criticità.

In merito al consumo di suolo si richiama quanto riportato nelle integrazioni della Società proponente (nella
nota acquisita al prot. n. 12642/2015) che prevede una perdita di suolo, dovuta tanto alla superficie coperta
degli edifici che da quella della viabilità da realizzare, pari a m2 20.662.

SI OSSERVA che
­ nella predetta matrice è stata effettuata una valutazione complessiva degli impatti prendendo in consi‐

derazione gli effetti determinati da ciascuna delle tipologie progettuali. L’esito di tale valutazione porta
ad un risultato sintetico che non mette in luce il “peso” differente che i due interventi hanno, in partico‐
lare, in termini dimensionali, determinando, quindi, una diluizione degli impatti generati dalla realizza‐
zione, su una vasta superficie, dell’insediamento edilizio ancorché a “bassa densità”;

­ l’analisi sopra rappresentata prescinde dall’ambito agricolo e costieroin cui avviene la realizzazione delle
volumetriee dalle strutture turistico ricettivein questione, in particolare:
­ riguardo al paesaggio agrario e alla tutela degli alberi monumentali non sono citati effetti negativi dovuti

alla realizzazione di unità abitative e delle loro pertinenze nelle immediate vicinanze degli esemplari di
ulivo monumentale; ciò, di fatto:
• porterebbe ad una sensibile alterazione dello stato dei luoghi modificando quelle che sono le attuali

caratteristiche pedomorfologiche all’interno delle quali le piante ad oggi vegetano;
• potrebbe compromettere la vitalità delle stesse piante, interferendo con gli apparati radicali;
• potrebbe interferire negativamente con la “funzione produttiva, di difesa ecologica e idrogeologica”

degli stessi alberi di ulivo monumentali, anche isolati, così come valorizzate dalla l.r. 14/07 e s.m.i, 
• potrebbe alterare il contesto agrario in cui tali elementi, ai sensi della l.r. 14/07, sono “peculiari e

caratterizzanti della storia, della cultura e del paesaggio regionale”.
­ riguardo alla tutela della costa, la rimozione del detrattore rappresentato dall’insediamento industriale

non è accompagnata da interventi di ripristino ambientale ma, al contrario, dalla realizzazione di inter‐
venti i cui impatti non sono stati sufficientemente approfonditi anche in termini di possibile incremento
del carico antropico dovuto al turismo estivo. A questi si uniscono agli effetti riconducibili ai parcheggi
a servizio degli stessi che impegneranno un’area agricola all’esterno del perimetro del complesso indu‐
striale;
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­ relativamente al consumo di suolo:
­ l’analisi non è sufficientemente approfondita, esprimendo, a tale riguardo, valutazioni che rinviano la

soluzione del problema a “forme di progettazione sostenibile” non sufficientemente esplicitate;
­ la stima della superficie, come sopra riportata, è fatta in termini meramente geometrici, senza consi‐

derare gli eventuali effetti generati nel loro intorno;
­ alla superficie di suolo così come calcolata non corrisponde alcuna specifica misura compensativa che

possa contrastare gli effetti di tale perdita.

Considerato che la proposta di Accordo di programma intende di fatto integrare le attuali dotazioni di
strutture turistiche locali al fine di soddisfare una presunta domanda turistica, SI OSSERVA tuttavia che la
valutazione degli impatti cumulativi non viene effettuata nel RA, ma è rinviata, nelle integrazioni fornite
dalla Società proponente (prot. n. 12642/2015), alla fase di monitoraggio dell’”eventuale eccessiva pressione
antropica generata dai nuovi insediamenti che si aggiungono ad altri interventi di simile matrice nell’ultimo
ventennio” e al ricorso di non ben specificate “buone pratiche progettuali, non solo alla scala degli interventi
oggetto dell’Accordo di Programma”.

A tal proposito, SI OSSERVA che quanto sopra riportato non è coerente con le informazioni da fornire
nel rapporto ambientale secondo il punto f) dell’Allegato IV del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.

Circa le misure di mitigazione nel RA si riferisce “a livello progettuale sono state colte le indicazioni di tutela
delle alberature monumentale e semplificazione formale dei manufatti pervenute nelle osservazioni al docu‐
mento preliminare.

Sarà posta inoltre particolare attenzione alla dismissione dello stabilimento industriale IMARFA circa la pro‐
blematica amianto. Per questo, nonostante i rilievi effettuati siano rassicuranti, sarà posta massima attenzione
nella redazione di un piano di dismissione ad hoc” (ibidem, p. 61).

SI OSSERVA che quanto riportato non ha tenuto conto di quanto prima evidenziato in merito alla valu‐
tazione degli impatti né di quanto sollevato dai SCMA.

1.6. Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate
Nel RA (ibidem, p. 60) sono messe a confronto tre alternative. La prima, c.d. “alternativa zero”, valuta la

possibilità che non venga effettuato “nessun intervento di dismissione dell’insediamento industriale” e “nessun
intervento di nuova edificazione”. Gli impatti determinati da tale alternativa sono valutati, secondo i valori
contenuti nella tabella a p. 60 del RA, estremamente negativi.

Oltre allo scenario sopra descritto (“alternativa zero”), vengono prese in considerazione quelle che “rap‐
presentano l’evoluzione della proposta progettuale simili nelle finalità con alcune differenze nella volumetria
residenziale da realizzare e nella superficie da cedere al comune. La vecchia proposta progettuale, depositata
agli atti prevedeva cubature di progetto superiori, non era adeguata alle indicazioni di carattere formale per‐
venute, prevedeva una area da cedere al comune di dimensioni inferiori, ecc.” A tale proposito si rileva che,
nella documentazione agli atti, non si riconoscono elementi riconducibili a tale precedente proposta pro‐
gettuale.

Riproponendo la “matrice di verifica degli impatti”, l’analisi delle alternative si conclude affermando che
“Appare logico il risultato della matrice di valutazione degli impatti che vede più impattiva per quanto riguarda
il consumo di suolo e per la tutela del paesaggio la vecchia soluzione. L’ultima versione progettuale si lascia
quindi preferire sia all’alternativa zero che alla prima proposta.”

SI OSSERVA che in generale l’analisi descritta non esplicita sufficientemente le motivazioni che hanno
condotto a tali conclusioni. Se è vero che la dismissione dell’impianto industriale determina sicuramente
impatti positivi, nulla si dice a riguardo dei potenziali impatti determinati dalla realizzazione delle volumetrie
in un ambito agricolo così peculiare come quello in questione nonché sull’impatto generato dalla realizza‐
zione delle strutture turistico ricettive previste lungo la costa.
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In aggiunta, l’analisi così descritta:
­ non tiene conto di ulteriori ipotesi di localizzazione delle volumetrie, vagliando ad esempio l’uso di altre

aree compromesse o vicine all’edificato esistente di Savelletri o prossime al centro urbano,
­ non confronta e valuta la sostenibilità delle possibili destinazioni urbanistiche, incluse quelle proposte

(sia per le volumetrie da delocalizzare che per le aree del complesso industriale dismesso), considerando
gli impatti indotti (consumo di suolo, incremento carico insediativo, pressione sulla costa, ecc.)

­ non illustra se l’Accordo di programma permetterebbe il soddisfacimento dei reali fabbisogni turistici e/o
residenziali, mancando altresì di esplicitare le ragioni che hanno condotto ad escludere l’”alternativa
zero”;

­ in merito al recupero dell’area interessata dal complesso industriale, non illustra le alternative progettuali
che sono state prese in considerazione né le valutazioni che hanno portato alle, seppur sommarie, indi‐
cazioni relative agli interventi possibili. Ciò, anche al fine di esaminare la possibilità di poter rinaturalizzare
l’area, o una parte di questa, in aderenza alle caratteristiche ambientali del contesto e alla tutela e alla
valorizzazione della costa;

­ non dà conto, prescindendo dagli aspetti urbanistici che esulano da tale valutazione, della scelta di loca‐
lizzare i parcheggi a servizio del previsto stabilimento balneare all’esterno dell’area del complesso indu‐
striale nei terreni agricoli adiacenti, determinando ulteriore consumo di suolo.

Infine si fa presente che le integrazioni trasmesse dalla Società (prot. n. 12642/2015), in ordine all’analisi
delle alternative, considerano anche l’ipotesi di attuazione alle previsioni di PRG nell’area occupata dal com­
plesso industriale IMARFA e nelle aree agricole di proprietà, rimandano a valutazioni tecnico­urbanistiche
effettuate dal Comune di Fasano nelle quali si mette a confronto il carico insediativo rinveniente dalle tra­
sformazioni conformi alle previsioni del vigente PRG con il carico insediativo determinato dalle scelte effettuate
con l’accordo di programma. I carichi insediativi, così come riportati nella documentazione trasmessa, sono i
seguenti:
­ il carico insediativo nelle previsioni del vigente PRG per le aree agricole interessate dall’accordo di pro­

gramma è pari a 39 utenti insediabili cui si sommano 1.812 utenti insediabili nell’area attualmente occupata
dal complesso industriale IMARFA per la quale l’art. 84 delle NTA del vigente PRG consente la sostituzione
dei complessi a destinazione industriale o artigianali con un più opportuno complesso a destinazione servizi
turistici (ristoranti, dancing, sale ricettive ed analoghe strutture);

­ il carico insediativo previsto dall’intervento costruttivo proposto con l’Accordo di Programma è pari a 187
utenti.

Prescindendo dal fatto che tali integrazioni non sono state riscontrate dall’Autorità procedente, SI
OSSERVA in ogni caso che tale analisi non permette un efficace confronto fra le ipotesi in quanto non con‐
sidera:
­ i sopravvenuti vincoli imposti dalla attuale pianificazione nell’area costiera;
­ nella seconda ipotesi, il carico dovuto agli utenti della struttura prevista nell’area costiera dismessa.

1.7. Monitoraggio e indicatori
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che gli Stati membri controllino gli effetti ambientali significativi

dell’attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l’altro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi
imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono opportune. La descrizione delle
misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti dall’attua­
zione del piano o programma proposto è espressamente indicata al punto i) dell’Allegato I del D.lgs. 152/2006
e ss.mm.ii. come una delle informazioni da fornire nel RA.

Si afferma che “In base a quanto richiesto dalla LR n.44 del 2012 all’articolo 15, le misure che saranno adot‐
tate in merito, costituenti parte integrante del rapporto ambientale, comprenderanno:
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a) modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti,
coerentemente con quelli utilizzati nella descrizione dello stato dell’ambiente e nella valutazione delle alter‐
native;

b) periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti;
c) misure correttive da adottare;
d) indicazioni circa responsabilità, tempi di attuazione, ruoli e risorse necessarie per la realizzazione e la

gestione del monitoraggio.
Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio saranno tenute in conto nel caso di eventuali modifiche

all’Accordo di Programma e comunque sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi piani o programmi
che interessano il medesimo territorio” (ibidem, 62).

A tal proposito si fa presente che nel RA è indicato esclusivamente un set di indicatori suddivisi per aree
tematiche (aria, acque, suolo, sistema idro‐geomorfologico, sistema dei beni culturali, mobilità, energia, ciclo
dei rifiuti, elettromagnetismo e rumore) e la fonte di reperimento degli stessi.

SI OSSERVA che il piano di monitoraggio, così proposto, rimanda la definizione delle modalità e della
periodicità di informazione dei risultati, delle eventuali e necessarie azioni da intraprendere (cd. misure
correttive), delle responsabilità, dei tempi di attuazione, dei ruoli e delle risorse necessarie per l’espleta‐
mento dello stesso.

Inoltre SI OSSERVA che gli indicatori proposti sono prevalentemente indicatori di contesto non relazio‐
nanti agli obiettivi dell’Accordo di programma, né tantomeno a quelli di sostenibilità. 

Sintesi non Tecnica
Il RA è corredato dall’elaborato denominato Sintesi non Tecnica secondo quanto disposto dall’Allegato VI

del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. lett. j.

Conclusioni
Ritenuto di dover dare seguito a quanto sopra riportato, si rileva quindi che:
­ i SCMA hanno fornito indicazioni, osservazioni e pareri al fine di contenere gli impatti e tutelare le compo­

nenti ambientali;
­ l’autorità procedente non ha modificato gli elaborati ai contributi pervenuti, nè ha fornito controdeduzioni

o si è espressa relativamente a quanto controdedotto dalla Società proponente in risposta alle stesse;
­ nelle aree individuate per la delocalizzazione delle volumetrie, sono presenti numerosi ulivi aventi caratte­

ristiche di monumentalità secondo quanto definito dalla L.r. 14/2007 che rientrano in quanto previsto dal
comma 3 dell’art. 2 della L.r. 14/2007;

­ la proposta può determinare impatti che potrebbero incidere su alcune componenti ambientali;
­ l’analisi non ha efficacemente

­ valutato il rapporto della proposta in oggetto con specifici piani pertinenti;
­ specificato in che modo la proposta in oggetto può direttamente o meno contribuire al raggiungimento

degli obiettivi di sostenibilità indicati;
­ determinato il peso degli interventi previsti in termini di impatto sulle componenti ambientali, anche in

cumulo con altre opere presenti nel medesimo ambito;
­ previsto specifiche misure di mitigazione degli impatti;
­ valutato la decisione proposta alla luce delle alternative possibili;
­ illustrato tutti i contenuti inerenti il piano di monitoraggio, così come richiesto.

Considerato che dalla documentazione in atti:
­ potrebbe essere necessaria la verifica di assoggettabilità a VIA per gli interventi previsti dal proposta di

Accordo di Programma;
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­ non è chiaro se nell’area interessata dal complesso industriale dismesso si sia verificato “un evento che sia
in grado di contaminare il sito”, tale da avviare un procedimento ai sensi dell’art. 242 del D. Lgs. 152/06;

­ nell’ambito della collaborazione fra Autorità procedente e competente, non è stato possibile conoscere le
determinazioni dell’amministrazione procedente in ordine alle singole osservazioni pervenute dalla Società
proponente in ordine a quanto sollevato dai SCMA, ai conseguenti pareri resi dai soggetti, e agli effetti che
questi potrebbero avere sulle scelte pianificatorie di propria competenza inerenti l’Accordo in oggetto.

Considerato inoltre che
­ se da un lato la scelta di recuperare un’area ambientalmente compromessa, tra l’altro anche già prevista

dallo strumento urbanistico vigente (art. 84 delle NTA del PRG), potrebbe apparire in linea di principio con­
divisibile, pur con le dovute precisazioni in ordine alla tutela e alla valorizzazione della costa alla luce delle
vigenti normative, dall’altro la scelta di operare l’edificazione proposta, con conseguente profonda trasfor­
mazione di tale vasta area agricola e dell’uliveto dalle caratteristiche di elevata qualità paesaggistica, appare
un’operazione che occorre attentamente ponderare al fine di assicurare la tutela del paesaggio e delle com­
ponenti ambientali;

­ il procedimento di VAS, così come sviluppato dall’autorità procedente, non dà piena evidenza di come siano
state tenute conto le considerazioni ambientali nell’elaborazione dell’Accordo di programma in oggetto al
fine di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e favorire le condizioni per lo sviluppo soste­
nibile.

Pertanto, SI REPUTA che la proposta di Accordo di programma in oggetto potrà effettivamente contribuire
a garantire il più elevato livello possibile di protezione dell’ambiente e di promozione dello sviluppo soste‐
nibile, a condizione che la stessa sia riesaminata dall’Autorità procedente, in funzione delle criticità e osser‐
vazioni sopra evidenziate, che dovranno essere puntualmente considerate e di cui si dovrà dare evidenza
nella Dichiarazione di Sintesi, ex art. 13 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. In particolare l’Autorità procedente
dovrà provvedere a:
­ effettuare le necessarie procedure di VIA o verifica di assoggettabilità a VIA per gli interventi inclusi nella

presente proposta di Accordo di Programma, qualora necessarie, sulla base di opportuni approfondimenti
anche in considerazione della localizzazione dei progetti e del cumulo con altri nel medesimo ambito di
riferimento come indicato dal DM MATTM del 30/3/2015;

­ escludere ogni possibile rischio per la sicurezza derivante dalla presenza di impluvi naturali tenendo conto
delle prescrizioni e indicazioni già fornite dall’Autorità di Bacino della Puglia;

­ acquisire il parere paesaggistico in ordine alla compatibilità dell’edificazione proposta con i caratteri della
“trama rurale” esistente e i beni diffusi del paesaggio agrario;

­ verificare puntualmente l’interferenza dell’edificazione proposta in relazione alla presenza degli alberi di
ulivo, sia monumentali che non, presenti nelle aree A e B in oggetto e ponendo in essere i necessari stru‐
menti di tutela degli stessi come previsto dalla L. n. 144/1951 e dalla l.r. 14/2007 e ss.mm.ii;

­ effettuare gli opportuni approfondimenti al fine di escludere uno o più eventi di contaminazione e nel
caso avviare le necessarie procedure previste dall’art. 242 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.;

­ adeguare gli elaborati dell’Accordo di Programma con:
­ le prescrizioni e/o indicazioni impartite dagli enti preposti alla tutela delle componenti ambientali e

paesaggistiche;
­ le considerazioni ambientali scaturite dall’interlocuzione con i SCMA nella VAS;

­ mettere in atto, ove non vi si abbia già provveduto, anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche o di
appositi accordi stipulati tra l’Amministrazione comunale e altri soggetti pubblici o privati, quanto di
seguito:
­ relativamente all’impianto di trattamento dei reflui, verificare lo stato di avanzamento dei lavori di

potenziamento previsti, consultando l’ente di gestione, affinché la portata dello stesso possa sostenere
l’incremento di carico di abitanti equivalenti insediabili nel rispetto delle disposizioni della DGR n.
1252/2013;
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­ favorire i sistemi di trasporto pubblico e/o mobilità lenta per gli spostamenti da/verso il centro di
Fasano, Savelletri e Torre Canne, e le aree in oggetto;

­ potenziare le buone pratiche in materia di gestione ambientale, con particolare riguardo ad azioni volte
alla riduzione dei rifiuti urbani indifferenziati, al miglioramento della raccolta differenziata (prevedendo
ad es. campagne di sensibilizzazione, incentivi, ecc.) ed ad una più corretta gestione dei rifiuti.

Infine si RACCOMANDA all’Autorità procedente di mettere in atto ogni iniziativa atta a rivedere nel più
breve tempo le linee guida di sviluppo urbanistico e di governo del proprio territorio, tenendo conto più
propriamente degli aspetti ambientali rilevati nel presente provvedimento e valorizzando il ruolo ecologico
della campagna e dell’area costiera. Ciò, anche in relazione ai futuri atti di pianificazione territoriali (generali
e attuativi) che l’amministrazione intendesse mettere in atto.

Tutto quanto innanzi detto costituisce il parere motivato relativo alla sola Valutazione ambientale strategica
della Proposta di accordo di programma, ai sensi dell’art. 34 del D.lgs n. 267/00, finalizzato al miglioramento
delle condizioni ambientali, paesaggistiche e di fruibilità pubblica della costa mediante la delocalizzazione
delle volumetrie del complesso industriale marmifero Imarfa sulla strada provinciale Savelletri ‐ Torre
Canne. Richiamate integralmente le osservazioni e prescrizioni sopra riportate, SI RAMMENTA quanto
segue:
­ Ai sensi del comma 14 dell’art. 3 della L.R. 44/2012 e s.m.i., “la VAS costituisce per i piani e programmi” a

cui si applicano le disposizioni della suddetta legge “parte integrante del procedimento di adozione ed appro‐
vazione”, e che, ai sensi del comma 1 dell’art. 10 della legge regionale, “il Rapporto Ambientale (…) costituisce
parte integrante del piano o del programma e ne accompagna l’intero processo di elaborazione ed appro‐
vazione”, pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente la coerenza del Rapporto Ambientale
con gli altri elaborati dell’Accordo di programma.

­ Secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 12 della legge regionale, “L’autorità procedente e il propo‐
nente, in collaborazione con l’autorità competente, provvedono, prima della presentazione del piano o pro‐
gramma per l’approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato, alle opportune revisioni
del piano o programma” pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente l’aggiornamento del
Rapporto Ambientale e degli elaborati dell’Accordo di programma, alla luce del parere motivato.

­ Secondo quanto previsto comma 2 dell’art. 13 della legge regionale, “L’autorità procedente approva il piano
o programma completo del rapporto ambientale, della dichiarazione di sintesi e delle misure previste in
merito al monitoraggio o, qualora non sia preposta all’approvazione del piano o programma, li trasmette,
unitamente alla documentazione acquisita durante la consultazione e al parere motivato, all’organo com‐
petente all’approvazione”. L’organo competente all’approvazione dovrà, nei modi previsti dall’art. 14 della
legge regionale, rendere pubblici:
­ il parere motivato oggetto del presente provvedimento;
­ la dichiarazione di sintesi in cui sia illustrato in che modo le considerazioni ambientali, ivi comprese quelle

oggetto del presente parere motivato, sono state integrate nel piano e come si è tenuto conto del rapporto
ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano adottato,
alla luce delle alternative possibili che erano state individuate;

­ le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all’articolo 15 della legge regionale.

Tale parere non esclude né esonera l’Autorità procedente e/o i proponenti dall’acquisizione di ogni altro
parere e/o autorizzazione per norma previsti, inclusa la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale
laddove prevista ai sensi della L.R. 11/01 e s.m.i. e D. Lgs 152/06 e s.m.i.; è altresì condizionato alla legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in atto dalla Autorità procedente.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003
Garanzia della riservatezza 
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla l. 241/90 e ss.mm.ii. in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di
quanto disposto dal D.lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente r.r. n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non
ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013.

COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

di dichiarare quanto espresso in narrativa parte integrante del presente provvedimento;

di esprimere, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii., parere motivato relativo alla Proposta di
accordo di programma, ai sensi dell’art. 34 del D.lgs n. 267/00, finalizzato al miglioramento delle condizioni
ambientali, paesaggistiche e di fruibilità pubblica della costa mediante la delocalizzazione delle volumetrie
del complesso industriale marmifero Imarfa sulla strada provinciale Savelletri ‐ Torre Canne ‐ Autorità pro‐
cedente: Comune di Fasano, con tutte le osservazioni e prescrizioni ivi richiamate;

di dover precisare che il presente provvedimento:
­ si riferisce esclusivamente alla VAS dell’Accordo di programma in oggetto;
­ non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, conces‐

sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, alle procedure di VIA e verifica di assog‐
gettabilità a VIA ai sensi della normativa nazionale e regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni
per l’applicazione;

di notificare il presente provvedimento all’Autorità procedente Comune di Fasano, a cura del Servizio VAS;

di trasmettere il presente provvedimento:
­ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
­ al Servizio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
­ alla Sezione Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determi­

nazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990 e ss.mm.ii.,
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa,
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente a.i. della Sezione Ecologia
Ing. G. Tedeschi

______________________________________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 21 gennaio 2016, n. 21

Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18. Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle
procedure di VAS ‐ Verifica disussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani selezionati in
applicazione della metodologia di campionamento stabilita con Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014. “Superamento dell’art. 13 delle norme tecniche di attuazione del P.I.P. di
via Adelfia”. Autorità procedente: Comune di Rutigliano (BA).

L’anno 2016, addì 21 del mese di gennaio, presso la sede del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere
Pubbliche e Paesaggio ­ Sezione Ecologia, Viale delle Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA), sulla scorta dell’istrut­
toria espletata dal Servizio “VAS”;

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ECOLOGIA

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra­
dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del d.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visto il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa‐
renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del Lavoroalle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area “Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.22 del
20/10/2014, con cui, in attuazione della predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefinito l’assetto orga­
nizzativo degli uffici afferenti all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e
per l’attuazione delle OO.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferimento all’istituzione dell’ Ufficio
“VAS”;

Visto il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” e ss. mm. ii.;

Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale
14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto con
il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Dirigente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è stata definita
la metodologia di campionamento per la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali è richiesta la veri­
fica della sussistenza delle condizioni di esclusione dalle procedure di valutazione ambientale strategica (VAS),
ai sensi del comma 7.3 del predetto regolamento regionale;
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Visto il D.P.G.R. 31luglio 2015, n. 443 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazionerelativo all’ado­
zione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Ammi­
nistrativa regionale ­ MAIA”, ­ Dipartimenti ­ Sezioni ­ Servizi;

Vista la DGR n. 2028 del 10.11.2015 con la quale veniva conferito all’ing. Giuseppe Tedeschi la dirigenza ad
interim della Sezione Ecologia;

Premesso che:
il Comune diRutigliano, in data 14.12.2015, accedeva, tramite le credenziali per l’autenticazione richieste

ad Innovapuglia Spa (daries.erminio@cert.comune.rutigliano.it), alla procedura telematica di registrazione
delle condizioni di esclusione dalle procedure di VAS di cui al comma 7.4 del r.r. 18/2013, trasmettendo, tra­
mite la piattaforma informatizzata accessibile dal Portale Ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it sezione “VAS­Servizi online”), la seguente documentazione, in formato elet­
tronico, inerente al”Superamento dell’art. 13 delle norme tecniche di attuazione del P.I.P. di via Adelfia”,

­ Copia dell’atto amministrativo di formalizzazione della proposta di piano urbanistico comunale (copia del
verbale di Deliberazione della Giunta Comunalen. 212del 12.12.2015);

­ Attestazionedel Responsabile Area Edilizia Privata ed Urbanistica, ing. Erminio d’Aries, del comune di Ruti­
glianoprot. n. 23632 del 14.12.2015, acquisita al prot. n. 16863 del 14.12.2015 del Servizio Ecologia, relativa
all’applicabilità delle condizioni di esclusione del Piano dalla procedura di VAS ai sensi dell’art. 7, comma
7.2, lettera a) punto VII del regolamento regionale n.18/2013;

­ Nell’ambito della predetta procedura telematica il Comune di Rutigliano provvedeva a selezionare la speci­
fica disposizione del regolamento regionale n.18/2013, in particolare la lettera a) punto VII dell’art. 7, comma
7.2;

­ In data 25.11.2015 la Regione Puglia ­ Sezione Ecologia:
­ provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui all’art.7.4 del R.R. 18/2013, tramite la pubblicazione della

suddetta documentazione sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regio­
nale: http://ambiente.regione.puglia.it ­ sezione “VAS­Servizi online”;

­ inviava, tramite posta elettronica certificata, la nota prot. n. AOO_089_16864 del 14.12.2015 con cui si
comunicava al Comune di Rutigliano ­ Area Edilizia Privata ed Urbanisticala presa d’atto dell’avvio della
suddetta procedura di registrazione;

­ Con nota prot. n. AOO_089_17416 del 23.12.2015 la Regione Puglia­ Servizio Ecologia comunicava al Comune
di Rutigliano l’avvio del procedimento di verifica a campione di sussistenza delle pertinenti condizioni di
esclusione dalle procedure di VAS, in esito all’applicazione della metodologia di campionamento di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. 12/2014. La predetta nota (prot. 17416/2015) veniva trasmessa anche ai
Servizi regionali “Urbanistica” e “Assetto del Territorio” in attuazione della succitata Determinazione del
Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014;

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il presente provvedimento si riferisce:
­ l’Autorità procedente è il Comune di Rutigliano;
­ l’Autorità competente in sede regionale è la Sezione Ecologia ­ Servizio”VAS” della Regione Puglia (L.R. n.

44/2012);

PRESO ATTOdi quanto attestato dal responsabile Area Edilizia Privata ed Urbanistica, ing. Erminio d’Aries,
del comune di Rutiglianocon nota prot. n. 23632/2015,acquisita dalServizio Regionale Ecologia alprot. n. 16863
del 14.12.2015,in cui si riporta:

“Omissis….
Con riferimento all’intervento in oggetto, ai fini dell’assolvimento degli adempimenti inmateria di VASai

sensi della Legge Regionale n.44/20l2, alla luce dell’entrata in vigore delRegolamento Regionale n.18 del
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09.10.2013 di attuazione della L.R. n.44/20l2, il sottoscrittoIng. Erminio d’ARIES, in qualità di responsabile del‐
l’Area Edilizia Privata ed Urbanistica delComune di Rutigliano:

Vista la deliberazione di G.C. n. 212 del 12.12.2015;

Vista la L.R. 14.12.2012, n.44, in materia di VAS;

Visto il Regolamento Regionale n. 18 del 09.10.2013 di attuazione della L.R. n.44/20l2;

ATTESTA
1. che l’intervento urbanistico di che trattasi rigu.1fda il superamento dell’art. 13 delle Norme Tecniche di

Attuazione del P.LP. di Via Adelfia approvato definitivamente con deliberazionedel C.C. n. 83 del 23/11/2001
nella parte che esclude l’insediamento di imprese che esercentilavorazioni producesti gas, esalazioni insalubri
o comunque pericolose, comprese nellaprima classe degli elenchi contenuti nel D.M. 23.12.1976 e s.m. e i.,
atteso che lasalvaguardia della tutela della salute dei lavoratori, dell’ambiente, e dei beni culturali ègarantito
dalle specifiche norme di settore, sia con riferimento alle condizioni perl’insediamento ed il funzionamento,
sia con riguardo alla necessaria sottoposizione astringenti attività di monitoraggio e controllo a garanzia della
permanenza, senza soluzioni dicontinuità nel tempo, dei limiti di tollerabilità stabiliti per legge;

2. che ai sensi dell’art. 7, comma 7.2, letto a), punto VII del medesimo Regolamento regionale, lostesso è
da ritenersi escluso dalle procedure di VAS in quanto il piano urbanistico:
­ non comporta modifica del perimetro, delle destinazioni d’uso ammesse e non comportainoltre l’aumento

dell’indice di fabbricabilità e dell’altezza dei fabbricati;
­ non comporta modifica degli standard, non comporta un aumento dei volumi e dellesuperfici;
­ soddisfa tutte le condizioni previste nel punto VII del comma 7.2, letto a) dell’art. 7 del Reg. Reg. n.18/2013.

Rilevato che:
con Deliberazione della Giunta Comunale n. 212 del 12.12.2015 il Comune di Rutigliano

“Omissis”

Considerato che tutela della salute dei lavoratori, dell’ambiente, e dei belli culturali ègarantito dalle speci‐
fiche norme di settore;

Considerato che l’art 13 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.LP. di Via Adelfiaapprovato definitiva‐
mente con deliberazione del C.C. n. 83 del 23/11/2001 appareincompatibile con il principio di libertà di stabi‐
limento;

Ritenuto, in base alla vigente disciplina dell’unione Europea e nazionale in materiadi concorrenza, libertà
distabilimentoe libera prestazione di servizi, nonché nell’interessedi tutte le imprese industriali ed artigianali
insediate ed insediabili nel P.LP. di ViaAdelfia, di dover dichiarare superato l’art.. 13 delle Norme Tecniche di
Attuazione del P.I.P. di Via Adelfia approvato definitivamente con deliberazione del C.C. n. 83 del23/11/2001,
nella parte in cui esclude l’insediamento di imprese appartenenti ad una determinata classe ai fini ambientali,
prescindendo dalla sussistenza in concreto dipregiudizi per l’ambiente;

Visto che l’art. 31, comma 2, del D.L. n. 201 del 2011, convertito con modificazioni in legge n. 214 del 20 Il
ha recepito nell’ordinamento interno il principio comunitario di “libertà di stabilimento”, riferibile non solo
alla materia del commercio ma, a più forte ragione, ad ogni attività produttiva;

Visto che l’art. 14‐ter comma 6 della Legge 241/90 e s.m. e i. così recita: “Ogniamministrazione convocata
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partecipa alla conferenza di servizi attraverso un unicorappresentante legittimato, dall’organo competente,
ad esprimere in modo vincolantela volontà dell’amministrazione su tutte le decisioni di competenza della
stessa”;

Visto che l’art. 14‐ter comma 7 della Legge 241/90 e s.m. e i. così recita: “Si consideraacquisito l’assenso
dell’amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela dellasalute e della pubblica incolumità, alla
tutela paesaggistico‐territoriale e alla tutelaambientale, esclusi i provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA,
il cui rappresentante,all’esito dei lavori della conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontàdel‐
l’amministrazione rappresentata”;

Visto l’art. 16, comma 10 della Legge Regionale n. 20/2001;

Visto che nel caso di specie è esclusa l’applicabilità dell’art. 10 della L.R. n. 21/2011, eche pertanto la com‐
petenza all’adozione di atti di cui all’art. 16, comma 10 della Legge Regionale n. 20/2001 resta nella compe‐
tenza del Consiglio Comunale;

Visto il D.lgs. 267/2000 e s. m. e i.;

Visto il parere di regolarità tecnica reso dal Responsabile dell’Area Edilizia Privata edUrbanistica ai sensi
dell’art. 49 comma 1, deD.lgs. 267/2000;

Dato atto che sul presente provvedimento non viene acquisito il parere contabile, inquanto non determina
variazioni in Entrata e/o in Uscita al Bilancio in corso.

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA

1. Di fare propri i contenuti delle premesse;

2. Di prendere atto dell’allegata nota acquisita al prot. n. 22666 del 27.11.2015 dell’avv.Lorenzo Derobertis;

3. Di proporre al Consiglio Comunale di voler dichiarare superato l’art. 13 delle Norme Tecniche di Attuazione
del P.I.P. di’ Via Adelfia approvato definitivamente con deliberazione del C.C. n. 83 del 23/11/2001 nella parte
che esclude l’insediamento diimprese che esercenti lavorazioni producenti gas, esalazioni insalubri o comun‐
quepericolose, comprese nella prima classe degli elenchi contenuti nel D.M. 23.12.1976 e s.m. e i., atteso che
la salvaguardia della tutela della salute dei lavoratori, dell’ambiente, e dei beni culturali è garantito dalle spe‐
cifiche norme di settore, sia con riferimento alle condizioni perl’insediamento ed il funzionamento, sia con
riguardo alla necessaria sottoposizione astringenti attività di monitoraggio e controllo a garanzia della per‐
manenza, senza soluzioni dicontinuità nel tempo, dei limiti di tollerabilità stabiliti per legge;

4. Di dare immediata esecuzione al presente atto stante l’urgenza della sua operatività in attuazione
dell’art.134 ‐ 4° comma del D.Lgs. n.267/2000.

VERIFICATA la sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dalle procedure di VAS di cui all’art. 7,
comma 7.2, lettera a) punto VII, del Regolamento regionale inparola, di seguito riportate:

a) modifiche ai piani urbanistici comunali,che si riferiscono a:
I. correzione di meri errori negli elaboratiscritto­grafici
II. verifica di perimetrazioni conseguentialla diversa scala di rappresentazionegrafica del piano;
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III. precisazione dei tracciati viari derivantidalla loro esecuzione;
IV. adeguamento o rettifica di limitataentità delle perimetrazioni deglistrumenti urbanistici attuativi, deri­

vanti dalle precisazioni e modifichedefinite ai punti i, ii, e iii della presentelettera;
V. modifiche alle modalità di interventosul patrimonio edilizio esistentepreviste alle lettere a, b, c, d, comma

1, articolo 31 della legge 5agosto 1978, n. 457;
VI. modifiche di perimetrazioni deicomparti di intervento previstiall’articolo 15 della legge regionale 10

febbraio 1979, n. 6 (Adempimentiregionali per l’attuazionedella legge statale 28 ottobre 1977, n. 10) e s.m.i.,
all’articolo 51 dellalegge regionale 31 maggio 1980, n. 56 (Tutela ed uso del territorio) es.m.i., o all’articolo
14 della l.r.20/2001, nonché delle unità diminimo intervento ­ a condizioneche non comportino incremento­
degli indici di fabbricabilità né riduzionedelle dotazioni di spazi pubblicio riservati alle attività collettive,a verde
pubblico o a parcheggi;

VII. modifiche ai piani urbanistici comunaliattuativi che non comportanovariazioni al perimetro delle zone­
territoriali omogenee o dei contestiterritoriali, o alle relative destinazionid’uso ammesse, non prevedonoin­
cremento degli indici di fabbricabilità,delle altezze massimeconsentite o dei rapporti di copertura(o dei cor­
rispondenti parametridisciplinati dal piano urbanisticocomunale), e non determinano unadiminuzione delle
dotazioni di spazipubblici o riservati alle attività collettive,a verde pubblico o a parcheggi;

VIII. modifiche ai piani urbanistici comunaligenerali che non comportanoincremento del dimensionamen­
toinsediativo globale, degli indici difabbricabilità territoriale o di comparto o dei rapporti di copertura (odei
corrispondenti parametri disciplinatidal piano urbanistico comunale), non trasformano in edificabiliaree a
destinazione agricola (comunque definite negli strumentiurbanistici comunali), e non determinanouna dimi­
nuzione delle dotazionidi spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblicoo a parcheggi;

IX. modifiche ai piani urbanistici comunalirecanti mera reiterazione di vincolipreordinati all’esproprio;

RITENUTO, sulla base delle verifiche di cui sopra, di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di esclu­
sione di cui all’articolo 7, comma 7.2, lettera a),punto VII del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e,
conseguentemente, assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica per la variante
urbanistica relativa al”Superamento dell’art. 13 delle norme tecniche di attuazione del P.I.P. di via
Adelfia”,demandandoall’amministrazione comunale di Rutigliano, in qualità di autorità procedente, l’assol­
vimento degli obblighi stabilitidall’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare riferimento all’obbligo
di dare atto della conclusione della presente procedura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e appro­
vazione con riferimento alla variante in oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il presente provvedimento:
­ si riferisce esclusivamente alla procedura di registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle pro‐

cedure di VAS di cui all’art. 7 del Regolamento regionale n.18/2013;
­ non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, conces‐

sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, con particolare
riferimento alle procedure di VIA, verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della normativa nazionale e
regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

­ è, in ogni caso, subordinato alla legittimità degli atti e delle procedure amministrative espletate dall’Au‐
torità procedente anche in ordine alla efficacia del P.I.P. in oggetto;

Verifica ai sensi del D.lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di
quanto disposto dal d.lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola‐
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indi‐
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo

stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

di dichiararetutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte integrante
del presente provvedimento;

di dichiarare la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera a)punto VII del
Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e, conseguentemente, di dichiarare assolti gli adempimenti in
materia di Valutazione Ambientale Strategica per il “Superamento dell’art. 13 delle norme tecniche di attua‐
zione del P.I.P. di via Adelfia”

di demandare al Comune di Rutigliano, in qualità di autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi sta­
biliti dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare riferimento all’obbligo di dare atto della con­
clusione della presente procedura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e approvazione della variante
in oggetto;

di notificareil presente provvedimento, a cura dell’Ufficio “VAS”all’ Autorità procedente ­ Comune di Ruti­
gliano (BA);

di trasmettereil presente provvedimento:
­ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
­ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
­ all’Assessorato regionale alla Qualità del Territorio ­ Servizi “Urbanistica” e “Assetto del Territorio”;
­ al Servizio Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determina­

zioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it;

di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. 8 facciate:
­ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it;
­ sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regionale (all’indirizzo

http://www.sit.puglia.it/portal/ambiente, sezione ecologia­VAS), in attuazione degli obblighi di pubblicità
stabilità dall’art. 7.4 del Regolamento regionale n.18/2014.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi

______________________________________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 21 gennaio 2016, n. 22

Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18. Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle
procedure di VAS ‐ Verifica di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani selezionati in
applicazione della metodologia di campionamento stabilita con Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014. “Variante PUE sub‐comparto PASEA nel comparto C3 del PUG”. Autorità
procedente: Comune di Trepuzzi (LE).

L’anno 2016, addì 21 del mese di gennaio, presso la sede del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere
Pubbliche e Paesaggio ­ Sezione Ecologia, Viale delle Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA), sulla scorta dell’istrut­
toria espletata dal Servizio “VAS”;

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ECOLOGIA

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra­
dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del d.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visto il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa‐
renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del Lavoroalle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area “Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.22 del
20/10/2014, con cui, in attuazione della predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefinito l’assetto orga­
nizzativo degli uffici afferenti all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e
per l’attuazione delle OO.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferimento all’istituzione dell’ Ufficio
“VAS”;

Visto il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” e ss. mm. ii.;

Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale
14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto con
il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Dirigente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è stata definita
la metodologia di campionamento per la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali è richiesta la veri­
fica della sussistenza delle condizioni di esclusione dalle procedure di valutazione ambientale strategica (VAS),
ai sensi del comma 7.3 del predetto regolamento regionale;
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Visto il D.P.G.R. 31luglio 2015, n. 443 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazionerelativo all’ado­
zione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Ammi­
nistrativa regionale ­ MAIA”, ­ Dipartimenti ­ Sezioni ­ Servizi;

Vista la DGR n. 2028 del 10.11.2015 con la quale veniva conferito all’ing. Giuseppe Tedeschi la dirigenza ad
interim della Sezione Ecologia;

Premesso che:
il Comune diTrepuzzi, in data 25.11.2015, accedeva, tramite le credenziali per l’autenticazione richieste ad

Innovapuglia Spa (ufficiotecnico.comune.trepuzzi@pec.rupar.puglia.it), alla procedura telematica di registra­
zione delle condizioni di esclusione dalle procedure di VAS di cui al comma 7.4 del r.r. 18/2013, trasmettendo,
tramite la piattaforma informatizzata accessibile dal Portale Ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it sezione “VAS­Servizi online”), la seguente documentazione, in formato elet­
tronico, inerente al”Variante PUE sub‐comparto PASEA nel comparto C3 del PUG “,
­ Copia dell’atto amministrativo di formalizzazione della proposta di piano urbanistico comunale (Delibera­

zione della Giunta Comunalen. 211del 19.11.2015);
­ Attestazionedel Responsabile del IV Settore, arch. Nicola Miglietta, del comune di Trepuzzidel 25.11.2015,

acquisita al prot. n. 15942 del 25.11.2015 del Servizio Ecologia, relativa all’applicabilità delle condizioni di
esclusione del Piano dalla procedura di VAS ai sensi dell’art. 7, comma 7.2, lettera a) punto VII del regola­
mento regionale n.18/2013;

­ Relazione Tecnica relativa alla “Variante PUE sub‐comparto PASEA nel comparto C3 del PUG”
­ F_103141_001_TP_STRALCI CARTOGRAFICI.pdf
­ F_103147_002_TP_SOVRAPPOSIZIONI CATASTALI.pdf
­ F_103153_003_TP_DATI URBANISTICI SDF.pdf
­ F_103159_004_TP_PLANIMETRIA PROGETTO SDF.pdf
­ F_103165_005_TP_DATI URBANISTICI VARIANTE.pdf
­ F_103171_006_PLANIMETRIA PROGETTO VARIANTE.pdf
­ F_103266_parere_servllpp_regione.pdf
­ F_104980_DelGC_2015_211_v2.pdf

Nell’ambito della predetta procedura telematica il Comune di Trepuzzi provvedeva a selezionare la specifica
disposizione del regolamento regionale n.18/2013, in particolare la lettera a) punto VII dell’art. 7, comma 7.2;

In data 25.11.2015 la Regione Puglia ­ Sezione Ecologia:
­ provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui all’art.7.4 del R.R. 18/2013, tramite la pubblicazione della

suddetta documentazione sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regionale:
http://ambiente.regione.puglia.it ­ sezione “VAS­Servizi online”;

­ inviava, tramite posta elettronica certificata, la nota prot. n. AOO_089_15943 del 25.11.2015 con cui si
comunicava al Comune di Trepuzzi ­ Ufficio Tecnicola presa d’atto dell’avvio della suddetta procedura di
registrazione;
Con nota prot. n. AOO_089_17416 del 23.12.2015 la Regione Puglia­ Servizio Ecologia comunicava al

Comune di Trepuzzi l’avvio del procedimento di verifica a campione di sussistenza delle pertinenti condizioni
di esclusione dalle procedure di VAS, in esito all’applicazione della metodologia di campionamento di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. 12/2014. La predetta nota (prot. 17416/2015) veniva trasmessa anche ai Servizi
regionali “Urbanistica” e “Assetto del Territorio” in attuazione della succitata Determinazione del Dirigente
del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014;

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il presente provvedimento si riferisce:
­ l’Autorità procedente è il Comune di Trepuzzi;
­ l’Autorità competente in sede regionale è la Sezione Ecologia ­ Servizio”VAS” della Regione Puglia (L.R. n.

44/2012);
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PRESO ATTO di quanto attestato dal responsabile del IV Settore del Comune di Trepuzziarch. Nicola Migliet­
tacon nota del 25.11.2015,acquisita dalServizio Regionale Ecologia alprot. n. 15942 del 25.11.2015,in cui si
riporta:

“Omissis….
Con riferimento all’intervento in oggetto, alla luce del Regolamento Regionale n.18 del 09/10/2013 in attua‐

zione della L.R. n. 44/2012, integrato e modificato comedall’allegato III al Reg. reg. 8/6/2015 n. 16, quest’Uf‐
ficio:

Visti gli elaborati progettuali della proposta di Variante al Sub Comparto “Pasea” presentati dai proponenti;
Vista la L.R. n. 44/2012 in materia di VAS;
Visto il Regolamento Regionale n. 18 del 09/10/2013 integrato e modificato come dall’allegato III al Reg.

reg. 8/6/2015 n. 16;

ATTESTA
­ Che l’intervento urbanistico di che trattasi riguarda una variante a pianourbanistico esecutivo comunale di

nuova costruzione, come definito dall’art. 2,comma 2.1 lett. c) del Reg. Regionale n. 18 del 9/10/2013 e
ss.mm.ii.;

­ Che ai sensi dell’art. 7, comma 7.2 lett. a) del medesimo RegolamentoRegionale, lo stesso è da ritenersi
escluso dalle procedure di VAS in quanto ilpiano urbanistico:
­ riguarda modifiche ai piani urbanistici comunali attuativi che noncomportano variazioni al perimetro delle

zone territoriali omogenee o deicontesti territoriali, o alle relative destinazioni d’uso ammesse, nonpreve‐
dono incremento degli indici di fabbricabilità, delle altezze massimeconsentite o dei rapporti di copertura
(o dei corrispondenti parametridisciplinati dal piano urbanistico comunale), e non determinano unadimi‐
nuzione delle dotazioni di spazi pubblici o riservati alle attivitàcollettive, a verde pubblico o a parcheggi
(sub comma VII);

Rilevato che:
con Deliberazione della Giunta Comunale n. 211 del 19.11.2015 il Comune di Trepuzzi

“Omissis”

Considerato:
Che la variante si articola come segue:
1. ampliamento del sub‐comparto tramite annessione delle particelle contraddistinte al N.C.E.U. al Foglio19,

numero 773, 774, 127, da identificare come A.T.U. C2 ed I.F.F. pari a 0,5 mc/mq., con superficiecomplessiva
pari a mq. 3.991,00.

2. cambio di destinazione d’uso da E.R.P. ad A.T.U. S‐I.a.c. di parte della particella 771 già inclusa nell’areadel
sub comparto “Pasea”. La particella 771 conta una superficie totale pari a 4.317 mq, di cui 2.187 mqsubiranno
un cambio di destinazione d’uso andando a far parte della nuova area a destinazione A.T.U. S‐I.a.c. che sarà
composta quindi da tale superficie, e dalle particelle 773 e 127 sopra citate; in totale lanuova area destinata
ad A.T.U. S‐I.a.c. ammonterà a: (1.104 + 2.361 + 2.187) mq = 5.652 mq. La quantitàdi superficie E.R.P. della
particella 771 oggetto del cambio di destinazione d’uso (2.187 mq) vieneredistribuita all’interno del sub‐com‐
parto lasciando invariata la proporzione del 50% tra E.R.P. ed EdiliziaResidenziale Diretta;

3. aumento della Superficie Territoriale del sub‐comparto, con conseguente aumento della percentuale diin‐
cidenza sulla Superficie dell’intero Comparto C3, che passa dal 24% al 25%.

4. variazione della destinazione d’uso di alcune aree rispetto al PUE approvato, come di seguito indicato:
­ il vecchio lotto residenziale n. 21 assume la destinazione d’uso A.T.U. S‐V.a.r. e la corrispondentesuperficie

residenziale viene aggiunta al nuovo lotto residenziale n. 24;
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­ una parte dell’area destinata ad A.T.U. S‐I.a.c. (282 mq per la precisione), presente nella particella 776 fg.
19, viene destinata ad A.T.U. S‐p.l.; inoltre, 148,44 mq assumono la destinazioneA.T.U. S‐V.a.r.;

­ del vecchio lotto E.R.P. n. 47, 1.050 mq circa verrebbero destinati a A.T.U. S‐V.p.; la restante superficie viene
frazionata in 8 lotti;

­ alcuni lotti singoli subiscono una riperimetrazione e cambio di destinazione da residenziale diretta a E.R.P.
(per rispettare la proporzione del 50 % tra E.R.P. ed Edilizia Residenziale Diretta).
Che in data 03/06/2015 è stato redatto parere istruttorio del R.S. ai fini dell’esame del Piano da parte del‐

lacompetente 2a Commissione Consiliare e che tale parere riportava le seguenti conclusioni, integralmente
diseguito riportate:

«Alla luce di quanto sopra esposto, con riferimento alle disposizioni normative sopra richiamate ecommen‐
tate, si ritiene che la variante al PUE in esame debba essere sottoposta:
­ al parere del Servizio regionale lavori pubblici ‐ Ufficio sismico e geologico (art. 89 DPR 380/2001);
­ al procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VAS (D. Lgs. 152/2006; L.R. 44/2012).

Al fine di provvedere a tali adempimenti occorrerà produrre da parte dei soggetti proponenti la variante
ladocumentazione tecnica di base (relazione geomorfologica e rapporto preliminare di verifica ambientale)indi‐
spensabile alla proposizione degli strumenti urbanistici agli organi regionali competenti nelle proceduresopra
indicate.

Si rappresenta, inoltre, la necessità di salvaguardia e/o recupero con ripiantumazione (nelle previste aree
averde del sub comparto) delle essenze arboree presenti all’interno di tutta l’area compresa nel subcomparto,
secondo quanto stabilito dalle vigenti NTA del PUG, con particolare riferimento a quelle relativealla sezione
“Relazioni PUG‐PUTT/P”.

Infine si prescrive che i parcheggi previsti per le strutture commerciali ed indicati nelle tavole di
progetto,dovranno essere di libero accesso e di uso pubblico, trattandosi di aree che, per la gran parte, ricadono
inzona S.v.a.r. del PUG».

Che sulla citata variante al PUE è stato emesso parere favorevole ex art. 89 del DPR 380/2001 dal
ServizioLL.PP. della Regione Puglia in data 03/09/2015 (prot. del Comune n. 11369 del 11/09/2015);

Che, in ordine al procedimento di verifica di Verifica di Assoggettabilità a VAS richiamato nella relazione
delR.S. del 03/06/2015 sopra citata, lo stesso Responsabile del Settore Tecnico, in seguito ai colloqui intercor‐
sicon l’Ufficio VAS della Regione Puglia, ha avviato l’inserimento dei dati della variante al PUE in oggettosul‐
l’apposito Portale Ambientale della Regione Puglia, ai fini della registrazione della variante al PUE qualestru‐
mento urbanistico non assoggettato alle procedure di VAS, ai sensi dell’art. 7 del R.R. 09/10/2013 n. 18,come
modificato con dal R.R. 08/06/2015 n. 16, in quanto ricorre la fattispecie prevista dal punto 2, lett. a),punto
VII dello stesso articolo, trattandosi di «modifiche ai piani urbanistici comunali attuativi che non

comportano variazioni al perimetro delle zone territoriali omogenee o dei contesti territoriali, o alle relati‐
vedestinazioni d’uso ammesse, non prevedono incremento degli indici di fabbricabilità, delle altezze massi‐
meconsentite o dei rapporti di copertura (o dei corrispondenti parametri disciplinati dal piano urbanisticoco‐
munale), e non determinano una diminuzione delle dotazioni di spazi pubblici o riservati alle attivitàcollettive,
a verde pubblico o a parcheggi», e che la definizione della procedura di registrazione prevede latrasmissione
telematica dell’atto amministrativo di formalizzazione della proposta di Piano (delibera diadozione);

Che le previsioni della suddetta variante al PUE, come pure quelle del PUE approvato, risultano conformi al
PUG vigente.

Che la variante non comporta variazione delle sezioni viarie, né diminuzione delle aree destinate a standar‐
durbanistici.

Che non vengono inoltre variate, all’interno delle strade di progetto, le superfici per percorsi ciclabili epe‐
donali così come normati dell’art. 24 comma 12, 13, 14 e 15 del Regolamento Comunale. Le stesse sonogià
state cedute al Comune e i lavori per la realizzazione delle opere di urbanizzazione hanno avuto inizio.

Che, nel rispetto dell’art. 24 delle NTA del PUG, commi 5 e 6, rispetto al PUE approvato non è stata variatala
fascia di 20 mt di rispetto esterna alla circonvallazione. Su tale fascia insiste già un uliveto che sostituiscela
“fascia boscata” prevista dell’art. 24 comma 4.
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Che, ai fini della salvaguardia del verde esistente, nonostante l’area oggetto dell’ampliamento non rientritra
le aree normate dall’art. 32 comma 2 delle NTA del PUG e nel rispetto dell’art. 16.1 del RegolamentoEdilizio,
le piante esistenti all’interno dell’area oggetto di ampliamento saranno spostate solo previaautorizzazione
del I.P.A. (Ispettorato Provinciale Agricoltura) e successiva comunicazione al Sindaco eall’Ufficio Tecnico.

Che l’area da accorpare al sub comparto come già approvato dal C.C. è interna al perimetro dei territorico‐
struiti così come previsto dall’art. 1.03 comma 5 delle N.T.A. del P.U.G. ‐ P.U.T.T./PAESAGGIO.

Che con riferimento alle previsioni del PPTR Puglia, approvato con DGR n. 176/2015, nelle aree interessatedal
P.U.E. non sono presenti “beni paesaggistici”, ma sono presenti “ulteriori contesti”, consistenti nei trattiiniziali
(a partire dall’attuale centro abitato) della strada comunale “Marini” e della Strada Statale 16 (oraS.P. 357):
Tali percorsi sono individuati nella Tav. 6.3.2 degli elaborati del PPTR approvato (Componenti deivalori per‐
cettivi) quali “strade a valenza paesaggistica” e definite e disciplinate dagli artt. 84‐88 delle NTAdel PPTR.

Che, con riferimento a tali previsioni, va rilevato:
­ Che la variante in oggetto non modifica in alcun modo le previsioni del PUE già approvato, e che ilPUE è

stato approvato in data notevolmente anteriore all’atto di adozione del PPTR Puglia vigente (DGR n.1435
del 02/08/2013);

­ Che nelle aree interessate dalla variante al PUE non sono presenti “beni paesaggistici” né “ulterioricontesti”;
­ Che, ai sensi dell’art. 91, comma 7, delle NTA del PPTR, nelle more dell’adeguamento del PUG al PPTR, l’ac‐

certamento di compatibilità paesaggistica non va comunque richiesto per gli interventi ricadentinei “territori
costruiti “ di cui all’art. 1.03 comma 5 delle NTA del PUTT/P;
Che i progetti esecutivi già approvati per la realizzazione degli interventi relativi alle opere di urbanizzazio‐

nepreviste dal PUE (strade e percorsi), si limitano ad opere interne alla perimetrazione del sub‐comparto
e,quindi, non alterano lo stato dei luoghi relativamente alle strade interessate dalle attuali previsioni delPPTR
come sopra indicate.

“Omissis”

Visto:
La Legge Regionale 27/07/2001 n. 20 (Norme generali di governo e uso del territorio);
L’art. 10 della Legge Regionale 01/08/2011 n. 21;
L’art. 5 e l’art. 6 del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 e ss.mm.ii.;
La Legge Regionale 14/12/2012 n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica);
Il Regolamento Regionale 09/10/2013 n. 18 (Regolamento di attuazione della L.R. 44/2012 concernentepiani

e programmi urbanistici comunali);
La Legge Regionale 12/02/2014 n. 4, di modifica della L.R. 44/2012;
Il Regolamento Regionale 08/06/2015 di modifica del R.R. n. 18/2013;
Il parere favorevole ex art. 89 del DPR 380/2001 espresso dal Servizio LL.PP. della Regione Puglia in

data03/09/2015 (prot. del Comune n. 11369 del 11/09/2015);
Il parere istruttorio sulla variante al PUE espresso dal Responsabile del IV° Settore in data 05/11/2015;

Tutto ciò premesso, considerato, ritenuto e visto,

Con voti unanimi legalmente espressi,

DELIBERA

Di adottare il progetto di Variante al P.U.E. del sub‐comparto PASEA (P.U.E. già approvato con

Deliberazione del C.C. n. 16 del 16/06/2008), all’interno del comparto C3 del PUG vigente, composto daise‐
guenti elaborati:
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­ T.R. 001 Relazione Tecnica;
­ T.P. 001 Stralci cartografici
­ T.P. 002 Sovrapposizioni catastali
­ T.P. 003 Stato di fatto assentito: dati urbanistici
­ T.P. 004 Stato di fatto assentito: planimetria
­ T.P. 005 Stato di variante: dati urbanistici
­ T.P. 006 Stato di variante: planimetria generale
­ Elaborato di individuazione delle piantumazioni esistenti sull’area
­ Relazione di compatibilità geo‐morfologica.

Di fare proprie le prescrizioni contenute nella relazione‐parere del R.S. in data 05/11/2015[…]

VERIFICATA la sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dalle procedure di VAS di cui all’art. 7,
comma 7.2, lettera a) punto VII, del Regolamento regionale inparola, di seguito riportate:

a) modifiche ai piani urbanistici comunali,che si riferiscono a:
I. correzione di meri errori negli elaboratiscritto­grafici
II. verifica di perimetrazioni conseguentialla diversa scala di rappresentazionegrafica del piano;
III. precisazione dei tracciati viari derivantidalla loro esecuzione;
IV. adeguamento o rettifica di limitataentità delle perimetrazioni deglistrumenti urbanistici attuativi, deri­

vantidalle precisazioni e modifichedefinite ai punti i, ii, e iii della presentelettera;
V. modifiche alle modalità di interventosul patrimonio edilizio esistentepreviste alle lettere a, b, c, d, comma

1, articolo 31 della legge 5agosto 1978, n. 457;
VI. modifiche di perimetrazioni deicomparti di intervento previstiall’articolo 15 della legge regionale 10

febbraio 1979, n. 6 (Adempimentiregionali per l’attuazionedella legge statale 28 ottobre 1977, n. 10) e s.m.i.,
all’articolo 51 dellalegge regionale 31 maggio 1980, n. 56 (Tutela ed uso del territorio) es.m.i., o all’articolo
14 della l.r.20/2001, nonché delle unità diminimo intervento ­ a condizioneche non comportino incremento­
degli indici di fabbricabilità né riduzionedelle dotazioni di spazi pubblicio riservati alle attività collettive,a verde
pubblico o a parcheggi;

VII. modifiche ai piani urbanistici comunaliattuativi che non comportanovariazioni al perimetro delle zone­
territoriali omogenee o dei contestiterritoriali, o alle relative destinazionid’uso ammesse, non prevedonoin­
cremento degli indici di fabbricabilità,delle altezze massimeconsentite o dei rapporti di copertura(o dei cor­
rispondenti parametridisciplinati dal piano urbanisticocomunale), e non determinano unadiminuzione delle
dotazioni di spazipubblici o riservati alle attività collettive,a verde pubblico o a parcheggi;

VIII. modifiche ai piani urbanistici comunaligenerali che non comportanoincremento del dimensionamen­
toinsediativo globale, degli indici difabbricabilità territoriale o di comparto o dei rapporti di copertura (odei
corrispondenti parametri disciplinatidal piano urbanistico comunale), non trasformano in edificabiliaree a
destinazione agricola (comunque definite negli strumentiurbanistici comunali), e non determinanouna dimi­
nuzione delle dotazionidi spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblicoo a parcheggi;

IX. modifiche ai piani urbanistici comunalirecanti mera reiterazione di vincolipreordinati all’esproprio;

RITENUTO, sulla base delle verifiche di cui sopra, di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di esclu­
sione di cui all’articolo 7, comma 7.2, lettera a),punto VII del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e,
conseguentemente, assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica per la variante
urbanistica relativa al”Variante PUE sub‐comparto PASEA nel comparto C3 del PUG”,demandandoall’ammi­
nistrazione comunale di Trepuzzi, in qualità di autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi stabilitidal­
l’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare riferimento all’obbligo di dare atto della conclusione
della presente procedura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e approvazione con riferimento alla
variante in oggetto;
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RITENUTO, altresì, di dover precisare che il presente provvedimento:
­ si riferisce esclusivamente alla procedura di registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle pro‐

cedure di VAS di cui all’art. 7 del Regolamento regionale n.18/2013;
­ non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, conces‐

sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, con particolare
riferimento alle procedure di VIA, verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della normativa nazionale e
regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

­ è, in ogni caso, subordinato alla legittimità degli atti e delle procedure amministrative espletate dall’Au‐
torità procedente anche in ordine alla efficacia del Piano Urbanistico Esecutivo in oggetto;

Verifica ai sensi del D.lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di
quanto disposto dal d.lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola‐
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indi‐
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo

stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

di dichiararetutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte integrante
del presente provvedimento;

di dichiararela sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera a)punto VIIdel
Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e, conseguentemente, di dichiarare assolti gli adempimenti in
materia di Valutazione Ambientale Strategica per il “Variante PUE sub‐comparto PASEA nel comparto C3 del
PUG”

di demandare al Comune di Trepuzzi, in qualità di autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi stabiliti
dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare riferimento all’obbligo di dare atto della conclusione
della presente procedura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e approvazione della variante in oggetto;

di notificare il presente provvedimento, a cura dell’Ufficio “VAS”all’ Autorità procedente ­ Comune di Tre­
puzzi (LE);

di trasmettere il presente provvedimento:
­ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
­ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
­ all’Assessorato regionale alla Qualità del Territorio ­ Servizi “Urbanistica” e “Assetto del Territorio”;
­ al Servizio Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determina­

zioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it;
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di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. 8 facciate:
­ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it;
­ sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regionale (all’indirizzo

http://www.sit.puglia.it/portal/ambiente, sezione ecologia­VAS), in attuazione degli obblighi di pubblicità
stabilità dall’art. 7.4 del Regolamento regionale n.18/2014.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 22 gennaio 2016, n. 40

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Obiettivo Convergenza ‐ Dec. C(2013)4072 del 08/07/2013, Asse V TRAN‐
SNAZIONALITÀ INTERREGIONALITÀ ‐ “Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione Toscana” ‐Repertorio
Regionale delle Figure Professionali ‐ Modifica Figura codice 27 “Operatore/operatrice per il supporto nei
contesti di apprendimento, la gestione della comunicazione e la rilevazione delle esigenze di studenti e
docenti” e approvazione nuova Figura “Tecnico dell’inclusione socio lavorativa” e del relativo standard for‐
mativo.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi­
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi appli­
cabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443/2015;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministra­
tivo, emerge quanto segue:

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1604 del 12 luglio 2011, pubblicata nel BURP n. 121 del
02.08.2011, è stato adottato lo schema di “Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione Toscana per la
collaborazione in materia di standard per il riconoscimento e la certificazione delle competenze” a partire dal
quale la Regione Puglia ha avviato il proprio percorso di sperimentazione del Sistema Regionale di Compe­
tenze.

Ad oggi sono stati realizzati diversi interventi sperimentali previsti nel progetto iniziale e, con l’approvazione
di alcuni importanti atti, sono stati raggiunti risultati determinanti nella direzione della creazione di un Sistema
Regionale di Competenze, in primis la D.G.R. n. 2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione
del Sistema Regionale di Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale” e la D.G.R. n. 327 del 07
marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali” (RRFP).
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Inoltre, attraverso il lavoro di adattamento del repertorio toscano, con A.D. n. 1277 del 02/12/2013, pub­
blicata nel BURP n. 160 del 05/12/2013 sono stati adottati i contenuti descrittivi del Repertorio Regionale
delle Figure Professionali consultabile anche sul portale www.sistema.puglia.it, che costituisce il riferimento
per l’identificazione, il riconoscimento e la certificazione delle competenze e per la programmazione e realiz­
zazione degli interventi e dei servizi di istruzione e formazione professionale e di incontro tra domanda ed
offerta di lavoro. Con successivo Atto del Dirigente del Servizio Formazione Professionale del 20 dicembre
2013, n. 1395 sono stati approvati in via sperimentale gli standard formativi del sistema regionale, con la rela­
tiva referenziazione a EQF.

Il Repertorio è la raccolta delle Figure Professionali della Regione Puglia, organizzate in base ai Settori del
sistema economico­produttivo, agli ambiti di attività, al livello di complessità, secondo un impianto metodo­
logico coerente con il quadro nazionale degli standard minimi, finalizzato a costituire il riferimento comune
per la realizzazione di efficaci interventi e servizi per il lifelong learning ­ dall’analisi dei fabbisogni alla valu­
tazione ex ante dei progetti formativi, dalla progettazione formativa alla valutazione delle competenze,
all’identificazione, validazione e certificazione delle competenze comunque acquisite nonché all’orientamento
formativo e professionale dei cittadini. Il Repertorio, in quanto rappresentativo della realtà di un territorio
richiede una progressiva e continua definizione e revisione delle figure, in rapporto alle richieste del mercato
del lavoro e alle specificità regionali, in rapporto ai cambiamenti ed alle innovazioni delle realtà lavorative e,
a tal fine, con A.D. n. 756 del 05/08/2014 e successivo A.D. n. 974 del 06/08/2015 si è definita la Procedura
di adattamento e aggiornamento del Repertorio Regionale delle Figure Professionali della Regione Puglia
(RRFP).

Con nota acquisita al prot. della Sezione F.P. n. 0018593 del 20/10/2015, l’Associazione “Terra dei Messapi”
ha inoltrato formale richiesta di integrazione/modifica di figura esistente, denominata “operatore/operatrice
per il supporto nei contesti di apprendimento, la gestione della comunicazione e la rilevazione delle esigenze
di studenti e docenti” codice 27. A seguito dell’espletamento della procedura standard di verifica, come
decritta nell’A.D. n. 974/2015, la proposta è stata approvata dal Comitato Tecnico (attraverso consultazione
“a distanza”).

Inoltre, a seguito di sollecitazioni pervenute nell’abito del Tavolo Tematico sui servizi per l’integrazione
socio­sanitaria e, in accordo con la Sezione Politiche del Benessere e Pari Opportunità e con la Sezione Politiche
per il Lavoro, è stata proposta al Comitato Tecnico l’inserimento di una nuova Figura denominata “Tecnico
dell’inclusione socio lavorativa” e del relativo standard formativo specifico. Il comitato tecnico ha approvata
lo figura medesima secondo la procedura di consultazione “a distanza” di cui all’AD. 974/2015. 

Pertanto, con il presente provvedimento si procede ad approvare le modifiche/integrazioni alla figura di
operatore/operatrice per il supporto nei contesti di apprendimento, la gestione della comunicazione e la
rilevazione delle esigenze di studenti e docenti già presente con codice 27 nel Repertorio Regionale delle
Figure Professionali della Regione Puglia(RRFP) e l’inserimento di una nuova Figura denominata tecnico del‐
l’inclusione socio lavorativa” e del relativo standard formativo specifico secondo quanto riportato rispetti­
vamente nella Scheda di Figura sub Allegato A, nella Scheda di Figura sub Allegato B e nell’allegato B.1, parti
integranti del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii., nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni
Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio

regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
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ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio regio­
nale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

di approvare le modifiche/integrazioni alla figura di”operatore/operatrice per il supporto nei contesti di
apprendimento, la gestione della comunicazione e la rilevazione delle esigenze di studenti e docenti” già
presente con codice 27 nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali della Regione Puglia(RRFP), secondo
quanto riportato nella Scheda di Figura sub Allegato A, parte integrante del presente provvedimento;

di approvare l’inserimento di una nuova Figura denominata Tecnico dell’inclusione socio lavorativa e del
relativo standard formativo specifico secondo quanto riportato rispettivamente nella Scheda di Figura sub
Allegato B e nell’allegato B.1, parti integranti del presente provvedimento;

di disporre la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento, con il relativi allegati, ai sensi della L.R.
n. 13/94, art. 6;

di disporre l’inserimento delle modifiche/integrazioni relative alle suddette figure nella banca dati del RRFP
per la consultazione e la pubblicazione del presente provvedimento, con i relativi allegati, sul sito
www.sistema.puglia.it nella sezione Formazione Professionale/Repertorio Regionale delle Figure Professio‐
nali e sul sito ufficiale del Fondo Sociale Europeo Puglia http://fse.regione.puglia.it al fine di favorirne la mas­
sima diffusione;

Il presente provvedimento, composto da n.4 pagine, più gli Allegati A, B e B1, composti rispettivamente da
n. 5 pagg, n. 5 pagg e n. 1 pag, per complessive n. 15 pagine:
­ è redatto in unico esemplare ed è immediatamente esecutivo;
­ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
­ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Ammini‐

strazione Trasparente”;
­ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
­ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica

all’Assessore alla Formazione Professionale e ai Servizi della Sezione per gli adempimenti di competenza;
­ sarà trasmesso in copia agli interessati per la dovuta notifica, attraverso posta elettronica certificata (P.E.C.) 

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale 
Dott.ssa Anna Lobosco
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334 - Other teaching associate professionals

3.4.2.4 - Tutor, istitutori, insegnanti nella formazione professionale ed assimilati

78.10.00 Servizi di ricerca, selezione, collocamento e supporto per il
ricollocamento di personale

78.20.00 Attività delle agenzie di fornitura di lavoro temporaneo (interinale)

78.30.00 Altre attività di fornitura e gestione di risorse umane (staff leasing)

85.31.10 Istruzione secondaria di primo grado: scuole medie
85.31.20 Istruzione secondaria di secondo grado di formazione generale: licei

85.32.09 Altra istruzione secondaria di secondo grado di formazione tecnica,
professionale e artistica

85.41.00 Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS)
85.42.00 Istruzione universitaria e post-universitaria; accademie e

conservatori
85.59.10 Università popolare
85.59.20 Corsi di formazione e corsi di aggiornamento professionale
85.59.30 Scuole e corsi di lingua
85.59.90 Altri servizi di istruzione nca
85.60.09 Altre attività di supporto all'istruzione
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 22 gennaio 2016, n. 41

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Obiettivo Convergenza ‐ Dec. C(2013)4072 del 08/07/2013, Asse V TRAN‐
SNAZIONALITÀ INTERREGIONALITÀ ‐ “Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione Toscana” D.G.R. n.
1604/2011 ‐ Repertorio Regionale delle Figure Professionali ‐ Modifica codifica UC della Figura di “Tecnico
per la lavorazione di prodotti lattiero ‐ caseari” COD: 434

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi­
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi appli­
cabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443/2015;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministra­
tivo, emerge quanto segue:

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1604 del 12 luglio 2011, pubblicata nel BURP n. 121 del
02.08.2011, è stato adottato lo schema di “Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione Toscana per la
collaborazione in materia di standard per il riconoscimento e la certificazione delle competenze” a partire dal
quale la Regione Puglia ha avviato il proprio percorso di sperimentazione del Sistema Regionale di Compe­
tenze.

Ad oggi sono stati realizzati diversi interventi sperimentali previsti nel progetto iniziale e, con l’approvazione
di alcuni importanti atti, sono stati raggiunti risultati determinanti nella direzione della creazione di un Sistema
Regionale di Competenze, in primis la D.G.R. n. 2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione
del Sistema Regionale di Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale” e la D.G.R. n. 327 del 07
marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali” (RRFP).

Inoltre, attraverso il lavoro di adattamento del repertorio toscano, con A.D. n. 1277 del 02/12/2013, pub­
blicata nel BURP n. 160 del 05/12/2013 sono stati adottati i contenuti descrittivi del Repertorio Regionale
delle Figure Professionali consultabile anche sul portale www.sistema.puglia.it, che costituisce il riferimento
per l’identificazione, il riconoscimento e la certificazione delle competenze e per la programmazione e realiz­
zazione degli interventi e dei servizi di istruzione e formazione professionale e di incontro tra domanda ed
offerta di lavoro. Con successivo Atto del Dirigente del Servizio Formazione Professionale del 20 dicembre
2013, n. 1395 sono stati approvati in via sperimentale gli standard formativi del sistema regionale, con la rela­
tiva referenziazione a EQF.

Il Repertorio è la raccolta delle Figure Professionali della Regione Puglia, organizzate in base ai Settori del
sistema economico­produttivo, agli ambiti di attività, al livello di complessità, secondo un impianto metodo­
logico coerente con il quadro nazionale degli standard minimi, finalizzato a costituire il riferimento comune
per la realizzazione di efficaci interventi e servizi per il lifelong learning ­ dall’analisi dei fabbisogni alla valu­
tazione ex ante dei progetti formativi, dalla progettazione formativa alla valutazione delle competenze,
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all’identificazione, validazione e certificazione delle competenze comunque acquisite nonché all’orientamento
formativo e professionale dei cittadini. Il Repertorio, in quanto rappresentativo della realtà di un territorio
richiede una progressiva e continua definizione e revisione delle figure, in rapporto alle richieste del mercato
del lavoro e alle specificità regionali, in rapporto ai cambiamenti ed alle innovazioni delle realtà lavorative e,
a tal fine, con A.D. n. 756 del 05/08/2014 e successivo A.D. n. 974 del 06/08/2015 si è definita la Procedura
di adattamento e aggiornamento del Repertorio Regionale delle Figure Professionali della Regione Puglia
(RRFP).

Nell’ottica dell’aggiornamento continuo del RRFP, il Servizio Formazione Professionale della Regione Puglia
ha attivato, tra novembre e giugno 2015, un percorso di confronto con il territorio finalizzato allo sviluppo di
riflessioni e all’acquisizione di elementi per l’individuazione di figure e competenze strategiche nell’ambito
del settore agroalimentare, attraverso la realizzazione di focus group con gli stakeholders del territorio.

A fronte dei lavori realizzati, nella seduta del Comitato Tecnico regionale del 14 luglio 2014, il Servizio For­
mazione Professionale ha proposto l’approvazione dell’inserimento di una serie di figure approvate con A.D.
973 del 06/08/2015, tra cui anche quella del “Tecnico per la lavorazione di prodotti lattiero‐caseari” CODICE:
434.

A seguito di verifiche tecniche effettuate per la codifica di competenze, conoscenze e abilità della Figura in
questione si è riscontrato un conflitto di codice attribuito una specifica Unità di Competenza.

Al fine della corretta codificazione nel RRFP, si è proceduto ad attribuire alla UC interessata una nuova
numerazione lasciando inalterato il contenuto complessivo della stessa e provvedendo alla relativa modifica
delle codifiche di conoscenze e abilità.

Pertanto, con il presente provvedimento si procede ad approvare la modifica della Figura “Tecnico per la
lavorazione di prodotti lattiero‐caseari” nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali della Regione
Puglia (Allegato A) e ad assegnare una nuova codifica alla UC “Gestione degli approvvigionamenti e stoc‐
caggio di latte, ingredienti e coadiuvanti tecnologici” della figura suddetta.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii., nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni
Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio

regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio regio­
nale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

approvare la modifica della Figura “Tecnico per la lavorazione di prodotti lattiero­caseari” nel RRFP, rela‐
tivamente all’assegnazione di una nuova codifica alla UC “Gestione degli approvvigionamenti e stoccaggio
di latte, ingredienti e coadiuvanti tecnologici” della figura suddetta come descritto nell’Allegato A, Scheda
di Figura, parte integrante del presente provvedimento;

di disporre la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento, con i relativi allegati, ai sensi della L.R.
n. 13/94, art. 6;
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di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, con i relativi allegati, sul sito www.sistema.puglia.it
nella sezione Formazione Professionale/Repertorio Regionale delle Figure Professionali e sul sito ufficiale del
Fondo Sociale Europeo Puglia http://fse.regione.puglia.it al fine di favorirne la massima diffusione e l’inseri­
mento delle Figure nella banca dati del RRFP per la consultazione;

Il presente provvedimento, composto da n. 4 pagine, più l’Allegato A, composto da n. 4 pagine, per com­
plessive n. 8 pagine:
­ è redatto in unico esemplare ed è immediatamente esecutivo;
­ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
­ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Ammini‐

strazione Trasparente”;
­ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
­ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica

all’Assessore alla Formazione Professionale e ai Servizi della Sezione per gli adempimenti di competenza;
­ sarà trasmesso in copia agli interessati per la dovuta notifica, attraverso posta elettronica certificata (P.E.C.) 

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale 
Dott.ssa Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 22 gennaio 2016, n. 44

Avviso pubblico per la presentazione delle domande di accreditamento degli organismi formativi (seconda
fase candidatura) approvato A.D. n. 1191/2012 e s.m.i. Elenco Regionale degli Organismi formativi accre‐
ditati (DEF e PROV) ‐ Aggiornamento.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi­
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi appli­
cabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Rilevato che è stata espletata l’istruttoria amministrativa da parte del competente Ufficio;

Vista la relazione di seguito riportata:

La Legge Regionale 7 agosto 2002, n.15 e s.m.i. (Riforma della formazione professionale) prevede al comma
1 art 25 l’istituzione dell’elenco regionale degli Organismi formativi.

In ottemperanza a ciò, con la Deliberazione n. 195 del 31.01.2012, pubblicata sul B.U.R. Puglia n. 26 del
21.02.2012, la Giunta Regionale approvava le Linee guida per l’accreditamento degli Organismi Formativi; con
successive Deliberazioni n. 598 del 28.03.2012, n. 1105 del 05.06.2012 n. 1560 del 31.07.2012 e 795 del
23.04.2013, la Giunta Regionale approvava le modifiche e le integrazioni alle suddette Linee guida.

Successivamente con Avviso pubblico adottato con Atto Dirigenziale n. 1012 del 05.06.2012 venivano invitati
gli Organismi formativi a presentare la propria pre‐candidatura per ottenere il Codice Pratica utilizzabile per
l’accesso al sistema di candidatura.

Con Avviso pubblico adottato con Atto Dirigenziale n. 1191 del 09.07.2012 gli Organismi formativi potevano
presentare la candidatura per l’accreditamento.

Con Atto Dirigenziale n. 1802 del 19.11.2012 e n. 7 del 09.01.2013 veniva costituito Nucleo di valutazione
per l’esame delle domande presentate, così come stabilito dall’avviso pubblico.

In considerazione della necessità di snellire i tempi di rilascio dell’accreditamento, l’Amministrazione ha
proceduto, con D.D. n. 13 del 21.01.2014, a modificare il paragrafo 5 del predetto Avviso.

Con le Determinazioni Dirigenziali n. 1518/2015, 1815/2015, 1617/2015, 1673/2015, 1672/2015,
1814/2015, 6/2016, 25/2016 e 26/2016 si è proceduto a definire gli esiti positivi delle istruttorie delle istanze
di accreditamento relative agli organismi riportati in Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente
atto.

Con determinazione n. 1523/2015 si è provveduto a dare riscontro positivo alla richiesta di ampliamento
presentata dall’organismo COID srl, con determinazione n. 28/2016 si è provveduto a dare riscontro positivo
alla richiesta di ampliamento presentata dall’organismo Associazione KRONOS, con determinazioni n.
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1853/2015, 1/2016 e 2/2016 si è provveduto a dare riscontro positivo alle richieste di accreditamento per lo
svolgimento dell’attività di Obbligo Istruzione Diritto Dovere presentate dagli organismi LOGOS, Campus For­
mazione e Lavoro e Agenzia Formativa ULISSE, con determinazioni n. 22/2016 e n. 23/2016 si è provveduto a
dare riscontro positivo alle richieste di Variazione dati presentate dagli organismi Talentform e Demetra.

Con il presente atto si intende dare seguito a quanto previsto nell’Avviso approvato con A.D. n. 1191/2012
e s.m.i., procedendo pertanto all’aggiornamento dell’Elenco Regionale degli Organismi Accreditati, Provvisori
e Definitivi, di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii., nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia­
mento previsto dal bilancio regionale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

di procedere all’aggiornamento dell’”Elenco degli Organismi accreditati” (provvisori e definitivi) di cui all’Al­
legato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 25 della Legge
regionale n. 15/2002 e s.m.i. e dell’Avviso Pubblico approvato con A.D. n. 1191/2012 e s.m.i., che sarà pub­
blicato sul sito di Sistema Puglia, sui siti istituzionali della Formazione professionale e della Regione Puglia;

di disporre la pubblicazione dell’”Elenco degli Organismi accreditati” (provvisori e definitivi) di cui all’Alle­
gato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento, composto da n. 4 pagine più l’Allegato 1) composto da n. 46 pagine per com­
plessive 50 pagine
­ è redatto in unico esemplare ed è immediatamente esecutivo;
­ sarà pubblicato, sul portale www.sistema.puglia.it;
­ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Ammini‐

strazione Trasparente”;
­ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
­ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica

all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici del Servizio per gli adempimenti di competenza;
­ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, con il relativo allegato, a cura del Servizio For­

mazione Professionale, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale
Dott.ssa Anna Lobosco

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164308



4309Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

 A
L

L
E

G
A

TO
 1

)

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

1
A

.B
.A

.P
.  

A
ss

o
ci

az
io

n
e 

B
io

lo
g

i A
m

b
ie

n
ta

lis
ti

 
P

u
g

lie
si

04
86

62
40

72
6

T
L4

R
F

J7
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
V

IA
 G

IU
LI

O
 

P
E

T
R

O
N

I 1
5 

- 
B

ar
i

B
A

P
R

O
V

.
N

O

2
A

.D
.T

.M
. S

.r
.l.

36
38

11
07

12
16

R
Z

W
33

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

vi
a 

Lu
ig

i R
ov

el
li,

 n
. 

48
 -

 F
O

G
G

IA
F

G
P

R
O

V
.

N
O

3
A

Q
U

A
R

IU
S

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 
S

O
C

IA
L

E
62

02
48

07
26

24
N

E
R

T
7

S
O

C
IE

T
A

' 
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
V

IA
 IS

T
R

IA
 2

2 
- 

B
ar

i
B

A
P

ia
zz

a 
C

ar
lo

 P
oe

rio
, 2

 -
 

B
ar

i
B

A
P

R
O

V
.

N
O

A
M

P
LI

A
M

E
N

T
O

 C
O

N
 A

T
T

O
 

D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 1

30
1 

D
E

L 
13

/1
0/

20
15

4
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 

A
L

IC
A

N
TE

S
73

06
79

07
21

P
IZ

N
5I

4
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
V

IA
 d

ei
 D

on
at

or
i d

i 
S

an
gu

e,
 5

0 
- 

A
LT

A
M

U
R

A
B

A
P

R
O

V
.

S
I

5
A

ss
o

ci
az

io
n

e 
C

u
lt

u
ra

le
 

A
n

d
ri

aD
u

eP
u

n
to

Z
er

o
70

98
55

07
21

85
B

Z
K

53
-1

A
ss

oc
ia

zi
on

e

V
ia

 E
nr

ic
o 

D
an

do
lo

, 5
1 

S
ca

la
 

B
 p

ia
no

 te
rr

a 
- 

A
nd

ria

B
A

T
P

R
O

V
.

N
O

6
E

N
TE

 D
E

M
E

TR
A

 S
C

S
02

30
96

80
74

8
S

F
T

IE
L4

S
oc

ie
tà

 c
oo

pe
ra

tiv
a

V
ia

 M
as

ca
gn

i, 
sn

 -
V

IL
LA

 C
A

S
T

E
LL

I
B

R
P

R
O

V
.

N
O

V
A

R
IA

Z
IO

N
E

 
D

E
N

O
M

IN
A

Z
IO

N
E

 C
O

N
 

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 2

3 
D

E
L 

20
/0

1/
20

16

7
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 

F
O

R
M

A
R

E
 P

U
G

L
IA

 
90

19
60

60
73

6
N

3K
0V

T
1

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

V
IA

 T
E

M
E

N
ID

E
 

11
7 

pt
 -

 T
ar

an
to

T
A

P
R

O
V

.
N

O

R
E

G
IO

N
E

 P
U

G
L

IA
  

D
ip

ar
ti

m
en

to
 S

vi
lu

p
p

o
 E

co
n

o
m

ic
o

, l
'In

n
o

va
zi

o
n

e,
 L

'is
tr

u
zi

o
n

e,
 F

o
rm

az
io

n
e 

e 
il 

L
av

o
ro

S
ez

io
n

e 
F

o
rm

az
io

n
e 

P
ro

fe
ss

io
n

al
e

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164310

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

8
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 IL

 
TR

A
TT

O
 D

I U
N

IO
N

E
93

29
08

30
72

3
9H

M
R

T
85

-1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
IA

 G
IA

C
O

M
O

 
M

A
T

T
E

O
T

T
I 2

0-
22

 -
B

ar
i

B
A

P
R

O
V

.
N

O

9
A

ss
o

ci
az

io
n

e 
Is

tr
u

zi
o

n
e 

P
ro

fe
ss

io
n

al
e 

E
u

ro
p

ea
 -

 
A

.I.
P

.E
.

38
01

16
07

59
D

C
G

F
42

7
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
V

IA
 L

E
Q

U
IL

E
,6

8 
- 

LE
C

C
E

LE
D

E
F

N
O

1
0

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 M
O

N
TE

 
C

E
L

A
N

O
 E

N
TE

 D
I 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 O

N
L

U
S

33
28

63
07

14
E

U
X

S
99

5
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
V

IA
 D

A
D

D
U

Z
IO

 6
6 

-
F

og
gi

a
F

G
F

G
D

E
F

S
I

1
1

A
U

X
IL

IU
M

 IM
P

R
E

S
A

 
S

O
C

IA
L

E
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 

S
O

C
IA

L
E

24
39

75
07

26
C

A
Q

IE
E

3
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 A

 
R

E
S

P
O

N
S

A
B

IL
IT

A
' 

LI
M

IT
A

T
A

V
IA

LO
C

O
R

O
T

O
N

D
O

 
47

 -
 A

lta
m

ur
a

B
A

D
E

F
N

O

1
2

B
ri

ti
sh

 S
ch

o
o

l o
f 

E
n

g
lis

h
25

49
52

07
53

07
H

8D
H

1-
1

D
itt

a 
in

di
vi

du
al

e
V

ia
 F

.ll
i P

ic
ci

nn
o 

25
 

- 
M

ag
lie

LE
P

R
O

V
.

N
O

1
3

C
E

N
TR

O
 S

TU
D

I 
L

E
V

A
N

TE
43

40
97

07
24

T
4S

9G
76

-1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

P
IA

Z
Z

A
 A

LD
O

 
M

O
R

O
 1

6 
- 

M
ol

fe
tta

B
A

D
E

F
N

O

1
4

C
E

S
IF

O
R

M
 S

R
L

35
42

87
07

16
0K

7I
K

Y
1

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
IA

 D
'A

R
IG

N
A

N
O

, 
2C

F
G

P
R

O
V

.
N

O

1
5

C
IR

C
O

L
O

 C
U

L
TU

R
A

L
E

 
"E

N
R

IC
O

 F
E

R
M

I"
19

45
33

07
34

G
3K

6S
T

5
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
V

IA
 B

O
LO

G
N

A
 2

 -
 

M
as

sa
fr

a
T

A
P

R
O

V
.

N
O



4311Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

1
6

C
ir

cu
it

o
 In

fo
rm

at
ic

o
 

S
.r

.l.
42

56
38

07
51

R
1L

S
R

J8
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta
V

ia
 E

. A
. M

ar
io

, 
9/

13
 -

 L
ec

ce
LE

P
R

O
V

.
N

O

1
7

C
o

n
se

a 
S

.r
.l.

02
18

81
70

73
8

W
C

Y
5Z

L8
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

V
ia

 M
ot

to
la

, K
m

 
2,

20
0 

Z
.I.

 -
 

M
A

R
T

IN
A

 F
R

A
N

C
A

T
A

P
R

O
V

.
N

O

A
M

P
LI

A
M

E
N

T
O

 S
E

T
 

M
IN

IM
O

 C
O

N
 A

T
T

O
 

D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 7

10
 D

E
L 

25
/0

5/
20

15

1
8

C
o

n
so

rz
io

 f
ra

 
C

o
o

p
er

at
iv

e 
so

ci
al

i 
E

lp
en

d
ù

46
45

01
07

21
K

N
Y

1O
P

4
C

oo
pe

ra
tiv

a 
a 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 C
an

ud
o 

n.
 1

2 
- 

M
O

LA
 D

I B
A

R
I

B
A

V
ia

 G
. T

ro
no

 N
. 5

3-
55

 -
 

M
E

S
A

G
N

E
B

R
D

E
F

N
O

A
M

P
LI

A
M

E
N

T
O

 C
O

N
 A

T
T

O
 

D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 9

05
 D

E
L 

 
28

/0
7/

20
15

1
9

D
R

IV
E

R
S

 S
R

L
06

66
92

60
72

8
T

G
0K

JT
4

S
O

C
IE

T
A

' A
 

R
E

S
P

N
S

A
B

IL
IT

A
' 

LI
M

IT
A

T
A

V
IA

 P
. L

O
M

B
A

R
D

I, 
13

 -
 T

rig
gi

an
o

B
A

P
R

O
V

.
N

O

2
0

IS
TI

TU
TO

 E
C

C
E

L
S

A
 s

rl
06

69
58

60
72

3
A

JO
C

1N
3

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

C
on

tr
ad

a 
P

op
ol

et
o,

 
N

.C
. -

 
A

LB
E

R
O

B
E

LL
O

B
A

P
R

O
V

.
N

O
D

E
N

O
M

IN
A

Z
IO

N
E

 V
A

R
IA

T
A

 
C

O
N

 A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 
N

. 1
03

6 
D

E
L 

18
/1

1/
20

14

2
1

F
O

R
M

A
P

U
L

IA
 S

R
L

 
36

30
47

07
59

B
C

9U
W

M
7

S
O

C
IE

T
A

' A
 

R
E

S
P

N
S

A
B

IL
IT

A
' 

LI
M

IT
A

T
A

V
IA

 G
IO

R
G

IO
 D

I 
LE

C
C

E
  9

/1
1/

13
 -

 
Le

cc
e

LE
P

R
O

V
.

N
O

2
2

F
U

TU
R

E
S

E
R

V
IC

E
 

S
C

U
O

L
A

 V
E

G
A

 S
R

L
01

98
51

70
74

3
R

V
16

V
82

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 M
ec

en
at

e 
13

9 
- 

B
R

IN
D

IS
I

B
R

P
R

O
V

.
N

O

2
3

I.I
.S

.S
. N

. G
A

R
R

O
N

E
81

00
37

10
72

0
H

H
U

IJ
77

IS
T

IT
U

T
I 

S
C

O
LA

S
T

IC
I

V
IA

 C
A

S
S

A
N

D
R

O
 

2 
- 

B
A

R
LE

T
T

A
B

A
T

P
R

O
V

.
N

O



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164312

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

2
4

I.P
.S

.S
.A

.R
. "

E
N

R
IC

O
 

M
A

TT
E

I"
83

00
25

60
71

8
4W

P
R

L0
2-

1
Is

tit
ut

i s
co

la
st

ic
i

LO
C

A
LI

T
A

' 
M

A
C

C
H

IA
 D

I 
M

A
U

R
O

, S
.N

.C
. -

 
V

ie
st

e

F
G

P
R

O
V

.
N

O

2
5

IP
S

IA
 L

U
IG

I 
S

A
N

TA
R

E
L

L
A

80
02

25
30

72
1

T
X

S
M

Q
92

IS
T

IT
U

T
I 

S
C

O
LA

S
T

IC
I

V
IA

 D
I V

A
G

N
O

, 1
0 

-
B

A
R

I
B

A
P

R
O

V
.

N
O

2
6

IS
TI

TU
TO

 D
I 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 P

IC
C

O
L

E
 

E
 M

E
D

IE
 IM

P
R

E
S

E
 

P
R

O
M

E
TE

O
 P

U
G

L
IA

 

59
22

80
07

26
JP

K
3I

T
0

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

V
IA

 A
N

D
R

IA
 1

57
 -

 
T

ra
ni

B
A

T
V

IA
LE

 M
A

R
C

O
N

I, 
49

 -
 

B
ar

le
tta

B
A

T
D

E
F

  S
I 

S
ed

e 
di

 T
ra

ni

2
7

IS
TI

TU
TO

 D
I 

IS
TR

U
Z

IO
N

E
 

S
E

C
O

N
D

A
R

IA
 

S
U

P
E

R
IO

R
E

 "
M

O
N

S
. 

A
N

TO
N

IO
 B

E
L

L
O

"

80
02

31
90

72
3

R
V

A
P

M
N

0
IS

T
IT

U
T

I 
S

C
O

LA
S

T
IC

I
V

IA
LE

 2
5 

A
P

R
IL

E
 

S
.N

.C
. -

 M
ol

fe
tta

B
A

P
R

O
V

.
N

O

2
8

IS
TI

TU
TO

 D
I 

IS
TR

U
Z

IO
N

E
 

S
E

C
O

N
D

A
R

IA
 

S
U

P
E

R
IO

R
E

 O
TR

A
N

TO

92
00

33
10

75
9

F
50

F
S

87
Is

tit
ut

i s
co

la
st

ic
i

V
ia

 M
ar

tir
e 

S
ch

ito
 -

 
O

tr
an

to
LE

P
R

O
V

.
N

O

2
9

IS
TI

TU
TO

 
P

R
O

F
E

S
S

IO
N

A
L

E
 D

I 
S

TA
TO

 -
 S

E
R

V
IZ

I P
E

R
 

L
'E

N
O

G
A

S
TR

O
N

O
M

IA
 E

 
L

'O
S

P
IT

A
L

IT
A

' 
A

L
B

E
R

G
H

IE
R

A

90
03

15
30

71
1

JK
84

3Q
3

IS
T

IT
U

T
I 

S
C

O
LA

S
T

IC
I

V
IA

 V
A

N
V

IT
E

LL
I, 

1 
- 

M
ar

gh
er

ita
 d

i 
S

av
oi

a
B

A
T

P
R

O
V

.
N

O

3
0

IS
TI

TU
TO

 
P

R
O

F
E

S
S

IO
N

A
L

E
 P

E
R

 I 
S

E
R

V
IZ

I S
O

C
IO

-
S

A
N

IT
A

R
I "

S
E

V
E

R
IN

A
 

D
E

 L
IL

L
A

"

80
02

13
70

72
3

L1
H

N
Z

R
1

IS
T

IT
U

T
I 

S
C

O
LA

S
T

IC
I

V
IA

 C
E

LS
O

 
U

LP
IA

N
I 8

 -
 B

A
R

I
B

A
P

R
O

V
.

N
O

3
1

K
H

E
 S

o
ci

et
à 

C
o

o
p

er
at

iv
a

45
09

73
07

52
3E

U
Z

G
23

S
oc

ie
tà

 c
oo

pe
ra

tiv
a

V
ia

 V
itt

or
io

 
E

m
an

ue
le

 II
, n

. 1
7 

- 
T

ric
as

e
LE

P
R

O
V

.
S

I



4313Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

3
2

K
n

o
w

 K
. S

rl
21

18
36

07
14

S
H

S
F

M
R

2-
1

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 L
or

en
zo

 
C

ar
ig

lia
, 1

2 
- 

F
og

gi
a

F
G

P
R

O
V

.
N

O

3
3

L
.E

.F
.T

. L
IB

E
R

O
 E

N
TE

 
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

 T
A

R
A

N
TO

90
19

78
40

73
0

T
I9

V
5M

7
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
V

IA
 G

IU
S

E
P

P
E

 
C

A
R

LO
 S

P
E

Z
IA

LE
 

1 
- 

T
ar

an
to

T
A

P
R

O
V

.
N

O

3
4

L
O

G
O

S
 F

TS
 -

 
F

o
rm

az
io

n
e,

 T
u

ri
sm

o
, 

S
vi

lu
p

p
o

07
37

74
50

72
6

7L
Q

5K
B

2
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E

V
IA

M
IC

H
E

LA
N

G
E

LO
 

B
U

O
N

A
R

R
O

T
I, 

30
, 

30
/A

, 3
0/

B
 -

 
C

as
te

lla
na

 G
ro

tte
 -

 
V

ia
 S

go
bb

a,
 2

5 
- 

C
as

te
lla

na
 G

ro
tte

B
A

P
R

O
V

.
S

ì
O

B
B

LI
G

O
 D

I I
S

T
R

U
Z

IO
N

E
 

C
O

N
 A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 

N
. 1

85
3 

D
E

L 
22

/1
2/

20
15

3
5

L
U

M
A

S
 L

U
P

IA
E

N
S

IS
 

M
A

N
A

G
E

M
E

N
T 

S
C

H
O

O
L

44
87

34
07

56
6U

V
Y

4K
5

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

V
IA

 V
IT

T
O

R
IO

 
E

M
A

N
U

E
LE

 3
4 

- 
Le

cc
e

LE
V

ia
 T

om
m

as
o 

N
ob

ile
, 2

1 
- 

O
st

un
i

B
R

P
R

O
V

.
N

O
A

M
P

LI
A

M
E

N
T

O
 C

O
N

 A
T

T
O

 
D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 1
59

   
   

D
E

L 
 0

3/
03

/2
01

5

3
6

O
rg

an
iz

za
zi

o
n

e 
d

i 
V

o
lo

n
ta

ri
at

o
 "

F
IL

IP
P

O
 

S
M

A
L

D
O

N
E

"
93

24
19

50
72

9
N

B
8I

1L
7

O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

no
n 

pr
of

it

vi
a 

Le
cc

e 
- 

S
A

N
 

C
E

S
A

R
IO

 D
I 

LE
C

C
E

LE
P

R
O

V
.

N
O

3
7

P
H

O
E

N
IX

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 
S

O
C

IA
L

E
 P

E
R

 A
Z

IO
N

I
03

80
00

70
72

8
3I

9I
9D

7
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 P

E
R

 
A

Z
IO

N
I

S
T

R
A

D
A

 
P

R
O

V
IN

C
IA

LE
  

24
0 

D
E

LL
E

 
G

R
O

T
T

E
 

O
R

IE
N

T
A

LI
 K

M
 

13
,8

00
 -

 R
ut

ig
lia

no

B
A

P
R

O
V

.
N

O

3
8

P
R

O
F

E
TA

 
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 P

E
R

 L
O

 
S

V
IL

U
P

P
O

 D
E

L
 

TE
R

R
IT

O
R

IO

60
82

82
07

28
X

87
7G

J3
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
V

IA
 P

E
R

R
IN

O
 N

.5
6 

- 
B

R
IN

D
IS

I
B

R
V

IA
 C

A
R

S
O

 -
 

S
Q

U
IN

Z
A

N
O

LE
D

E
F

N
O

P
R

O
G

R
A

M
M

A
 

S
V

IL
U

P
P

O
90

13
32

00
73

4
S

S
F

G
52

1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 A
m

en
do

la
, 

16
2/

1 
- 

B
A

R
I

B
A

D
E

F
S

I



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164314

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

P
R

O
G

R
A

M
M

A
 

S
V

IL
U

P
P

O
90

13
32

00
73

4
S

S
F

G
52

1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 Im
m

ac
ol

at
a 

n.
 

64
 -

 F
R

A
N

C
A

V
IL

LA
 

F
O

N
T

A
N

A
B

R
D

E
F

S
I

P
R

O
G

R
A

M
M

A
 

S
V

IL
U

P
P

O
90

13
32

00
73

4
S

S
F

G
52

1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 S
ca

lfo
 n

. 5
 -

 
G

A
LA

T
IN

A
LE

D
E

F
S

I

P
R

O
G

R
A

M
M

A
 

S
V

IL
U

P
P

O
90

13
32

00
73

4
S

S
F

G
52

1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 S
or

ci
ne

lli
 n

. 4
8 

-
T

A
R

A
N

T
O

T
A

D
E

F
S

I

4
0

S
A

F
E

TY
 C

O
R

P
O

R
A

TI
O

N
 

S
.R

.L
.

07
10

11
80

72
2

N
B

7C
O

B
1

S
O

C
IE

T
A

' A
 

R
E

S
P

N
S

A
B

IL
IT

A
' 

LI
M

IT
A

T
A

V
IA

 B
A

R
LE

T
T

A
, 

28
3 

- 
A

nd
ria

B
A

T
P

R
O

V
.

N
O

4
1

S
cu

o
la

 C
.E

.F
. S

.N
.C

.
16

91
76

07
46

V
W

V
62

K
8-

1
S

oc
ie

tà
 in

 n
om

e 
co

lle
tti

vo

V
IA

 D
E

 
C

A
R

P
E

N
T

IE
R

I N
. 7

-
B

rin
di

si
B

R
P

R
O

V
.

N
O

4
2

S
IR

IO
 S

V
IL

U
P

P
O

 E
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 O

N
L

U
S

93
05

19
90

71
6

G
S

W
P

C
44

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

V
IA

 V
A

LE
G

G
IO

 3
1 

-
S

an
 S

ev
er

o
F

G
P

R
O

V
.

S
I

4
3

P
R

O
M

O
.S

I.M
A

R
. S

.R
.L

.
24

25
54

07
35

1K
63

F
T

1
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

C
O

R
S

O
 V

IT
T

O
R

IO
 

E
M

A
N

U
E

LE
 II

 N
. 

2/
3 

in
t. 

E
 

T
A

R
A

N
T

O

T
A

P
R

O
V

.
N

O

4
4

P
S

A
 C

O
R

P
O

R
A

TI
O

N
 

S
R

L
80

79
61

01
53

4K
Y

6U
N

5
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

S
S

. 8
9 

K
M

. 
17

3,
10

0 
Z

O
N

A
 P

IP
 

LO
T

T
O

 4
 

M
A

N
F

R
E

D
O

N
IA

F
G

P
R

O
V

.
N

O

3
9



4315Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

4
5

F
O

N
D

A
Z

IO
N

E
 O

P
E

R
A

 
S

A
C

R
A

 F
A

M
IG

L
IA

16
83

40
09

39
8B

N
U

LU
4

F
on

da
zi

on
e

P
ia

zz
a 

G
iu

lio
 

C
es

ar
e 

13
 B

A
R

I
B

A
D

E
F

S
I

4
6

S
U

D
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

 S
R

L
69

51
97

07
29

9F
B

K
D

72
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta
vi

a 
O

tta
vi

o 
S

er
en

a 
, 

14
/A

 B
A

R
I

B
A

P
R

O
V

.
N

O

4
7

N
U

O
V

I O
R

IZ
Z

O
N

TI
 S

O
C

. 
C

O
O

P
.

44
97

02
07

29
8A

2S
S

M
6

S
oc

ie
tà

 c
oo

pe
ra

tiv
a

B
or

go
 M

ur
ge

tta
 c

.s
. 

G
R

A
V

IN
A

IN
 

P
U

G
LI

A
B

A
P

R
O

V
.

N
O

4
8

K
A

N
TE

A
 S

.C
.R

.L
.

12
16

76
02

13
B

K
O

Q
B

Q
3

S
oc

ie
tà

 c
on

so
rt

ile
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

V
ia

 M
at

te
ot

ti 
nn

.7
 e

 
9 

(e
x 

m
er

ca
to

 
co

pe
rt

o)
 

S
Q

U
IN

Z
A

N
O

LE
P

R
O

V
.

N
O

4
9

IS
TI

TU
TO

 D
I C

U
L

TU
R

A
 E

 
L

IN
G

U
E

 M
A

R
C

E
L

L
IN

E
39

18
09

01
54

7Y
D

W
7W

3
Is

tit
ut

o 
sc

ol
as

tic
o 

pr
iv

at
o

V
IA

LE
 O

T
R

A
N

T
O

 
67

 -
 L

E
C

C
E

LE
P

R
O

V
.

N
O

5
0

A
.F

O
.R

I.S
. -

 A
G

E
N

Z
IA

 D
I 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 E

 
R

IC
E

R
C

A
 P

E
R

 L
O

 
S

V
IL

U
P

P
O

 
S

O
S

TE
N

IB
IL

E

21
50

54
07

10
M

49
O

G
68

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

IA
 A

N
G

E
LO

 
F

R
A

C
C

A
C

R
E

T
A

 6
8 

- 
F

O
G

G
IA

F
G

D
E

F
N

O

5
1

E
n

te
 S

cu
o

la
 E

d
ili

 d
el

la
 

P
ro

vi
n

ci
a 

d
i B

ri
n

d
is

i
80

00
16

10
74

2
97

65
K

56
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 P
ac

e 
B

rin
di

si
na

 
nr

. 6
5 

- 
B

R
IN

D
IS

I
B

R
D

E
F

S
I

5
2

IS
TI

TU
TO

 D
I 

IS
TR

U
Z

IO
N

E
 

S
E

C
O

N
D

A
R

IA
 

S
U

P
E

R
IO

R
E

 "
P

. 
G

IA
N

N
O

N
E

"

84
00

40
20

71
9

M
T

O
LD

N
4

Is
tit

ut
i s

co
la

st
ic

i

V
IA

 P
IE

R
 G

IO
R

G
IO

 
F

R
A

S
S

A
T

I, 
2 

- 
S

A
N

 M
A

R
C

O
 IN

 
LA

M
IS

F
G

D
E

F
N

O



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164316

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

5
3

F
O

R
M

@
L

L
IM

A
C

 O
N

L
U

S
90

09
24

60
72

5
P

9D
O

Q
73

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ic
o 

M
E

N
T

A
N

A
, 5

 -
 

C
A

N
O

S
A

 D
I 

P
U

G
LI

A
B

A
T

P
R

O
V

.
N

O

5
4

C
E

N
TR

O
 S

TU
D

I 
A

M
B

IE
N

TA
L

I E
 

D
IR

E
Z

IO
N

A
L

I 
59

17
78

07
27

4V
F

M
6B

6
S

oc
ie

tà
 c

oo
pe

ra
tiv

a
V

IA
 D

E
LL

E
 

M
U

R
G

E
, 6

5/
a 

- 
B

ar
i

B
A

P
R

O
V

.
N

O

5
5

II.
S

S
. "

R
.L

O
TT

I"
 A

N
D

R
IA

81
00

61
10

72
0

1O
N

5R
Q

2
Is

tit
ut

i s
co

la
st

ic
i

V
IA

 C
. V

IO
LA

N
T

E
 

1 
- 

A
N

D
R

IA
 

B
A

T
P

R
O

V
.

N
O

5
6

Is
ti

tu
to

 d
i I

st
ru

zi
o

n
e 

S
ec

o
n

d
ar

ia
 S

u
p

er
io

re
 

"G
. C

o
la

sa
n

to
"

90
00

50
00

72
5

C
2W

N
G

M
1

Is
tit

ut
i s

co
la

st
ic

i
V

IA
 P

A
G

A
N

IN
I 

S
.N

.C
. -

 A
N

D
R

IA
B

A
T

D
E

F
N

O

5
7

L
IC

E
O

 S
C

IE
N

TI
F

IC
O

 E
 

L
IN

G
U

IS
TI

C
O

 S
TA

TA
L

E
80

01
76

60
72

3
4H

X
0O

Y
4

Is
tit

ut
i s

co
la

st
ic

i
V

IA
 A

. V
O

LT
A

 N
. 

13
 -

 R
U

V
O

 D
I 

P
U

G
LI

A
B

A
D

E
F

N
O

5
8

I.I
.S

.S
. "

E
g

id
io

 L
an

o
ce

" 
- 

IP
A

A
 "

V
. C

ir
co

lo
n

e"
83

00
10

90
75

8
V

V
0N

U
S

8
Is

tit
ut

i s
co

la
st

ic
i

vi
a 

C
irc

ol
on

e 
- 

M
A

G
LI

E
LE

P
R

O
V

.
N

O

5
9

TH
E

 B
R

IT
IS

H
 S

C
H

O
O

L
 

TA
R

A
N

TO
 D

I A
N

C
O

N
A

 
A

N
N

A
 &

 C
. S

.A
.S

.
21

55
61

07
32

K
W

D
E

J1
8-

1
S

oc
ie

tà
 in

 
ac

co
m

an
di

ta
 s

em
pl

ic
e

V
ia

 C
es

ar
e 

B
at

tis
ti 

47
4 

- 
T

A
R

A
N

T
O

T
A

P
R

O
V

.
N

O

6
0

E
ta

 In
fo

rm
 S

.r
.L

.
61

97
80

74
5

5G
17

LJ
8-

1
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

S
S

 7
 K

m
 7

,3
00

 c
/o

 
C

itt
ad

el
la

 d
el

la
 

R
ic

er
ca

 -
 B

R
IN

D
IS

I
B

R
P

R
O

V
.

N
O



4317Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

6
1

E
u

ro
p

ea
n

 L
in

k 
- 

S
o

ci
et

à 
C

o
o

p
er

at
iv

a
63

30
73

07
29

JL
7S

Z
96

-1
S

oc
ie

tà
 c

oo
pe

ra
tiv

a
V

ia
 M

as
sa

ri,
 5

 -
 

R
uv

o 
di

 P
ug

lia
B

A
P

R
O

V
.

N
O

6
2

C
E

N
TR

O
 F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

 
L

A
V

O
R

O
 O

N
L

U
S

93
07

28
40

75
9

M
T

2D
B

78
-1

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

IA
LE

 A
ld

o 
M

or
o,

 
30

/3
 -

 L
ec

ce
LE

P
R

O
V

.
N

O
V

A
R

IA
Z

IO
N

E
 S

E
D

E
 C

O
N

 
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 6
9 

D
E

L 
05

/0
2/

20
15

6
3

O
R

A
TO

R
IO

 C
IT

TA
D

E
L

L
A

 
D

E
L

L
'IM

M
A

C
O

L
A

TA
 

O
N

L
U

S
90

02
74

70
75

7
8D

7Y
M

W
2-

1
O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
no

n 
pr

of
it

vi
a 

T
ib

er
io

 n
.1

9 
- 

R
ac

al
e

LE
P

R
O

V
.

N
O

6
4

IIS
 "

A
. M

in
u

zi
an

o
-D

i 
S

an
g

ro
 A

lb
er

ti
"

38
00

89
07

11
C

40
B

LR
2

Is
tit

ut
i s

co
la

st
ic

i
V

ia
 V

.z
o 

A
lfi

er
i -

 
S

an
 S

ev
er

o 
F

G
P

R
O

V
.

N
O

6
5

IT
C

A
/F

A
P

 O
N

L
U

S
23

15
28

07
15

O
X

Q
4D

55
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
IA

 P
A

D
R

E
 L

U
IG

I 
A

M
IG

O
' 1

 -
 S

A
N

 
G

IO
V

A
N

N
I 

R
O

T
O

N
D

O
 

F
G

V
IA

 P
A

D
R

E
 L

U
IG

I 
A

M
IG

O
' 1

 -
 S

A
N

 
G

IO
V

A
N

N
I R

O
T

O
N

D
O

 
F

G
D

E
F

S
I

6
6

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 S
E

.R
.I.

 
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

 E
 

O
R

IE
N

TA
M

E
N

TO
94

05
59

00
71

9
E

H
V

D
G

01
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
IA

 G
. 

M
A

T
T

E
O

T
T

I, 
11

1 
- 

F
O

G
G

IA
F

G
D

E
F

N
O

6
7

IS
TI

TU
TO

 IS
TR

U
Z

IO
N

E
 

S
E

C
O

N
D

A
R

IA
 

S
U

P
E

R
IO

R
E

 "
E

. 
M

A
TT

E
I"

92
00

02
50

75
0

42
W

R
LZ

4
Is

tit
ut

i s
co

la
st

ic
i

V
IA

 N
. 

F
E

R
R

A
M

O
S

C
A

 -
 

M
A

G
LI

E
LE

D
E

F
N

O

6
8

IS
TI

TU
TO

 T
E

C
N

IC
O

 
E

C
O

N
O

M
IC

O
 "

M
IC

H
E

L
E

 
C

A
S

S
A

N
D

R
O

"
81

00
33

30
72

7
C

4N
C

Q
17

Is
tit

ut
i s

co
la

st
ic

i
vi

a 
M

ad
on

na
 d

el
la

 
C

ro
ce

 -
 B

A
R

LE
T

T
A

B
A

T
P

R
O

V
.

N
O



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164318

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

6
9

IS
TI

TU
TO

 D
'IS

TR
U

Z
IO

N
E

 
S

E
C

O
N

D
A

R
IA

 
S

U
P

E
R

IO
R

E
 S

TA
TA

L
E

 
"P

R
O

F
. M

IC
H

E
L

E
 

D
E

L
L

'A
Q

U
IL

A

90
00

16
60

71
2

W
9V

B
G

52
Is

tit
ut

i s
co

la
st

ic
i

V
IA

 G
R

A
M

S
C

I, 
53

 -
 

S
an

 F
er

di
na

nd
o 

D
i 

P
ug

lia
 

B
A

T
D

E
F

N
O

7
0

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

90
19

56
00

73
0

G
B

A
E

Y
87

-1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
IA

 R
O

M
A

 N
.3

2 
- 

T
R

E
P

U
Z

Z
I

LE
P

R
O

V
.

N
O

7
1

S
C

U
O

L
A

 E
D

IL
E

 D
E

L
L

A
 

P
R

O
V

IN
C

IA
 D

I L
E

C
C

E
93

00
91

10
75

5
Y

A
S

P
P

D
9

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
le

 B
el

gi
o 

Z
.I.

 -
 

LE
C

C
E

LE

Z
O

N
A

 IN
D

U
S

T
R

IA
LE

 
P

R
E

S
S

O
 S

V
IL

U
P

P
O

 
IT

A
LI

A
 -

 E
X

 C
IS

I -
 

C
A

S
A

R
A

N
O

LE
D

E
F

S
I (

so
lo

 p
er

 la
 s

ed
e 

di
 L

ec
ce

)

7
2

C
it

yf
o

rm
 a

ss
o

ci
az

io
n

e 
se

n
za

 s
co

p
o

 d
i l

u
cr

o
91

04
79

90
74

1
43

Y
G

J7
1-

1
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
V

ia
 D

al
m

az
ia

 2
1A

 
B

R
IN

D
IS

I
B

R
P

R
O

V
.

N
O

7
3

C
O

ID
 S

R
L

46
39

55
07

24
P

0A
W

7H
0-

1
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

V
ia

 A
. D

e 
G

as
pe

ri,
 

14
0/

P
 G

ra
vi

na
 In

 
P

ug
lia

 
B

A
V

ia
 P

ap
a 

G
io

va
nn

i 
P

ao
lo

 I,
 1

0 
- 

B
ar

i
B

A
P

R
O

V
.

N
O

A
M

P
LI

A
M

E
N

T
O

 C
O

N
 A

T
T

O
 

D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 1

52
3 

D
E

L 
13

/1
1/

20
15

7
4

I.T
.O

. S
.R

.L
. (

IS
TI

TU
TO

 
TE

C
N

IC
O

 O
R

IO
N

)
45

95
73

07
24

Q
E

F
29

M
8-

1
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

V
IA

 P
A

N
S

IN
I 

LE
G

N
A

M
I 1

 -
 

M
O

LF
E

T
T

A
B

A
P

R
O

V
.

N
O

7
5

A
te

n
a 

F
o

rm
az

io
n

e 
e 

S
vi

lu
p

p
o

45
26

31
07

52
T

44
4X

V
1-

1
C

on
so

rz
io

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

vi
a 

M
on

te
ne

gr
o 

18
1 

- 
Li

zz
an

el
lo

LE
P

R
O

V
.

N
O

7
6

4G
 F

O
R

M
A

 A
.P

.S
.

22
81

11
07

48
A

R
H

N
IH

1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

C
on

tr
ad

a 
R

A
M

U
N

N
O

 -
 S

.S
. 

16
 -

 O
st

un
i

B
R

P
R

O
V

.
N

O



4319Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

7
7

D
.E

.A
. C

E
N

TE
R

 S
.A

.S
. d

i 
A

n
to

n
el

la
 C

as
al

u
ce

 &
 C

.
38

33
33

07
50

2E
U

P
9K

4-
1

S
oc

ie
tà

 in
 

ac
co

m
an

di
ta

 s
em

pl
ic

e

vi
a 

G
as

to
ne

 
V

al
en

te
, 5

8 
- 

S
al

ic
e 

S
al

en
tin

o
LE

P
R

O
V

.
N

O

7
8

S
TU

D
IO

D
E

L
TA

 S
.r

.l.
43

66
41

07
20

9E
R

E
I6

2
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

V
ia

 G
io

va
nn

i 
A

m
en

do
la

 1
72

/c
 -

 
B

ar
i

 B
A

P
R

O
V

.
N

O

7
9

I.I
.T

. G
IO

V
A

N
N

I G
IO

R
G

I
80

00
19

70
74

0
W

D
6O

JK
0

Is
tit

ut
i s

co
la

st
ic

i
V

IA
 A

M
A

LF
I,6

 -
 

B
R

IN
D

IS
I

B
R

P
R

O
V

.
N

O

8
0

B
IO

E
S

 S
R

L
39

93
79

07
51

1O
9V

B
P

5-
1

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 D
ei

 P
el

la
i 5

4 
- 

T
ric

as
e

LE
P

R
O

V
.

N
O

8
1

S
cu

o
la

 P
ro

fe
ss

io
n

al
e 

"G
ia

co
m

o
 R

o
u

ss
ea

u
" 

sr
l

19
94

48
07

45
8X

F
O

01
4-

1
S

oc
ie

tà
 a

 
R

es
po

ns
ab

ili
tà

 li
m

ita
ta

vi
a 

G
ar

ib
al

di
, 7

2 
- 

La
tia

no
B

R
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
1 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

8
2

C
en

tr
o

 d
i f

o
rm

az
io

n
e 

F
u

tu
ra

64
50

65
07

23
D

M
O

82
I9

-1
S

oc
ie

tà
 in

 
ac

co
m

an
di

ta
 s

em
pl

ic
e

C
hi

as
so

 v
ito

 
si

m
on

e 
ve

ne
zi

an
i 6

 -
M

on
op

ol
i

 B
A

P
R

O
V

.
N

O

8
3

P
A

S
TE

R
N

A
K

 S
A

S
 D

I 
B

U
S

C
IC

C
H

IO
 C

IN
Z

IA
22

76
49

07
41

41
S

A
E

A
9-

1
S

oc
ie

tà
 in

 
ac

co
m

an
di

ta
 s

em
pl

ic
e

V
ia

 G
io

va
nn

i X
X

III
, 

9 
- 

B
rin

di
si

B
R

P
R

O
V

.
N

O
V

A
R

IA
Z

IO
N

E
 S

E
D

E
 C

O
N

 
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
12

55
 D

E
L 

07
/1

0/
20

15



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164320

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

8
4

A
ss

o
ci

az
io

n
e 

C
.F

.P
. -

 
C

en
tr

o
 F

o
rm

az
io

n
e 

P
ro

fe
ss

io
n

al
e

90
14

74
40

73
0

V
LF

9G
N

5-
1

A
ss

oc
ia

zi
on

e
vi

a 
M

as
sa

fr
a,

 2
6/

h 
- 

M
ar

tin
a 

F
ra

nc
a

T
A

D
E

F
N

O

8
5

TE
L

M
A

R
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
22

60
58

07
39

I9
T

7G
I4

-1
C

oo
pe

ra
tiv

a 
a 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

le
 V

irg
ili

o 
n.

 9
7 

- 
T

ar
an

to
T

A
P

R
O

V
.

N
O

8
6

IT
E

 e
 L

ic
eo

 L
in

g
u

is
ti

co
 

G
iu

lio
 C

es
ar

e
80

01
81

90
72

0
15

R
1D

S
4

Is
tit

ut
i s

co
la

st
ic

i
V

ia
le

 E
in

au
di

, 6
6 

- 
B

ar
i

 B
A

D
E

F
N

O

8
7

E
D

IL
S

C
U

O
L

A
 d

i P
U

G
L

IA
93

29
23

40
72

1
U

9K
B

LG
4-

1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 N
ap

ol
i ,

 3
29

/D
 -

B
ar

i
 B

A
P

R
O

V
.

N
O

D
.A

N
TH

E
A

 O
N

L
U

S
05

82
52

10
72

6
W

A
X

O
8M

7
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

le
 d

el
la

 
R

ep
ub

bl
ic

a 
an

go
lo

 
V

ia
 P

ar
ad

is
o 

- 
M

od
ug

no

B
A

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 6
3 

D
E

L 
07

/0
2/

20
14

D
.A

N
TH

E
A

 O
N

L
U

S
05

82
52

10
72

6
W

A
X

O
8M

7
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 B
el

la
gr

ec
a 

- 
S

co
rr

an
o

LE
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 6

3 
D

E
L 

07
/0

2/
20

14

8
9

C
.A

.T
. C

en
tr

o
 d

i 
A

ss
is

te
n

za
 T

ec
n

ic
a 

- 
C

o
n

fc
o

m
m

er
ci

o
 B

ar
i

06
30

36
80

72
9

W
T

2S
X

Q
9

S
oc

ie
tà

 c
on

so
rt

ile
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta
V

ia
 A

m
en

do
la

, 
17

2/
C

 -
 B

ar
i

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 6
3 

D
E

L 
07

/0
2/

20
14

9
0

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 
K

R
O

N
O

S
06

29
19

00
72

5
3A

S
U

G
P

7
O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
no

n 
pr

of
it

V
ia

 B
uc

ca
ri,

 1
17

 -
 

B
ar

i
B

A
V

ia
 B

ov
io

, 6
6 

- 
A

lta
m

ur
a

B
A

D
E

F
S

ì s
ed

e 
di

 B
ar

i

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 6

3 
D

E
L 

07
/0

2/
20

14
   

   
   

   
   

   
   

A
M

P
LI

A
M

E
N

T
O

 C
O

N
 A

T
T

O
 

D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 2

8 
D

E
L 

20
/0

1/
20

16

9
1

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 IR
S

E
F

03
57

51
10

71
7

F
J3

20
B

3
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 L
ec

ce
, 2

 -
 

F
og

gi
a

F
G

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 6
3 

D
E

L 
07

/0
2/

20
14

8
8



4321Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

U
N

IV
E

R
S

U
S

 C
S

E
I -

 
C

O
N

S
O

R
Z

IO
 

U
N

IV
E

R
S

IT
A

R
IO

 P
E

R
 L

A
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 E

 
L

'IN
N

O
V

A
Z

IO
N

E

01
17

33
80

72
4

K
V

L4
B

P
3

S
oc

ie
tà

 c
on

so
rt

ile
  

V
ia

le
 J

ap
ig

ia
, 1

88
 -

 
B

ar
i

B
A

V
ia

 C
on

sa
lv

o,
 1

8 
- 

C
or

at
o

B
A

D
E

F
N

O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 6

5 
D

E
L 

07
/0

2/
20

14
 

A
M

P
LI

A
M

E
N

T
O

 C
O

N
 A

T
T

O
 

D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 9

2 
D

E
L 

12
/0

2/
20

15

U
N

IV
E

R
S

U
S

 C
S

E
I -

 
C

O
N

S
O

R
Z

IO
 

U
N

IV
E

R
S

IT
A

R
IO

 P
E

R
 L

A
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 E

 
L

'IN
N

O
V

A
Z

IO
N

E

01
17

33
80

72
5

K
V

L4
B

P
3

S
oc

ie
tà

 c
on

so
rt

ile
  

P
ia

zz
a 

P
al

m
ie

ri,
 s

n 
-

M
ar

tig
na

no
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
38

8 
D

E
L 

05
/0

5/
20

14
 

F
O

R
P

U
G

L
IA

06
61

38
10

72
7

R
C

X
D

S
I8

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 C

ol
lo

di
, 3

7 
- 

B
ar

i
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 7

6 
D

E
L 

14
/0

2/
20

14

F
O

R
P

U
G

L
IA

06
61

38
10

72
7

R
C

X
D

S
I8

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 C

or
te

 d
ei

 
M

es
ag

ne
si

, 1
8 

- 
Le

cc
e

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 7

6 
D

E
L 

14
/0

2/
20

14

9
4

F
O

R
M

E
D

IL
 F

O
G

G
IA

03
70

17
80

71
4

75
Z

4F
W

6
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 N
ap

ol
i, 

km
 

3,
80

0 
- 

F
og

gi
a

F
G

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 7
6 

D
E

L 
14

/0
2/

20
14

9
5

C
.S

.A
.P

.I.
 C

o
n

so
rz

io
 

S
er

vi
zi

 A
rt

ig
ia

n
at

o
 e

 
P

ic
co

la
 In

d
u

st
ri

a
02

32
50

60
75

0
A

5N
K

P
C

2
C

on
so

rz
io

 c
on

 a
tti

vi
tà

 
es

te
rn

a

V
ia

le
 C

ic
er

on
e,

 6
 -

 
R

io
ne

 
C

as
tr

om
ed

ia
no

 -
 

C
av

al
lin

o

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 7

6 
D

E
L 

14
/0

2/
20

14

9
3

9
2



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164322

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

9
6

IIS
S

 L
u

ig
i E

in
au

d
i

05
63

52
70

72
0

T
T

B
N

66
2

Is
tit

ut
o 

sc
ol

as
tic

o 
pr

iv
at

o

V
ia

 L
ui

gi
 

S
et

te
m

br
in

i, 
16

0 
- 

C
an

os
a 

di
 P

ug
lia

B
A

T
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 8

5 
D

E
L 

20
/0

2/
20

14

9
7

I.R
.S

.E
.A

. -
 Is

ti
tu

to
 d

i 
R

ic
er

ch
e 

S
o

ci
al

i, 
E

co
n

o
m

ic
h

e 
 e

d
 

A
m

b
ie

n
ta

le

05
25

35
80

72
3

G
R

W
P

C
A

6
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 O
sl

o,
 2

9/
D

 -
 

B
is

ce
gl

ie
B

A
T

V
ia

 S
pe

cc
hi

o,
 1

3/
15

 -
 

C
er

ig
no

la
F

G
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 8

5 
D

E
L 

20
/0

2/
20

14

9
8

H
O

M
IN

E
S

 N
O

V
I

02
48

22
20

73
4

34
S

C
8R

7
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

le
 V

irg
ili

o,
 2

0/
Q

 -
T

ar
an

to
T

A
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 8

5 
D

E
L 

20
/0

2/
20

14

9
9

A
L

.I.
C

.E
. -

 A
lt

er
n

at
iv

e 
In

te
g

ra
te

 c
o

n
tr

o
 

l'E
m

ar
g

in
az

io
n

e 
O

n
lu

s
06

62
46

70
72

2
P

86
LV

99
S

oc
ie

tà
 C

oo
pe

ra
tiv

a
V

ia
 C

ar
lo

A
lb

er
to

, 
86

 -
 T

rig
gi

an
o

B
A

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 8
5 

D
E

L 
20

/0
2/

20
14

Is
ti

tu
to

 P
ro

fe
ss

io
n

al
e 

d
i 

S
ta

to
 p

er
 l'

In
d

u
st

ri
a 

e 
l'A

rt
ig

ia
n

at
o

 
A

R
C

H
IM

E
D

E

81
00

25
70

72
9

3L
6B

IQ
2

Is
tit

ut
o 

sc
ol

as
tic

o 
 

V
ia

 V
ec

ch
ia

 
B

ar
le

tta
, s

n 
- 

A
nd

ria
B

A
T

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 8
5 

D
E

L 
20

/0
2/

20
14

Is
ti

tu
to

 P
ro

fe
ss

io
n

al
e 

d
i 

S
ta

to
 p

er
 l'

In
d

u
st

ri
a 

e 
l'A

rt
ig

ia
n

at
o

 
A

R
C

H
IM

E
D

E

81
00

25
70

72
9

3L
6B

IQ
3

Is
tit

ut
o 

sc
ol

as
tic

o 
 

V
ia

 M
ad

on
na

 d
el

la
 

C
ro

ce
, 2

23
- 

B
A

R
LE

T
T

A
B

A
T

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 8
5 

D
E

L 
20

/0
2/

20
15

1
0

1
F

O
.R

.U
M

.
04

33
96

80
75

5
81

X
0B

E
8

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 S

. N
ah

i, 
11

 -
 

Le
cc

e
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
10

6 
D

E
L 

28
/0

2/
20

14

1
0

2
P

R
O

M
E

TE
O

 S
.F

.E
.

03
96

30
40

75
7

N
K

5S
LK

5
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

le
 S

ta
zi

on
e,

 3
 -

 
C

as
ar

an
o

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

13
8 

D
E

L 
04

/0
3/

20
14

1
0

0



4323Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

S
M

IL
E

 P
u

g
lia

04
72

52
50

72
6

R
24

H
R

J8
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 d
el

le
 V

io
le

tte
, 

12
 -

 M
od

ug
no

B
A

V
ia

 K
ar

l M
ar

x,
 1

 -
 

G
ro

tta
gl

ie
T

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

13
8 

D
E

L 
04

/0
3/

20
14

   
   

   
   

  
--

--
--

--
--

--
--

--
--

--
--

--
--

--
--

--
--

--
--

--
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
86

2 
D

E
L 

26
/0

9/
20

14

S
M

IL
E

 P
u

g
lia

04
72

52
50

72
6

R
24

H
R

J8
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 M
an

fr
ed

on
ia

, 
km

 8
,0

0 
- 

C
on

tr
ad

a 
T

or
re

 G
ui

du
cc

i -
 

F
og

gi
a

F
G

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
13

8 
D

E
L 

04
/0

3/
20

14

S
M

IL
E

 P
u

g
lia

04
72

52
50

72
6

R
24

H
R

J8
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 S
an

 G
re

go
rio

 
M

ag
no

, 1
 M

an
du

ria
T

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

13
8 

D
E

L 
04

/0
3/

20
14

1
0

4
IN

F
O

R
P

 In
n

o
va

zi
o

n
e 

e 
F

o
rm

az
io

n
e 

P
ro

fe
ss

io
n

al
e

03
32

47
10

71
8

R
A

P
O

1Y
1

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 A

rt
e 

de
l F

er
ro

, 
2 

- 
M

an
fr

ed
on

ia
F

G
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

13
8 

D
E

L 
04

/0
3/

20
14

1
0

5
E

u
ro

am
b

ie
n

te
 s

rl
02

11
33

80
71

7
E

L4
J2

M
4

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 A
rt

e 
de

l F
er

ro
, 

2/
8 

- 
M

an
fr

ed
on

ia
F

G
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

13
8 

D
E

L 
04

/0
3/

20
14

1
0

6
C

o
n

so
rz

io
 I.

S
.F

.I.
M

A
.

00
95

49
00

76
7

R
3L

O
89

6
C

on
so

rz
io

 c
on

 a
tti

vi
tà

 
es

te
rn

a
V

ia
 S

ta
zi

on
e 

Z
on

a 
In

du
st

ria
le

 -
 O

st
un

i
B

R
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

13
8 

D
E

L 
04

/0
3/

20
14

1
0

7
A

ss
o

ci
az

io
n

e 
D

A
N

TE
 

A
L

IG
H

IE
R

I
02

01
47

60
74

4
W

47
6Q

06
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 d
ei

 F
ra

te
lli

 
T

ris
ci

uz
zi

, C
on

tr
ad

a 
S

an
t'A

ng
el

o,
 s

nc
 -

 
T

ra
tto

 z
.i.

 s
ud

 -
 

F
as

an
o

B
R

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
13

8 
D

E
L 

04
/0

3/
20

14

1
0

8
A

S
S

F
O

R
M

E
Z

90
13

23
70

73
6

8N
LL

9A
0

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 R

om
a,

 2
5 

- 
C

as
te

lla
ne

ta
T

A
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

13
8 

D
E

L 
04

/0
3/

20
14

1
0

3



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164324

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

1
0

9
S

P
E

G
E

A
 S

cu
o

la
 d

i 
M

an
ag

em
en

t 
S

ca
rl

02
55

95
20

72
7

Z
C

G
C

Y
Q

8
S

oc
ie

tà
 c

on
so

rt
ile

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 A
m

en
do

la
, 

17
2/

C
 -

 B
ar

i
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

13
8 

D
E

L 
04

/0
3/

20
14

1
1

0
G

D
F

 C
O

R
R

A
D

O
04

37
27

40
75

5
5O

H
W

Z
N

7
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

V
ia

 B
.V

. 
C

oe
lim

an
na

 -
 

S
up

er
sa

no
LE

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
17

9 
D

E
L 

12
/0

3/
20

14

1
1

1
P

.M
.I.

 F
o

rm
az

io
n

e 
P

u
g

lia
 A

.P
.S

.
06

28
95

90
72

8
N

E
O

3I
IS

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 N

ap
ol

i, 
32

9/
L 

- 
B

ar
i

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
17

9 
D

E
L 

12
/0

3/
20

14

1
1

2
R

E
D

M
O

N
D

 A
P

I F
O

R
M

03
05

68
20

71
9

9X
B

Y
8P

5
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 G
. F

ac
co

lli
, 3

9 
- 

F
og

gi
a

F
G

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
17

9 
D

E
L 

12
/0

3/
20

14

1
1

3
E

C
IP

A
01

71
33

90
74

6
M

G
V

M
O

J4
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

le
 B

el
gi

o,
 3

0 
- 

B
rin

di
si

B
R

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
17

9 
D

E
L 

12
/0

3/
20

14

1
1

4
A

.N
.S

.I.
 C

o
m

it
at

o
 d

i 
C

o
o

rd
in

am
en

to
 

C
it

ta
d

in
o

 d
i T

ra
n

i
06

15
58

30
72

9
5F

F
G

D
O

5
A

ss
oc

ia
zi

on
e

C
or

so
 R

eg
in

a 
E

le
na

, 1
2/

14
 -

 T
ra

ni
B

A
T

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
17

9 
D

E
L 

12
/0

3/
20

14

1
1

5
C

E
N

TR
O

 S
TU

D
I E

 
R

IC
E

R
C

H
E

 L
A

U
R

A
 

M
U

R
IG

L
IO

03
33

36
40

71
6

S
W

O
A

F
C

3
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 A
nd

ria
 S

S
 1

70
 

km
 2

4,
50

0,
 2

8/
A

 
(c

/o
 P

ol
o 

Lo
gi

st
ic

o)
 

B
ar

le
tta

B
A

T
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

17
9 

D
E

L 
12

/0
3/

20
14

1
1

6
N

U
O

V
I I

N
C

O
N

TR
I 

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 
S

O
C

IA
L

E
04

37
93

70
75

4
N

N
91

IW
3

S
oc

ie
tà

 c
oo

pe
ra

tiv
a

V
ia

 M
on

te
gr

ap
pa

, 
15

1 
bi

s 
- 

G
al

at
in

a
LE

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
17

9 
D

E
L 

12
/0

3/
20

14



4325Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

1
1

7
F

O
R

M
E

D
IL

 B
A

R
I

06
52

47
70

72
1

J2
IIB

E
1

A
ss

oc
ia

zi
on

e
T

ra
v.

 3
64

 d
i V

ia
 

N
ap

ol
i, 

2 
- 

B
ar

i
B

A
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

17
9 

D
E

L 
12

/0
3/

20
14

V
ia

 C
am

pa
ni

a,
 2

2 
- 

M
es

ag
ne

   
   

   
   

 
B

R
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
17

9 
D

E
L 

12
/0

3/
20

14
   

   
   

  

 V
ia

 G
iu

se
pp

e 
La

to
rr

e 
81

/8
3

F
G

A
M

P
LI

A
M

E
N

T
O

 C
O

N
 A

T
T

O
 

D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 4

79
 D

E
L 

26
/0

5/
20

14
.

V
ia

 M
as

sa
fr

a 
26

/m
-n

 
M

ar
tin

a 
F

ra
nc

a
T

A
A

M
P

LI
A

M
E

N
T

O
 C

O
N

 A
T

T
O

 
D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 5
90

 D
E

L 
07

/0
5/

20
15

.

1
1

9
TO

TA
 C

o
n

su
lt

in
g

 s
rl

03
30

57
90

71
3

7A
G

47
97

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 B
or

go
, 1

6/
17

 -
 

A
cc

ad
ia

F
G

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
17

9 
D

E
L 

12
/0

3/
20

14

1
2

0
A

.F
.G

. A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 
D

I F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 

G
L

O
B

A
L

E
90

04
10

40
75

0
F

N
4W

K
Q

1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 T
re

bb
ia

, 1
0 

- 
C

as
ar

an
o

LE
V

ia
 Is

la
nd

a,
 1

/3
 -

 
B

rin
di

si
B

R
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

17
9 

D
E

L 
12

/0
3/

20
14

 
A

M
P

LI
A

M
E

N
T

O
 C

O
N

 A
T

T
O

 
D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 1
38

 D
E

L 
25

/0
2/

20
15

1
2

1
A

S
S

IF
o

rm
 E

n
te

 d
i 

F
o

rm
az

io
n

e 
P

ro
fe

ss
io

n
al

e
90

02
55

80
75

5
M

L8
V

N
L2

A
ss

io
ci

az
io

ne
V

ia
 R

om
ag

na
, 1

4 
- 

C
as

ar
an

o
LE

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
17

9 
D

E
L 

12
/0

3/
20

14

1
2

2
L

a 
F

ab
b

ri
ca

 d
el

 S
ap

er
e 

sr
l

07
40

22
30

72
1

S
C

O
LF

55
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

V
ia

 P
ro

f.
 M

ar
io

 
T

er
liz

zi
, 5

4 
- 

B
is

ce
gl

ie
B

A
T

V
ia

 O
sp

ed
al

et
to

 k
m

 
1,

70
0 

- 
A

nd
ria

B
A

T
P

R
O

V
.

N
o

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

21
7 

D
E

L 
21

/0
3/

20
14

 
A

M
P

LI
A

M
E

N
T

O
 C

O
N

 A
T

T
O

 
D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 1
83

 D
E

L 
05

/0
3/

20
15

1
2

3
C

am
p

u
s 

F
o

rm
az

io
n

e 
L

av
o

ro
03

79
33

10
75

0
21

V
8Z

O
4-

O
I

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 B

ar
i, 

11
 -

 L
ec

ce
LE

D
E

F
S

ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

21
7 

D
E

L 
21

/0
3/

20
14

   
   

   
  

O
B

B
LI

G
O

 D
I I

S
T

R
U

Z
IO

N
E

 
C

O
N

 A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 
N

. 1
 D

E
L 

11
/0

1/
20

16

1
1

8
G

E
N

E
S

IS
 C

O
N

S
U

L
TI

N
G

06
09

28
30

72
5

H
2P

A
P

I1
B

A
D

E
F

N
O

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 A

m
en

do
la

, 
17

2/
C

 -
 B

ar
i



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164326

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

1
2

4
A

ss
o

ci
az

io
n

e 
p

er
 la

 
F

o
rm

az
io

n
e 

P
ro

fe
ss

io
n

al
e 

Q
U

A
S

A
R

06
02

80
50

72
9

T
J2

Y
D

W
9

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 M

ar
tir

i d
el

le
 

F
oi

be
, 1

 -
 

P
ut

ig
na

no
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

21
7 

D
E

L 
21

/0
3/

20
14

1
2

5
S

A
M

A
 F

O
R

M
02

88
04

00
73

0
W

O
F

D
K

75
O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
no

n 
pr

of
it

V
ia

 d
ei

 G
la

di
ol

i, 
2 

- 
P

al
ag

ia
ne

llo
T

A
P

R
O

V
.

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

21
7 

D
E

L 
21

/0
3/

20
14

   
   

   
 

O
B

B
LI

G
O

 D
I I

S
T

R
U

Z
IO

N
E

 
D

IR
IT

T
O

 D
O

V
E

R
E

 C
O

N
 

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

11
49

 D
E

L 
21

/0
9/

20
15

1
2

6
IR

IS
 Is

ti
tu

to
 d

i R
ic

er
ca

 
In

te
rn

az
io

n
al

e 
p

er
 lo

 
S

vi
lu

p
p

o
93

08
09

50
75

6
6X

1K
B

B
8

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 G

iu
se

pp
e 

V
er

di
, 1

0 
- 

Le
ve

ra
no

LE
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

21
7 

D
E

L 
21

/0
3/

20
14

1
2

7
E

N
A

IP
 Im

p
re

sa
 S

o
ci

al
e 

sr
l

11
66

30
71

00
6

H
32

P
U

Q
2

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 L
ui

gi
 R

ov
el

li,
 4

8 
- 

F
og

gi
a

F
G

P
R

O
V

.
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
21

7 
D

E
L 

21
/0

3/
20

14

1
2

8
I.F

.O
.A

. I
st

it
u

to
 

F
o

rm
az

io
n

e 
O

p
er

at
o

ri
 

A
zi

en
d

al
i

00
45

33
10

35
1

Q
G

O
D

JJ
8

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 D

e 
B

el
lis

, 7
 -

 
B

ar
i

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
23

7 
D

E
L 

27
/0

3/
20

14

1
2

9

I.R
.F

.I.
P

. I
st

it
u

o
 

R
el

ig
io

so
 d

i F
o

rm
az

io
n

e 
ed

 Is
tr

u
zi

o
n

e 
P

ro
fe

ss
io

n
al

e

03
82

62
30

71
0

T
3E

X
U

S
5

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 A

rc
o 

D
uc

al
e,

 
sn

c 
- 

P
ie

tr
am

on
te

co
rv

in
o

F
G

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
23

7 
D

E
L 

27
/0

3/
20

14

1
3

0

E
n

te
 S

cu
o

la
 E

d
ile

 p
er

 
l'I

n
d

u
st

ri
a 

E
d

ili
zi

a 
ed

 
A

ff
in

i d
el

la
 P

ro
vi

n
ci

a 
d

i 
Ta

ra
n

to

90
07

16
30

73
6

E
O

U
LW

J3
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 S
or

ci
ne

lli
 n

. 2
1 

-
T

A
R

A
N

T
O

T
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
23

7 
D

E
L 

27
/0

3/
20

14

1
3

1
C

A
L

A
S

A
N

Z
IO

 C
u

lt
u

ra
 e

 
F

o
rm

az
io

n
e

03
75

23
80

75
2

9H
1I

6Q
2

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 C

av
ou

r 
- 

C
am

pi
 

S
al

en
tin

a
LE

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
23

7 
D

E
L 

27
/0

3/
20

14

1
3

2

C
en

tr
o

 d
i F

o
rm

az
io

n
e 

ed
 

O
ri

en
ta

m
en

to
 

P
ro

fe
ss

io
n

al
e 

P
A

D
R

E
 

P
IO

90
01

76
30

71
7

A
X

K
X

T
51

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 T

ar
an

tin
o,

 1
0 

- 
O

rt
an

ov
a

F
G

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
23

7 
D

E
L 

27
/0

3/
20

14



4327Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

1
3

3
E

N
A

C
 P

U
G

L
IA

 -
 E

n
te

 d
i 

F
o

rm
az

io
n

e 
C

an
o

ss
ia

n
o

 
"C

. F
ig

lio
lia

"
03

32
75

60
71

4
P

U
T

43
J5

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 X

X
V

 A
pr

ile
, 7

4 
- 

F
og

gi
a

F
G

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
23

7 
D

E
L 

27
/0

3/
20

14

1
3

4
A

ss
o

ci
az

io
n

e 
d

i 
P

ro
m

o
zi

o
n

e 
S

o
ci

al
e 

M
O

N
D

O
 N

U
O

V
O

91
01

26
30

71
0

D
W

Y
B

A
T

4
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

le
 

de
ll'

A
rt

ig
ia

na
to

, s
nc

 
- 

Lu
ce

ra
F

G
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

23
7 

D
E

L 
27

/0
3/

20
14

1
3

5

A
M

C
O

L
 -

 A
ss

o
ci

az
io

n
e 

p
er

 la
 M

u
lt

im
ed

ia
lit

à 
d

el
le

 C
o

m
u

n
it

à 
e 

d
el

le
 

O
rg

an
iz

za
zi

o
n

i d
ei

 
L

av
o

ra
to

ri

91
03

61
60

74
4

U
9E

5E
58

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
le

 C
om

m
en

da
, 

32
 -

 B
rin

di
si

B
R

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
23

7 
D

E
L 

27
/0

3/
20

14

1
3

6
C

P
IA

 d
i L

ec
ce

93
12

66
50

75
8

B
S

3R
6A

1
Is

tit
ut

o 
S

co
la

st
ic

o
V

ia
 G

. D
'A

nn
un

zi
o,

 
3 

- 
U

ge
nt

o
LE

D
E

F
N

O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

23
7 

D
E

L 
27

/0
3/

20
14

   
   

   
   

  
V

A
R

IA
Z

IO
N

E
 D

A
T

I C
O

N
 

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

10
23

 D
E

L 
13

/1
1/

20
14

1
3

7
C

en
tr

o
 d

i E
d

u
ca

zi
o

n
e 

A
m

b
ie

n
ta

le
 d

el
le

 S
E

R
R

E
 

S
A

L
E

N
TI

N
E

92
01

62
50

75
2

7I
U

21
E

5
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 E
. T

ot
i, 

1 
- 

P
og

gi
ar

do
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
23

7 
D

E
L 

27
/0

3/
20

14

C
en

tr
o

 d
i F

o
rm

az
io

n
e 

ed
 

O
ri

en
ta

m
en

to
 

P
ro

fe
ss

io
n

al
e 

D
O

N
 

TO
N

IN
O

 B
E

L
L

O

06
16

15
40

72
6

P
9S

A
B

V
4

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 B

ru
no

 B
uo

zz
i, 

5/
A

-5
/B

 -
5/

C
 -

 
A

nd
ria

B
A

T
D

E
F

S
I c

on
 

D
et

er
m

in
az

io
ne

 
D

iri
ge

nz
ia

le
 n

. 3
25

 
de

l 1
8/

04
/2

01
4

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

27
4 

D
E

L 
04

/0
4/

20
14

 

C
en

tr
o

 d
i F

o
rm

az
io

n
e 

ed
 

O
ri

en
ta

m
en

to
 

P
ro

fe
ss

io
n

al
e 

D
O

N
 

TO
N

IN
O

 B
E

L
L

O

06
16

15
40

72
6

P
9S

A
B

V
4

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 B

ru
no

 B
uo

zz
i, 

3/
A

-3
/B

 -
 A

nd
ria

B
A

T
D

E
F

A
M

P
LI

A
M

E
N

T
O

 C
O

N
 A

T
T

O
 

D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 4

78
 D

E
L 

26
/0

5/
20

14

1
3

8



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164328

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

A
IM

20
01

 A
ss

o
ci

az
io

n
e 

Is
tr

u
zi

o
n

e 
M

ila
n

o
13

28
85

00
15

3
JX

B
Y

A
K

3
A

ss
oc

ia
zi

on
e

C
or

so
 D

e 
G

as
pe

ri 
32

0 
- 

B
ar

i
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
0 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

A
IM

20
01

 A
ss

o
ci

az
io

n
e 

Is
tr

u
zi

o
n

e 
M

ila
n

o
13

28
85

00
15

4
JX

B
Y

A
K

4
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 F
re

m
an

tle
 2

3 
D

-
E

-F
-G

 -
 M

ol
fe

tta
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
0 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

A
IM

20
01

 A
ss

o
ci

az
io

n
e 

Is
tr

u
zi

o
n

e 
M

ila
n

o
13

28
85

00
15

5
JX

B
Y

A
K

5
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 U
ng

ar
et

ti 
28

 -
 

V
ia

 C
am

m
is

a 
- 

A
lb

er
ob

el
lo

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
32

0 
D

E
L 

16
/0

4/
20

14

I.I
.S

.S
. “

A
. M

eu
cc

i”
81

00
14

70
75

6
1C

W
4F

S
8

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

 P
en

di
no

, s
nc

 -
 

C
as

ar
an

o
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
32

0 
D

E
L 

16
/0

4/
20

14

I.I
.S

.S
. “

A
. M

eu
cc

i”
81

00
14

70
75

6
1C

W
4F

S
8

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

le
 F

ra
nc

es
co

 
F

er
ra

ri,
 s

nc
 -

 
C

as
ar

an
o

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
0 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

L
E

A
D

E
R

 S
o

ci
et

à 
C

o
o

p
er

at
iv

a 
C

o
n

so
rt

ile
04

62
28

20
72

0
Z

25
W

P
47

S
oc

ie
tà

 C
on

so
rt

ile
V

ia
 D

el
le

 C
am

el
ie

, 
7 

- 
M

od
ug

no
B

A
B

A
D

E
F

S
ì S

ed
e 

di
 M

od
ug

no
 

e 
G

ag
lia

no
 d

el
 C

ap
o

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
0 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

L
E

A
D

E
R

 S
o

ci
et

à 
C

o
o

p
er

at
iv

a 
C

o
n

so
rt

ile
04

62
28

20
72

0
Z

25
W

P
47

S
oc

ie
tà

 C
on

so
rt

ile
V

ia
 A

ld
o 

M
or

o,
 9

 -
 

S
pi

na
zz

ol
a

B
A

T
D

E
F

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
0 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

L
E

A
D

E
R

 S
o

ci
et

à 
C

o
o

p
er

at
iv

a 
C

o
n

so
rt

ile
04

62
28

20
72

0
Z

25
W

P
47

S
oc

ie
tà

 C
on

so
rt

ile
V

ia
 D

al
m

az
ia

, 3
1/

C
 -

 
B

rin
di

si
B

R
D

E
F

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
0 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

1
4

1

1
4

0

1
3

9



4329Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

L
E

A
D

E
R

 S
o

ci
et

à 
C

o
o

p
er

at
iv

a 
C

o
n

so
rt

ile
04

62
28

20
72

0
Z

25
W

P
47

S
oc

ie
tà

 C
on

so
rt

ile
V

ia
 T

om
m

as
o 

F
io

re
, 8

 -
 

S
an

 D
an

a 
F

r.
 D

i 
G

ag
lia

no
 d

el
 C

ap
o 

LE
D

E
F

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
0 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

L
E

A
D

E
R

 S
o

ci
et

à 
C

o
o

p
er

at
iv

a 
C

o
n

so
rt

ile
04

62
28

20
72

0
Z

25
W

P
47

S
oc

ie
tà

 C
on

so
rt

ile
V

ia
 E

. F
er

m
i, 

4 
- 

Le
cc

e
LE

D
E

F
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
32

0 
D

E
L 

16
/0

4/
20

14

C
N

IP
A

 P
U

G
L

IA
93

15
62

60
72

6
28

D
N

Q
47

A
ss

oc
ia

zi
on

e
C

or
so

 It
al

ia
, 1

9/
C

 
S

ca
la

 A
 -

 B
ar

i
B

A
D

E
F

S
I

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
0 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

C
N

IP
A

 P
U

G
L

IA
93

15
62

60
72

7
28

D
N

Q
47

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 Iq

ba
l M

as
ih

, 
sn

c 
- 

B
ar

i
B

A
D

E
F

S
I

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
0 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

C
N

IP
A

 P
U

G
L

IA
93

15
62

60
72

8
28

D
N

Q
47

A
ss

oc
ia

zi
on

e

V
ia

 A
lfo

ns
o 

M
. D

e 
Li

gu
or

i, 
63

-6
5-

67
-

77
-7

9-
21

3-
21

5 
- 

F
og

gi
a

F
G

D
E

F
S

I
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
32

0 
D

E
L 

16
/0

4/
20

14

C
N

IP
A

 P
U

G
L

IA
93

15
62

60
72

9
28

D
N

Q
47

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 D

el
le

 A
ni

m
e,

 
10

/A
 -

 L
ec

ce
LE

D
E

F
S

I
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
32

0 
D

E
L 

16
/0

4/
20

14

C
N

IP
A

 P
U

G
L

IA
93

15
62

60
73

0
28

D
N

Q
47

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 T

em
en

id
e,

 1
15

 -
T

ar
an

to
T

A
D

E
F

S
I

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
0 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

C
N

IP
A

 P
U

G
L

IA
93

15
62

60
73

1
28

D
N

Q
47

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 M

ar
tir

i 
d'

U
ng

he
ria

, 1
82

 -
 

G
in

os
a

T
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
32

0 
D

E
L 

16
/0

4/
20

14

1
4

2



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164330

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

E
n

.A
.P

. P
u

g
lia

48
92

82
07

23
J8

W
D

LU
6

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 C

es
ar

e 
P

av
es

e,
 

56
-5

8-
60

 -
 C

or
at

o
B

A
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
0 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

E
n

.A
.P

. P
u

g
lia

48
92

82
07

24
J8

W
D

LU
6

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 B

itr
itt

o,
 s

nc
 -

 
M

od
ug

no
B

A
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
0 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

E
n

.A
.P

. P
u

g
lia

48
92

82
07

25
J8

W
D

LU
6

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 C

op
er

ni
co

, 2
1 

- 
A

nd
ria

B
A

T
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
0 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

E
n

.A
.P

. P
u

g
lia

48
92

82
07

26
J8

W
D

LU
6

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 T

iz
ia

no
, 1

1 
- 

B
is

ce
gl

ie
B

A
T

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
32

0 
D

E
L 

16
/0

4/
20

14

E
n

.A
.P

. P
u

g
lia

48
92

82
07

27
J8

W
D

LU
6

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 D

'A
lò

 A
lfi

er
i, 

53
 -

T
ar

an
to

T
A

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
32

0 
D

E
L 

16
/0

4/
20

14

1
4

4
A

ss
o

ci
az

io
n

e 
O

P
R

A
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
03

11
80

40
75

1
G

U
Q

U
Z

66
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 U
m

br
ia

, 1
9 

- 
Le

cc
e

LE
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
2 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

1
4

5
A

ss
o

ci
az

io
n

e 
C

u
lt

u
ra

le
 

A
C

U
TO

06
29

00
80

72
7

A
R

Y
Y

M
D

7
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 S
an

ta
 M

ar
ia

 
de

lla
 C

ro
ce

, s
nc

 -
 

N
oc

i
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
2 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

1
4

6
IR

S
E

O
 A

ss
o

ci
az

io
n

e
06

82
19

80
72

6
3H

T
R

P
C

0
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 T
or

re
 d

el
 

C
iu

cc
io

, 3
 -

 
G

io
vi

na
zz

o
B

A
D

E
F

 
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
32

2 
D

E
L 

16
/0

4/
20

14

1
4

3



4331Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

1
4

7
A

g
en

zi
a 

F
o

rm
at

iv
a 

U
L

IS
S

E
04

42
51

90
75

0
N

E
N

V
M

G
4-

O
I

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 D

on
 B

os
co

, s
nc

 
- 

S
an

 G
io

rg
io

 
Jo

ni
co

T
A

V
ia

 D
e 

S
um

m
o,

 1
 L

ec
ce

LE
D

E
F

S
ì p

er
 la

 s
ed

e 
di

 S
an

 
G

io
rg

io

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
2 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

   
   

   
   

  
O

B
B

LI
G

O
 C

O
N

 A
T

T
O

 
D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 2
 D

E
L 

11
/0

1/
20

16

1
4

8
A

ss
o

ci
az

io
n

e 
P

L
O

TE
U

S
 

Im
p

re
sa

 S
o

ci
al

e
07

23
72

70
72

8
JV

D
24

76
A

ss
oc

ia
zi

on
e 

S
.C

. 1
62

, S
an

 
M

ar
co

, 1
01

 -
 

Lo
co

ro
to

nd
o

B
A

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
32

2 
D

E
L 

16
/0

4/
20

14

1
4

9
C

o
o

p
er

at
iv

a 
S

o
ci

al
e 

IT
A

C
A

 a
rl

 o
n

lu
s

04
82

37
40

72
7

D
P

X
1N

78
C

oo
pe

ra
tiv

a 
a 

R
er

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

V
ia

 T
or

in
o,

 3
0 

- 
C

on
ve

rs
an

o
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
2 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

1
5

0
A

ss
o

ci
az

io
n

e 
A

R
C

A
D

IA
93

07
60

40
75

2
Z

V
H

38
T

7
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 M
ar

tir
i 

d'
O

tr
an

to
, 6

 -
 

C
oc

um
ol

a 
fr

. D
i 

M
in

er
vi

no
 d

i L
ec

ce

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
2 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

1
5

1
A

ss
o

ci
az

io
n

e 
I C

A
R

E
 

F
o

rm
az

io
n

e 
e 

S
vi

lu
p

p
o

 
o

n
lu

s
06

16
09

20
72

1
R

B
5Z

N
U

2
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 G
ia

co
m

o 
C

er
ut

i, 
12

3,
 1

25
, 

12
7 

- 
A

nd
ria

 
B

A
T

D
E

F
S

ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
2 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14

   
   

   
 

V
A

R
IA

Z
IO

N
E

 S
E

D
E

 C
O

N
 

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 7

4 
D

E
L 

06
/0

2/
20

15
  O

B
B

LI
G

O
 

D
IR

IT
T

O
 D

O
V

E
R

E
 C

O
N

 
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

.  
10

50
 D

E
L 

07
/0

9/
20

15

1
5

2
C

en
tr

o
 S

tu
d

i M
E

C
E

N
A

TE
 

F
o

rm
az

io
n

e
06

42
70

80
72

3
Y

N
W

1U
41

O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

no
n 

pr
of

it
V

ia
 R

af
fa

el
e 

C
om

es
, 7

8 
- 

B
ito

nt
o

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
32

2 
D

E
L 

16
/0

4/
20

14

1
5

3
U

N
IS

C
O

 N
et

w
o

rk
 p

er
 lo

 
S

vi
lu

p
p

o
 L

o
ca

le
05

99
46

70
72

6
T

3E
Z

01
4

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 N

ic
co

lò
 

P
ic

ci
nn

i, 
24

 -
 B

ar
i

B
A

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
32

2 
D

E
L 

16
/0

4/
20

14

1
5

4
A

D
S

U
M

, A
ss

o
ci

az
io

n
e 

C
u

lt
u

ra
le

 d
i F

o
rm

az
io

n
e 

e 
P

ro
m

o
zi

o
n

e
03

58
27

60
75

1
W

O
M

T
P

93
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 B
re

nt
a,

 1
48

 -
 

S
ur

bo
 

LE
V

ia
 D

ue
 A

ie
, 1

04
 -

 
N

ar
dò

LE
D

E
F

S
ì S

ed
e 

di
 S

ur
bo

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

32
2 

D
E

L 
16

/0
4/

20
14



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164332

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

1
5

5
P

R
O

G
E

TT
O

A
Z

IE
N

D
A

 
S

R
L

04
52

84
70

75
2

S
Q

O
N

G
M

3-
1

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 U
di

ne
, 5

  -
 

N
ov

ol
i

LE
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

34
1 

D
E

L 
24

/0
4/

20
14

1
5

6
A

.C
ri

.C
.E

.F
.A

.L
.

92
05

05
00

72
4

M
0V

86
53

A
ss

oc
ia

zi
on

e
T

ra
ttu

ro
 B

ar
le

tta
 

G
ru

m
o 

29
/B

 -
 

C
or

at
o

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
34

1 
D

E
L 

24
/0

4/
20

14

1
5

7
IS

TI
TU

TO
 T

E
C

N
IC

O
 

E
C

O
N

O
M

IC
O

 S
TA

TA
L

E
 

"A
. D

E
 V

IT
I D

E
 M

A
R

C
O

"
93

06
26

30
72

3
B

IK
IP

C
3

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

 D
on

 V
ita

ng
el

o 
D

at
to

li 
- 

T
rig

gi
an

o
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

34
1 

D
E

L 
24

/0
4/

20
14

C
IO

F
S

/F
P

-P
u

g
lia

01
95

29
00

73
4

16
7N

M
H

3
A

ss
oc

ia
zi

on
e

C
or

so
 A

. J
at

ta
, 1

9 
- 

R
uv

o 
di

 P
ug

lia
B

A
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

34
1 

D
E

L 
24

/0
4/

20
14

C
IO

F
S

/F
P

-P
u

g
lia

01
95

29
00

73
5

16
7N

M
H

3
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 A
. M

an
zo

ni
, 2

7 
-

F
ra

ga
gn

an
o

T
A

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
34

1 
D

E
L 

24
/0

4/
20

14

C
IO

F
S

/F
P

-P
u

g
lia

01
95

29
00

73
7

16
7N

M
H

3
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 U
m

br
ia

, 1
62

 -
 

T
ar

an
to

T
A

V
ia

 S
. M

ar
ia

 M
az

za
re

llo
, 

4 
- 

M
ar

tin
a 

F
ra

nc
a

T
A

D
E

F
S

ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

34
1 

D
E

L 
24

/0
4/

20
14

  
A

M
P

LI
A

M
E

N
T

O
 C

O
N

 A
T

T
O

 
D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 8
6 

D
E

L 
10

/0
2/

20
15

1
5

9
IS

TI
TU

TO
 S

U
P

E
R

IO
R

E
 

D
I P

U
B

B
L

IC
A

 
A

M
M

IN
IS

TR
A

Z
IO

N
E

03
96

78
90

75
1

Y
L4

W
0Y

7
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 D
e 

F
er

ra
ris

, 3
4 

-
M

ag
lie

LE
V

ia
 D

on
 L

ui
gi

 S
tu

rz
o,

 8
 -

 
P

og
gi

ar
do

LE
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

34
1 

D
E

L 
24

/0
4/

20
14

1
5

8



4333Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

1
6

0

I.F
O

.C
. A

g
en

zi
a 

d
i 

fo
rm

az
io

n
e 

- 
Is

ti
tu

to
 

F
o

rm
az

io
n

e 
C

am
er

a 
d

i 
C

o
m

m
er

ci
o

04
53

69
20

72
3

R
3V

N
R

Q
4-

1
A

zi
en

da
 S

pe
ci

al
e

V
ia

 M
ol

a,
 1

9 
- 

B
ar

i
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

40
0 

D
E

L 
13

/0
5/

20
14

C
eL

IP
S

04
82

00
40

72
5

A
T

T
LI

17
-1

-O
I

A
ss

oc
ia

zi
on

e
P

ia
zz

a 
G

ar
ib

al
di

, 
18

 -
 B

ar
i

B
A

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
40

0 
D

E
L 

13
/0

5/
20

14

C
eL

IP
S

04
82

00
40

72
5

A
T

T
LI

17
-1

-O
I

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
le

 C
ol

om
bo

, 
10

1/
G

 F
og

gi
a

F
G

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
40

0 
D

E
L 

13
/0

5/
20

14

E
N

F
A

P
 P

U
G

L
IA

05
53

79
80

72
3

T
P

N
K

25
7

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 P

re
zz

ol
in

i, 
sn

c 
- 

B
ar

i
B

A
V

ia
 C

ap
ru

zz
i, 

22
8 

- 
B

ar
i

B
A

D
E

F
 

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

40
0 

D
E

L 
13

/0
5/

20
14

E
N

F
A

P
 P

U
G

L
IA

05
53

79
80

72
3

T
P

N
K

25
7

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 D

an
te

 A
lig

hi
er

i, 
11

9 
- 

T
ar

an
to

T
A

D
E

F
 

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

40
0 

D
E

L 
13

/0
5/

20
14

E
N

F
A

P
 P

U
G

L
IA

05
53

79
80

72
3

T
P

N
K

25
7

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 S

al
so

la
, 8

5/
A

 -
 

F
og

gi
a

F
G

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
76

4 
D

E
L 

05
/0

8/
20

14

E
N

F
A

P
 P

U
G

L
IA

05
53

79
80

72
3

T
P

N
K

25
7

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 M

er
in

e,
 5

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

76
4 

D
E

L 
05

/0
8/

20
14

C
N

O
S

-F
A

P
 R

eg
io

n
e 

P
u

g
lia

04
54

08
90

72
2

6J
LJ

F
Y

5
O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
no

n 
pr

of
it

V
ia

 M
ar

tir
i 

d'
O

tr
an

to
, 6

5 
- 

B
ar

i
B

A
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

40
0 

D
E

L 
13

/0
5/

20
14

C
N

O
S

-F
A

P
 R

eg
io

n
e 

P
u

g
lia

04
54

08
90

72
2

6J
LJ

F
Y

5
O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
no

n 
pr

of
it

V
ia

 S
an

 D
om

en
ic

o 
S

av
io

, 4
 -

 C
er

ig
no

la
F

G
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

40
0 

D
E

L 
13

/0
5/

20
14

1
6

3

1
6

1

1
6

2



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164334

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

1
6

4
S

A
N

TA
 C

H
IA

R
A

 S
o

ci
et

à 
C

o
o

p
er

at
iv

a 
S

o
ci

al
e

03
76

73
50

71
7

LP
3V

C
U

4-
1

C
oo

pe
ra

tiv
a

S
.S

. 8
9 

K
m

 
17

2+
31

0 
- 

M
an

fr
ed

on
ia

F
G

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
40

0 
D

E
L 

13
/0

5/
20

14

1
6

5
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 

S
C

U
O

L
E

 E
 L

A
V

O
R

O
 

A
.S

C
.L

A
.

04
18

07
50

75
6

C
4P

7O
S

3
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 IV
 N

ov
em

br
e,

 
3/

5 
- 

C
as

ar
an

o
LE

V
ia

 S
es

ia
, 1

4 
- 

C
as

ar
an

o
LE

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
40

0 
D

E
L 

13
/0

5/
20

14

1
6

6
I.I

.S
.S

. L
ic

eo
 S

ci
en

ti
fi

co
-

L
ic

eo
 C

la
ss

ic
o

 "
G

. 
S

ta
m

p
ac

ch
ia

"
81

00
18

30
75

1
Z

LI
F

F
58

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

P
ia

zz
a 

G
. G

al
ile

i -
 

T
ric

as
e

LE
D

E
F

 
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
40

0 
D

E
L 

13
/0

5/
20

14

E
N

TE
 P

U
G

L
IE

S
E

 P
E

R
 

L
A

 C
U

L
TU

R
A

 E
 

L
'E

D
U

C
A

Z
IO

N
E

 
P

R
O

F
E

S
S

IO
N

A
L

E

04
27

33
30

72
2

2W
C

Z
0J

5
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 P
os

ita
no

, 5
 -

 
C

on
ve

rs
an

o
B

A
V

ia
 B

av
ar

o,
 9

5 
- 

B
ar

i
B

A
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

40
0 

D
E

L 
13

/0
5/

20
14

E
N

TE
 P

U
G

L
IE

S
E

 P
E

R
 

L
A

 C
U

L
TU

R
A

 E
 

L
'E

D
U

C
A

Z
IO

N
E

 
P

R
O

F
E

S
S

IO
N

A
L

E

42
73

33
07

22
2W

C
Z

0J
5

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 C

ap
ita

na
ta

, 3
 

F
og

gi
a

F
G

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
40

0 
D

E
L 

13
/0

5/
20

14

1
6

8
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 

C
E

N
TR

O
 S

TU
D

I 
F

O
R

A
G

N
O

02
05

52
90

74
2

3N
S

Y
05

4
A

ss
oc

ia
zi

on
e

C
/D

A
 F

um
ar

ol
a 

- 
O

st
un

i
B

R
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

40
0 

D
E

L 
13

/0
5/

20
14

1
6

9
S

IS
TE

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
02

85
41

00
73

8
4Y

1K
17

5-
1

S
oc

ie
tà

 C
oo

pe
ra

tiv
a

V
ia

 P
er

 T
or

ric
el

la
 

Z
on

a 
P

IP
 L

O
T

T
O

 
22

 -
 F

ra
ga

gn
an

o
T

A
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

41
6 

D
E

L 
15

/0
5/

20
14

1
7

0

A
ss

o
ci

az
io

n
e 

d
i 

P
ro

m
o

zi
o

n
e 

S
o

ci
al

e,
 

C
u

lt
u

ra
le

 e
 d

i 
F

o
rm

az
io

n
e 

P
ro

fe
ss

io
n

al
e 

F
O

R
M

A
R

E

06
16

74
90

72
8

3Z
R

T
K

07
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 V
. P

et
ru

zz
i, 

16
 -

 
P

ut
ig

na
no

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
41

6 
D

E
L 

15
/0

5/
20

14

1
7

1

I.R
.A

.P
.L

. I
st

it
u

to
 

R
eg

io
n

al
e 

A
d

d
es

tr
am

en
to

 
P

er
fe

zi
o

n
am

en
to

 
L

av
o

ra
to

ri

02
02

72
40

71
8

K
3H

5S
O

6
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 B
ar

to
lo

m
eo

 
D

'O
no

fr
io

, 7
2 

- 
M

an
fr

ed
on

ia
F

G
V

ia
 R

af
fa

el
lo

, c
n 

- 
C

en
tr

o 
In

co
m

 -
 L

uc
er

a
F

G
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

41
6 

D
E

L 
15

/0
5/

20
14

1
6

7



4335Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

1
7

2

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 
C

U
L

TU
R

A
L

E
 A

L
F

A
 -

 
A

G
E

N
Z

IA
 D

I 
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

90
08

06
40

73
4

J4
JA

S
A

9
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 P
ira

nd
el

lo
, 1

4 
- 

M
ar

tin
a 

F
ra

nc
a

T
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
41

6 
D

E
L 

15
/0

5/
20

14

1
7

3
G

E
S

.F
O

R
.

05
93

25
60

72
4

O
Z

T
Y

A
70

A
ss

oc
ia

zi
on

e
P

ia
zz

a 
U

m
be

er
to

 I,
 

58
 -

 B
ar

i
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

41
6 

D
E

L 
15

/0
5/

20
14

1
7

4
B

IC
 P

U
G

L
IA

 S
C

A
R

L
06

16
79

50
72

1
47

R
Y

T
W

5
S

oc
ie

tà
 c

on
so

rt
ile

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 R
ep

ub
bl

ic
a 

36
/F

 -
 N

oc
i

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
41

6 
D

E
L 

15
/0

5/
20

14

1
7

5
C

o
n

so
rz

io
 C

O
N

S
U

L
TI

N
G

03
17

75
90

72
0

9U
3P

Y
Q

7
C

on
so

rz
io

 c
on

 a
tti

vi
tà

 
es

te
rn

a
V

ia
 T

om
m

as
o 

F
io

re
, 1

5 
- 

N
oc

i
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

41
6 

D
E

L 
15

/0
5/

20
14

1
7

6
C

A
T 

C
O

N
F

C
O

M
M

E
R

C
IO

 
P

M
I

03
05

47
50

71
0

T
B

W
B

X
H

8
S

oc
ie

tà
 c

on
so

rt
ile

V
ia

 M
ira

nd
a,

 1
0 

- 
F

og
gi

a
F

G
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

41
6 

D
E

L 
15

/0
5/

20
14

1
7

7
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 

B
L

U
E

S
E

A
93

07
27

20
75

3
Z

G
K

M
5D

2
A

ss
so

ci
az

io
ne

V
ia

 M
on

te
ro

ni
, 9

 -
 

C
ar

m
ia

no
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
41

6 
D

E
L 

15
/0

5/
20

14

IS
TI

TU
TO

 D
I 

IS
TR

U
Z

IO
N

E
 

S
U

P
E

R
IO

R
E

"F
. 

B
O

TT
A

Z
Z

I"

81
00

25
50

75
4

E
G

Y
B

L6
0

Is
tit

ut
o 

sc
ol

as
tic

o
V

ia
 N

ap
ol

i, 
1 

- 
C

as
ar

an
o

LE
vi

a 
C

ad
ut

i d
i t

ut
te

 le
 

gu
er

re
 s

.n
.c

. -
 U

ge
nt

o
LE

D
E

F
N

O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

41
6 

D
E

L 
15

/0
5/

20
14

+
 

V
A

R
IA

Z
IO

N
E

 S
E

D
E

 C
O

N
 

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

90
4 

D
E

L 
28

/0
7/

20
15

IS
TI

TU
TO

 D
I 

IS
TR

U
Z

IO
N

E
 

S
U

P
E

R
IO

R
E

"F
. 

B
O

TT
A

Z
Z

I"

81
00

25
50

75
4

E
G

Y
B

L6
0

Is
tit

ut
o 

sc
ol

as
tic

o
V

ia
 S

al
vo

 
D

'A
cq

ui
st

o 
- 

T
au

ris
an

o
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
41

6 
D

E
L 

15
/0

5/
20

14

IS
TI

TU
TO

 D
I 

IS
TR

U
Z

IO
N

E
 

S
U

P
E

R
IO

R
E

"F
. 

B
O

TT
A

Z
Z

I"

81
00

25
50

75
4

E
G

Y
B

L6
3

Is
tit

ut
o 

sc
ol

as
tic

o
V

ia
 d

el
le

 M
im

os
e 

C
on

tr
ad

a 
C

or
nu

la
 -

 
R

ac
al

e
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
41

6 
D

E
L 

15
/0

5/
20

14

1
7

8



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164336

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

C
.I.

A
.S

.U
. C

en
tr

o
 

In
te

rn
az

io
n

al
e 

A
lt

i S
tu

d
i 

U
n

iv
er

si
ta

ri
01

68
05

90
74

0
G

Y
C

0B
G

8-
1

S
oc

ie
tà

 c
on

so
rt

ile
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta
V

ia
 G

iu
lio

 P
et

ro
ni

, 
15

/F
 -

 B
ar

i
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

43
5 

D
E

L 
19

/0
5/

20
14

C
.I.

A
.S

.U
. C

en
tr

o
 

In
te

rn
az

io
n

al
e 

A
lt

i S
tu

d
i 

U
n

iv
er

si
ta

ri
16

80
59

07
40

G
Y

C
0B

G
8-

1
S

oc
ie

tà
 c

on
so

rt
ile

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

C
. d

a 
G

ia
rd

in
el

li 
- 

M
as

se
ria

 G
ia

rd
in

el
li 

- 
F

as
an

o
B

R
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

43
5 

D
E

L 
19

/0
5/

20
14

1
8

0
Is

t.
 D

e 
V

it
i D

e 
M

ar
co

 
(C

as
ar

an
o

)
81

00
29

30
75

8
K

R
14

M
E

3-
1

Is
tit

ut
o 

sc
ol

as
tic

o
V

ia
le

 F
er

ra
ri,

 7
3 

- 
C

as
ar

an
o

LE
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

43
5 

D
E

L 
19

/0
5/

20
14

1
8

1
A

ss
o

ci
az

io
n

e 
S

an
ta

 
C

ec
ili

a 
O

n
lu

s
90

01
72

00
75

0
N

78
D

P
96

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 S

pa
gn

a,
 s

nc
 -

 
C

as
ar

an
o

LE
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

43
5 

D
E

L 
19

/0
5/

20
14

   
   

   
   

  
V

A
R

IA
Z

IO
N

E
 D

A
T

I C
O

N
 

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

39
9 

D
E

L 
14

/0
4/

20
15

I.I
.P

. -
 Is

ti
tu

to
 

d
'Is

tr
u

zi
o

n
e 

P
ro

fe
ss

io
n

al
e

80
02

27
50

72
5

U
A

R
V

H
21

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 B

er
to

lin
i, 

37
 -

 
B

ar
i

B
A

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
43

5 
D

E
L 

19
/0

5/
20

14

I.I
.P

. -
 Is

ti
tu

to
 

d
'Is

tr
u

zi
o

n
e 

P
ro

fe
ss

io
n

al
e

80
02

27
50

72
5

U
A

R
V

H
21

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 A

sm
ar

a,
 4

 e
 1

0 
-

B
rin

di
si

B
R

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
43

5 
D

E
L 

19
/0

5/
20

14

1
8

2

1
7

9



4337Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

I.I
.P

. -
 Is

ti
tu

to
 

d
'Is

tr
u

zi
o

n
e 

P
ro

fe
ss

io
n

al
e

80
02

27
50

72
5

U
A

R
V

H
21

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 B

er
na

rd
in

i, 
29

 -
 

S
ca

la
 C

 -
 L

ec
ce

LE
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

43
5 

D
E

L 
19

/0
5/

20
14

I.I
.P

. -
 Is

ti
tu

to
 

d
'Is

tr
u

zi
o

n
e 

P
ro

fe
ss

io
n

al
e

80
02

27
50

72
5

U
A

R
V

H
21

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 B

er
ar

di
, 8

 -
 

T
ar

an
to

T
A

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
43

5 
D

E
L 

19
/0

5/
20

14

A
G

E
N

Z
IA

 F
O

R
M

A
TI

V
A

 
P

E
R

 IL
 M

E
Z

Z
O

G
IO

R
N

O
 

A
G

E
.F

O
R

.M
.

93
18

73
10

72
2

M
94

LG
M

3
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 L
or

us
so

, 
20

0/
20

2 
- 

B
ar

i
B

A
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

43
5 

D
E

L 
19

/0
5/

20
14

A
G

E
N

Z
IA

 F
O

R
M

A
TI

V
A

 
P

E
R

 IL
 M

E
Z

Z
O

G
IO

R
N

O
 

A
G

E
.F

O
R

.M
.

93
18

73
10

72
2

M
94

LG
M

3
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 E
rr

iq
ue

z,
 2

0 
- 

Le
cc

e
LE

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
43

5 
D

E
L 

19
/0

5/
20

14

1
8

4
F

O
R

M
A

T 
- 

E
n

te
 d

i 
F

o
rm

az
io

n
e 

D
au

n
o

03
80

22
60

71
5

C
91

Z
M

61
A

ss
oc

ia
zi

on
e

C
or

so
 G

ar
ib

al
di

, 1
9 

- 
Lu

ce
ra

F
G

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
43

5 
D

E
L 

19
/0

5/
20

14

1
8

5

A
ss

o
ci

az
io

n
e 

M
E

D
E

U
R

 -
 

M
ed

it
er

ra
n

eo
 E

u
ro

p
a 

- 
C

en
tr

o
 S

tu
d

i e
 

F
o

rm
az

io
n

e

03
61

76
00

75
8

Z
51

P
F

J7
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 S
an

 S
im

on
e,

 
16

1 
- 

S
an

ni
co

la
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
43

5 
D

E
L 

19
/0

5/
20

14

1
8

6
A

S
E

S
I (

A
ss

o
ci

az
io

n
e 

S
er

vi
zi

 S
in

d
ac

al
i)

03
02

48
60

75
5

L6
Y

22
B

8
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 N
uo

vo
 M

er
ca

to
 

F
lo

ric
ol

o 
- 

T
av

ia
no

LE
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

43
5 

D
E

L 
19

/0
5/

20
14

In
n

o
va

.M
en

ti
06

00
38

60
72

0
Y

1T
0W

R
2

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 T

rip
ol

i, 
94

 -
 

O
ria

B
R

V
ia

 G
ar

ib
al

di
, 1

7 
- 

S
an

 
C

as
si

an
o

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

43
5 

D
E

L 
19

/0
5/

20
14

1
8

7

1
8

3

1
8

2



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164338

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

In
n

o
va

.M
en

ti
06

00
38

60
72

0
Y

1T
0W

R
2

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 T

ar
an

to
, 2

30
 -

 
C

am
pi

 S
al

en
tin

a
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
43

5 
D

E
L 

19
/0

5/
20

14

1
8

8

C
E

A
P

L
 (

C
en

tr
o

 
E

d
u

ca
ti

vo
 

A
d

d
es

tr
am

en
to

 
P

ro
fe

ss
io

n
al

e 
L

av
o

ra
to

ri
) 

E
n

te
 d

i 
F

o
rm

az
io

n
e 

N
az

io
n

al
e

90
01

28
70

73
0

2E
G

H
Q

29
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 M
ac

hi
av

el
li,

 1
0 

-
T

ar
an

to
T

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

43
5 

D
E

L 
19

/0
5/

20
14

1
8

9
IT

C
 "

T.
 F

io
re

" 
M

o
d

u
g

n
o

93
00

52
90

72
6

F
W

JB
C

A
4

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

 P
ad

re
 A

nn
ib

al
e 

di
 F

ra
nc

ia
, 4

 -
 

M
od

ug
no

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
43

5 
D

E
L 

19
/0

5/
20

14

1
9

0
M

U
R

G
IA

F
O

R
 -

 
C

o
n

so
rz

io
 M

u
rg

ia
 

F
o

rm
az

io
n

e
06

28
03

80
72

3
JR

Y
LP

T
1

C
on

so
rz

io
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta
La

rg
o 

N
itt

i, 
68

 -
 

A
lta

m
ur

a
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

47
1 

D
E

L 
23

/0
5/

20
14

1
9

1
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 

M
A

G
N

A
G

R
E

C
IA

 
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

02
51

46
50

73
4

W
3A

U
9C

6
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 M
az

zi
ni

, 3
78

/C
 -

T
ar

an
to

T
A

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
47

1 
D

E
L 

23
/0

5/
20

14

1
9

2
I.I

.S
.S

. "
V

iv
an

te
-

P
it

ag
o

ra
"

80
01

87
50

72
1

F
8O

G
X

V
4

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

P
ia

zz
a 

D
ia

z,
 1

0 
- 

B
ar

i
B

A
D

E
F

 
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
47

1 
D

E
L 

23
/0

5/
20

14

1
9

3
I.I

.S
.S

. "
L

u
ig

i E
in

au
d

i"
90

21
46

40
73

3
V

94
M

V
36

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

le
 P

ao
lo

 
B

or
se

lli
no

, 2
0 

- 
M

an
du

ria
T

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

47
1 

D
E

L 
23

/0
5/

20
14

1
9

4
A

ss
o

ci
az

io
n

e 
A

b
ig

ar
 

Tr
an

i
06

17
86

50
72

4
83

Y
O

D
6-

1
O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
no

n 
pr

of
it

V
ia

 M
al

ca
ng

i, 
17

0/
17

2 
- 

T
ra

ni
B

A
T

D
E

F
S

I
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
51

3 
D

E
L 

09
/0

6/
20

14
 e

 N
. 

70
5 

de
l 3

0/
07

/2
01

4

1
8

7



4339Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

1
9

5
Is

ti
tu

to
 T

ec
n

ic
o

 
E

co
n

o
m

ic
o

 S
ta

ta
le

 "
A

. 
F

ra
cc

ac
re

ta
"

84
00

14
90

71
7

V
H

S
M

Z
P

3
Is

tit
ut

o 
S

co
la

st
ic

o
V

ia
 A

dd
a,

 2
 -

 S
an

 
S

ev
er

o
F

G
D

E
F

 
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
51

3 
D

E
L 

09
/0

6/
20

14

1
9

6
C

en
tr

o
 P

ro
fe

ss
io

n
al

e 
F

o
rm

az
io

n
e 

&
 R

ic
er

ca
 

A
P

U
L

IA
03

79
74

70
75

8
O

D
LC

X
L3

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 G

or
iz

ia
, 5

3 
- 

M
at

in
o

LE
V

ia
 S

ie
na

, 1
0/

B
 -

 
P

ar
ab

ita
LE

D
E

F
S

ì s
ol

o 
se

de
 d

i 
M

at
in

o
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
51

3 
D

E
L 

09
/0

6/
20

14

1
9

7
S

A
ID

 (
A

ss
o

ci
az

io
n

e 
In

te
rn

az
io

n
al

e 
D

o
ce

n
ti

)
93

18
15

10
72

3
2M

8E
S

R
8

O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

no
n 

pr
of

it
V

ia
 In

te
nd

en
za

, 
18

/A
 -

 B
ar

i
B

A
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

51
3 

D
E

L 
09

/0
6/

20
14

1
9

8
E

n
.F

.A
.S

. -
 E

n
te

 d
i 

F
o

rm
az

io
n

e 
A

ss
is

te
n

za
 

e 
S

vi
lu

p
p

o
02

91
81

20
73

0
H

T
8Y

9O
7

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 T

en
en

te
 N

at
ile

, 
40

 -
 L

at
er

za
T

A
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

51
3 

D
E

L 
09

/0
6/

20
14

C
.I.

F
.I.

R
. C

E
N

TR
I 

IS
TR

U
Z

IO
N

E
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 IS

TI
TU

TI
 

R
O

G
A

Z
IO

N
IS

TI

02
48

69
90

72
0

JG
X

M
IG

7-
1

A
ss

oc
ia

zi
on

e
P

ia
zz

a 
G

iu
lio

 
C

es
ar

e 
13

 -
 B

ar
i

B
A

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
61

7 
D

E
L 

03
/0

7/
20

14

C
.I.

F
.I.

R
. C

E
N

TR
I 

IS
TR

U
Z

IO
N

E
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 IS

TI
TU

TI
 

R
O

G
A

Z
IO

N
IS

TI

24
86

99
07

20
JG

X
M

IG
7-

1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 A
nn

ib
al

e 
M

ar
ia

 
di

 F
ra

nz
ia

, 1
33

 -
 

T
ra

ni
B

A
T

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
61

7 
D

E
L 

03
/0

7/
20

15

C
.I.

F
.I.

R
. C

E
N

TR
I 

IS
TR

U
Z

IO
N

E
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 IS

TI
TU

TI
 

R
O

G
A

Z
IO

N
IS

TI

24
86

99
07

20
JG

X
M

IG
7-

1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 M
an

zo
ni

, 3
 -

 
O

ria
B

R
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

61
7 

D
E

L 
03

/0
7/

20
14

C
.I.

F
.I.

R
. C

E
N

TR
I 

IS
TR

U
Z

IO
N

E
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 IS

TI
TU

TI
 

R
O

G
A

Z
IO

N
IS

TI

24
86

99
07

20
JG

X
M

IG
7-

1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

le
 M

az
zi

ni
 s

nc
 -

 
R

ac
al

e
LE

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
61

7 
D

E
L 

03
/0

7/
20

14

1
9

9



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164340

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

C
.I.

F
.I.

R
. C

E
N

TR
I 

IS
TR

U
Z

IO
N

E
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 IS

TI
TU

TI
 

R
O

G
A

Z
IO

N
IS

TI

24
86

99
07

20
JG

X
M

IG
7-

1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 A
nf

ite
at

ro
, 5

 +
 

V
ia

le
 M

ag
na

 G
re

ci
a 

- 
T

ar
an

to
T

A
D

E
F

S
ì

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

61
7 

D
E

L 
03

/0
7/

20
14

2
0

0
A

S
F

O
R

M
03

47
81

10
75

6
3L

R
8U

82
-1

O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

no
n 

pr
of

it
V

ia
 B

oi
to

, 2
2 

- 
N

ar
dò

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

61
7 

D
E

L 
03

/0
7/

20
14

2
0

1
K

N
O

W
L

E
D

G
E

 
E

D
U

C
A

TI
O

N
A

L
 

IN
S

TI
TU

TE
 -

 K
E

IF
O

R
M

02
34

88
60

73
1

42
E

S
B

N
6

A
ss

oc
ia

zi
on

e
P

ia
zz

a 
M

ar
ia

 
Im

m
ac

ol
at

a 
10

/a
 -

 
T

ar
an

to
T

A
P

ia
zz

a 
M

ar
ia

 
Im

m
ac

ol
at

a 
10

/a
 -

 
T

ar
an

to
T

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

61
7 

D
E

L 
03

/0
7/

20
14

2
0

2

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 
C

U
L

TU
R

A
L

E
 S

O
F

O
C

L
E

 -
 

E
N

TE
 D

I F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 

P
R

O
F

E
S

S
IO

N
A

L
E

 
S

E
N

Z
A

 S
C

O
P

O
 D

I 
L

U
C

R
O

03
98

47
00

75
1

3D
9P

M
K

8
O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
no

n 
pr

of
it

V
ia

 P
an

ic
o 

an
go

lo
 

vi
a 

P
re

st
a 

- 
V

eg
lie

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

61
8 

D
E

L 
03

/0
7/

20
14

E
U

R
O

 F
O

R
M

 L
A

V
O

R
O

03
14

13
30

71
6

D
N

E
B

W
45

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
le

 S
an

 P
ie

tr
o,

 
19

 -
 V

ic
o 

de
l 

G
ar

ga
no

F
G

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
61

8 
D

E
L 

03
/0

7/
20

14

E
U

R
O

 F
O

R
M

 L
A

V
O

R
O

31
41

33
07

16
D

N
E

B
W

45
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 M
on

te
gr

ap
pa

, 
51

 e
x 

15
1 

- 
C

ag
na

no
 V

ar
an

o
F

G
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

61
8 

D
E

L 
03

/0
7/

20
14

2
0

4
C

R
E

S
C

O
94

06
45

40
71

2
W

6Y
U

T
Q

5
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 M
ar

in
ac

ci
o,

 4
/D

 
- 

F
og

gi
a

F
G

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
61

8 
D

E
L 

03
/0

7/
20

14

2
0

5
C

O
N

-F
O

R
M

 F
O

G
G

IA
94

06
12

40
71

2
IX

G
1H

07
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 G
iu

se
pp

e 
M

an
da

ra
, 1

2-
26

 -
 

F
og

gi
a

F
G

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
61

8 
D

E
L 

03
/0

7/
20

14

2
0

3



4341Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

2
0

6
I.P

.S
.S

.A
.R

. M
O

L
F

E
TT

A
93

24
92

30
72

8
3A

T
LB

38
Is

tit
ut

i s
co

la
st

ic
i

C
or

si
 F

or
na

ri,
 1

 -
 

M
ol

fe
tta

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
61

9 
D

E
L 

03
/0

7/
20

14

2
0

7
O

M
N

IA
P

R
O

 S
.R

.L
.

07
35

13
10

72
2

07
5Y

52
5

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 E
nr

ic
o 

P
ap

pa
ce

na
, 2

2 
- 

B
ar

i
B

A
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

61
9 

D
E

L 
03

/0
7/

20
14

2
0

8
N

U
V

O
L

A
 C

O
N

S
O

R
Z

IO
 D

I 
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

E
 S

O
C

IA
L

I
01

86
20

60
74

4
J5

U
7L

U
1

S
oc

ie
tà

 C
oo

pe
ra

tiv
a

V
ia

 S
uo

r 
A

nt
on

ie
tta

 
Z

ul
lin

o 
- 

F
ra

nc
av

ill
a 

F
on

ta
na

B
R

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
65

4 
D

E
L 

16
/0

7/
20

14

2
0

9
F

O
N

D
A

Z
IO

N
E

 L
E

 
C

O
S

TA
N

TI
N

E
02

15
26

50
75

6
Y

5P
JY

D
8

F
on

da
zi

on
e

V
ia

 C
os

ta
nt

in
e 

sn
c 

-
U

gg
ia

no
 L

a 
C

hi
es

a
LE

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
65

4 
D

E
L 

16
/0

7/
20

14

2
1

0
IT

E
 "

G
iu

se
p

p
e 

To
n

io
lo

"
03

17
01

10
71

6
P

X
8I

V
L8

Is
tit

ut
o 

sc
ol

as
tic

o
V

ia
 B

ar
le

tta
, 1

/A
 -

 
M

an
fr

ed
on

ia
F

G
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

65
4 

D
E

L 
16

/0
7/

20
14

2
1

1
E

F
A

P
 P

U
G

L
IA

 O
N

L
U

S
90

03
51

20
71

7
G

M
X

Y
S

E
4

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 A

na
gn

i, 
20

 -
 

C
er

ig
no

la
F

G
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

68
5 

D
E

L 
24

/0
7/

20
14

2
1

2
IS

TI
TU

TO
 T

E
C

N
IC

O
 

"G
R

A
Z

IA
 D

E
L

E
D

D
A

"
80

01
32

50
75

0
M

G
F

U
4B

4
Is

tit
ut

i s
co

la
st

ic
i

P
ia

zz
a 

P
al

io
 1

 -
 

Le
cc

e
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
70

4 
D

E
L 

30
/0

7/
20

14

2
1

3
I.T

.E
.S

. "
F

ra
n

ce
sc

o
 

C
al

as
so

"
80

01
22

50
75

1
 L

5O
58

M
2

Is
tit

ut
i s

co
la

st
ic

i
vi

a 
B

el
ic

e,
 s

.n
. -

 
Le

cc
e

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

70
8 

D
E

L 
30

/0
7/

20
14

2
1

4
A

G
E

N
Z

IA
 S

E
R

V
IZ

I 
F

O
R

M
A

TI
V

I P
U

G
L

IE
S

I
34

31
35

07
54

E
LX

N
C

B
3-

1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

vi
a 

R
ud

ia
e 

46
 -

 
Le

cc
e

LE
V

IA
 C

A
R

LO
 C

A
N

E
V

A
 5

 -
A

nd
ria

B
A

T
D

E
F

S
I

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

72
9 

D
E

L 
31

/0
7/

20
14



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164342

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

2
1

5

IA
L

 IN
N

O
V

A
Z

IO
N

E
 

A
P

P
R

E
N

D
IM

E
N

TO
 

L
A

V
O

R
O

 P
U

G
L

IA
 S

R
L

- 
IM

P
R

E
S

A
 S

O
C

IA
L

E

72
08

76
07

23
A

Z
4F

1R
1-

1
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta
V

ia
 G

.P
et

ro
ni

, 1
5/

F
 -

B
ar

i
B

A
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

72
9 

D
E

L 
31

/0
7/

20
14

2
1

6

A
zi

en
d

a 
S

p
ec

ia
le

 p
er

 i 
S

er
vi

zi
 R

ea
li 

al
le

 
Im

p
re

se
 d

el
la

 C
am

er
a 

d
i 

C
o

m
m

er
ci

o
 d

i L
ec

ce

02
99

34
70

75
2

W
T

V
T

9H
7

A
zi

en
da

 s
pe

ci
al

e
V

ia
le

 G
al

lip
ol

i, 
39

 -
 

Le
cc

e
LE

D
E

F
N

O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

72
9 

D
E

L 
31

/0
7/

20
14

   
V

A
R

IA
Z

IO
N

E
 S

E
D

E
 D

E
L 

S
E

T
 M

IN
IM

O
 C

O
N

 A
T

T
O

 
D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 1
20

0 
D

E
L 

29
/0

9/
20

15

2
1

7
A

R
N

IA
 S

o
ci

et
à 

co
o

p
er

at
iv

a
07

52
70

90
72

9
Q

4R
E

S
K

5
S

oc
ie

tà
 C

oo
pe

ra
tiv

a
V

ia
 G

en
ov

a,
 s

nc
 -

 
T

ug
lie

LE
S

P
 C

al
im

er
a 

- 
B

or
ga

gn
e 

km
 1

 -
 C

al
im

er
a

LE
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

80
1 

de
l 1

0/
09

/2
01

4

S
IS

TE
M

A
 IM

P
R

E
S

A
 -

 
S

o
ci

et
à 

co
n

so
rt

ile
 a

 
re

sp
o

n
sa

b
ili

tà
 li

m
it

at
a 

- 
C

en
tr

o
 d

i A
ss

is
te

n
za

 
Te

cn
ic

a 
C

.A
.T

.

02
33

29
10

73
2

4M
D

N
9I

8 
- 

1
S

oc
ie

tà
 c

on
so

rt
ile

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 M
ag

na
 G

re
ci

a,
 

11
5/

E
 -

 T
ar

an
to

T
A

V
ia

 T
ar

an
to

, 7
2 

- 
M

ar
tin

a 
F

ra
nc

a
T

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

83
6 

de
l 1

5/
09

/2
01

4

S
IS

TE
M

A
 IM

P
R

E
S

A
 -

 
S

o
ci

et
à 

co
n

so
rt

ile
 a

 
re

sp
o

n
sa

b
ili

tà
 li

m
it

at
a 

- 
C

en
tr

o
 d

i A
ss

is
te

n
za

 
Te

cn
ic

a 
C

.A
.T

.

02
33

29
10

73
2

4M
D

N
9I

8 
- 

1
S

oc
ie

tà
 c

on
so

rt
ile

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 R
om

a,
 4

4 
- 

M
an

du
ria

T
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
83

6 
de

l 1
5/

09
/2

01
4

21
9

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 ID
E

A
 

S
U

O
N

O
02

26
23

20
74

6
N

7R
B

37
9 

- 
1

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 F

an
in

, s
nc

 -
 

T
or

ch
ia

ro
lo

B
R

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
83

6 
de

l 1
5/

09
/2

01
4

22
0

IIS
S

 (
IP

S
IA

 -
 IT

C
 -

 L
S

) 
"P

ie
tr

o
 S

et
te

"
91

05
30

80
72

6
H

8O
2R

F
5

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

 F
ra

te
lli

 
K

en
ne

dy
, 7

 -
 

S
an

te
ra

m
o 

in
 C

ol
le

B
A

V
ia

 P
ie

tr
o 

S
et

te
, 3

 -
 

S
an

te
ra

m
o 

in
 C

ol
le

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
83

6 
de

l 1
5/

09
/2

01
4

22
1

W
W

W
.IN

.F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
.I

T
90

05
54

50
72

1
83

J6
2I

6 
- 

1
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 B
is

ce
gl

ie
, 7

1 
- 

C
/O

  -
 Is

tit
ut

o 
"E

. 
C

ar
af

a"
 -

 A
nd

ria
B

A
T

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
84

2 
de

l 1
9/

09
/2

01
4

22
2

C
en

tr
o

 d
i R

o
ce

rc
a,

 
S

p
er

im
en

ta
zi

o
n

e 
e 

F
o

rm
az

io
n

e 
in

 
A

g
ri

co
lt

u
ra

 "
B

as
ile

 
C

ar
am

ia
"

04
56

30
60

72
4

C
D

O
K

7L
8

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 C

is
te

rn
in

o,
 2

81
 -

Lo
co

ro
to

nd
o

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
96

1 
de

l 2
3/

10
/2

01
4

2
1

8



4343Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

22
3

I.S
. "

P
an

ta
n

el
li-

M
o

n
n

et
"

81
00

35
10

74
0

3P
A

65
W

4
Is

tit
ut

o 
S

co
la

st
ic

o
V

ia
 D

. S
ill

et
ti,

 1
 -

 
O

st
un

i
B

R
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

96
1 

de
l 2

3/
10

/2
01

4

22
4

U
N

IV
E

R
S

IT
à 

D
E

L
 

S
A

L
E

N
TO

 -
 D

ip
ar

ti
m

en
to

 
d

i S
ci

en
ze

 G
iu

ri
d

ic
h

e
00

64
66

40
75

5
S

87
9Q

I3
E

nt
e 

P
ub

bl
ic

o
C

om
pl

es
so

 
E

C
O

T
E

K
N

E
 V

ia
 

pe
r 

M
on

te
ro

ni
 s

n
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
96

2 
de

l 2
3/

10
/2

01
4

22
5

U
N

IV
E

R
S

IT
à 

D
E

L
 

S
A

L
E

N
TO

 -
 D

ip
ar

ti
m

en
to

 
d

i S
ci

en
ze

 e
 t

ec
n

o
lo

g
ie

 
B

io
lo

g
ic

h
e 

e 
A

m
b

ie
n

ta
li

80
00

88
70

75
2

Q
T

K
01

H
5

E
nt

e 
P

ub
bl

ic
o

C
om

pl
es

so
 

E
C

O
T

E
K

N
E

 V
ia

 
pe

r 
M

on
te

ro
ni

 s
n

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

96
2 

de
l 2

3/
10

/2
01

4

22
6

U
N

IV
E

R
S

IT
à 

D
E

L
 

S
A

L
E

N
TO

 -
 D

ip
ar

ti
m

en
to

 
d

i M
at

em
at

ic
a 

e 
F

is
ic

a 
E

n
n

io
 D

e 
G

io
rg

i

00
64

66
40

75
5

6A
D

T
5M

7
E

nt
e 

P
ub

bl
ic

o
V

ia
 p

er
 A

rn
es

an
o 

sn
c

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

96
2 

de
l 2

3/
10

/2
01

4

22
7

U
N

IV
E

R
S

IT
à 

D
E

L
 

S
A

L
E

N
TO

 -
 D

ip
ar

ti
m

en
to

 
d

i S
tu

d
i U

m
an

is
ti

ci
00

64
66

40
75

5
5W

1U
9N

5
E

nt
e 

P
ub

bl
ic

o
P

ia
zz

a 
A

ng
el

o 
R

iz
zo

, 1
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
96

2 
de

l 2
3/

10
/2

01
4

22
8

U
N

IV
E

R
S

IT
à 

D
E

L
 

S
A

L
E

N
TO

 -
 D

ip
ar

ti
m

en
to

 
d

i I
n

g
eg

n
er

ia
 

d
el

l'I
n

n
o

va
zi

o
n

e

00
64

66
40

75
5

2X
Y

N
N

O
3

E
nt

e 
P

ub
bl

ic
o

V
ia

 M
on

te
ro

ni
, s

nc
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
96

2 
de

l 2
3/

10
/2

01
4

22
9

U
N

IV
E

R
S

IT
à 

D
E

L
 

S
A

L
E

N
TO

 -
 D

ip
ar

ti
m

en
to

 
d

i S
ci

en
ze

 
d

el
l'E

co
n

o
m

ia

00
64

66
40

75
5

V
H

Z
X

C
N

5
E

nt
e 

P
ub

bl
ic

o
C

om
pl

es
so

 
E

C
O

T
E

K
N

E
 V

ia
 

pe
r 

M
on

te
ro

ni
 s

n
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
96

2 
de

l 2
3/

10
/2

01
4

23
0

U
N

IV
E

R
S

IT
à 

D
E

L
 

S
A

L
E

N
TO

 -
 C

en
tr

o
 

L
in

g
u

is
ti

co
 d

'A
te

n
eo

00
64

66
40

75
5

04
X

F
1J

4
E

nt
e 

P
ub

bl
ic

o
V

ia
 C

ar
lu

cc
io

, 2
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
96

2 
de

l 2
3/

10
/2

01
4

23
1

U
N

IV
E

R
S

IT
à 

D
E

L
 

S
A

L
E

N
TO

 -
 D

ip
ar

ti
m

en
to

 
d

i S
to

ri
a,

 S
o

ci
et

à 
e 

S
tu

d
i 

su
ll'

U
o

m
o

00
64

66
40

75
5

G
4J

56
K

7
E

nt
e 

P
ub

bl
ic

o
V

ia
 V

ito
 M

ar
io

 
S

ta
m

pa
cc

hi
a,

 
45

/4
7

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

96
2 

de
l 2

3/
10

/2
01

4



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164344

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

23
2

P
O

L
IT

E
C

N
IC

O
 D

I B
A

R
I

93
05

15
90

72
2

J4
D

9T
N

7
E

nt
e 

P
ub

bl
ic

o
V

ia
 A

m
en

do
la

, 
12

6/
B

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
96

2 
de

l 2
3/

10
/2

01
4

23
3

U
N

IV
E

R
S

IT
à 

L
U

M
 J

E
A

N
 

M
O

N
N

E
T

05
08

90
80

72
4

S
N

2X
I4

E
nt

e 
P

ub
bl

ic
o

ss
 1

00
 k

m
 1

8 
- 

C
as

am
as

si
m

a
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

96
2 

de
l 2

3/
10

/2
01

4

23
4

Is
ti

tu
to

 T
ec

n
ic

o
 

Te
cn

o
lo

g
ic

o
 S

ta
ta

le
 p

er
 

il 
C

o
m

m
er

ci
o

-p
er

 
G

eo
m

et
ri

-p
er

 il
 T

u
ri

sm
o

 
"G

ae
ta

n
o

 S
al

ve
m

in
i"

80
01

12
00

72
4

6S
B

B
N

R
3

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

 T
en

en
te

 A
ng

el
o 

Lu
si

to
, 9

4 
- 

M
ol

fe
tta

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
90

3 
de

l 0
9/

10
/2

01
4

23
5

Is
ti

tu
to

 d
i I

st
ru

zi
o

n
e 

S
ec

o
n

d
ar

ia
 S

u
p

er
io

re
 

"D
e 

R
o

g
at

is
-F

io
ri

tt
o

"
84

00
60

90
71

0
M

N
9Y

O
JB

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

 M
ar

co
ni

, s
tr

. 
S

ta
ta

le
 8

9,
 s

nc
 -

 
S

an
ni

ca
nd

ro
 

G
ar

ga
ni

co

F
G

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
98

2 
de

l 3
1/

10
/2

01
4

23
6

C
D

Q
 IT

A
L

IA
 F

o
rm

az
io

n
e

07
19

26
80

72
1

L9
K

2I
O

7-
1

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 A

lc
id

e 
D

e 
G

as
pe

ri,
 1

78
 -

 
C

an
os

a 
di

 P
ug

lia
B

A
T

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
10

17
 d

el
 0

7/
11

/2
01

4

23
7

A
cc

ad
em

ia
 N

u
o

vi
 S

tu
d

i 
In

te
rn

az
io

n
al

i (
A

.N
.S

.I.
)

90
03

81
90

75
8

7H
G

F
K

F
3

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 S

es
ia

, 2
3 

- 
C

as
ar

an
o

LE
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

10
17

 d
el

 0
7/

11
/2

01
4

23
8

A
ss

o
ci

az
io

n
e 

C
O

O
P

E
R

F
O

R
M

 P
u

g
lia

 -
 

Is
ti

tu
to

 R
eg

io
n

al
e 

d
i 

F
o

rm
az

io
n

e 
Im

p
re

n
d

it
o

ri
, D

ir
ig

en
ti

 e
 

Te
cn

ic
i d

el
la

 
C

o
o

p
er

az
io

n
e 

P
u

g
lia

93
18

83
30

72
9

8D
G

D
3S

9
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 N
. P

ag
an

in
i, 

9 
- 

P
ut

ig
na

no
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

10
34

 d
el

 1
7/

11
/2

01
4

23
9

A
ss

o
ci

az
io

n
e 

M
E

TA
F

O
R

A
 3

60
91

06
68

90
72

3
B

C
O

IF
W

0
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 F
og

gi
a 

di
 T

ot
os

 
nc

, N
oc

i
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

11
36

 d
el

 0
3/

12
/2

01
4

V
ia

 V
ill

a 
F

ris
ar

i, 
22

 -
B

is
ce

gl
ie

B
A

T
V

ia
 S

te
nd

ar
di

, 2
1 

- 
T

ra
ni

B
A

T

24
0

II
S

S
"S

er
g

io
C

o
sm

ai
"

92
06

46
70

72
9

N
4W

R
W

B
2

Is
tit

ut
o

S
co

la
st

ic
o

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

D
E

F
N

O



4345Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

P
ia

zz
a 

P
le

bi
sc

ito
, 

16
 -

 T
ra

ni
B

A
T

V
ia

 G
an

dh
i, 

1 
- 

B
is

ce
gl

ie
B

A
T

V
ia

 C
es

ar
e 

B
ec

ca
ria

, s
nc

 -
 

M
on

op
ol

i
B

A

V
ia

 S
an

 D
om

en
ic

o,
 

18
 -

 M
on

op
ol

i
B

A

24
2

I.I
.S

.S
. A

rc
h

im
ed

e
90

20
57

80
73

8
3N

IJ
Y

F
1

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

 L
ag

o 
T

ra
si

m
en

o,
 1

0 
- 

T
ar

an
to

T
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
11

36
 d

el
 0

3/
12

/2
01

4

V
ia

 A
ld

o 
M

or
o,

 1
02

 -
R

ut
ig

lia
no

B
A

V
ia

 d
el

le
 G

in
es

tr
e,

 
5 

- 
T

ur
i

B
A

24
4

IP
S

S
A

R
 "

S
an

d
ro

 P
er

ti
n

i"
80

00
96

00
74

5
8Q

C
O

X
94

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

 A
pp

ia
,  

35
6 

- 
B

rin
di

si
B

R
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

11
36

 d
el

 0
3/

12
/2

01
4

24
5

I.I
.S

.S
. "

A
. V

es
p

u
cc

i"
80

02
14

97
29

C
4X

1I
11

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

 G
io

vi
na

zz
o 

Lo
ca

lit
à 

1 
C

al
a 

- 
M

ol
fe

tta
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

11
36

 d
el

 0
3/

12
/2

01
4

24
6

I.I
.S

. "
A

. V
es

p
u

cc
i"

82
00

15
50

75
3

P
1D

C
R

T
5

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

 P
ro

vi
nc

ia
le

 p
er

 
S

an
ni

co
la

 -
 

G
al

lip
ol

i
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
11

36
 d

el
 0

3/
12

/2
01

4

24
0

I.I
.S

.S
.

S
er

g
io

C
o

sm
ai

92
06

46
70

72
9

N
4W

R
W

B
2

Is
tit

ut
o

S
co

la
st

ic
o

11
36

 d
el

 0
3/

12
/2

01
4

D
E

F
N

O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

11
36

 d
el

 0
3/

12
/2

01
4

N
O

D
E

F
Is

tit
ut

o 
S

co
la

st
ic

o
F

1X
4P

D
3

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

11
36

 d
el

 0
3/

12
/2

01
4

P
R

O
V

.
N

O
24

3
IT

E
S

 "
S

. P
er

ti
n

i"
91

10
82

10
72

4
40

M
N

B
X

0
Is

tit
ut

o 
S

co
la

st
ic

o

80
03

42
40

72
3

I.I
.S

.S
. "

V
it

o
 S

an
te

 
L

o
n

g
o

"
24

1



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164346

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

24
7

I.I
.S

.S
. "

F
al

co
n

e 
e 

B
o

rs
el

lin
o

" 
G

al
at

in
a

80
01

19
07

52
8H

T
O

C
W

4
Is

tit
ut

o 
S

co
la

st
ic

o
V

ia
le

 D
on

 B
os

co
, 

48
 -

 G
al

at
in

a
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
11

36
 d

el
 0

3/
12

/2
01

4

V
ia

 L
ui

gi
 S

tu
rz

o 
nc

 -
P

ol
ig

na
no

 a
 M

ar
e

B
A

V
ia

 R
os

at
el

la
, n

c 
- 

C
as

te
lla

na
 G

ro
tte

B
A

V
ia

le
 D

an
te

, 2
4/

26
 -

C
as

te
lla

na
 G

ro
tte

B
A

24
9

A
TH

E
N

A
 O

N
L

U
S

06
02

16
60

72
2

9F
04

7E
4

A
ss

oc
ia

zi
on

e
V

ia
 C

ap
ot

or
to

, 9
 -

 
R

ut
ig

lia
no

B
A

D
E

F
S

ì
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
11

93
 d

el
 1

0/
12

/2
01

4

25
0

L
ab

o
ra

to
ri

 p
er

 
l'a

cc
el

le
ra

zi
o

n
e 

d
ei

 
S

er
vi

zi
 d

i I
n

n
o

va
zi

o
n

e 
L

.A
.S

E
R

.IN
N

. s
ca

rl

01
16

74
00

72
8

L0
4A

F
36

C
on

so
rz

io
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

S
tr

ad
a 

pr
ov

in
ci

al
e 

pe
r 

C
as

am
as

si
m

a 
km

. 3
 -

 V
al

en
za

no
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

12
16

 d
el

 1
6/

12
/2

01
4

V
A

R
IA

Z
IO

N
E

 
D

E
N

O
M

IN
A

Z
IO

N
E

 C
O

N
 

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

12
70

 D
E

LL
'0

8/
10

/2
01

5

25
1

I.I
.S

.S
. "

S
al

va
to

re
 

Tr
in

ch
es

e"
92

01
08

40
75

6
9Q

N
N

X
92

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

 P
ro

lu
ng

am
en

to
 

pi
az

za
 G

ra
m

sc
i -

 
M

ar
ta

no
LE

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
12

16
 d

el
 1

6/
12

/2
01

4

25
2

C
E

N
TR

O
 D

I 
A

S
S

IS
TE

N
Z

A
 T

E
C

N
IC

A
 

C
O

N
F

C
O

M
M

E
R

C
IO

 
L

E
C

C
E

 s
rl

 -
 C

A
T 

C
O

N
F

C
O

M
M

E
R

C
IO

 
L

E
C

C
E

 s
rl

03
55

89
60

75
7

0S
20

98
9

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 C
ic

ol
el

la
, 3

 -
 

LE
C

C
E

LE
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

12
50

 d
el

 1
9/

12
/2

01
4

25
3

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 S
A

C
R

A
 

F
A

M
IG

L
IA

 S
A

N
 

F
R

A
N

C
E

S
C

O
 O

N
L

U
S

02
61

01
50

75
3

JH
R

G
O

53
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 C
iro

 M
en

ot
ti,

 2
2 

- 
U

ge
nt

o
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
12

55
 d

el
 2

3/
12

/2
01

4

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

11
36

 d
el

 0
3/

12
/2

01
4

24
8

IP
S

S
E

O
A

 "
A

. C
o

n
so

li"
 

C
as

te
lla

n
a 

G
ro

tt
e

03
19

85
10

72
3

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

D
E

F
N

O



4347Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

25
4

G
A

L
 A

L
TO

 S
A

L
E

N
TO

 
S

C
R

L
01

79
66

90
74

9
3B

W
2A

25
S

oc
ie

tà
 c

on
so

rt
ile

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 C
at

te
dr

al
e,

 1
1 

- 
O

st
un

i
B

R
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

12
55

 d
el

 2
3/

12
/2

01
4

25
5

I.I
.S

. "
N

. Z
in

g
ar

el
li"

81
00

42
30

71
0

W
42

C
O

N
7

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

 R
ao

ul
 F

ol
le

ra
u,

 
6 

- 
C

er
ig

no
la

F
G

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
12

55
 d

el
 2

3/
12

/2
01

4

25
6

I.I
.S

.S
. "

L
. D

a 
V

in
ci

-
M

aj
o

ra
n

a"
93

44
89

07
23

H
V

2R
V

P
5-

1
Is

itu
to

 S
co

la
st

ic
o

V
ia

le
 A

ld
o 

M
or

o 
1/

19
 -

 M
ol

a 
di

 B
ar

i
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 7

 
de

l 1
3/

01
/2

01
5

25
7

G
R

IF
O

 M
U

L
TI

M
E

D
IA

 
S

R
L

04
95

42
10

72
2

07
1T

D
W

2
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta
V

ia
 B

ru
no

 Z
ac

ca
ro

 
15

/1
7 

- 
B

ar
i

B
A

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 7
 

de
l 1

3/
01

/2
01

5

25
8

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 
S

O
C

IA
L

E
 O

N
L

U
S

 
A

R
TE

M
ID

E
01

90
88

60
74

3
E

D
V

1R
24

C
oo

pe
ra

tiv
a 

a 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta
P

ia
zz

a 
B

ar
to

lo
 

Lo
ng

o,
 1

7 
- 

La
tia

no
B

R
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 7

 
de

l 1
3/

01
/2

01
5

25
9

Is
ti

tu
to

 M
as

ch
ile

 S
an

 
G

iu
se

p
p

e
01

66
30

90
72

6
E

53
S

4J
3

F
on

da
zi

on
e

V
ia

 S
an

ta
 L

uc
ia

, 
29

/A
 -

 C
an

os
a 

di
 

P
ug

lia
B

A
T

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 7
 

de
l 1

3/
01

/2
01

5

26
0

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 
S

O
C

IA
L

E
 M

E
D

TR
A

IN
IN

G
03

48
79

90
71

9
4F

7V
C

B
2

C
oo

pe
ra

tiv
a

C
or

so
 d

el
 

M
ez

zo
gi

or
no

, 1
0 

- 
F

og
gi

a
F

G
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 7

 
de

l 1
3/

01
/2

01
5

26
1

S
IC

U
R

.A
.L

.A
. S

R
L

07
47

19
50

72
0

R
T

C
O

S
C

3
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta
V

ia
 R

om
an

el
li,

 3
5 

- 
B

ar
le

tta
B

A
T

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 7
 

de
l 1

3/
01

/2
01

5

26
2

R
O

B
E

R
T 

B
O

S
C

H
 S

P
A

 -
 

D
IV

IS
IO

N
E

 T
E

C
 

(T
R

A
IN

IN
G

-E
S

P
E

R
IE

N
Z

E
-

C
O

M
P

E
TE

N
Z

E
)

00
72

04
60

15
3

O
6A

U
J9

4
S

oc
ie

tà
 p

er
 a

zi
on

i
V

ia
 M

el
o 

da
 B

ar
i, 

22
9 

- 
B

ar
i

B
A

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 7
 

de
l 1

3/
01

/2
01

5



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164348

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

26
3

IP
S

S
A

R
 A

. P
E

R
O

TT
I

80
02

16
10

72
2

A
M

85
73

6
Is

tit
ut

o 
S

co
la

st
ic

o
V

ia
N

ic
ef

or
o,

 8
 -

 
B

ar
i

B
A

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 7
 

de
l 1

3/
01

/2
01

5

26
4

IIS
S

 M
O

C
C

IA
-N

A
R

D
ò

82
00

25
70

75
0

IU
S

3O
S

4
Is

tit
ut

o 
S

co
la

st
ic

o
V

ia
 B

on
fa

nt
e 

83
/8

5 
-

N
ar

dò
LE

V
ia

 B
on

fa
nt

e 
83

/8
5 

- 
N

ar
dò

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 7

 
de

l 1
3/

01
/2

01
5

26
5

U
N

IV
E

R
S

IT
à 

D
E

G
L

I 
S

TU
D

I D
I B

A
R

I A
L

D
O

 
M

O
R

O
80

00
21

70
72

0
2M

1W
K

35
E

nt
e 

P
ub

bl
ic

o
P

ia
zz

a 
U

m
be

rt
o 

I, 
1 

- 
B

ar
i

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 8
 

de
l 1

3/
01

/2
01

5

V
ia

 P
ap

a 
G

io
va

nn
i 

X
X

III
 -

 P
ut

ig
na

no
B

A

V
ia

 M
on

te
gr

ap
pa

 -
 

P
ut

ig
na

no
B

A

V
ia

 P
ar

av
en

to
 -

 
N

oc
i

B
A

26
7

B
IO

S
F

O
R

M
 S

R
L

07
57

12
20

72
7

76
G

E
L9

4
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

C
or

so
 V

itt
or

io
 

E
m

an
ue

le
, 9

 -
 

B
ito

nt
o

B
A

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 6
2 

de
l 0

2/
02

/2
01

5

26
8

P
M

I S
E

R
V

IZ
I &

 
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

 S
R

L
04

28
38

80
75

7
LL

6S
R

C
7

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 B
. M

az
za

re
lla

, 
15

 -
 L

ec
ce

LE
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

10
9 

de
l 1

8/
02

/2
01

5

26
9

I.I
.S

.S
. E

. M
A

JO
R

A
N

A
06

73
10

10
72

1
P

F
X

U
T

O
7-

1
Is

tit
ut

o 
sc

ol
as

tic
o

V
ia

 S
al

va
to

re
 

T
ra

m
on

te
, 2

 -
 B

ar
i

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
11

1 
de

l 1
8/

02
/2

01
5

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 6
2 

de
l 0

2/
02

/2
01

5
26

6
I.I

.S
.S

. A
G

O
S

TI
N

O
 

A
G

H
E

R
B

IN
O

 -
 IP

S
IA

 -
 

IP
S

S
C

T
82

00
25

40
72

6
N

5Y
28

95
Is

tit
ut

o 
S

co
la

st
ic

o



4349Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

27
0

I.I
.S

. G
. D

E
L

L
'O

L
IO

92
06

94
80

72
8

G
X

21
Q

F
4

Is
tit

ut
o 

sc
ol

as
tic

o
V

ia
 M

. G
iu

lia
ni

, 1
0 

- 
B

is
ce

gl
ie

B
A

T
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

11
0 

de
l 1

8/
02

/2
01

5

27
1

I.P
.S

.C
.T

.A
.R

. M
A

U
R

O
 

P
E

R
R

O
N

E
80

01
28

70
73

1
JK

S
8H

F
2

Is
tit

ut
o 

sc
ol

as
tic

o
V

ia
 S

pi
ne

to
 

M
on

te
ca

m
pl

o,
 2

9 
- 

C
as

te
lla

ne
ta

T
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
11

0 
de

l 1
8/

02
/2

01
5

27
2

TE
R

R
A

 D
E

I M
E

S
S

A
P

I
91

04
17

50
74

5
E

L1
LW

I7
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 A
lb

ric
ci

, 3
 -

 
M

es
ag

ne
B

R
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

11
0 

de
l 1

8/
02

/2
01

5

27
3

C
A

M
B

R
ID

G
E

 A
C

A
D

E
M

Y
 

S
R

L
03

85
82

40
71

0
E

A
Q

R
A

D
4-

1
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta
V

ia
 G

io
be

rt
i, 

12
8 

- 
F

og
gi

a
F

G
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

13
6 

de
l 2

5/
02

/2
01

5

V
ia

 P
ap

a 
G

io
va

nn
i 

X
X

III
, 5

9 
- 

B
ar

i
B

A

V
ia

 R
af

fa
el

e 
B

ov
io

, 
B

ar
i

B
A

27
5

Is
ti

tu
to

 d
i F

o
rm

az
io

n
e 

ed
 O

ri
en

ta
m

en
to

 
P

ro
fe

ss
io

n
al

e 
(I

F
O

P
)

94
06

15
10

71
8

Y
1O

B
3C

4-
1

A
ss

oc
ia

zi
on

e
Lo

ca
lit

à 
T

iro
 a

 
S

eg
no

, s
n 

- 
B

ov
in

o
F

G
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
.  

18
4 

de
l 0

5/
03

/2
01

5

27
4

I.I
.S

.S
. R

A
F

F
A

E
L

E
 

G
O

R
JE

U
X

 -
 N

IC
O

L
A

 
TR

ID
E

N
TE

93
06

23
30

72
0

6U
F

S
2P

9
Is

tit
ut

o 
sc

ol
as

tic
o

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
13

7 
de

l 2
5/

02
/2

01
5



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164350

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

V
ia

 A
pu

lia
 -

 T
ric

as
e

LE

V
ia

 2
 N

ov
em

br
e 

- 
A

le
ss

an
o

LE

27
7

IIS
 G

ae
ta

n
o

 S
al

ve
m

in
i 

A
L

E
S

S
A

N
O

81
00

22
70

75
9

4V
W

H
A

96
Is

tit
ut

o 
S

co
la

st
ic

o
V

ia
 T

ag
lia

m
en

to
 

sn
c 

- 
A

le
ss

an
o

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
.  

31
2 

de
l 3

1/
03

/2
01

5

27
8

Is
ti

tu
to

 T
ec

n
ic

o
 

In
d

u
st

ri
al

e 
S

ta
ta

le
 R

ig
h

i 
d

i C
er

ig
n

o
la

81
00

25
70

71
1

D
S

N
JF

88
Is

tit
ut

o 
sc

ol
as

tic
o

V
ia

 R
os

at
i, 

3 
- 

C
er

ig
no

la
F

G
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
.  

44
5 

de
l 2

2/
04

/2
01

5

27
9

Is
ti

tu
to

 d
i I

st
ru

zi
o

n
e 

S
ec

o
n

d
ar

ia
 S

u
p

er
io

re
 

"C
at

al
d

o
 A

g
o

st
in

el
li"

90
01

58
50

74
7

5F
H

U
P

68
Is

tit
ut

o 
sc

ol
as

tic
o

V
ia

 S
ac

er
do

te
 

M
as

tr
o,

 s
n 

- 
C

eg
lie

 
M

es
sa

pi
ca

B
R

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

.  
44

5 
de

l 2
2/

04
/2

01
5

28
0

Is
ti

tu
to

 d
i I

st
ru

zi
o

n
e 

S
ec

o
n

d
ar

ia
 S

u
p

er
io

re
 

"R
o

sa
 L

u
xe

m
b

u
rg

"
91

00
18

10
72

9
D

46
L4

I8
Is

tit
ut

o 
sc

ol
as

tic
o

V
ia

 P
rim

o 
C

ie
lo

 c
n 

-
A

cq
ua

vi
va

 d
el

le
 

F
on

ti
B

A
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
.  

58
9 

de
l 0

7/
05

/2
01

5

28
1

U
N

IV
E

R
S

IT
à 

D
E

G
L

I 
S

TU
D

I D
I F

O
G

G
IA

9
4
0
4
5
2
6
0
7
1
1

O
3J

N
2P

3
E

nt
e 

P
ub

bl
ic

o
V

ia
 A

nt
on

io
 

G
ra

m
sc

i, 
89

/9
1 

- 
F

og
gi

a
F

G
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

65
5 

de
l 1

4/
05

/2
01

5

28
2

I.I
.S

.S
. "

D
e 

N
o

ra
"

8
2
0
1
4
2
0
0
7
2
7

5H
2N

P
42

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

 L
ag

o 
P

as
sa

re
llo

, 3
 -

 
A

lta
m

ur
a

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
70

9 
de

l 2
5/

05
/2

01
5

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
.  

31
2 

de
l 3

1/
03

/2
01

5
D

E
F

N
O

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

11
K

N
S

R
8

90
01

85
80

75
4

27
6

IIS
S

 D
o

n
 T

o
n

in
o

 B
el

lo
 . 

P
o

lo
 P

ro
fe

ss
io

n
al

e 
TR

IC
A

S
E



4351Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

28
3

Is
ti

tu
to

 T
ec

n
ic

o
 

In
d

u
st

ri
al

e 
"G

u
g

lie
lm

o
 

M
ar

co
n

i"
8
0
0
0
6
9
2
0
7
2
4

H
2E

N
IH

1
Is

tit
ut

o 
S

co
la

st
ic

o
P

ia
zz

a 
P

oe
rio

, 2
  -

 
B

ar
i

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
78

2 
de

l 1
8/

06
/2

01
5

28
4

S
o

ci
et

à 
C

o
o

p
er

at
iv

a 
S

o
ci

al
e 

O
N

L
U

S
 

"C
o

n
so

rz
io

 E
m

m
an

u
el

"
0
3
1
6
6
6
1
0
7
5
2

4L
7C

1P
2

C
oo

pe
ra

tiv
a 

a 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

S
tr

ad
a 

P
ro

vi
nc

ia
le

 
Le

cc
e-

N
ov

ol
i, 

23
 -

 
Le

cc
e

LE
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

81
0 

de
l 2

5/
06

/2
01

5

28
5

L
ic

eo
 S

ci
et

if
ic

o
 S

ta
ta

le
 

A
L

E
S

S
A

N
D

R
O

 V
O

L
TA

8
0
0
0
3
1
4
0
7
1
4

W
O

6I
8K

8
Is

tit
ut

o 
S

co
la

st
ic

o
V

ia
 M

ar
tir

i d
i V

ia
 

F
an

i, 
1 

- 
F

og
gi

a
F

G
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

81
0 

de
l 2

5/
06

/2
01

5

28
6

Is
ti

tu
to

 Is
tr

u
zi

o
n

e 
S

ec
o

n
d

ar
ia

 S
u

p
er

io
re

 
"A

n
to

n
ie

tt
a 

D
e 

P
ac

e"
8
0
0
1
2
2
4
0
7
5
2

X
J5

LE
U

2
Is

tit
ut

o 
S

co
la

st
ic

o
V

ia
le

 M
ar

ch
e,

 1
3 

- 
Le

cc
e

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

84
8 

de
l 0

9/
07

/2
01

5

28
7

P
ie

ro
 M

an
n

i s
rl

0
3
1
3
5
0
5
0
7
5
9

D
6V

3P
Q

2
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

c/
o 

P
al

az
zo

 A
nd

rio
li 

tr
a 

V
ia

 T
rie

st
e 

e 
P

ia
zz

a 
S

an
 V

ito
 -

 
Le

qu
ile

LE
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

84
8 

de
l 0

9/
07

/2
01

5

28
8

IIS
S

 "
E

ls
a 

M
o

ra
n

te
"

9
0
0
9
8
5
0
0
7
3
0

H
A

M
H

V
O

3
Is

tit
ut

o 
S

co
la

st
ic

o
V

ia
 P

er
 M

ar
tin

a 
F

ra
nc

a 
- 

C
ris

pi
an

o
T

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

84
8 

de
l 0

9/
07

/2
01

5

28
9

P
it

ag
o

ra
Co

lle
ge

 s
rl

3
8
0
2
4
5
0
7
1
2

2B
N

L4
Y

8
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

V
ia

 A
. L

ig
ab

ue
, 2

4 
- 

S
an

 G
io

va
nn

i 
R

ot
on

do
 

F
G

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
94

7 
de

l 3
1/

07
/2

01
5

29
0

Is
ti

tu
to

 d
i I

st
ru

zi
o

n
e 

S
ec

o
n

d
ar

ia
 S

u
p

er
io

re
 d

i 
2 

g
ra

d
o

 "
C

O
L

A
M

O
N

IC
O

 -
C

H
IA

R
U

L
L

I"

9
1
0
8
1
1
9
0
7
2
9

E
S

N
9D

34
Is

tit
ut

o 
S

co
la

st
ic

o
V

ia
 C

ol
am

on
ic

o,
 5

 -
 

A
cq

ua
vi

va
 D

el
le

 
F

on
ti

B
A

V
ia

 E
in

st
ei

n,
 6

 -
 

A
cq

ua
vi

va
 D

el
le

 F
on

ti
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

10
03

 d
el

 0
1/

09
/2

01
5

29
1

TE
C

N
O

P
R

O
V

E
 S

R
L

0
1
4
6
3
2
4
0
7
4
5

K
JT

Y
V

B
6

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 d
el

l'I
nd

us
tr

ia
, 6

 -
O

st
un

i
B

R
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

10
03

 d
el

 0
1/

09
/2

01
5



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164352

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

29
2

M
E

TR
O

P
O

L
IS

 C
o

n
so

rz
io

 
d

i C
o

o
p

er
at

iv
e 

S
o

ci
al

i a
 

r.
l.

0
5
4
5
7
2
9
0
7
2
3

LX
F

B
O

H
5

C
on

so
rz

io
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

V
ia

 A
lb

a,
 2

 in
te

rn
o 

8 
(P

al
az

zi
na

 
G

ar
of

an
o)

 -
 

M
ol

fe
tta

B
A

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

. 
10

03
 d

el
 0

1/
09

/2
01

5

29
3

Is
ti

tu
to

 d
'Is

tr
u

zi
o

n
e 

S
u

p
er

io
re

 d
i C

o
p

er
ti

n
o

9
3
0
3
9
7
7
0
7
5
0

T
D

W
J7

K
2

Is
tit

ut
o 

S
co

la
st

ic
o

V
ia

 F
. V

er
de

sc
a,

 1
 -

 
C

op
er

tin
o

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

10
03

 d
el

 0
1/

09
/2

01
5

29
4

TA
L

E
N

TF
O

R
M

 s
p

a
1
0
3
2
2
2
1
9
1
0
0
7

86
5J

O
G

1
S

oc
ie

tà
 p

er
 a

zi
on

i
V

ia
 d

el
le

 Is
ol

e 
C

he
ra

di
, 5

 -
 

T
ar

an
to

T
A

P
R

O
V

.
N

O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
. 

11
79

 d
el

 2
5/

09
/2

01
5

va
ria

zi
on

e 
na

tu
ra

 g
iu

rid
ic

a 
e 

de
no

m
in

az
io

ne
 c

on
 a

tto
 

di
rig

en
zi

al
e 

n.
 2

2 
de

l 
20

/0
1/

20
16

29
5

C
O

M
U

N
E

 D
I 

M
O

N
TE

R
O

N
I D

I L
E

C
C

E
9
3
0
0
3
5
3
0
7
5
0

5A
O

E
Q

59
E

nt
e 

P
ub

bl
ic

o 
Lo

ca
le

V
ia

 O
sl

av
ia

, 4
3 

- 
Le

cc
e

LE
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
.  

12
71

 d
el

 0
9/

10
/2

01
5

29
6

F
E

R
R

A
N

TE
 A

P
O

R
TI

 
S

O
C

IE
Tà

 C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 
S

O
C

IA
L

E
 D

I 
P

R
O

D
U

Z
IO

N
E

 E
 

L
A

V
O

R
O

 A
 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

IT
à 

L
IM

IT
A

TA

0
1
2
9
4
6
3
0
7
4
2

E
0W

Q
F

A
3

C
oo

pe
ra

tiv
a 

a 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta
V

ia
 T

or
 P

is
an

a,
 

98
/1

00
 -

 B
rin

di
si

B
R

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

.  
12

71
 d

el
 0

9/
10

/2
01

5

29
7

D
O

M
U

S
 M

E
D

IC
A

 S
R

L
0
2
9
3
6
8
0
0
7
5
0

6M
W

A
D

46
-1

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 L
eq

ui
le

, 5
6 

- 
S

an
 C

es
ar

io
 d

i 
Le

cc
e

LE
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
.  

13
00

 d
el

 1
3/

10
/2

01
5

29
8

C
N

A
 P

u
g

lia
8
0
0
2
6
1
2
0
7
2
7

94
G

O
D

63
A

ss
oc

ia
zi

on
e

V
ia

 B
oc

ca
pi

an
ol

a,
 

26
 -

 B
ar

i
B

A
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
.  

15
18

 d
el

 0
9/

11
/2

01
5

19
9

TE
C

S
E

O
0
2
1
9
2
9
4
0
6
9
6

6Q
LS

T
S

7
S

oc
ie

tà
 a

 
re

sp
on

sa
bi

lit
à 

lim
ita

ta

V
ia

 A
nt

ic
hi

 P
as

tif
ic

i 
LO

T
T

O
 a

/8
 -

 
M

ol
fe

tta
B

A
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
.  

16
17

 d
el

 2
5/

11
/2

01
5

30
0

IIS
S

 R
ig

h
i

8
0
0
1
3
1
1
0
7
3
1

8Q
C

W
H

Y
4

Is
tit

ut
i s

co
la

st
ic

i
V

ia
 D

'A
lò

 A
lfi

er
i, 

51
 -

V
ia

 D
an

te
, 1

20
 -

 
T

ar
an

to
T

A
P

R
O

V
.

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
.  

16
17

 d
el

 2
5/

11
/2

01
5



4353Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

N
°

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

O
R

G
A

N
IS

M
O

C
O

D
IC

E
 

FI
S

C
A

LE
/

P
.I

V
A

C
O

D
IC

E 
P

R
A

TI
C

A
N

A
TU

R
A

 
G

IU
R

ID
IC

A
S

ET
 M

IN
IM

O
 

(v
ia

, 
ci

tt
à)

P
R

O
V

IN
C

IA
A

M
P

LI
A

M
EN

TO
 

D
EF

IN
IT

IV
O

 (
vi

a,
 c

it
tà

)
P

R
O

V
IN

C
IA

A
C

C
R

ED
IT

A
TO

 
(D

EF
/

P
R

O
V

)*

O
B

B
LI

G
O

 
D

'I
S

TR
U

ZI
O

N
E 

D
IR

IT
TO

/
D

O
V

ER
E

ES
TR

EM
I 

A
TT

O
 

D
IR

IG
EN

Z
IA

LE

EL
EN

C
O

 R
EG

IO
N

A
LE

 D
EG

LI
 O

R
G

A
N

IS
M

I 
FO

R
M

A
TI

V
I 

A
C

C
R

ED
IT

A
TI

ai
 s

en
si

 d
el

l’a
rt

. 
2

5
, 

co
m

m
a 

1
 d

el
la

 L
eg

g
e 

R
eg

io
n

al
e 

n
. 

1
5

 d
el

 7
 a

g
os

to
 2

0
0

2
 e

 s
.m

.i
.

30
1

C
O

M
U

N
E

 D
I D

IS
O

0
0
5
6
3
7
5
0
7
5
1

JO
W

X
R

47
E

nt
e 

P
ub

bl
ic

o 
Lo

ca
le

P
ia

zz
a 

M
un

ic
ip

io
, 

16
 -

 D
is

o
LE

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

.  
16

72
 d

el
 0

2/
12

/2
01

5

30
2

IS
IS

S
 L

. S
C

A
R

A
M

B
O

N
E

8
0
0
1
2
1
1
0
7
5
7

B
5T

D
U

93
Is

tit
ut

i s
co

la
st

ic
i

V
ia

 D
al

m
az

io
 

B
ira

go
, 8

9 
- 

Le
cc

e
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

.  
16

73
 d

el
 0

2/
12

/2
01

5

30
3

IT
A

 B
. C

A
R

A
M

IA
8
2
0
2
1
4
6
0
7
2
8

JO
V

W
5D

6
Is

tit
ut

i s
co

la
st

ic
i

V
ia

 C
is

te
rn

in
o,

 2
84

 -
Lo

co
ro

to
nd

o
B

A
D

E
F

N
O

A
T

T
O

 D
IR

IG
E

N
Z

IA
LE

 N
.  

18
14

 d
el

 1
0/

12
/2

01
5

30
4

C
O

M
U

N
E

 D
I 

S
U

P
E

R
S

A
N

O
8
1
0
0
0
3
1
0
7
5
5

A
1C

8A
90

E
nt

e 
P

ub
bl

ic
o 

Lo
ca

le
V

ia
 T

ito
 M

in
ni

ti 
- 

S
up

er
sa

no
LE

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

.  
18

15
 d

el
 1

0/
12

/2
01

5

30
5

IIS
S

 E
L

E
N

A
 D

I S
A

V
O

IA
 

P
IE

R
O

 C
A

L
A

M
A

N
D

R
E

I
9
3
4
2
3
2
9
0
7
2
0

IR
JN

C
V

1-
1

Is
tit

ut
i s

co
la

st
ic

i
V

ia
 G

as
pa

re
 d

el
 

B
uf

al
o,

 1
 -

 B
ar

i
B

A
V

ia
 C

al
da

ro
la

, 
P

ol
iv

al
en

te
 d

i J
ap

ig
ia

 s
n 

- 
B

ar
i

B
A

D
E

F
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

.  
6 

de
l 1

8/
01

/2
01

6

30
6

P
O

L
IT

E
C

N
IC

O
 D

E
L

 
M

A
D

E
 IN

 IT
A

L
Y

 S
C

R
L

0
4
6
1
5
8
8
0
7
5
6

R
IK

C
O

73
S

oc
ie

tà
 c

on
so

rt
ile

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

Z
on

a 
In

du
st

ria
le

 
sn

c 
- 

 C
as

ar
an

o
LE

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

.  
25

 
de

l 2
0/

01
/2

01
6

30
7

C
E

N
TR

O
 S

C
O

L
A

S
TI

C
O

 
G

IR
O

L
A

M
O

 M
O

S
C

H
E

TT
I 

S
R

L
0
1
9
8
2
2
6
0
7
3
7

W
G

M
H

6U
3

S
oc

ie
tà

 a
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
lim

ita
ta

V
ia

 S
or

ci
ne

lli
 6

7/
69

 
- 

T
ar

an
to

T
A

P
R

O
V

.
N

O
A

T
T

O
 D

IR
IG

E
N

Z
IA

LE
 N

.  
26

 
de

l 2
0/

01
/2

01
6

D
E

F=
 O

rg
an

is
m

o
 a

cc
re

d
it

at
o

 d
ef

in
it

iv
am

en
te

 P
R

O
V

=
 O

rg
an

is
m

o
 a

cc
re

d
it

at
o

 p
ro

vv
is

o
ri

am
en

te



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’ 20
gennaio 2016, n. 19

L.R. 30 settembre 2004 n. 15 e successive modificazioni ed integrazioni. Regolamento Regionale 28 gen‐
naio 2008, n.1 e s.m.i. Albo Regionale dei Direttori generali delle aziende pubbliche di servizi alla persona.
Approvazione aggiornamento.

Il giorno 20/01/2015, in Bari, nella sede della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità del­
l’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi­
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello orga­
nizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale­
MAIA”;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31 luglio 2015, n. 443 recante “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa
regionale­ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”, con il quale sono stati individuate le Sezioni
relative ai Dipartimenti e, nella fattispecie, per il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale
e dello Sport Per Tutti, la Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1829 del 25 settembre 2012 di conferimento dell’incarico
di Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa Francesca Zampano;

Richiamata la determinazione del Direttore dell’Area n.5 del 16/09/2009, di nomina del dr. Pierluigi Ruggiero
a dirigente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore;

Richiamata la determinazione del Direttore di Area n. 24 del 07/11/2014, di rinnovo dell’incarico di dirigente
dell’Ufficio Governance e Terzo Settore al dr. Pierluigi Ruggiero;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministra­
tivo, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
La legge regionale 30 settembre 2004, n.15 e s.m.i. “Riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza e bene‐

ficienza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alla persona”, con il suo regolamento attuativo
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del 29 gennaio 2008, n. 1 ha avviato il processo di trasformazione delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficienza (IPAB);

L’art. 31 della predetta legge regionale dispone l’istituzione presso il Settore Servizio Sociali della Regione
dell’Albo regionale dei Direttori Generali delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP), rinviando al
regolamento di attuazione la definizione delle modalità per la costituzione dell’Albo, i requisiti, i criteri e i
modi per l’iscrizione;

L’art. 20, comma 1, del regolamento di attuazione N.1/2008 e s.m.i., ha stabilito che la Giunta Regionale,
su proposta dell’Assessore al ramo, istituisce, presso il Settore Sistema Integrato dei Servizi Sociali, l’Albo
Regionale dei Direttori Generali delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona, di durata triennale;

Il comma 6 del predetto articolo del regolamento di attuazione N.1/2008 e s.m.i., prevede l’aggiornamento
annuale dell’Albo a seguito di avviso da pubblicarsi entro il 31 dicembre del terzo anno di vigenza;

Il richiamato art. 20 del regolamento di attuazione N.1/2008 e s.m.i., ha stabilito: “I candidati di cui al
comma 2 devono essere, inoltre, in possesso dei seguenti requisiti:

a) diploma di laurea specialistica rilasciato ai sensi del decreto del Ministero per l’Università e la Ricerca
Scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, N.509, ovvero diploma di laurea di durata almeno quadriennale
conseguito secondo il previdente ordinamento;

b) Comprovata esperienza di servizio con qualifica dirigenziale in enti pubblici o privati maturata per almeno
cinque anni, ovvero particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla forma‐
zione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro;

Considerato che
Con deliberazione di Giunta Regionale N.1829 del 30 settembre 2008, avente ad oggetto “LL.RR. 39/09/2004

n.15 e 15/05/2006 n.13 ‐ Istituzione dell’Albo dei Direttori Generali. Definizione, criteri e modalità per l’iscri‐
zione” è stato istituito presso il Settore Sistema Integrato Servizi Sociali, l’Albo dei Direttori Regionali delle
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona e sono state definite le relative modalità, i criteri e i requisiti per
l’iscrizione al predetto Albo;

con Determina Dirigenziale N. 301 del 15 maggio 2009 di cui sopra, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 77 del 28 maggio 2009, era approvato l’Albo Regionale dei Direttori Generali delle Aziende
Pubbliche di Servizi alla Persona, con validità triennale, così come previsto dall’art. 31, co. 3, della legge regio­
nale 30 settembre 2004, n.15 e s.m.i.;

Con Determinazione Dirigenziale N. 666 del 21 luglio 2014, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 108 del 07/08/2014, in attuazione del comma 6 dell’art. 20 del regolamento regionale N.1/2008, è
stato approvato l’elenco aggiornato dei soggetti iscritti al predetto Albo con validità annuale;

Con Determinazione Dirigenziale n. 767 del 07 ottobre 2015, pubblicata sul B.U.R.P. n. 138 del 22/10/2015,
è stato approvato l’Avviso pubblico per l’aggiornamento dell’Albo dei direttori generali delle Aziende Pubbliche
di Servizio alla Persona ai sensi dell’art. 20 del R. R. 1/2008;

In data 21.12.2015 sono scaduti i termini previsti all’art. 2 dell’Avviso, per la presentazione delle istanze
per la iscrizione nell’Albo Regionale dei Direttori Generali delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona;

Con Determinazione dirigenziale n. 1036 del 22/12/2015 è stata nominata la commissione di valutazione
delle istanze di cui al precedente punto nella seguente composizione: dott. Giovanni Rotondi, RUP del proce­
dimento, con funzioni di Presidente ­ dott.sa Maria Vittoria Di Donna, funzionaria della Sezione Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità con funzioni di componente ­ dott.sa Narda Limitone, funzionaria della
Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, con funzioni di segretaria.

Visto:
Il verbale della Commissione di valutazione per l’accertamento dei requisiti per l’iscrizione nell’albo regio­

nale dei Direttori Generali delle ASP, datato 28/12/2015, allegato sub A alla presente determinazione, con il
quale si individuano i candidati idonei alla iscrizione nell’albo de quo, le istanze escluse perché inviate oltre i
termini di scadenza previsti nonché i candidati esclusi poiché non in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 del­
l’avviso pubblico. 
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Si dichiara che il presente atto non comporta adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16 novembre

2001, n. 28, non derivando dallo stesso alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1.  di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui s’intende integralmente riportato;

2.  di prendere atto degli esiti dell’attività istruttoria della Commissione di valutazione, nominata con deter­
minazione dirigenziale n. 1036 del 22 dicembre 2015, inerente la valutazione delle domande di iscrizione
all’Albo regionale dei direttori generali delle aziende pubbliche di servizi alla persona;

3.  di approvare l’elenco dei soggetti ammessi e non ammessi all’iscrizione nell’Albo dei Direttori Generali
di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4.  di disporre che l’Albo dei Direttori Generali delle ASP approvato con il presente atto, (Allegato “A”) ha
validità annuale a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
come previsto dall’art. 31, comma 3, della legge regionale n. 15/2004;

5. di demandare all’Ufficio Governance e Terzo Settore gli adempimenti conseguenti l’adozione del presente
atto;

6. avverso il provvedimento è consentito ricorso al T.A.R. di Puglia entro sessanta giorni dalla data della
notifica;
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7.  di dare atto che il provvedimento viene redatto in forma integrale e per estratto che deve essere utilizzato
per la pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.
Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.;

8. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’Albo degli Atti dirigenziali del Servizio;
b) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 

http//concorsi.regione.puglia.it/avvisi;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia per estratto all’Assessore Regionale al Welfare;
e) Il presente atto, composto da n° 13 facciate, compresi gli allegati, è adottato in originale.

La Dirigente Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
Dott.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 22 gennaio 2016, n. 21

Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) ‐ Riconoscimento indennità
di partecipazione I bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione alla relativa erogazione
(istanze pervenute nel periodo compreso tra il 7.10.2015 ed il 4.12.2015).

Il giorno 22 gennaio 2016 in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1­5
del 31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’”Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE ­ EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 2014­2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative (YEI),
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a garan­
tire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi,
di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione
o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua il
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (PON­
YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’Ini­
ziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”
per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basili­
cata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli­Venezia Giulia, Emilia­Romagna,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato­Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in
materia di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 ­ “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta­
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014
­ “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 ­ “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
­ in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ­ DG

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettificata
con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed è
stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

­ con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE ­ nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro,
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 ­ Tirocini extra­
curriculari, anche in mobilità geografica”;

­ con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio­
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani
e occupazione;

­ con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200 del
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche al “Piano di Attuazione Regionale
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI
­ D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;
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­ da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche al
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Orga­
nismo Intermedio del PON YEI ­ D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

­ tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare,
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente,
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’interno
dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014;

­ in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono
esenti dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi
provvedimenti;

­ con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,
giusta Deliberazione di Giunta n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici e/o privati che operano nel campo
dei servizi per il lavoro e in quello della formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di ammissi­
bilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste dal Piano
Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in attuazione
delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare con ulteriori
atti;

­ con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero­
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.)
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi­
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

­ con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 598 del 23.12.2014 sono state
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e,
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter­
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015;

­ con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati appro­
vati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito del
programma in oggetto;

­ sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com­
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra­curriculari, sono state approvate, con Determinazione del
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015, le “Linee guida in tema di attivazione di
tirocini extra­curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

­ con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, nonché dell’avvio e della realizzazione
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra­
zioni Provinciali,

­ unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sottoscri­
zione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure
previste dal PAR Puglia; 

RILEVATO CHE:
­ la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurriculare
anche in mobilità geografica”, come indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro
e delle Politiche Sociali e la Regione;
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­ in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 ­ “Tirocinio extracurriculare, anche in
mobilità geografica” è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finan­
ziaria complessiva di € 17.500.000,00, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

­ successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in par­
ticolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di €
39.435.000,00, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

­ ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra­curriculari da
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua­
zione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipa­
zione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro­
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro­
cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o tito­
lari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti e non
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

­ sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra­curriculari
da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’at­
tuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI o
altra forma di ammortizzatore sociale;

­ in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

­ la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per il
Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità di
tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate alla
Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno anti­
cipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

­ l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle poli­
tiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire del­
l’indennità di tirocinio;

­ in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di tiro­
cinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica SIP
titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficiari;

­ con atto prot. n. 0010894.14­05­2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia­
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

­ da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22­09­2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni­
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad € 25.000.000,00;
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­ da ultimo, vista la riprogrammazione delle risorse finanziarie disposta con D.G.R. n. 2274/2015, con prov­
vedimento prot. n. 613 del 15.01.2016 il Ministero del L avoro e delle Politiche Sociali ha ratificato gli importi
rimodulati, disponendo che l’INPS possa effettuare i pagamenti nel limite della quota finanziaria di €
27.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
­ ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di atti­

vazione di tirocini extra­curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti promo­
tori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta­
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

­ con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile
on line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda
5) e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

­ a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative al primo bimestre di attività svolte nell’ambito
di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il tramite delle A.T.S.;

­ il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al primo bimestre solare, tenuto conto della data
iniziale indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

­ a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma tele­
matica, dagli uffici regionali;

­ con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

­ in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre (solare) di attività
formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 7.10.2015 ed il 4.12.2015, alla data di adozione
del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai tirocinanti
riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

­ sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze
istruttorie presenti in piattaforma, risultano sussistere i presupposti per la erogazione del trattamento eco­
nomico nei confronti dei tirocinanti indicatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente
atto, relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo
pari ad € 133.650,00 (euro centotrentamilaseicentocinquanta/00);

­ dalla verifica effettuata alla data di adozione del presente atto, per il tramite del Sistema Informativo Per­
cettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del
presente atto, è stato titolaredi ammortizzatori sociali nel periodo di partecipazione alle attività formative
in relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla indennità di cui al presente provvedimento.

Tanto premesso e precisato, considerate le risultanze istruttorie presenti in piattaforma, si rende necessario
autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di partecipazione relativa al I
bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo
le modalità definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come
riportatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
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dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5,
co. 1, L.R. n. 7/1997 

DETERMINA

di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso; 

di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto,
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione per il numero di mensilità e relativamente al
periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un importo complessivo pari ad € 133.650,00 (euro
centotrentamilaseicentocinquanta/00);

di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al I bimestre, nei limiti delle
risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in
convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato A,
quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs.
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il
Lavoro, inviando, a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.puglia.it), indicando il codice
identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, che
costituisce notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.
Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 17 pagine in originale, di cui n. 7 pagine con­

tenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 22 gennaio 2016, n. 22

Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) ‐ Riconoscimento indennità
di partecipazione II bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione alla relativa erogazione
(istanze pervenute nel periodo compreso tra il 22.10.2015 ed il 01.12.2015).

Il giorno 22 gennaio 2016 in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1­5
del 31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’”Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE ­ EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 2014­2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative (YEI),
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a garan­
tire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi,
di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione
o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua il
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (PON­
YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’Ini­
ziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”
per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basili­
cata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli­Venezia Giulia, Emilia­Romagna,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato­Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in
materia di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 ­ “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta­
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014
­ “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 ­ “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ­ DG

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettificata
con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed è stato
dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di apportarvi
le modifiche ritenute necessarie;

con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE ­ nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro,
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 ­ Tirocini extra­
curriculari, anche in mobilità geografica”;

con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio­
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON
YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato di una
serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani e occu­
pazione;

con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200 del
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche al “Piano di Attuazione Regionale
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI ­
D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;
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da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche al
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Orga­
nismo Intermedio del PON YEI ­ D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare,
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, può
essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’interno del­
l’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014;

in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono esenti
dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro favore
l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi provve­
dimenti;

con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato, giusta
Deliberazione di Giunta n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori (organizzati
nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici e/o privati che operano nel campo dei servizi per
il lavoro e in quello della formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di ammissibilità e della valu­
tazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste dal Piano Regionale della
Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in attuazione delle ulteriori indi­
cazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare con ulteriori atti;

con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero­
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) ed
Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedimenti
regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 598 del 23.12.2014 sono state
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, suc­
cessivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Determina­
zione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati
approvati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito
del programma in oggetto;

sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com­
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra­curriculari, sono state approvate, con Determinazione del Diri­
gente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015, le “Linee guida in tema di attivazione di tirocini
extra­curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, nonché dell’avvio e della realizzazione di
talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministrazioni
Provinciali,

unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto­
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure
previste dal PAR Puglia; 

RILEVATO CHE:
la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurriculare
anche in mobilità geografica”, come indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro
e delle Politiche Sociali e la Regione;
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in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 ­ “Tirocinio extracurriculare, anche in
mobilità geografica” è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finanziaria
complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini ed €
15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in
particolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di €
39.435.000,00, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra­curriculari da
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua­
zione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipazione
alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattrocentocin­
quanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non può eccedere
la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio abbia la durata
massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattrocento/00) qualora
il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o titolari di protezione
internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella misura sopra indicata,
matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle attività formative rappor­
tato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e si configura come un finan­
ziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti e non costituisce, quindi, aiuto di
Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra­curriculari
da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua­
zione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI o altra
forma di ammortizzatore sociale;

in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione
della cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per il
Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità di
tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate alla
Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno anti­
cipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle poli­
tiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite il
Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese suc­
cessivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’inden­
nità di tirocinio;

in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di tiro­
cinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica SIP
titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficiari;

con atto prot. n. 0010894.14­05­2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori
chiarimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS
ai fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22­09­2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comu­
nicato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad € 25.000.000,00;
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da ultimo, vista la riprogrammazione delle risorse finanziarie disposta con D.G.R. n. 2274/2015, con prov­
vedimento prot. n. 613 del 15.01.2016 il Ministero del L avoro e delle Politiche Sociali ha ratificato gli importi
rimodulati, disponendo che l’INPS possa effettuare i pagamenti nel limite della quota finanziaria di €
27.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di

attivazione di tirocini extra­curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti promotori
(partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a cadenza
bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documentazione pre­
scritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) e
dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delleattività formative
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il
tramite delle A.T.S.;

il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telematica,
dagli uffici regionali;

con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al secondobimestre (solare) di attività
formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 22.10.2015 ed il 1°.12.2015, alla data di adozione
del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai tirocinanti
riportati nell’Allegato A,quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze
istruttorie presenti in piattaforma sussistono i presupposti per la erogazione del trattamento economico nei
confronti dei tirocinanti indicatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, relati­
vamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari ad €
153.000,00 (euro centocinquantatremila/00);

dalla verifica effettuata alla data di adozione del presente atto, per il tramite del Sistema Informativo Per­
cettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del
presente atto, è stato titolare di ammortizzatori sociali nel periodo di partecipazione alle attività formative in
relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla indennità di cui al presente provvedimento.

Tanto premesso e precisato, considerate le risultanze istruttorie presenti in piattaforma, si rende necessario
autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di partecipazione relativa al
secondo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori
e secondo le modalità definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico
come riportatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5,
co. 1, L.R. n. 7/1997 

DETERMINA

di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso; 

di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto,
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al secondo bimestre di attività formative, per
il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un importo
complessivo pari ad € 153.000,00 (euro centocinquantatremila/00);

di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti
delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite
in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato
A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs.
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il
Lavoro, inviando, a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.puglia.it), indicando il codice
identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, che
costituisce notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.
Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 17 pagine in originale, di cui n. 7 pagine con­

tenenti l’Allegato A.
Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA
ED ACCREDITAMENTO 25 gennaio 2016, n. 8

D.G.R. n. 1705 del 2/10/2015 ‐ Avviso pubblico per l’aggiornamento degli Albi regionali degli idonei alla
nomina di Direttore Amministrativo e di Direttore Sanitario nelle Aziende ed Enti del SSR. Approvazione
Albo Direttori Sanitari.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi­
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dal soggetti pubblici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle
Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n. 4 dell’11/9/2009;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 240 del 19/10/2009;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 935 del 12/5/2015 ad oggetto: “Art.18 comma 2 del DPGR
22 febbraio 2008, n. 161­ Conferimento incarico di Direzione del Servizi incardinati nell’Area Politiche per la
promozione della Salute delle persone e delle pari opportunità”.

Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015, n. 443 ad oggetto: “Adozione del modello organizzativo denominato
“Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale ­ MA1A. Approvazione Atto
di Alta Organizzazione”.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dal Dirigente del Servizio, dalla
quale emerge quanto segue:

Con la Deliberazione n. 1705 del 2/10/2015, pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 130 del 7/10/2015, la
Giunta Regionale ha approvato lo schema di avviso pubblico per l’aggiornamento degli Albi regionali degli
idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del SSR.

La citata Deliberazione di Giunta Regionale n. 1705/2015:
­ ha stabilito che l’istruttoria per l’aggiornamento degli Albi regionali degli idonei alla nomina di Direttore

Sanitario e Direttore Amministrativo delle Aziende ed Enti del SSR della Regione Puglia deve essere effettuata
dall’Ufficio Rapporti Istituzionali del Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed
Accreditamento sulla base dei requisiti previsti dall’art. 3, co. 7 ed 11, del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i., dal D.P.R.
n. 484 del 10 dicembre 1997 e dall’art. 3 del D.Lgs. 39/2013, nonché sulla base dei requisiti di cui all’avviso
allegato al provvedimento in oggetto.

­ ha fissato, alla luce del combinato disposto del D.Lgs. n. 502/92 e del D.Lgs. n. 39/2013, quale requisito per
l’inserimento negli Albi regionali in oggetto l’insussistenza ­ al momento delle presentazione dell’istanza ­
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delle cause di inconferibilità dell’incarico previste nei casi di condanna penale o procedimento penale dal­
l’art. 3, comma 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013.

­ ha previsto II successivo obbligo da parte del Direttore generale che procede alla nomina del Direttore Sani­
tario e/o Amministrativo attingendo ai predetti Albi di verificare, con le modalità indicate dal citato D.Lgs.
n. 39/2013:
­ il permanere dell’insussistenza delle cause di inconferibilità dell’incarico previste nei casi di condanna

penale o procedimento penale dall’art. 3, comma 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 3 del D.Lgs. n.
39/2013;

­ l’assenza delle ulteriori condizioni di inconferibilità dell’incarico previste dagli artt. 5 ed 8 del D.Lgs. n.
39/2013 riferite, rispettivamente, a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle
Pubbliche Amministrazioni ed a componenti di organi di indirizzo politico;

­ l’assenza delle ulteriori condizioni di inconferibilità dell’incarico previste dall’art. 6 della L. n. 114/2014 in
materia di divieto di incarichi dirigenziali a soggetti in quiescenza;

­ l’assenza delle cause di incompatibilità definite dal medesimo D.Lgs. n. 39/2013 agli artt. 9, 10, 11, 12 e
14 ovvero l’impegno dell’interessato alla rimozione delle stesse entro i termine perentorio di 15 giorni
dal conferimento dell’incarico.

­ ha disposto di avvalersi, per esigenze di semplificazione amministrativa e contenimento dei costi, di una
procedura telematica per l’acquisizione delle istanze e per tutte le comunicazioni relative al procedimento
in oggetto, appositamente predisposta sulla piattaforma on­line del portale http://www.sanita.puglia.it.

­ ha disposto che l’Albo regionale degli idonei alla nomina di Direttore Sanitario ­ ai fini di una eventuale
nomina a Direttore Sanitario di Aziende Ospedaliero­Universitarie ed IRCCS costituiti da un unico presidia,
in applicazione dell’art. 3, co. 7 D.Lgs. 502/1992 come modificato dalla L. 135/2012 ­ debba recare espressa
indicazione dei nominativi di coloro che risultino contemporaneamente in possesso dei requisiti previsti per
l’accesso alla Direzione Medica di Presidio Ospedaliero dal D.P.R. 484/1997.

La stessa D.G.R. n. 1705/2015, inoltre, nella sezione “Modalità di presentazione delle istanze”, ha previsto
la procedura di seguito riportata:
­ La domanda deve essere presentata esclusivamente attraverso la procedura telematica disponibile sulla

piattaforma on­line del portale http://www.sanita.puglia.it, Sezione “Bandi in corso ­ Aggiornamento Albi
DA/DS SSR” (accessibile per la durata di 30 giorni decorrenti dalle ore 10.00 del giorno successivo alla data
di pubblicazione del provvedimento di approvazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e fino alle ore 14.00 del trentunesimo giorno dalla medesima data di pubblicazione);

­ Coloro i quali risultino già iscritti al precedente Albo di idonei alla nomina di Direttore Sanitario ­ il cui ultimo
aggiornamento è stato approvato con Determinazione Dirigenziale n. 167 del 26/11/2014, successivamente
modificata e integrata con la Determinazione Dirigenziale n. 19 del 21/1/2015 ­ ai fini della conferma del­
l’inserimento nel predetto Albo devono inoltrare la domanda di conferma attraverso la medesima procedura
telematica, presentando un curriculum professionale aggiornato, datato e firmato digitalmente, redatto ai
sensi del D.P.R. 445/2000 e con esplicita autorizzazione al trattamento dei dati personali, dal quale si evinca
la permanenza del requisito dei cinque anni di direzione tecnico­sanitaria nei sette anni precedenti la pub­
blicazione dell’avviso, con espressa indicazione delle tipologie degli incarichi ricoperti, del provvedimento
di conferimento degli stessi e della relativa data di avvio e conclusione. Dal medesimo curriculum dovrà
altresì evincersi l’eventuale possesso dei requisiti prescritti dalla legge per la nomina di Direttore Medico di
Presidio Ospedaliero.

E’ stato quindi effettuato l’esame delle istanze di nuovo inserimento nonché delle istanze di conferma nel­
l’Albo in oggetto pervenute entro la data di scadenza del bando (6/11/2015), procedendo secondo criteri
metodologici indicati dall’avviso di riferimento.

In particolare, dopo aver preliminarmente accertato la regolarità formale delle istanze pervenute entro il
termine predetto, si è proceduto alla verifica ­ sulla base di quanta autocertificato dai candidati nell’istanza
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di partecipazione e nel relativo curriculum ­ del possesso dei requisiti previsti dall’avviso, di seguito sintetica­
mente riportati:

a) Laurea in Medicina e Chirurgia;
b) Mancato compimento del sessantacinquesimo anno di età;
c) Svolgimento di qualificata attività di direzione tecnico­sanitaria, con diretta responsabilità delle risorse

umane, finanziarie e strumentali, per almeno cinque anni nei sette precedenti la pubblicazione del presente
avviso, nell’ambito di enti o strutture sanitarie pubbliche o private di media o di grande dimensione.

Per i candidati che hanno dichiarato di possedere anche i requisiti ulteriori per la Direzione Medica di Pre­
sidio Ospedaliero si è proceduto all’esame dei relativi curricula ai fini della verifica del possesso dei requisiti
dichiarati.

In particolare, con riferimento all’attestato di formazione manageriale di cui al punto d) dei requisiti per
l’accesso alla Direzione Sanitaria di Aziende Ospedaliero­Universitarie ed IRCCS costituiti da un unico presidio,
si precisa che:
­ l’art. 5 del D.P.R. 484/1997, al comma 1, stabilisce che “l’accesso al secondo livello dirigenziale, per quanta

riguarda le categorie dei medici, veterinari, farmacisti, odontoiatri, biologi, chimici, fisici e psicologi, e riser­
vata a coloro che sona in possesso dei seguenti requisiti:
a) iscrizione all’albo professionale, ave esistente;
b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e specializzazione

nella disciplina o in una disciplina equipollente avvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina;
c) curriculum ai sensi dell’articolo 8 in cui sia documentata una specifica attività professionale ed adeguata

esperienza oi sensi dell’articolo 6;
d) attestata di formazione manageriale”.

­ l’art. 15, comma 8, del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. stabilisce tuttavia che “l’attestato di formazione manageriale
di cui all’articola 5, comma 1, lettera d) del decreta del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n.
484, come modificato dall’articolo 16­quinquies, deve essere conseguita dai dirigenti can incarica di direzione
di struttura complessa entro un anno dall’inizia dell’incarica; il mancato superamento del primo corsa, atti­
vata dalla regione successivamente al conferimento determina la decadenza dall’incarica stesso. I dirigenti
sanitari can incarica quinquennale alio data di entrata in vigore del decreta legislativa 19 giugno 1999, n.
229, sona tenuti a partecipare al prima carso di formazione manageriale programmata dalla regione; i diri­
genti confermati nell’incarico sana esonerati dal possesso dell’attestata di formazione manageriale”.

Pertanto, il conseguimento dell’attestato di formazione manageriale di cui innanzi entro un anno dal con­
ferimento dell’incarico va successivamente verificato dall’organo che ha proceduto alla nomina, ossia il Diret­
tore generale dell’Azienda.

I candidati risultati in possesso del requisiti sopra indicati sono stati quindi inseriti nell’Albo regionale degli
idonei alla nomina di Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del S.S.R. con specifica indicazione dell’eventuale
possesso degli ulteriori requisiti per l’accesso alla Direzione Medica di Presidio Ospedaliero, Allegato 1) al pre­
sente schema di provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. In corrispondenza dei nominativi
dei candidati per i quali non 6 stato rilevato 11 possesso degli ulteriori requisiti per l’accesso alla Direzione
Medica di Presidio Ospedaliero è stata riportata, a margine, la relativa motivazione di mancata ulteriore ido­
neità.

Viceversa, i candidati risultati privi dei requisiti di cui innanzi, nonché coloro per i quali sia stata accertata
l’irregolarità formale delle istanze, sono stati inseriti nell’elenco dei candidati esclusi, Allegato 2) al presente
schema di provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, con le motivazioni di esclusione riportate
al fianco di ciascun nominativo.

Si è provveduto inoltre a depennare dall’elenco degli idonei i candidati the abbiano compiuto il sessanta­
cinquesimo anno di età alla data di pubblicazione dell’avviso ovvero nel corso dell’istruttoria e comunque
prima dell’approvazione del presente schema di provvedimento.
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Si propone pertanto l’approvazione dell’Albo degli idonei alla nomina di Direttore Sanitario delle Aziende
ed Enti del S.S.R. e del relativo elenco di esclusi, con indicazione delle rispettive motivazioni di esclusione,
rispettivamente Allegati 1) e 2) al presente schema di provvedimento quali sue parti integranti e sostanziali.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini, secondo quanto disposto
dal Digs. 196/03 in materia di protezione del dati personal’, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento del dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata o di spesa ne a carico del bilancio regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che e escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Di approvare gli elenchi allegati al presente provvedimento quali sue parti integranti e sostanziali, come di
seguito indicati:
­ Allegato 1) ­ Albo idonei alla nomina di Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del S.S.R.;
­ Allegato 2) ­ Elenco esclusi, con indicazione delle rispettive motivazioni di esclusione riportate al fianco di

ciascun nominativo.

Di precisare che i Direttori generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. ­ all’atto del conferimento dell’incarico
di Direttore Sanitario a soggetti scelti nell’ambito dell’elenco degli idonei approvato con il presente provve­
dimento ­ dovranno preliminarmente procedere all’accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferi­
bilità dell’incarico previste dagli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n. 39/2012 e dall’art. 6 della L. 114/2014, nonché
delle cause di incompatibilità previste dagli artt. 9, 10, 12 e 14 dello stesso D.Lgs. n. 39/2012.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile net sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche della Salute;
e) Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è adottato in originate.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164390



4391Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164392



4393Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164394



4395Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164396



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 22 gennaio 2016, n. 23

L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i. ‐ DINIEGO Autorizzazione coltivazione cava di pietra ornamentale in loc. loc.
“Profico” del Comune di TRANI BT, Fg. 63 ptc. 1‐35‐54‐44‐45. 
Ditta “La Pietraia di Nicola Petrilli” ‐ Via De Cuneo, 54 ‐ 76125 TRANI BT BA ‐ P. IVA 06216350725.

L’anno 2016, addì 22 del mese di Gennaio, presso la sede della Sezione Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale
delle Magnolie 6/8

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

Vista la L.R. n. 7/97 “norme in materia di organizzazione della amministrazione Regionale” ed in particolare
gli artt. 4 e 5;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98, avente ad oggetto “separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”,;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, nonché in materia di processo civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra­
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;

Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;

Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09­04­2008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23­02­2010 di approvazione del PRAE; 

VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del 21
nov 2014, di affidamento incarico di direzione dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons, attuale Ser­
vizio Attività Estrattive;

VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approvazione adozione del modello organizzativo denominato
“MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale;
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VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42 co.2 lett.h,
dello statuto della Regione Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 (BURP 136 del 20.10.2015) di nomina del direttore del Dipartimento
“mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valenzano;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di conferimento dell’incarico di direzione ad interim della Sezione
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015 del Dirigente della Sezione ad interim, recante: “Atto orga­
nizzativo interno e delega delle funzioni dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art. 45 della l.r. 16 apr
2007, n. 10”, all’Ing. Angelo Lefons;

Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione del CTRAE;
­
Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, dalla quale

emerge quanto segue:

Premesso che:
la ditta “La Pietraia di Nicola Petrilli” ha presentato istanza di apertura cava di pietra ornamentale, agli atti

prot 38/min/778 del 19 gen 2005 e succ int., su area sita in località “Profico” del Comune di Trani BT, in Catasto
foglio 63 particelle 1­35­54­44­45­46;

L’istruttoria, ai fini minerari, è stata avviata con nota prot 38/min/78 del 19 gen 2005, richiedendo agli uffici
territorialmente competenti, di esprimere il proprio parer ex art. 13 della l.r. 37/85. In merito sono pervenute
le seguenti comunicazioni e/o pareri:
‐ Comune di Trani BT: In data 11 lug 2008 prot. 27740 e prot. 02118 del 12 mag 2010, comunica il proprio

parere favorevole e l’avvenuta pubblicazione all’ Albo Pretorio dal 29 mag 2008 al 13 giu 2008 senza oppo­
sizioni;

‐ Servizio Foreste ­Sez. Provinciale di Bari:con nota in data prot. 876/2005, comunica che la cava non ricade
in zona sottoposta a vincolo idrogeologico, ai sensi del R.D.L. 3267/23 e suo regolamento;

­ Ufficio Usi Civici: in data prot. 276/2005 comunica l’inesistenza del vincolo sul territorio di Trani BT;
­ Soprintendenza per i Beni AAAS: con nota prot. 2589 del 18 mag 2005, comunica che l’attività estrattiva

non è interessata da vincoli di natura monumentale ai sensi della parte II Titolo I del D.Lgs. 42/2004;
­ Soprintendenza per i beni archeologici della Puglia: Con nota prot.8725 del 19 mag 2005 comunica che

l’area non è interessata da vincoli archeologici;
­ Servizio Urbanistica Regionale: in data prot. 7738/P.O.FG del 15 set 2006 comunica che l’area ricade in ATE

di tipo “E”, non sottoposta a tutela diretta dal Putt/p;
­ Autorità di Bacino della Puglia: con nota prot. 1679/2007 chiede integrazione documentale. Con successiva

nota prot. 11769/2008 e ultima prot. 11415/2009 esperime parere di compatibilità con prescrizioni; in par­
ticolare ritiene di limitare il limite di cava, vietando la coltivazione su parte delle ptc.lle 46­45­44­54­35;

­ Valutazione di Impatto Ambientale: con determina n. 621 del 30 nov 2010, il settore Ecologia regionale ha
espresso parere favorevole di V.I.A. con prescrizioni;

Proprio con riferimento alle prescrizioni imposte dall’AdB della Puglia e dal settore Ecologia della Regione,
con nota prot. 4575 del 24 mag 2010, il proponente è stato invitata a depositare documentazione integrativa
di progetto, in adeguamento a quanto prescritto.

Con successiva nota prot. 8950 dell’11 nov 2010 si è sollecitato l’adempimento di cui sopra, comunicando
contestualmente l’imminente scadenza del provvedimento di V.I.A.;
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Verificato il mancato adempimento alla richiesta documentale precitata, con nota prot. 8307 del 16 giu
2015, indirizzata alla ditta proponente ed al Sig. Sindaco di Trani BT, si è proceduto a comunicare lo stato
istruttorio dell’istanza, con contestuale preavviso di diniego dell’autorizzazione, ex art. 10 bis della L. 241/90;

Considerato che:
­ la ditta proponente, a seguito di preavviso di diniego autorizzazione, non ha inteso esercitare le proprie pre­

rogative di partecipazione al procedimento, non presentando, entro i termini di legge, le proprie osservazioni
al riguardo. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

per delega del Dirigente del Dirigente di Sezione

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive,
Responsabile Unico del Procedimento;

Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae approvato con DGR 580/2007 e DGR 445/2010, le direttive in materia, il
Putt/p ed il PPTR vigente;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di eser­
cizio della funzione dirigenziale;

Vista la comunicazione, prot. 8307 del 16 giu 2015, di preavviso di diniego ex art. 10bis della L.241/1990;

Preso atto di quanto in premessa, in particolare del preavviso di diniego autorizzazione e della conseguente
non partecipazione, della società, al procedimento, entro i termini di legge, non presentando proprie osser­
vazioni al riguardo.

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi di legge

DETERMINA

1) la Ditta “la Pietraia di Nicola Petrilli, con sede legale in Trani BT, alla Via De Cuneo, 54, NON è autorizzata
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all’esercizio di attività estrattiva di cava di pietra ornamentale in agro del Comune di Trani BT, loc. Profico in
catasto al Fg. 63 ptc.lle 1‐35‐54‐44‐45‐46.

2) Il procedimento amministrativo oggetto del presente provvedimento è definitivamente archiviato.

3) Il presente provvedimento è di competenza del Dirigente di Sezione, ex l.r. 37/85 e s.m.i., ed è redatto
in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

4) Il presente provvedimento: 
a. sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale competente; 
e. sarà notificato alla società GIAMPETRUZZI S.r.l. ­ Via taranto, 11 (giampetruzzisrl@pec.it) ­Santeramo in

Colle BA ed al Sig. Sindaco del Comune di Santeramo in Colle BA
f. Sarà trasmesso in copia al dirigente del Servizio Ecologia;
g. Il presente atto, composto da n° 05 facciate, è adottato in originale ed è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente di Sezione Il Delegato Dirigente del Servizio Attività Estrattive
Ing. Giuseppe Tedeschi Ing. Angelo Lefons

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE
CONDIZIONI DI LAVORO 15 dicembre 2015, n. 3399

Mobilità in deroga 2013. Revoca parziale A.D. n. 974 del 21.10.2014.

Il giorno 15 dicembre 2015, in Bari, nella sede della Sezione Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ­ Z.I. 6
stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Servizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto­legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con
legge 28 Gennaio 2009, n.2, cosi come modificato dall’art. 7 ter, comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto rart.18, decreto legge 607 del 2011, convertito con modificazioni dall’art. 1, legge n.111. del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive modifiche
e integrazioni;
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Vista l’intesa Stato­Regioni sottoscritta in data 26/11/12;

Visto l’art. 3 comma 17 della legge n. 92/2012;

Vista la legge n. 228 del 24 dicembre 2012 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 2012;

Visto II documento condiviso tra le Regioni e P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013 nel
corso del Coordinamento tecnico del 30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale viene sta­
bilito che le istanze di mobilita in deroga devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto S dell’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite e valu­
tate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali sussistono
i requisiti per la concessione all’indennità di mobilita in deroga ovvero di diniego del trattamento ai sensi del
citato Accordo;

Considerato che, la lavoratrice inserita nell’allegato “A” che fa parte integrante del presente provvedimento,
sulla base dell’istruttoria operata dall’INPS circa la sussistenza del requisiti la cui positiva conclusione è stata
comunicata dallo stesso Istituto, è stata autorizzata con determina n. 318 del 30.05.2013;

Considerato che in data 17/06/2014, l’INPS ha comunicato all’Ufficio Politiche attive e tutela della sicurezza
e qualità delle condizioni di lavoro che a seguito di verifiche, è emerso che la lavoratrice inserita nell’allegato
“A”, non ha diritto al trattamento di mobilita in deroga per “mancata presentazione domanda di proroga nel
2012”;

Considerato che con Determina Dirigenziale n.974 del 21.10.2014 l’Ufficio Politiche Attive e tutela della
sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro ha proceduto alla revoca della Determina n.318 del 30/05/2013;

Considerato che con successiva nota, l’INPS ha comunicato all’Ufficio Politiche attive e tutela della sicurezza
e quale delle condizioni di lavoro che a seguito di ulteriori verifiche da parte dello stesso Istituto, e emerso
che al contrario di quanto inizialmente comunicato, la lavoratrice inserita nell’allegato “A”, che fa parte inte­
grante del presente provvedimento, ha diritto al trattamento di mobilita in deroga per l’anno 2013
(01/01/2013­28/02/2013) per le motivazioni indicate dall’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto alle­
gato;

Preso atto che l’esito istruttorio comunicato dall’INPS 6 da considerarsi errato e modificato dalle successive
comunicazioni deli’ Istituto;

Verificato che, al fine di quantificare il presumibile importo finanziario connesso all’elenco approvato è
stato indicato dall’INPS un costa medio mensile pari a euro 1600 per ciascun lavoratore;

Premesso quanto sopra e preso atto di quanto comunicato dall’INPS, si rende necessario provvedere alla
revoca, limitatamente alla lavoratrice indicata nell’allegato “A”, del provvedimento di revoca n. 974 del
21.10.2014

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso al docu­
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menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanta disposto
dal Digs 196/03 in materia di protezione del dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento del dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA LR. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

ne a carico del bilancio regionale ne a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli gia autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista la nuova istruttoria dell’INPS che modifica quella inizialmente trasmessa, di procedere alla revoca
parziale della DD n.974 del 21.10.2014 limitatamente alla lavoratrice indicata nell’allegato “A”, che sulla base
dell’istruttoria negativa dell’INPS comunicata in data 17.06.2014 è stata esclusa dal trattamento di mobilita
in deroga con la succitata Determina Dirigenziale, per il periodo 01.01.2013­28.02.2013 e con successiva nota,
l’INPS ha comunicato all’Ufficio Lavoro, che a seguito di ulteriori verifiche da parte dell’Istituto, e emerso che
la lavoratrice inserita nell’allegato “A”, the fa parte integrante del presente provvedimento, ha diritto al trat­
tamento di mobilita in deroga per l’anno 2013 (per il periodo 01.01.2013/28.02.2013) per le motivazioni indi­
cate dall’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto allegato.

L’INPS è autorizzata ad erogare il trattamento di mobilita in deroga in favore della lavoratrice suindicata.
Avverso il presente atto 6 possibile proporre riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro entro

30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP che costituisce notifica agli interessati.
Il provvedimento viene redatto in forma integrate e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie al

fini di pubblicità legate, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
Digs 196/03 in materia di protezione del dati personali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarò pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarò pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 5 facciate compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE
CONDIZIONI DI LAVORO 17 dicembre 2015, n. 3403

Mobilità in deroga. Revoca parziale provvedimenti nn. 21614, 399 e 603.

Il giorno 17 dicembre 2015, in Bari, nella sede della Sezione Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ­ Z.I. è
stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Servizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto­legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con
legge 28 Gennaio 2009, n.2, cosi come modificato dall’art. 7 ter, comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

Vista la legge n. 183 dell’11/11/2011;

Vista l’art. 18, decreto legge 607 del 2011, convertito con modificazioni dall’art. 1, 1egge n. 111 del
15.07.2011;

Vista l’accordo per gli ammortizzatori sociali in deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive modifiche
e integrazioni;

Vista l’intesa Stato­Regioni sottoscritta in data 26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013 nel
corso del Coordinamento tecnico del 30/01/2013;

Visto II verbale di accordo del 01/02/2013 tra la Regione Puglia e le Parti 5ociali 2013, nel quale viene sta­
bilito che le istanze di mobilità in deroga devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 dell’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite e valu­
tate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali sussistono
i requisiti per la concessione all’indennità di mobilita in deroga ovvero di diniego del trattamento ai sensi del
citato Accordo;

Considerato che, il lavoratore inserito nell’allegato “A” the fa parte integrante del presente provvedimento,
sulla base dell’istruttoria operata dall’INPS circa la sussistenza dei requisiti la cui positiva conclusione è stata
comunicata dallo stesso Istituto, e stato autorizzato con provvedimenti nn. 21614 del 26.07.2012, 399 del
25.06 2013, n.603 del 01.08.2013;

Considerato che con nota del 06.11.2015, l’INPS ha comunicato all’Ufficio Politiche attive e tutela della
sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro che, a seguito di ulteriori verifiche da parte dello stesso Istituto,
è emerso che al contrario di quanta inizialmente comunicato, il lavoratore inserito nell’allegato “A”, che fa
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parte integrante del presente provvedimento, non ha diritto al trattamento di mobilita in deroga, per le moti­
vazioni indicate dall’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto allegato;

Premesso quanto sopra e preso atto di quanta comunicato dall’INPS, Si rende necessario provvedere alla
revoca, limitatamente al lavoratore indicato nell’allegato “A”, dei provvedimenti di autorizzazione nn. 21614,
399 e 603.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste della legge 241/90 in tema di access() ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Digs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

ne a carico del bilancio regionale ne a carico degli Enti per I cui debiti i creditor’ potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista la nuova istruttoria dell’INPS che modifica quella inizialmente trasmessa, comunicata con nota del
06.11.2015 di revocare limitatamente al lavoratore indicato nell’allegato “A” i provvedimenti di autorizzazione
n. 21614, 399 e 603, per le motivazioni indicate dall’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il trattamento di mobilita in deroga in favore del lavoratori suindicati
e, se nel caso, e invitata a procedere al recupero dell’erogato;

Avverso il presente atto è possibile proporre riesame al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro entro
30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP che costituisce notifica agli interessati.

II provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini, secondo quanta disposto dal
Digs 196/03 in materia di protezione del dati personal’ e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del silo www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n. 5 facciate compreso l’allegato A, e adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE
CONDIZIONI DI LAVORO 17 dicembre 2015, n. 3404

Mobilità in deroga 2013. Revoca parziale AA.DD. nn. 121; 368; 603/2013.

Il giorno 17 dicembre 2015in Bari, nella sede della 5ezione Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ­ Z.I. è
stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Servizio conferita con D.D.n.835 del 31/10/2013, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto­legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con
legge 28 Gennaio 2009, n.2, cosi come modificato dall’art.7 ter, comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, convertito con modificazioni dall’art.1,1eggP n.111 del
15.07.2011;

Vista l’accordo per gli ammortizzatori sociali in deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive modifiche
e integrazioni;

Vista l’intesa Stato­Regioni sottoscritta in data 26/11/12;

Vista l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre 2012;

Vista il documento condiviso tra le Regioni e P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013 nel
corso del Coordinamento tecnico del 30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale viene sta­
bilito che le istanze di mobilita in deroga devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 dell’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite e valu­
tate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli elenchi delle istanze relative al lavoratori per i quali sussistono
1 requisiti per la concessione all’indennità di mobilita in deroga ovvero di diniego del trattamento ai sensi del
citato Accordo;

Considerato che, il lavoratore inserito nell’allegato “A” che fa parte integrante del presente provvedimento,
sulla base dell’istruttoria operata dall’1NPS circa la sussistenza del requisiti la cui positiva conclusione a stata
comunicata dallo stesso Istituto, a stato autorizzato con determine dirigenziali n. 121 del 29.03.2013; n.368
del 29.06.2013 e n. 603 del 01.08.2013;

Considerato che con nota del 06.11.2015, l’INPS ha comunicato all’Ufficio Politiche attive e tutela della
sicurezza e quanta delle condizioni di lavoro che, a seguito di ulteriori verifiche da parte dello stesso Istituto,
e emerso che al contrario di quanto inizialmente comunicato, il lavoratore inserito nell’allegato “A”, che fa
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parte integrante del presente provvedimento, non ha diritto al trattamento di mobilita in deroga, per le moti­
vazioni indicate dall’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto allegato;

Premesso quanto sopra e preso atto di quanto comunicato dall’INPS, si rende necessario provvedere alla
revoca, limitatamente al lavoratore indicato nell’allegato “A”, del provvedimenti di autorizzazione nn. 121;
368; 603.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso al docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini, secondo quanto disposto
dal Digs 196/03 in materia di protezione del dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento del dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione a redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
ii presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

ne a carico del bilancio regionale ne a carico degli Enti per i cui debiti i creditor’ potrebbero rivalersi sulla
Regione ed e escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli gia autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista la nuova istruttoria dell’INPS che modifica quella inizialmente trasmessa, comunicata con nota del
06.11.2015 di revocare limitatamente al lavoratore indicato nell’allegato “A” i provvedimenti di autorizzazione
n. 121; 368; 603, per le motivazioni indicate dall’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto allegato.

L’INPS non 6 autorizzata ad erogare il trattamento di mobilita in deroga in favore dei lavoratori suindicati
e, se net caso, e invitata a procedere al recupero dell’erogato;

Avverso il presente atto e possibile proporre riesame at Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro entro
30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie al
fini di pubblicità legate, net rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini, secondo quanto disposto dal
D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personal’ e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito àwww.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) net Bollettino della Regione Puglia;
d) sara trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) net sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro,
Il presente atto, composto da n° 5 facciate compreso l’allegato A, e adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE
CONDIZIONI DI LAVORO 22 dicembre 2015, n. 3428

Mobilità in deroga 2013. Presa in carico delle istruttorie negative INPS. Elenco trasmesso da INPS Regionale
il 06.11.2015 ‐ Varie.

Il giorno 22 dicembre 2015 in Bari, nella sede del Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ­ Z.I. è
stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Servizio conferita con D.D. n.835 dp1 31/10/2013, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto­legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con
legge 28 Gennaio 2009, n.2, cosi come modificato dall’art.7 ter, comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33;

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in
una prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013­2016, sulla base di specifici
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal per­
durare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione verso
il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Vista l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ­ D.G.P.A.P.L.;

Vista il verbale di Accord° del 01.02.2013 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali, nel quale viene stabilito
che le istanze di mobilita in deroga devono essere presentate esclusivamente all’Inps e che le domande sono
istruite e valutate dall’Inps the provvederà a trasmettere gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’indennità di mobilita in deroga ovvero di diniego del tratta­
mento al sensi del citato Accordo (punto 5);

Visto il verbale di accordo del 24.03.2013 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando quanto pre­
visto dall’Accordo del 1.2.2013 e successive modificazioni ed in particolare dell’1ntesa del 12.04. 2013;

Vista il verbale di accordo del 27.09.2013;

Considerato l’elenco trasmesso in data 06.11.2015 dei lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative, per le motivazioni indicate dall’Istituto e puntualmente riportate nell’allegato “A”.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalia legge 241/90 in tema di accesso ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanta disposto
dal Digs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

ne a carico del bilancio regionale ne a carico degli Enti per i cui debiti creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERM1NA

Di non considerare ammissibili alla mobilita in deroga n. 418 lavoratori (di cui all’ allegato “A” che fa parte
integrante e sostanziale della presente determinazione) le cui istruttorie sono state espletate dall’1NPS
secondo quanta previsto dal punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013 e del 18 dicembre 2014 Regione Puglia
e Parti Sociali e successive modifiche ed integrazioni e sono risultate negative per le motivazioni indicate dal­
l’Istituto e puntualmente riportate nell’allegato “A”.

Avverso il presente atto è possibile proporre riesame al Dirigente del Servizio Politiche per i1 Lavoro entro
30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP, che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrate e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai
fini di pubblicità legate, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanta disposto dal
Digs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunia Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia. www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 17 facciate, compreso all’allegato “A”, è adottato in originate.

Il Dirigente d’Ufficio
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE
CONDIZIONI DI LAVORO 8 gennaio 2016, n. 4

CIG in deroga 2014/IIII/F213/settembre‐dicembre. Mancata ammissione al trattamento di CIG in deroga.

L’anno 2016 addì 8 del mese gennaio in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del 31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con la
quale si è inteso dare attuazione all’art. 45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale: “Nell’ambito
delle funzioni loro attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i provvedimenti
amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di impegno e di
liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente delega di funzioni nei con­
fronti del Dirigente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di
mercato del lavoro e successive modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto­legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7­ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in
una prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013­2016, sulla base di specifici
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal per­
durare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione verso
il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ­ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2,
decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di con­
cessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ­ Direzione Generale
degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota prot. n. 40/0007518 del 25.03.2015 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
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Vista la circolare n. 107 del 27.052015 dell’INPS;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali,;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Vagliata la documentazione prodotta a corredo delle precitate istanze;

Esaminate le domande di CIG in deroga presentate dalle imprese per il periodo settembre­dicembre 2014;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato stabilito
che “con esclusivo riferimento alle istanze di prima concessione, la documentazione cartacea deve essere pre‐
sentata, fermo restando l’obbligo di invio della domanda in formato elettronico sul sistema Sintesi nei termini
previsti, entro e non oltre il 10 febbraio 2015. Nel caso invece di istanze di proroga del trattamento goduto
fino al 31 agosto a condizione che il verbale di consultazione copra l’intero periodo di proroga richiesto e che
non siano modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le modalità di sospensione e/riduzione, permane
a carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio della domanda in formato elettronico sul sistema Sintesi
nei termini previsti con l’indicazione dell’ulteriore periodo richiesto”;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli istanti, non sussistono i presupposti per l’autorizzazione del
trattamento di cassa integrazione in deroga per i motivi puntualmente indicati all’allegato A del presente
provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. le imprese di cui all’allegato A che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento non
sono ammesse a fruire del trattamento di CIG in deroga per le motivazione indicate nel predetto allegato;
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2. l’Inps, cui il presente provvedimento viene trasmesso per gli adempimenti relativi, non è autorizzata ad
erogare il trattamento di cassa integrazione guadagni in deroga in favore delle imprese come sopra indivi­
duate;

3. le imprese di cui all’allegato A, come previsto dall’accordo del 18 marzo 2014, potranno proporre istanza
di riesame al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec 
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima pagina della domanda presentata su Sintesi,
indicando il codice identificativo della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A), e allegando i documenti mancanti
in originale entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina che costituisce notifica
agli interessati. Trascorso tale termine, non sarà possibile alcuna integrazione alla documentazione, fatta salva
l’ipotesi in cui l’ulteriore mancato invio del verbale dipenda dalla ritardata convocazione da parte della Pro­
vincia, debitamente documentata dal richiedente. Gli uffici regionali non procederanno ad alcuna richiesta di
integrazione della documentazione. Non si terrà conto delle integrazioni trasmesse dai richiedenti sponta­
neamente prima che sia terminata l’istruttoria e pubblicata la determina di non ammissibilità. Decorsi 30 gg.
dalla pubblicazione, qualora le imprese non abbiano provveduto alla integrazione della documentazione man­
cante, le istanze si intenderanno respinte.

4. Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

5. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Servizio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE
CONDIZIONI DI LAVORO 11 gennaio 2016, n. 5

CIG in deroga 2014/F161. Mancata ammissione al trattamento a seguito di riesame delle istanze.

L’anno 2016 addì 11 del mese gennaio in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del 31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con la
quale si è inteso dare attuazione all’art. 45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale: “Nell’ambito
delle funzioni loro attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i provvedimenti
amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di impegno e di
liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente delega di funzioni nei con­
fronti del Dirigente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di
mercato del lavoro e successive modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto­legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7­ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in
una prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013­2016, sulla base di specifici
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal per­
durare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione verso
il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ­ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2,
decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di con­
cessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ­ Direzione Generale
degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;
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Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Esaminate le integrazioni trasmesse dalle imprese a seguito di pubblicazione dell’A.D. di mancata ammis­
sione al trattamento, secondo quanto previsto dai verbali di accordo sopra citati e dalla nota del Servizio Poli­
tiche per il Lavoro (prot. n. 11860 del 15.07.2014);

Vagliata la nuova documentazione prodotta a corredo delle precitate istanze;

Rilevato che, l’istruttoria relativa alla documentazione prodotta, ha confermato la sussistenza delle moti­
vazioni che non consentono l’autorizzazione del trattamento di cassa integrazione in deroga e che, di conse­
guenza, non sussistono i presupposti per l’autorizzazione del trattamento di cassa integrazione in deroga per
i motivi puntualmente indicati all’allegato A del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. le imprese di cui all’allegato A che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento non
sono ammesse a fruire del trattamento di CIG in deroga per le motivazione indicate nel predetto allegato;

2. l’Inps, cui il presente provvedimento viene trasmesso per gli adempimenti relativi, non è autorizzata ad
erogare il trattamento di cassa integrazione guadagni in deroga in favore delle imprese come sopra indivi­
duate;
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3. le imprese di cui all’allegato A/2, come previsto dall’accordo del 18 marzo 2014, potranno proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec 
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima pagina della domanda presentata su Sintesi,
indicando il codice identificativo della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A), e allegando i documenti mancanti
in originale entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina che costituisce notifica
agli interessati. Trascorso tale termine, non sarà possibile alcuna integrazione alla documentazione, fatta salva
l’ipotesi in cui l’ulteriore mancato invio del verbale dipenda dalla ritardata convocazione da parte della Pro­
vincia, debitamente documentata dal richiedente. Gli uffici regionali non procederanno ad alcuna richiesta di
integrazione della documentazione. Non si terrà conto delle integrazioni trasmesse dai richiedenti sponta­
neamente prima che sia terminata l’istruttoria e pubblicata la determina di non ammissibilità. Decorsi 30 gg.
dalla pubblicazione, qualora le imprese non abbiano provveduto alla integrazione della documentazione man­
cante, le istanze si intenderanno respinte.

4. Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

5. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore Formazione e Lavoro;

Il presente atto, composto da n° facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Servizio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE
CONDIZIONI DI LAVORO 13 gennaio 2016, n. 7

CIG in deroga 2014/IIII/F207/settembre‐dicembre. Concessione trattamento e autorizzazione all’INPS al
pagamento a seguito di richiesta di riesame delle istanze.

L’anno 2016 addì 13 del mese gennaio in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del 31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con la
quale si è inteso dare attuazione all’art. 45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale: “Nell’ambito
delle funzioni loro attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i provvedimenti
amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di impegno e di
liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente delega di funzioni nei con­
fronti del Dirigente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di
mercato del lavoro e successive modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto­legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7­ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in
una prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013­2016, sulla base di specifici
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal per­
durare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione verso
il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ­ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2,
decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di con­
cessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ­ Direzione Generale
degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
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Vista la nota n. 40/7518 del 25.03.2015 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;

Visto il decreto interministeriale n. 78641 del 22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
con cui sono stati assegnati 34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la proroga
in deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione spe­
ciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli appren­
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del 16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del 06.08.2014 con cui sono stati assegnati 34.712.651,00 Euro
a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la proroga in deroga alla vigente normativa della CIG,
ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione speciale in favore dei lavoratori subordinati a
tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del 04.12.2014 con cui sono stati assegnati 43.390.814,00 Euro
a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la proroga in deroga alla vigente normativa della CIG,
ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione speciale in favore dei lavoratori subordinati a
tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in relazione a
ciascuna unità produttiva il trattamento Cig in deroga può essere concesso a decorrere dal 01 gennaio e fino
al 31 dicembre 2014 per un periodo non superiore a 11 mesi nell’arco di un anno solare;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato stabilito
che “con esclusivo riferimento alle istanze di prima concessione, la documentazione cartacea deve essere pre‐
sentata, fermo restando l’obbligo di invio della domanda in formato elettronico sul sistema Sintesi nei termini
previsti, entro e non oltre il 10 febbraio 2015. Nel caso invece di istanze di proroga del trattamento goduto
fino al 31 agosto a condizione che il verbale di consultazione copra l’intero periodo di proroga richiesto e che
non siano modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le modalità di sospensione e/riduzione, permane
a carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio della domanda in formato elettronico sul sistema Sintesi
nei termini previsti con l’indicazione dell’ulteriore periodo richiesto”;

Preso atto che, come stabilito dal verbale di Accordo del 18.12.2014, “la sospensione o la riduzione del‐
l’attività lavorativa deve comunque essere preceduta dalla sottoscrizione del verbale in sede sindacale o isti‐
tuzionale” e che, pertanto, in caso contrario, è stato autorizzato il periodo richiesto a partire dalla data di
sottoscrizione del verbale di consultazione sindacale; 

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;
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Vagliata la nuova documentazione prodotta a corredo delle precitate istanze di riesame, e rilevato che sus­
sistono i presupposti di legge per beneficiare del trattamento di integrazione in deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa parte
integrante e sostanziale della presente determinazione. Le imprese potranno ricorrere alla sospensione e/o
riduzione di uno o più dipendenti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per il periodo, le ore massime, il
numero di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e secondo la modalità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trattamento di integrazione salariale in deroga, con riguardo
al numero complessivo di ore autorizzabili pari a49.862 di sospensione dall’attività dei lavoratori interessati,
ammonta a complessivi € 488.647,60;

3. Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subordinata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili e dei
requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori interessati, che con­
sentano la fruizione della CIG, nonché alla condizione che non sia stato richiesto alcun altro trattamento pre­
videnziale o assistenziale connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provvedere tempestivamente alla trasmissione dei modelli
SR41 all’INPS, e in particolare dovranno inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25 del mese succes­
sivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima pagina della
domanda presentata su Sintesi, indicando il codice identificativo della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A),
entro 25 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina che costituisce notifica agli inte­
ressati.
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7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Servizio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE
CONDIZIONI DI LAVORO 18 gennaio 2016, n. 13

CIG in deroga 2015/F206. Mancata ammissione al trattamento di CIG in deroga.

L’anno 2016 addì 13 del mese gennaio in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del 31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con la
quale si è inteso dare attuazione all’art. 45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale: “Nell’ambito
delle funzioni loro attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i provvedimenti
amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di impegno e di
liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente delega di funzioni nei con­
fronti del Dirigente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di
mercato del lavoro e successive modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto­legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7­ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in
una prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013­2016, sulla base di specifici
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal per­
durare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione verso
il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ­ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2,
decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di con­
cessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ­ Direzione Generale
degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota n. 40/7518 del 25.03.2015 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
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Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto la nota (prot. n. 1545) del Servizio Politiche del Lavoro del 03.02.2015;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in relazione a
ciascuna unità produttiva il trattamento Cig in deroga può essere concesso a decorrere dal 01 gennaio e fino
al 31 dicembre 2015 per un periodo non superiore a 5 mesi nell’arco di un anno solare;

Preso atto che, come stabilito dal verbale di Accordo del 09.01.2015, “la sospensione o la riduzione del‐
l’attività lavorativa deve comunque essere preceduta dalla sottoscrizione del verbale in sede sindacale o isti‐
tuzionale”; 

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato stabilito
che “la documentazione cartacea deve essere presentata, fermo restando l’obbligo di invio della domanda in
formato elettronico sul sistema Sintesi nei termini previsti, entro e non oltre 60 giorni dalla data di presenta‐
zione della istanza telematica”;

Vista la nota del Servizio Politiche per il Lavoro (prot. n. 11949 del 25.09.2015) con la quale, con riferimento
alle imprese che operano nel settore della formazione professione, si chiedevano, al Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali, chiarimenti circa l’ambito di applicazione del decreto interministeriale n. 83473 del
01.08.2014;

Vista la nota di riscontro del Ministero del lavoro e delle Politiche sociali n. 19054 del 28.09.2015;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Esaminate le domande di CIG in deroga presentate dalle imprese per il periodo gennaio ­dicembre 2015;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli istanti, non sussistono i presupposti per l’autorizzazione del
trattamento di cassa integrazione in deroga per i motivi puntualmente indicati all’allegato A del presente
provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
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Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. le imprese di cui all’allegato A che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento non
sono ammesse a fruire del trattamento di CIG in deroga per le motivazione indicate nel predetto allegato;

2. l’Inps, cui il presente provvedimento viene trasmesso per gli adempimenti relativi, non è autorizzata ad
erogare il trattamento di cassa integrazione guadagni in deroga in favore delle imprese come sopra indivi­
duate;

3. le imprese di cui all’allegato A/2, come previsto dall’accordo 09 gennaio 2015, potranno proporre istanza
di riesame al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec 
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima pagina della domanda presentata su Sintesi,
indicando il codice identificativo della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A), e allegando i documenti mancanti
in originale entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina che costituisce notifica
agli interessati. Trascorso tale termine, non sarà possibile alcuna integrazione alla documentazione, fatta salva
l’ipotesi in cui l’ulteriore mancato invio del verbale dipenda dalla ritardata convocazione da parte della Pro­
vincia, debitamente documentata dal richiedente. Gli uffici regionali non procederanno ad alcuna richiesta di
integrazione della documentazione. Non si terrà conto delle integrazioni trasmesse dai richiedenti sponta­
neamente prima che sia terminata l’istruttoria e pubblicata la determina di non ammissibilità. Decorsi 30 gg.
dalla pubblicazione, qualora le imprese non abbiano provveduto alla integrazione della documentazione man­
cante, le istanze si intenderanno respinte.

4. Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

5. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 8 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Servizio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DECRETO DEL COMMISSARIO AD ACTA ARO 6/FG 18 dicembre 2015, n. 2

DGR 800/2015 ‐ Procedure sostitutive. Approvazione del progetto del servizio di raccolta, spazzamento e
trasporto dei rifiuti solidi urbani dell’ARO 6/FG.

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo
dei Servizi Pubblici locali” che reca la disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e definisce il
modello adottato nella Regione Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra cui la gestione del ciclo
dei rifiuti urbani ed assimilati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTA la DGR 2147 del 23/10/2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 160 del 7/11/2012, concernente la perime­
trazione degli ARO, nella quale sono stati definiti complessivamente 38 Ambiti di Raccolta Ottimali;

VISTA il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed integrazioni,
ai sensi del quale i Comuni facenti parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi di spazzamento, raccolta
e trasporto rifiuti secondo un modello di funzionamento da definire con Deliberazione di Giunta regionale,
costituendosi in una delle forme indicate dal medesimo art. 10 c. 2;

VISTA la DGR 2877 del 20/12/2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il modello
organizzativo dell’ARO per lo svolgimento delle funzioni associate di organizzazione del servizio di raccolta,
spazzamento e trasporto da parte dei Comuni, nella quale si dispone che “i Comuni facenti parte dell’ARO si
costituiscano nelle forme previste dall’art.10 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni, non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione della presente deliberazione ed attivino le procedure
di affidamento entro 90 giorni dalla loro costituzione, come indicato dall’art.14 comma 2 della medesima
legge”;

VISTA la DGR 800 del 17­04­2015 che stabilisce di attivare le procedure sostitutive di cui all’art. 14 c. 2 della
L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. nei confronti degli ARO inadempienti, e di nominare il Dott. Giovanni Campobasso,
quale Commissario ad Acta dell’ARO 6/FG, attribuendo i seguenti compiti:

FASE PRELIMINARE
a) convocazione dei Sindaci dei Comuni rientranti nell’ARO al fine di acquisire copia degli atti propedeutici

alle procedure di affidamento dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei
rifiuti solidi urbani, già approvati dai Comuni;
b) individuazione dei Comuni inadempienti che non abbiano provveduto ad approvare gli atti propedeutici

alla procedura di affidamento del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto all’interno di ARO (lett. f) del
terzo considerato);

c) verifica dell’omogeneità della documentazione prodotta dall’ufficio comune di ARO individuando e valu­
tando le difformità presenti negli atti dei singoli Comuni, al fine di garantire il rispetto del carattere di unitarietà
nell’ARO tenendo conto delle specificità dei singoli Comuni;

d) assunzione delle informazioni sulle modalità di corresponsione delle quote di finanziamento per il fun­
zionamento dell’ufficio comune di ARO, già determinate dall’Assemblea di ARO, nel rispetto di quanto indicato
dall’art. 12 dello schema di convenzione di cui alla DGR 2877/2012;

e) determinazione delle modalità di corresponsione delle quote di finanziamento per il funzionamento del­
l’ufficio comune di ARO, qualora non siano state definite da parte dell’Assemblea di ARO;
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f) definizione delle modalità di corresponsione delle spese per le attività espletate dal commissario ad acta;
tali somme dovranno essere attinte dal fondo comune costituito dai Comuni associati presso la Tesoreria del
Comune capofila per l’attivazione dell’ufficio comune di ARO, come stabilito dall’art. 12 dello schema di con­
venzione approvato con DGR 2877/2012, ovvero attraverso le modalità stabilite dalle convenzioni regolanti i
rapporti tra gli enti associati.

FASE PROVVEDIMENTALE
g) definizione degli atti necessari all’attivazione della procedura di affidamento dei servizi di raccolta, spaz­

zamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani a livello di ARO, limitatamente ai seguenti adempimenti:
1) elaborazione ed approvazione dei regolamenti che stabiliscono le misure indicate dall’art. 198 comma

2 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., con particolare riferimento alle modalità di assimilazione, per qualità e quan­
tità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, secondo i criteri di cui all’articolo 195, comma 2, lettera
e), ferme restando le definizioni di cui all’articolo 184, comma 2, lettere c) e d) del medesimo D.Lgs. 152/06
e ss.mm.ii.;

2) elaborazione ed approvazione della relazione che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio
pubblico e servizio universale, sulla base dello schema di carta dei servizi, adottato in sede di prima attuazione
dalla Giunta regionale con DGR 194/2013, ai sensi dell’art. 11 della l.r. 24/2012, e sostituito dalla Parte II O3
del PRGRU con deliberazione di Consiglio Regionale n. 204/2013;

3) coordinamento delle attività di progettazione del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti
solidi urbani e assimilati a livello di ARO, ricorrendo eventualmente ad affidamento del relativo incarico tramite
procedura ad evidenza pubblica, tenuto conto dei contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e uni­
versale, fermo restando la verifica della disponibilità del personale degli Enti associati;

4) approvazione del progetto unitario di ARO di cui al precedente punto;
5) redazione ed approvazione della relazione che rende conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti

previsti dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta, indicando le compensazioni econo­
miche se previste, in ottemperanza all’art. 34 c. 20 della L. n. 221/2012 e ss.mm.ii.;

6) adozione di tutti gli atti e i provvedimenti utili e necessari all’attivazione della procedura di affidamento
del servizio a livello di ARO da parte dell’ufficio comune di ARO, da attivarsi entro 30 giorni dalla notifica del
decreto del commissario ad acta;

h) assunzione degli atti di indirizzo per l’avvio della procedura di definizione del modello di gestione del
servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani in termini di ARO;

VISTO il cronoprogramma stabilito nell’incontro tenutosi negli uffici regionali in data 30/04/2015, come da
verbale trasmesso ai Comuni dell’ARO con nota prot. 4277 del 30/04/2015, alla presenza dei rappresentanti
dell’ARO 6/FG, finalizzato all’avvio delle procedure di affidamento del servizio di raccolta, spazzamento e tra­
sporto dei RSU a livello di ARO in tempi brevi;

VISTO il verbale della riunione tenutasi in data 7/05/2015, alla presenza dei rappresentanti dei Comuni
appartenenti all’ARO 6/FG, nella quale l’Assemblea ha provveduto ad approvare all’unanimità:

1) Carta dei Servizi (integrata con le modifiche stabilite nell’incontro)
2) Regolamento di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani
3) Relazione ex art. 34 c. 20 del d.l. 179/2012 e ss.mm.ii.

VISTO il Decreto n. 1 del 8/6/2015 del Commissario ad acta dell’ARO 6/FG, trasmesso con nota prot. 5696
del 8/6/2015 che, dando seguito alle disposizioni di cui alla DGR 800/2015, ha approvato i seguenti elaborati:

1) Carta dei Servizi
2) Regolamento di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani
3) Relazione ex art. 34 c. 20 del d.l. 179/2012 e ss.mm.ii.
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VISTO il progetto del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rsu dell’ARO 6/FG trasmesso dal RUP
dell’ARO a tutti i Comuni in data 8/5/2015, in conformità al cronoprogramma stabilito negli incontri tenutisi
in data 30/04/2015 e 7/5/2015;

VISTE le osservazioni al progetto di cui sopra pervenute dai Comuni di Casalvecchio di Puglia, San Marco La
Catola, Castelnuovo della Daunia e Casalnuovo Monterotaro, riscontrate dal RUP, progettista e Commissario
ad acta dell’ARO 6/FG, come da verbale del 22/05/2015 trasmesso ai Comuni dell’ARO con nota prot. 5191
del 28/5/2015;

VISTA la nota di convocazione (prot. n. 5794 del 12/6/2015) trasmessa dal Commissario ad acta dell’ARO
6/FG nella quale si convocava l’Assemblea dei Comuni dell’ARO per il 19/6/2015 presso la sede del Comune
di Lucera, al fine di procedere all’approvazione del progetto del servizio unitario;

VISTA la nota trasmessa in data 16/06/2015 dal RUP dell’ARO 6/FG Ing. Pietro Vocale al Servizio Ciclo rifiuti
e Bonifica (prot. n. 5919 del 17/6/2015) con cui si comunicava l’avvenuta trasmissione degli elaborati proget­
tuali dell’ARO 6/FG, aggiornati con le modifiche stabilite come da verbale succitato del 22/5/2015;

VISTA la nota trasmessa dal Commissario ad acta dell’ARO 6/FG (prot. n. 5929 del 18/6/2015) ai Comuni
dell’ARO 6/FG con la quale si rinviava l’Assemblea di ARO fissata in data 19/6/2015, sulla scorta dell’incontro
previsto con il Prefetto di Foggia per la definizione delle procedure sostitutive dell’ARO;

CONSIDERATO che, all’esito dell’incontro tenutosi presso la Prefettura di Foggia, il Comune di Casalnuovo
Monterotaro e i rappresentanti regionali delegati presenti concordavano sulla possibilità di apportare delle
modifiche progettuali da definire con successive comunicazioni da parte del Comune di Casalnuovo Monte­
rotaro;

VISTA l’osservazione trasmessa dal Comune di Casalnuovo Monterotaro, acquisita al prot. n. 6398 del
30/6/2015, con la quale i Comuni di Casalnuovo Monterotaro, Casalvecchio di Puglia e Castelnuovo della
Daunia, in qualità di unico raggruppamento territoriale, proponevano modifiche progettuali finalizzate al con­
tenimento dei costi ed all’incremento dell’efficienza del servizio;

VISTA la nota trasmessa dal Commissario ad acta dell’ARO 6/FG al progettista Ing. Lucio Barbaro e al RUP
ing. Pietro Vocale (prot. n. 6578 del 2/7/2015) con la quale si invitavano i soggetti in indirizzo ad adeguare il
progetto unitario prevedendo la condivisione dei mezzi di raccolta a favore dell’aumento delle ore di spazza­
mento dei tre centri abitati citati;

VISTA la nota prot. 7459 del 29/7/2015 con la quale il Commissario ad acta dell’ARO 6/FG comunicava alle
Autorità di controllo lo stato di attuazione dell’ARO 6/FG, segnalando altresì alcune criticità in violazione alla
normativa vigente in materia di servizi pubblici locali;

VISTA la nota del Comune di Casalnuovo Monterotaro, acquisita al prot. n. 7612 del 04/08/2015 del Servizio
Ciclo rifiuti e Bonifica, con la quale lo stesso Ente riscontrava le criticità sollevate dal Commissario ad acta del­
l’ARO 6/FG nella nota di cui sopra;

VISTO il progetto unitario del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei RSU dell’ARO 6/FG, aggior­
nato con le modifiche richieste dal Comune di Casalnuovo Monterotaro con nota su citata, trasmesso dal pro­
gettista ing. Lucio Barbaro via pec in data 4/8/2015 (acquisita con prot. 7615 del 4/8/2015 del Servizio ciclo
rifiuti e bonifica), composto dai seguenti elaborati:
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­ analisi costo globale
­ capitolato speciale descrittivo
­ capitolato speciale prestazionale
­ costi unitari servizi a chiamata
­ DUVRI
­ Quadri servizi e costi
­ Quadro economico generale appalto
­ Relazione progetto unico
­ Schema contratto

VISTA la nota trasmessa dal Commissario ad acta dell’ARO 6/FG (prot. n. 7616 del 4/8/2015) con cui si con­
vocava l’Assemblea di ARO in data 10/8/2015 presso la sede dell’OGA di Foggia per l’approvazione del progetto
d’ambito dell’ARO 6/FG, richiedendo altresì ai Comuni il rilascio dei pareri tecnici e contabili entro il
25/08/2015;

VISTO il verbale dell’Assemblea di ARO tenutasi in data 10/08/2015, nella quale l’Assemblea approvava
all’unanimità il progetto d’ambito di cui sopra, proponendo altresì al Commissario ad acta l’approvazione
dello stesso nell’ambito delle funzioni conferitegli con DGR 800/2015;

VISTA la nota trasmessa dal RUP dell’ARO 6/FG al Commissario ad acta dell’ARO 6/FG, acquisita al prot. n.
11033 del 20/11/2015 del Servizio Ciclo rifiuti e Bonifica, con cui si comunicava che
­ Il Comune di Volturino non ha espresso il parere contabile;
­ Il Comune di Castelnuovo della Daunia non ha espresso il parere contabile;
­ Il Comune di Motta Montecorvino: i responsabili del settore tecnico e quello finanziario hanno attestato la

non necessità dei loro pareri in base al d.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;
­ Il Comune di Carlantino non ha espresso il parere finanziario;
­ Il Comune di Volturara Appula non ha espresso alcun parere.

CONSIDERATO che l’art. 3­bis c. 1 bis del d.l. 138/2011, conv. con l.n. 148/2011 e ss.mm.ii., del quale si
riporta di seguito uno stralcio, impone che l’affidamento della gestione sia esercitato unicamente dagli organi
di governo istituiti.

“Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appar‐
tenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe all’utenza
per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono esercitate unicamente dagli
enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi del comma 1
del presente articolo. cui gli enti locali partecipano obbligatoriamente, fermo restando quanto previsto dal‐
l’articolo 1, comma 90, della legge 7 aprile 2014, n. 56. Qualora gli enti locali non aderiscano ai predetti enti
di governo entro il 1º marzo 2015 oppure entro sessanta giorni dall’istituzione o designazione dell’ente di
governo dell’ambito territoriale ottimale ai sensi del comma 2 dell’articolo 13 del decreto‐legge 30 dicembre
2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, il Presidente della regione
esercita, previa diffida all’ente locale ad adempiere entro il termine di trenta giorni, i poteri sostitutivi. Gli enti
di governo di cui al comma 1 devono effettuare la relazione prescritta dall’articolo 34, comma 20, del decreto‐
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e le loro
deliberazioni sono validamente assunte nei competenti organi degli stessi senza necessità di ulteriori delibe‐
razioni, preventive o successive, da parte degli organi degli enti locali…omissis”

VISTA la recente ordinanza del TAR Lecce n. 255 del 21/05/2015, relativa all’approvazione del progetto
unitario di un ARO della provincia di Lecce che, con riferimento alla legge citata, afferma “[…] tale norma
esclude qualsiasi atto comunale di assenso preventivo o successivo nei confronti delle deliberazioni adottate
dagli organi deliberativi degli ambiti territoriali ottimali […]”;
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CONSIDERATO che, alcuni Comuni rientranti nell’ARO 6/FG erogano il servizio di raccolta, spazzamento e
trasporto dei rsu a livello di ARO in regime di proroga contrattuale, in deroga alle normative vigenti in materia
di contratti pubblici, e pertanto risulta necessario attenersi al cronoprogramma su citato, anche al fine di addi­
venire all’erogazione di servizi conformi alla normativa vigente;

CONSIDERATO che, come si evince dai verbali degli incontri tenutisi, le attività di commissariamento pre­
viste dalla DGR 800/2015 per i Comuni dell’ARO FG/6, sono state espletate nel rispetto delle funzioni attribuite
ai Comuni, ai sensi dell’art. 14 c. 27 lett. f) della L. n. 122/2010, come modificato dall’art. 19 c. 1 della L. n.
135/2012 e ss.mm.ii., improntate alla condivisione delle scelte amministrative ed operative propedeutiche
all’affidamento del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei rsu a livello di ARO;

VISTE le deliberazioni nn. 17 e 21 del 12/11/2014 dell’Autorità Nazionale AntiCorruzione ­ ANAC, aventi ad
oggetto l’affidamento dei servizi di igiene urbana rispettivamente nel Comune di Terlizzi e di Valenzano, nelle
quali si raccomandava alla Regione Puglia il rispetto delle tempistiche previste dalla normativa vigente nel­
l’attivazione delle procedure sostitutive;

RITENUTO pertanto necessario approvare, nel rispetto a quanto stabilito dall’Assemblea di ARO, tenuto
conto di quanto stabilito dalla DGR 800/2015 (FASE PROVVEDIMENTALE ­ lett. g) e h)) la documentazione tec­
nico­amministrativa predisposta e successivamente modificata dalla struttura tecnica dell’ARO sulla base delle
indicazioni fornite dai singoli Comuni nel percorso di condivisione avviato;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto previsto dalla DGR 800/2015 e della normativa regionale, il man­
dato del Commissario ad acta si conclude con l’emanazione del presente decreto, fermo restando gli aspetti
di monitoraggio della tempistica delle attività previste in attuazione al decreto;

DECRETA

per tutto quanto esposto in premessa e che qui si intende integralmente riportato,

1. di prendere atto dei provvedimenti adottati dagli organi di governo dell’ARO 6/FG, in virtù della docu­
mentazione acquisita dal Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica negli incontri del Commissario ad Acta dell’ARO
6/FG e i rappresentanti dei Comuni dell’ARO 6/FG;

2. di approvare la proposta avanzata dall’Assemblea dell’ARO 6/FG nella riunione tenutasi in data
10/08/2015 relativamente al progetto unitario del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei RSU del­
l’ARO 6/FG trasmesso via pec in data 4/8/2015 (acquisita con prot. 7615 del 4/8/2015 del Servizio ciclo rifiuti
e bonifica), predisposto dal Progettista Ing. Lucio Barbaro ed integrato con le modifiche stabilite negli incontri
tenutisi citati in premessa, composto dai seguenti elaborati:
­ analisi costo globale
­ capitolato speciale descrittivo
­ capitolato speciale prestazionale
­ costi unitari servizi a chiamata
­ DUVRI
­ Quadri servizi e costi
­ Quadro economico generale appalto
­ Relazione progetto unico 
­ Schema contratto

3. che i Comuni dell’ARO 6/FG, sulla scorta di quanto indicato in premessa, provvedano, ove non abbiano
già provveduto in merito, ad inserire nei bilanci comunali gli importi della spesa loro spettante, informando
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di tale circostanza la Prefettura di Foggia, il Servizio Ciclo rifiuti e bonifica della Regione Puglia e l’Ufficio
Comune di ARO;

4. di demandare al Responsabile dell’Ufficio comune dell’ARO 6/FG, ing. Pietro Vocale:
­ l’adozione dei provvedimenti necessari all’avvio della procedura di affidamento entro 30 gg dalla notifica

del presente provvedimento, informando il Servizio Ciclo rifiuti e bonifica della Regione Puglia e la Prefettura
di Foggia degli adempimenti posti in essere per l’affidamento del servizio di raccolta, spazzamento e tra­
sporto dei rsu a livello di ARO;

­ in caso di refusi o meri errori materiali rinvenuti negli elaborati di cui al punto 2, la realizzazione di eventuali
variazioni non sostanziali, previa intesa con il Commissario ad acta dell’ARO 6/FG;

5. di demandare al Responsabile dell’ufficio comune dell’ARO 6/FG e a tutti i Comuni dell’ARO 6/FG, l’ado­
zione di tutti i provvedimenti necessari all’avvio della procedura di affidamento, al fine di consentire la pub­
blicazione degli atti di gara del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei rsu a livello di ARO;

6. di notificare il presente provvedimento ai Comuni rientranti nell’ARO 6/FG, a cura del Servizio Ciclo dei
rifiuti e Bonifica, e alla Prefettura di Foggia;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul Portale Ambientale (http://ambiente.regione.puglia.it) e sul
B.U.R.P., dando atto che gli allegati sono consultabili presso il Comune di Pietramontecorvino, comune Capofila
dell’ARO 6/FG, e presso gli uffici del Servizio Ciclo dei rifiuti e Bonifica della Regione Puglia;

Il Commissario ad acta
Dott. Giovanni Campobasso

______________________________________________________­
Atti e comunicazioni degli Enti Locali______________________________________________________­

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Decreto 13 ottobre 2015, n. 10

Asservimento coattivo.

Enel Distribuzione S.p.A. ­ Divisione Infrastrutture e Reti ­ Macro Area Territoriale Sud ­ Sviluppo Rete Puglia
e Basilicata ­ Costruzione linea elettrica in cavo aereo MT con nuovo P.T.P. per potenziamento rete in c.da
Antevito nell’agro di Toritto (Pratica Enel n.715724).

IL DIRIGENTE

...omissis...

VISTI:
­ il regio decreto 1933 n. 1775, recante il testo unico delle disposizioni sulle acque e sugli impianti elettrici;
­ la L.R.P. 9 ottobre 2008, n. 25;
­ la L.R.P. marzo 2002, n. 5;
­ il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 recante il testo unicodelle disposizioni legislative e regolamentari in materia

di espropriazione per pubblica utilità, e ss.mm.ii., e, in particolare, l’art. 22 e l’art. 52quinquies e ss.;
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­ il D.Lgs 27 dicembre 2004, n. 330, recante integrazioni al DPR 327/2001, in materia di espropriazione per la
realizzazione di infrastrutture lineari energetiche;

­ la L.R.P. 22/02/2005 n. 3, e ss.mm.ii., e in particolare l’art. 15 comma 2 lett. c), che dispone che il decreto
di esproprio, e segnatamente di asservimento, possa essere emanato senza particolari indagini e formalità
nel caso di realizzazione di opere afferenti a rete d’interesse pubblico in materia di energia;

­ l’art. 4 della L.R.P. n. 20/2000, recante Norme sul conferimento di funzioni e compiti amministrativi, nelle
materie di opere pubbliche, viabilità e trasporti, che attribuisce alle Province le funzioni amministrative rela­
tive alla costruzione e all’esercizio di linee e impianti elettrici con tensione non superiore a 150 kV e, segna­
tamente, i procedimenti espropriativi e le occupazioni temporanee e di urgenza concernenti le opere pub­
bliche di competenza provinciale;

Verificato che non sono decorsi i termini di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera pubblica
di che trattasi, ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. 327/2001;

Precisato che la Città Metropolitana di Bari nel presente procedimento, privo di oneri economici ed espro­
priativi per l’Ente, esercita esclusivamente le funzioni amministrative attribuite alla stessa per leggein qualità
di Autorità espropriante;

Visto l’art. 6 bis della L. 241/1990, recante disposizioni in tema di conflitto di interessi, introdotto dall’art.
1 comma 41 legge n. 190 del 2012, e attestata l’assenza di conflitto di interessi nel presente procedimento di
costituzione di servitù di elettrodotto per il responsabile del procedimento e per il funzionario responsabile
della relativa istruttoria;

Visto l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Visto il vigente Statuto della Citta Metropolitana di Bari;

dato atto che il presente procedimento, conforme alle risultanze istruttorie, e stato espletato nell’osser­
vanza della normativa nazionale e regionale vigente in materia;

DECRETA

Art. 1)
Si dispone la costituzione di servita coattiva permanente di elettrodotto in favore di Enel Distribuzione

S.p.A., con sede legale in Roma alla Via Ombrone 2, C.F. e P. IVA 05779711000, sulle aree interessate dalla
costruzione della linea elettrica in cavo aereo MT per potenziamento rete in c.da Antevito, in agro di Toritto
come individuate nell’elenco ditte interessate dalla costruzione dell’impianto, completo delle indennità prov­
visorie per le ditte oggetto di asservimento coattivo e nello stralcio planimetrico redatti da Enel e allegati al
presente decreto, quali parti integranti e sostanziali dello stesso.

Art. 2)
La costituzione di servitù coattiva di elettrodotto sarà estesa ad una porzione di terreno larga m 4,00 avente

per asse quello della linea e per lunghezza quella indicata, a fronte di ciascuna particella, nell’allegato elenco
ditte, in misura corrispondente all’estensione delle aree interessate dal presente decreto.

Art. 3)
L’indennità di asservimento da corrispondere agli aventi diritto in forza del presente decreto, disposte in

via d’urgenza e senza particolari indagini o formalità, è determinata nella misura indicata nell’allegato Elenco
ditte interessate dalla costruzione dell’impianto completo delle indennità per le ditte oggetto di asservimento
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coattivo di cui all’art. 1 del presente decreto a fianco a ciascuna particella da asservire, ai sensi dell’art. 40 del
D.P.R. 327/2001, come modificato dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 181/2011. I proprietari che
intendano accettare l’indennità di servitù determinata con il presente decreto, ai sensi dell’art. 22, comma 1,
del D.P.R. 327/2001, nel termine perentorio di trenta giorni successivi alla immissione nel possesso dei beni,
asserviti, dovranno comunicare alla Città Metropolitana di Bari, ovvero a Enel Distribuzione S.p.A., l’accetta­
zione dell’indennità offerta.

La dichiarazione di accettazione è irrevocabile. Il proprietario che condivida la determinazione provvisoria
dell’indennità, ai sensi dell’art. 22, comma 3, del D.P.R. 327/2001, ha diritto al pagamento dell’indennità
offerta, previa autocertificazione attestante la libera disponibilità e la piena proprietà del bene.

Decorsi trenta giorni dall’immissione in possesso, in caso di rifiuto o di silenzio da parte delle ditte interes­
sate, le indennità provvisorie si intenderanno non concordate. In caso di rifiuto espresso o tacito delle inden­
nità offerte, previo deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti, si procederà alla determinazione definitiva
delle indennità di espropriazione, ai sensi, dell’art. 21 del D.P.R. 327/2001.

Art. 4
Il presente decreto dispone la costituzione della servitù coattiva di elettrodotto a favore della menzionata

società Enel Distribuzione S.p.A., sotto la condizione sospensiva che lo stesso sia notificato ed eseguito entro
il termine perentorio di due anni, come previsto dall’art. 24, comma 1, del D.P.R. 327/2001, a cura e spese
della società Enel Distribuzione S.p.A. in qualità di soggettobeneficiario della presente procedura di asservi­
mento coattivo.

Il presente decreto, a cura e spese della società Enel Distribuzione S.p.A. sarà notificato ai proprietari inte­
ressati nelle forme e con le modalità previste per la notifica degli atti processuali civili, unitamente all’avviso
contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è prevista l’esecuzione del decreto, da effettuarsi
con le modalità di cui all’art. 24 del citato D.P.R. 27/2001. L’avviso di esecuzione del presente decreto, ai fini
dell’immissione in possesso, deve pervenire ai proprietari interessati almeno 7 giorni prima della data fissata
per l’esecuzione stessa. I tecnici incaricati dell’esecuzione del presente decreto, nonché della redazione dei
verbali di immissione in possesso e dello stato di consistenza delle aree asservite sono:

1. Catalano Domenico nato a Bari il 30/04/1962;
2. De Palo Nicola nato a Terlizzi il 02/10/1962;
3. Sannicandro Francesco nato a Bitonto il 19/11/1968.

I verbali di immissione in possesso e sullo stato di consistenza saranno dai tecnici incaricati dell’esecuzione
del presente decreto in contraddittorio con i proprietari presenti, ovvero, nel caso di assenza o di rifiuto
degliinteressati, con la presenza di almeno due testimoni che non siano dipendenti del beneficiario della impo­
sizione di servitù coattiva. Possono partecipare alle predette operazioni i titolari di diritti reali o personali sui
beni di che trattasi. L’Enel Distribuzione S.p.A., in qualità del soggetto beneficiario della procedura di asservi­
mento coattivo, indica, in calce al presente decreto, la data in cui è avvenuta l’immissione in possesso dei
beni asserviti e trasmette copia del relativo verbale alla conservatoria dei Registri Immobiliari per la relativa
annotazione.

Art. 5)
I diritti reali di servitù coattiva di elettrodotti costituiti con il presente atto in favore di Enel Distribuzione

S.p.A. con serveranno la loro efficacia anche qualora la predetta Società modifichi la tensione, il numero e
tipo dei sostegni e dei conduttori elettrici, la denominazione e la destinazione dell’elettrodotto di cui trattasi,
salvo il pagamento di eventuale maggiorazione dell’indennità di servitù. Sulle zone asservite il personale del­
l’Enel Distribuzione S.p.A. avrà il diritto di libero accesso e di transito, anche con i mezzi necessari per proce­
dere ai lavori di manutenzione e riparazione degli impianti, senza dover corrispondere ulteriori compensi.

Saranno risarciti dall’Enel Distribuzione S.p.A., di volta ‘n volta, eventuali danni subiti dai privati opportu­
namente provati dagli stessi, derivanti da riparazioni di carattere straordinario, eccezionale o per modifiche
strutturali all’impianto. Per tutta l’area asservita dovrà essere mantenuto il terreno libero da coltivazioni e da
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piantagioni che possano turbare il regolare esercizio e la sicurezza dell’elettrodotto. Le ditte proprietarie sono
obbligate a non eseguire sulle aree asservite qualunque innovazione, costruzione o impianto che costringa
l’Enel a rimuovere o collocare diversamente le condutture e gli appoggi, ad apportare modifiche alle parti
costituenti la linea o che, comunque, non siano compatibili con questa.

Art. 6)
L’Enel Distribuzione S.p.A. provvederà senza indugio, a sua cura e spese, alla registrazione presso l’Ufficio

del Registro alla trascrizione presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari, nonché alla pubblicazione entro
cinque giorni di un estratto del Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto delde­
creto. Decorso tale termine in assenza di Impugnazioni, l’indennità resta fissata nella misura determinata e
tutti i diritti relativi agli immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente sull’indennità di servitù
coattiva permanente di elettrodotto. L’Enel distribuzione S.p.A. dovrà poi trasmettere a questo Ente copia
del presente decreto, munito di nota recante gli estremi di registrazione e trascrizione, nonché dell’annota­
zione relativa alla sua esecuzione, per la conservazione agli atti d’ufficio.

Art. 7)
Il presente atto costituisce provvedimento definitivo e avverso lo stesso può essere proposto ricorso giu­

risdizionale davanti al Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di 60 giorni dalla data di notifica o di
effettiva conoscenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di
120 giorni dalla data di notifica o di effettiva conoscenza dello stesso, con le modalità previste dalla legge. Si
applicano le disposizioni previste dall’art. 53 del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii. per quanto concerne la tutela
giurisdizionale dei soggetti interessati, a qualsiasi titolo, dall’esecuzione del presente decreto.

Elenco ditte interessate dall’asservimento coattivo (agro di Toritto):
­ Galli Alberto nato a Lecco il 30/04/1953 (proprietà I per 1/3); Galli Mauro nato a Lecco il 20/08/1964 (pro­

prietà per 1/3); Gerosa Rosa Teresa nata a Lecco il 12/01/1928 (proprietà per 1/3): foglio n. 41 particella n.
23 ­ percorrenza m 30,00 ­ n. 0 sostegni ­ superficie da asservire mq 120,00 (Indennità base € 122,00);

­ Ambrosio Antonio nato a Grumo Appula il 01/02/1957 (proprietà per 1/3); Ambrosio Bovio nato a Grumo
Appula il 04/03/1969 (proprietà per 1/3); Ambrosio Margherita nata a Bari il 14/02/1959 (proprietà per
1/3): foglio n. 42 particelle nn. 110 e 286 ­ percorrenza m 185,00 ­ n. 3 sostegni superficie da asservire mg
740,00 (Indennità base € 892,00);

­ Tanzi Angela nata a Toritto il 03/11/1926 (proprietà per 1/1): foglio n. 42 particella n. 203 ­ percorrenza m.
38,00 ­ n. 1 sostegni ­ superficie da asservire mq 152,00 (Indennità base € 199,00);

­ Casamassima Bartolomeo nato a Toritto il 08/12/1956 (proprietà per 1/2); Casamassima Michele nato a,
Toritto il 15/04/1951 (proprietà per 1/2): foglio n. 42; particella n. 48 ­ percorrenza m 9,00 ­ n. 0 sostegni ­
superficie da asservire mq 36,00 (Indennità base 37,00);

­ Mitarotonda Giuseppe nato a Grumo Appula il 29/01/1975 (proprietà per 1/1): foglio n. 42 particella n. 90
­ percorrenza m 108,00 ­ n. 1 sostegni ­ superficie da asservire mg 432,00 (Indennità base € 490,00);

­ Panza Giacomo nato a Toritto il 26/03/1945 (proprietà per 1/2); Panza Paolo nato a Toritto il 25/03/1938
(proprietà per 1/4): foglio n. 42 particella n. 117 ­ percorrenza m 96,00 ­ n. 2 sostegni ­ superficie da asservire
mq 384,00 (Indennità base € 479,00); 

­ D’Urso Matteo (proprietà per 1/1): foglio n. 42 particella n. 120 ­ percorrenza m 7,00 ­ n. 0 sostegno ­ super­
ficie da asservire mq 28,00 (Indennità base € 29,00).

­ Loconte Chiara nata a Toritto il 26/01/1941 (proprietà per 1/1): foglio n. 42 particella n. 121 ­ percorrenza
m 13,00 ­ n. 0 sostegni ­ superficie da asservire mc 52,00 (Indennità base € 53,00);

­ Casciabanca Leonardo nato a Bari il 07/10/1978 (proprietà per 1/2); Lacidogna Angela nata a Bari il
18/12/1976 (proprietà per 1/2): foglio n. 42 particella n. 122 ­ percorrenza m 56,00 ­ n. 0 sostegni ­ superficie
da asservire mq 56,00 (Indennità base € 57,00).______________________________________________________
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COMUNE DI GRUMO APPULA
Delibera C.C. 18 dicembre 2015

Adozione PUG. Avviso di deposito.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE III - TECNICO VISTE:

la deliberazione del Consiglio Comunale n. 95 del 18.12.2015 con cui è stato adottato in via definitiva il
P.U.G. (Piano Urbanistico Generale), comprensivo della VAS del Comune di Grumo Appula (BA);

la Legge Regionale del 27 luglio 2001, n. 20 “NORME GENERALI DI GOVERNO E USO DEL TERRITORIO”;
la Legge Regionale del 14 dicembre 2012, n. 44 “DISCIPLINA REGIONALE IN MATERIA DI VALUTAZIONE

AMBIENTALE STRATEGICA”;
La Circolare Regionale 1/2014 “INDIRIZZI E NOTE ESPLICATIVE SUL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DEI

PIANI URBANISTICI GENERALI (P.U.G.)”;

RENDE NOTO

che, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001 e ss.mm. ed ii. e dell’art. 16 ­ comma 4 ­ della L.R. n. 44/2012 e
ss.mm. ed ii, il P.U.G. (Piano Urbanistico Generale) del Comune di Grumo Appula (BA), adottato in via definitiva
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 95 del 18.12.2015, accompagnato dai documenti correlati alla
Valutazione Ambientale Strategica

E’ DEPOSITATO,

a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BURP, avvenuta in data odierna, per sessanta (60)
giorni, presso la Segreteria Generale di questo Comune in Piazza V. Veneto, n. 8 e della Città Metropolitana
di Bari e presso la Regione Puglia ­ Servizio Ecologia ­ Ufficio V.A.S. ­ via delle Magnolie, n. 6/8 ­ Modugno Z.I.
(BA), sul sito web istituzionale del Comune e della Regione Puglia in formato elettronico.

Durante il periodo di deposito, chiunque può prendere visione degli atti ed eventualmente proporre, nei
sessanta (60) giorni a decorrere dal medesimo deposito, osservazioni a tutela del pubblico interesse e/o coe­
renti agli obiettivi ed ai criteri di impostazione del P.U.G., ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 20/2011 e ss.mm.
ed ii e dell’art. 9 della L.R. n. 241/1990 e ss.mm. ed ii., in duplice copia di cui una in competente carta bollata,
nelle ore d’Ufficio, al Protocollo Generale dell’Ente, che ne rilascerà la ricevuta ovvero mediante pec all’indi­
rizzo areatecnica@pec.comune.grumoappula.ba.it.

Grumo Appula, lì 28 gennaio 2016

Il Responsabile del Settore Tecnico
Dott. Ing. Carlo Colasuonno

______________________________________________________

COMUNE DI LECCE
Delibera C.C. 30 novembre 2015, n. 94

Permesso a costruire e cambio destinazione d’uso.

Soc. TWIN srl ­ Richiesta di permesso di costruire per la ristrutturazione, restauro, risanamento conservativo,
sistemazione esterna e cambio di destinazione d’uso da “Villa con parco” a struttura turistico ricettiva “Resi­
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denza Turistico Alberghiera” dell’immobile sito alla via Padre Bernardino Realino n. 28 denominato “Villa
Himera” previa procedura di variante urbanistica al PRG ai sensi dell’art. 5 del DPR n. 447/98 comemnodificato
dal DPR n. 440/00 ora art. 8 DPR n. 160/2010 ­ APPROVAZIONE DEFINITIVA.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

Per le motivazioni e di considerata di cui in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

1) di rigettare l’osservazione presentata dal sig. Carignani Franco in data 18/12/2014 prot. 123514 avverso
l’esito favorevole delta Conferenza dei Servizi del 06/11/2014 sulla base della motivazioni e considerazioni
espressamente richiamate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate;

2) di approvare il progetto di ristrutturazione, restauro, risanamento conservativo, sistemazione esterna e
cambio di destinazione d’uso da “ Villa con parco” a struttura turistico ricettiva “Residenza Turistico Alber­
ghiera” dell’immobile sito alla via Padre Bernardino Realino n. 28 denominato “Villa Himera” proposto dalla
soc. Twin srl con sede in Bergamo alla piazza Della Repubblica n. 2, sulla base degli elaborati redatti a firma
dell’arch. Maria Pia Irene Fiorentino ed esaminati favorevolmente dalla Conferenza del Servizi nella seduta
conclusiva del 06/11/2014 cosi distinti:
tavola 1 inquadramento urbanistico e stato del luoghi
tavola 2 progetto definitivo ­ planimetria generale e calcolo grafo­analitico delle aree di cessione
tavola 3 progetto definitivo ­ planimetria generale di sintesi
tavola 4 progetto definitivo ­ piante, prospetti e sezioni
tavola 5 progetto definitivo ­ demolizioni e ricostruzioni
tavola 6 progetto definitivo ­ layout di arredo
allegato 1 relazione tecnica generale e documentazione fotografica
allegato 2 relazione igienico sanitaria
allegato 3 relazione geologica
allegato 4 rapporto ambientale preliminare
allegato 5 relazione antincendio
allegato 6 relazione impianto idrico ­ fognante
allegato 7 relazione tecnica impianti
allegato 8 computo metrico estimativo

nonché dagli elaborati trasmessi con ultima istanza acquisita al prot. gen. in data 10/02/2015 col n. 13462 in
adeguamento alle prescrizioni contenute nei pareri espressi dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici per le Provincie di Le, Br e Ta prot. 11723 del 07/08/14 e dalla ASL Lecce ­ Dipartimento di Pre­
venzione ­ Commissione Insediamenti Produttivi prot. RU 16/818/2014 del 21/10/2014:
allegato I relazione integrativa al parere espresso dalla S.P.B.A.
allegato 2I relazione igienico sanitaria di adeguamento alle prescrizioni ASL
tavola 4l, 6l progetto definitivo adeguato alle prescrizioni ASL

3) di dare atto che l’approvazione di cui al punto 2) costituisce approvazione definiti va di variante al PRG
vigente comunale ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 DPR n. 447/98 e ss.mm.ii. ora art. 8 DPR n. 160/2010 per
il cambio di destinazione d’uso dell’immobile di che trattasi da “ Villa con parco” a struttura turistico ricettiva
“Resi denza Turistico Alberghiera” con gli indici e parametri urbanistici derivanti dal proget to esaminato dalla
apposita Conferenza dei Servizi nella seduta del 06/11/2014;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164454



4) di dare atto che, ai sensi di quanto stabilito con propria deliberazione n. 3 del 30/01/04, il proponente
dovrà presentare entro 1 anno dalla data di esecutività del presente deliberato, formale richiesta di permesso
di costruire, con espressa comminatoria di revoca della variante in caso di vano decorso del termine suddetto;

4 bis) Di dare atto che l’Amministrazione Comunale, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 65 del 19
ottobre 2015, ha definito i criteri e le modalità di calcolo del contributo straordinario di cui all’art. 16, comma
4, lett. D­ter del DPR 330/01 e s.m.i.

5) di stabilire che ii rilascio del permesso di costruire per la realizzazione dell’intervento resta subordinato
al preliminare frazionamento delle aree a standards oggetto di cessione gratuita al Comune, nonché all’ap­
provazione del progetto definitivo/esecutivo per l’attuazione del verde pubblico e parcheggi pubblici;

5 bis) Di determinare il valore del contributo straordinario di cui all’art.16, D.P.R. 380/01, nella misura di €
157.764,30 (euro centocinquantasettemilasettecentoses santaquattro/30), come da attestazione del Dirigente
del Settore Urbanistica prof. n.146142/15 del 20/11/2015 allegata al presente provvedimento.

6) di stabilire altresì che ii rilascio del permesso di costruire resta subordinato alla corresponsione del con­
tributo straordinario previsto dall’art. 16, co. 4 lett. d­ter, del DPR 380/01, come modificato ed integrato dalla
L. 11/11/2014 n. 164, secondo i criteri che saranno individuati da questa Amministrazione con apposita deli­
berazione del Consiglio Comunale;

7) di autorizzare il Dirigente di Settore alla sottoscrizione, in nome e per conto del Comune, dell’atto di
convenzione urbanistica e contestuale cessione delle aree a standards urbanistici, demandando allo stesso
l’espletamento dei successivi consequenziali adempimenti finalizzati a dare esecutività alle determinazioni
assunte con la presente deliberazione;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la richiesta di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile, (omissis)

DELIBERA

Dichiarare, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/00 la deliberazione, im mediatamente eseguibile.

Il Presidente Del Consiglio Ilsegretario Generale
Dott. Alfredo Pagliaro Dott. Vincenzo Specchia

Si dichiara che il presente estratto si compone di n. 2 (due) fogli, vidimati e tenuti insieme mediante spilla­
trice, è conforme all’originale e si autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR 28/12/2000 n. 445.

Lecce, lì 14 dicembre 2015

Il Segretario Generale
Dott. Vincenzo Specchia

______________________________________________________
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COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO
Prot. n.2179 del 22 gennaio 2016

Estratto decreto di declassificazione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LL.PP./AMBIENTE

Premesso che:
Con delibera di Consiglio Comunale n. 105 del 14.10.2015 è stato deliberato la declassificazione dal patri­

monio civico e l’alienazione del terreno appartenente al patrimonio civico sito nel Comune di San Giovanni
Rotondo, alla contrada “S. Salvatore”, riportato nel Catasto Terreni al foglio n. 152 particella strada vicinale
di mq. 31,00 del Comune di San Giovanni Rotondo;

Con il tipo frazionamento approvato dall’ufficio Tecnico Erariale di Foggia in data 04.06.2015, venivano
attribuite le particelle definitive n. 251 e 252 del foglio n. 152 per una estensione di mq. 31,00;

Con la stessa delibera di Consiglio Comunale n. 105 del 14.10.2015 veniva autorizzata a favore dei Sig.ri
Pacillo Siponta e Pacillo Pasquale la declassificazione previa alienazione del terreno riportato in catasto al
foglio di mappa n. 152 particelle n. 251 e 252 per una estensione di mq. 31.00

Visto in merito alla disciplina della classificazione e declassificazione delle strade, art. 2 del Codice della
Strada approvato con D.Lgs del 30.04.1992 n. 285 e successive modi fiche, e gli art. 2,3 e 4 del Regolamento
di attuazione approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e s.m.i.;

Visto il TUEL approvato con D.lg. del 18 agosto 2000, n. 267 e, in particolare, l’art, 42; Visto la delibera di
C.C. n. 105 del 14.10.2015;

Visto l’art. 132 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

DECRETA

1. La declassificazione previa alienazione, cosi come riportato nelle delibera di Consiglio Comunale n. 105
del 14.10.2015 del terreno relitto stradale sito in località “S. Salvatore”. “ riportato nel Catasto Terreni al foglio
152 particelle n. 251 e 252 di mq. 31,00 del Comune di San Giovanni Rotondo, a favore dei Sig.ri Pacillo Siponta
e Pacillo Pasquale, ai sensi dell’art. 2 del Codice della Strada approvato con D.Lgs del 30.04.1992 n. 285 e suc­
cessive modifiche e gli art. 2,3 e 4 del Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
s.m.i.,

2. Ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, il presente decreto viene pubblicata
sul B.U.R.P. della Regione Puglia e diventerà efficace a partire dal secondo mese successivo a quello di pub­
blicazione.

Il Dirigente del Settore LL.PP. Ambiente
Ing. Leonardo De Bonis

______________________________________________________
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COMUNE DI SPINAZZOLA
Estratto decreto 15 gennaio 2015, n. 4

Occupazione temporanea. 

RENDE NOTO

Che con Decreto n° 4/2016 del 15/01/2015 è stata decretata l’occupazione temporanea di aree non sog­
gette ad esproprio, determinandosi l’indennità provvisoria di occupazione temporanea in favore delle ditte
proprietarie dei fondi come di seguito riportate.

Chiunque voglia prendere visione integrale del provvedimento de quo, potrà recarsi presso l’UTC del
Comune di Spinazzola.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente estratto.
Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, resta fissato ogni quanto ivi stabilito.

______________________________________________________
Concorsi______________________________________________________

REGIONE PUGLIA SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITA­
MENTO 

Avviso sorteggio componenti regionali effettivo e supplente, Commissione concorso pubblico indetto dall’
ASL TA ‐ Taranto.

SI RENDE NOTO

che in data 12.02.2016, nella stanza n. 82 ­ Corpo E2 del 1° piano dell’Assessorato alle Politiche della Salute,
sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 settembre 2009,
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n. 20, attuativo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno effettuate alle ore 9,00 da parte dell’apposita com­
missione, all’uopo costituita, le operazioni di sorteggio del componenti di designazione regionale, effettivo e
supplente, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alla Commissione esaminatrice del concorso pubblico, indetto
dall’ASL TA di Taranto, per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico della disciplina di Ortopedia e Trau­
matologia.

Il presente avviso vale come notifica agli interessati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del citato
D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso

______________________________________________________

ADISU PUGLIA

Concorso pubblico per esami per la copertura, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato
di n. 1 posto di categoria D, posizione economica D1, Profilo professionale “Istruttore Informatico”. Svolgi‐
mento prove scritte.

Si comunica, in linea con quanto disposto dall’art. 29 del Regolamento Regionale n. 17 del 16 ottobre 2006
­ Regolamento in materia di accesso ai rapporti di lavoro a tempo indeterminato della Regione Puglia ­ che le
prove scritte si svolgeranno nelle seguenti giornate:
­ Prima prova scritta: giorno 24/02/2016, ore 10:00;
­ Seconda prova scritta: giorno 25/02/2016, ore 10.00.

Per entrambe le giornate delle prove, il luogo di svolgimento sarà la Casa dello Studente di Largo Fracca­
creta, in Bari, sala riunioni.

Tale pubblicazione ha valore di notifica nei riguardi di tutti i candidati ammessi con Determinazione del
Dirigente del settore risorse umane e finanziarie dell’Adisu Puglia, n. 36 del 18 gennaio 2016.

Il Responsabile del procedimento
Dott. Giancarlo Savona

______________________________________________________

ARPA PUGLIA

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo indeterminato di n. 1 Collaboratore
tecnico professionale ‐ Statistico (Cat. D). Graduatoria.

IL DIRETTORE GENERALE

RENDE NOTO

che l’ARPA Puglia, con deliberazione n. 976 del 30.12.2015, ha approvato la seguente graduatoria del concorso
pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo indeterminato di n. 1 Collaboratore tecnico profes­
sionale ­ Statistico (Cat. D) ­ CODICE CONCORSO: C01­2014
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Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato

______________________________________________________

COMUNE DI CAPURSO

Bando pubblico per l’assegnazione di n. 5 autorizzazioni per l’esercizio del servizio di noleggio con condu‐
cente (NCC).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

vista la legge­quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea, 15 gennaio 1992
n. 21 e ss.mm.ii.;

vista la legge regionale 3 aprile 1995, n. 14;

visto il Regolamento comunale per i servizi di noleggio con conducente, approvato con delibera del C.C.
n.42 del 14/10/2015;

visto in particolare gli artt. 11 e seguenti del predetto Regolamento visto il decreto legislativo n. 267/2000;

vista la propria determinazione n. 73/RG del 25/1/2016;

RENDE NOTO

che è indetto un CONCORSO PUBBLICO per soli titoli, per l’assegnazione di n. 5 (cinque) autorizzazioni per
l’esercizio del servizio di noleggio da rimessa con conducente (N.C.C.) mediante autovettura fino ad un mas‐
simo di 9 posti,

Ciascuna autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente è riferita ad un singolo vei­
colo.

È vietato, in capo ad un medesimo soggetto, il cumulo dell’autorizzazione per l’esercizio del servizio di
noleggio con conducente e della licenza per l’esercizio del servizio di taxi, anche se rilasciate da comuni diversi.

È invece ammesso in capo ad un medesimo soggetto il cumulo di più autorizzazioni per l’esercizio del ser­
vizio di noleggio con conducente.
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Articolo 1
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda di ammissione al concorso per l’assegnazione dell’autorizzazione per l’esercizio del servizio di
noleggio con conducente, redatta in bollo utilizzando esclusivamente il modello allegato al presente bando
ed indirizzata al SUAP locale, deve essere consegnata a mano presso l’Ufficio Protocollo di questo Comune o
spedita a mezzo raccomandata A.R. o all’indirizzo di posta elettronica certificata: suap.comune@pec.it.

Alla domanda possono essere allegati eventuali titoli di preferenza e dovrà essere anche allegata copia
completa di un documento di identità in corso di validità del dichiarante

La domanda, dovrà essere presentata solo in busta chiusa. Sulla busta stessa dovrà essere riportata, oltre
all’indirizzo e alla denominazione del mittente, l’indicazione: “Domanda di ammissione al concorso pubblico
per l’assegnazione di N. 5 autorizzazioni di noleggio con conducente mediante autoveicolo”.

La domanda dovrà pervenire, pena l’esclusione, entro e non oltre il termine perentorio di 30 (trenta) giorni
dalla data di pubblicazione del presente bando di concorso all’Albo pretorio del Comune di Capurso.

La data di arrivo della domanda sarà comprovata esclusivamente dal timbro di arrivo apposto sulla stessa
dall’Ufficio Protocollo del Comune.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi nel recapito delle buste conte­
nenti le domande, di conseguenza il recapito delle stesse rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per
qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

Sarà motivo di esclusione dal concorso, per i partecipanti in possesso dei requisiti generali:
­ la mancata apposizione, in calce alla domanda, della firma del concorrente;
­ l’omessa presentazione del documento d’identità personale;
­ la presentazione della domanda fuori termine.

Articolo 2
REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO

Al concorso potrà partecipare chi è in possesso dei seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana o equiparata;
b) abilitazione professionale prevista dal comma 8 dell’art. 116 del vigente C.d.S. (C.A.P.);
c) idoneità professionale, acquisita a norma della legge Regionale 3 aprile 1995, n.14;
d) idoneità al servizio, comprovata da certificazione medica rilasciata da struttura pubblica in data non

antecedente a mesi tre dalla domanda;
e) iscrizione nel ruolo dei conducenti di veicoli adibiti ad autoservizi pubblici non di linea, di cui all’art. 6

della legge 21/92, tenuto dalla competente Camera di Commercio;
f) non essere incorso in condanne a pene che comportino l’interdizione da una professione o da un’arte o

l’incapacità ad esercitare uffici direttivi presso qualsiasi impresa, salvo che sia intervenuta riabilitazione a
norma degli artt. 178 e seguenti del C.P.;

g) non essere incorso in provvedimenti adottati ai sensi della vigente normativa antimafia;
h) non essere incorso, nel quinquennio precedente la domanda, in provvedimenti di revoca o decadenza

di precedente licenza di esercizio anche se da parte di altri comuni;
i) non essere incorso in una o più condanne, con sentenze passate in giudicato, per delitti non colposi, a

pene restrittive della libertà personale per un periodo, complessivamente, superiore ai 2 anni e salvi i casi di
riabilitazione;

j) essere proprietario o comunque possedere la piena disponibilità, anche in leasing, del mezzo per il quale
è richiesta l’autorizzazione di esercizio;

k) avere la disponibilità nel territorio del Comune di Capurso di una sede e di una rimessa, in base ad un
valido titolo giuridico; la rimessa e la sede devono trovarsi all’interno del territorio del Comune di Capurso
per essere a disposizione dell’utenza. Per rimessa s’intende un luogo privato, anche a cielo aperto, adegua­
tamente delimitato e idoneo allo stazionamento del/dei veicolo/i di servizio, in regola con le norme edilizie e
di destinazione d’uso e disponibile in base ad un valido titolo giuridico;
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l) non essere titolare di alcuna licenza per l’esercizio del servizio di taxi;
m) non avere trasferito precedente autorizzazione da almeno 5 anni.
I predetti requisiti devono essere posseduti dai richiedenti alla data di scadenza del bando.

Articolo 3
VALUTAZIONE DEI TITOLI

Decorso il termine previsto per la presentazione delle domande, entro trenta giorni il Responsabile dello
SUAP Locale procede alla valutazione dei seguenti titoli posseduti, cui è assegnato il punteggio appresso indi­
cato:

Agli effetti del punteggio, per titolare dovrà intendersi il proprietario di impresa individuale o il legale rap­
presentante di società commerciale che eserciti personalmente l’attività.

Il punteggio per ogni candidato è costituito dalla sommatoria dei punti attribuiti ai titoli posseduti. In caso
di possesso del diploma di laurea non viene computato, ai fini del punteggio totale, il punteggio del diploma
di maturità.

Qualora a due o più candidati risulti attribuito lo stesso punteggio, l’autorizzazione viene assegnata secondo
i seguenti criteri di preferenza, in ordine di applicabilità:

a) residenza nel Comune di Capurso da almeno 6 mesi dalla data di pubblicazione del bando;
b) utilizzo di mezzi ecosostenibili (gas, metano, elettrici);
c) stato di disoccupazione;
d) minore età;
Quando anche l’età non rappresenti elemento preferenziale, si fa riferimento alla data di presentazione

della domanda di ammissione al concorso e, in ultima istanza, al sorteggio.

Articolo 4
POSSESSO DEI REQUISITI E DEI TITOLI

I requisiti generali e i titoli di preferenza devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile
per la presentazione della domanda di ammissione.

L’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione al concorso deter­
mina la non ammissione allo stesso o, in qualunque tempo, la decadenza dell’assegnazione stessa

Articolo 5
PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO E VERIFICHE

Nei 60 giorni successivi alla scadenza del bando di concorso, il Responsabile del SUAP Locale procederà alla
verifica della sussistenza dei requisiti generali di partecipazione.
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Qualora risulteranno presentate più richieste dallo stesso candidato (purché con distinte domande) si pro­
cederà all’attribuzione dei punteggi e alla formulazione di una prima graduatoria (provvisoria) tenendo in
considerazione soltanto una delle richieste e successivamente, in caso di residue disponibilità, si procederà a
formulare una seconda graduatoria (provvisoria) per l’assegnazione di una seconda autorizzazione agli aventi
titolo e così di seguito.

Dell’esito dell’istruttoria, sarà data formale comunicazione a tutti i partecipanti, a mezzo raccomandata
A/R e/o PEC.

Agli assegnatari sarà dato un termine massimo di 60 giorni per la presentazione della documentazione di
cui al successivo art. 6, per comprovare il possesso dei relativi requisiti. Qualora l’interessato non sia in grado
di presentare la documentazione richiesta, entro i termini sopra previsti, perde il diritto all’assegnazione del­
l’autorizzazione. Tale diritto passerà quindi in capo al successivo concorrente sulla base della graduatoria sti­
lata. Successivamente l’ufficio competente, esaminata la regolarità della documentazione ricevuta, redigerà
la graduatoria definitiva ai fini del rilascio dei nulla osta,per consentire l’immatricolazione dei veicoli da immet­
tere nel servizio.

Articolo 6
DOCUMENTAZIONE PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE

L’Ufficio competente, ad approvazione della graduatoria provvisoria, ne dà comunicazione agli interessati,
invitandoli a presentare, entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, i seguenti documenti (qualora
non fossero già stati presentati in sede di istanza):

a) copia patente di guida per autovettura e certificato di abilitazione professionale (C.A.P.); b) documenta­
zione attestante la proprietà o la disponibilità in leasing dell’autovettura da adibire al servizio;

c) valido titolo giuridico da cui si evinca la disponibilità nel territorio del Comune di Capurso di una sede e
di una rimessa;

d) certificazione medica, in data non antecedente a tre mesi, attestante che il conducente non è affetto da
patologie incompatibili con l’esercizio del servizio;

e) i titoli che hanno formato oggetto delle dichiarazioni rese in uno con la domanda e valutati ai fini del­
l’assegnazione del punteggio;

f) n. 1 marca da bollo da 16,00€.
La mancata presentazione di quanto richiesto, entro il termine di cui sopra, comporterà l’esclusione dalla

graduatoria e la revoca dell’assegnazione.
All’assegnatario dell’autorizzazione è vietato svolgere qualsiasi attività incompatibile con quella di autono­

leggiatore.

Articolo 7
GRADUATORIA DEFINITIVA

La graduatoria definitiva, approvata con determinazione del Responsabile del S.U.A.P. Locale, verrà pub­
blicata all’Albo Pretorio per almeno 15 giorni ed avrà la validità di anni tre a decorrere dalla data di approva­
zione.

Articolo 8
DISPOSIZIONI FINALI

L’Amministrazione comunale, si riserva la facoltà di modificare, prorogare o eventualmente revocare il pre­
sente bando per legittimi motivi, prima dell’espletamento del concorso stesso, senza che i concorrenti possano
vantare alcun diritto.

Copia del presente bando, nonché lo schema di domanda sono disponibili presso il Palazzo di Città e sul
sito Internet e l’Albo Pretorio del Comune, all’ indirizzo web: http://comune.capurso.bari.it Per quanto non
previsto nel presente bando si farà riferimento alla legge 15 gennaio 1992, n. 21 e successive modificazioni e
integrazioni, alla l.t. 3 aprile 1995, n. 14, e al Regolamento comunale per il servizio di autonoleggio con con­
ducente.
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Art. 9
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il Responsabile unico del procedimento (RUP) è il Istruttore Amministrativo AA.PP. sig.ra Settanni Vita
Maria.

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS N. 196/2003
Il d. lgs n. 196/2003 prevede la tutela delle persone o di altri soggetti rispetto dei dati personali. Secondo

la legge tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riserva­
tezza ed i diritti del richiedente. Il trattamento dei dati forniti ha come finalità l’espletamento delle procedure
di rilascio dell’autorizzazione al servizio di noleggio con conducente e la verifica del possesso dei requisiti per
l’accesso all’autorizzazione medesima. I dati forniti sono utilizzati solo con modalità e procedure strettamente
necessarie all’istruttoria finalizzata all’emanazione del provvedimento finale. Il trattamento è realizzato attra­
verso le operazione previste dall’art. 4, comma 1 lett. a), del d. lgs n. 196/2003,con l’ausilio di strumenti infor­
matici ed è svolto da personale comunale, con gestione informatizzata e manuale. Il richiedente ha il diritto
di conoscere in ogni momento l’utilizzo dei propri dati; Ha anche il diritto di farli aggiornare, integrare, retti­
ficare o cancellare e, ricorrendone gli estremi, richiederne il blocco od opporsi al loro trattamento. Il conferi­
mento dei dati è obbligatorio perché previsto dalla normativa vigente in materia di rilascio di autorizzazioni
ed il mancato conferimento comporterà la esclusione dalla procedura concorsuale o la non assegnazione dei
punteggi previsti dal presente bando. I dati personali del richiedente possono essere comunicati ad altro Ente
pubblico ma non possono essere ulteriormente diffusi ad altri soggetti. Inoltre, i predetti dati non sono soggetti
a trasferimento all’estero, a meno che non lo stabiliscano espressamente norme di legge speciali.

Il titolare del trattamento è il Comune di Capurso.
Il responsabile del trattamento è il Capo Settore AA.PP. S.U.A.P. dott. Vito Prigigallo
Per eventuali ulteriori informazioni e chiarimenti, gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Attività Pro­

duttive ­ Largo San Francesco da Paola n°22­ Capurso, nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle
ore 12,00, giovedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00 tel. 0804551124, fax 0804552119, ovvero tramite: e­mail:
commercio@comune.capurso.bari.it /pec.: suap.comune.@pec.it

Capurso, lì 25/1/2016

Il Capo Settore
Dott. Vito Prigigallo

4463Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164464



4465Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­20164466



______________________________________________________
Avvisi______________________________________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Iscrizione nell’Albo regionale dei tecnici competenti in acustica Ambientale. I semestre Anno 2016.

Il Responsabile del Servizio, con D.D. n. 152 del 19/01/2016, esecutiva ai termini di legge, ha determinato
quanto segue:
­ l’iscrizione all’albo regionale dei tecnici competenti in acustica ambientale nella Provincia di Foggia dei

tecnici sottoelencati, ai sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 447 e successive modifiche e integrazioni,
secondo il numero progressivo di seguito riportato:

______________________________________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE

Procedura di assoggettabilità a VIA. Ditta Ecom Servizi Ambientali.

IL DIRIGENTE

Visto l’articolo 163 comma 3 del D.Lgs. 267/2000, che prevede, tra l’altro che l’esercizio provvisorio è auto­
rizzato con legge o con decreto del Ministro dell’interno e che nel corso dello stesso non è consentito il ricorso
all’indebitamento, gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le
partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza ed è altresì consentito il
ricorso all’anticipazione di tesoreria di cui all’articolo 222;

Visto il decreto del Ministro dell’interno del 28 ottobre 2015, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle
finanze, che, oltre a differire il termine per la deliberazione del bilancio di previsione al 31 marzo 2016, auto­
rizzal’esercizio provvisorio del bilancio;

Visto l’articolo 163 comma 1 D.Lgs. 267/2000, che prevede, tra l’altro che “Nel corso dell’esercizio provvi­
sorio o della gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell’ultimo bilancio
approvato per l’esercizio cui si riferisce la gestione o l’esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro
i limiti determinati dalla somma dei residui al 31 dicembre dell’anno precedente e degli stanziamenti di com­
petenza al netto del fondo pluriennale vincolato.”

Visto il comma 3 dell’art. 1 ter della legge 125/2015 che dispone che nel caso di esercizio provvisorio o
gestione provvisoria per l’anno 2016, le Province e le Città metropolitane applicano le disposizioni di cui all’ar­
ticolo 163 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000 (Esercizio provvisorio e gestione provvisoria) con rife­
rimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l’anno 2015.
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Visto l’articolo 163 comma 5 D.Lgs. 267/2000, che prevede che nel corso dell’esercizio provvisorio, gli enti
possono impegnare mensilmente,unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti,
per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanzia­
menti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, ridotti delle somme già
impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l’esclusione
delle spese tassativamente regolate dalla legge, non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimie delle
spese a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo
dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti.

Vista la nota inviata dal Dirigente dei Servizi Finanziari il 4 gennaio 2016, avente Prot. n° 98, con la quale si
afferma che “ai sensi dell’articolo 153 comma 4 e 163 comma 2 del dlgs 267/2000, dell’articolo 21 commi 1
e 2 e dell’articolo 4 del Regolamento di Contabilità, che con effetto dal 1/1/2016 non potrà autorizzare alcuna
copertura finanziaria per spese che non siano derivanti da contratti di mutuo, spese di personale, affitti passivi,
imposte e tasse, trasferimenti vincolati da legge, obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali ese­
cutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge”.
­ l’art.107, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000, il quale stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i compiti, com­

preso l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione verso l’esterno,
non ricompresi espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico­
amministrativo degli organi di governo dell’ente o non rientranti tra le funzioni del segretario o del direttore
generale;

­ l’art.107, comma 3, del medesimo D.Lgs. n.267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro, i provvedimenti
di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, anche di
natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati da leggi, regolamenti, atti di indirizzo (lettera f);

Vista la normativa vigente in materia:
­ la Legge Regionale 12/04/2001 n.11, “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”, e successive modi­

fiche, che disciplina le procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) in attuazione della direttiva
85/337/CEE, modificata dalla direttiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996, integrato e modificato dal D.P.C.M.
7.3.2007, nonché le procedure di valutazione di incidenza ambientale di cui al D.P.R. 8.09.1997, n. 357, e
successive modifiche ed integrazioni;

­ il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale), che disciplina, nella Parte
Seconda, le procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell’impatto ambien­
tale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC);

­ la Legge Regionale 12/02/2014, n. 4, “Semplificazioni del procedimento amministrativo. Modifiche e inte­
grazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale), alla
legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica)
e alla legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di riordino degli organismi collegiali operanti
a livello tecnico­amministrativo e consultivo e di semplificazione dei procedimenti amministrativi)”;

­ il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2015, recante linee
guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle
Regioni e Province autonome, previsto dall’articolo 15 del Decreto­legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116;

Premesso:
­ che con istanza di data 03/04/2015, acquisita al protocollo n. 22968 dello 09/04/2015, ECOM SERVIZI

AMBIENTALI S.r.l., ha chiesto la verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R.
11/2001, per la realizzazione di un nuovo impianto per lostoccaggio provvisorio (messa in riserva e/o depo­
sito preliminare) di rifiuti speciali, non pericolosi e pericolosi, in Zona Industrialedel Comune di Galatina;
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­ che in allegato alla istanza sono stati trasmessi, in formato cartaceo e su supporto informatico, i seguenti
elaborati scritto­grafici:
• 1A ­ Relazione generale tecnico­descrittiva;
• 1B ­ Relazione di studio preliminare ambientale;
• 2A ­ Relazione geologica;
• 3A ­ Relazione di valutazione di impatto acustico;
• 4A ­ Relazione di trattamento acque di prima pioggia;
• 1) Inquadramento territoriale urbanistico;
• 1.1) Inquadramento geologico ­ idrogeologico ­ ambientale;
• 1.2) Uso attuale del suolo ­ documentazione fotografica;
• 2) Planimetria generale ­ Layout impianto;
• 3) Planimetria aree di messa in riserva e deposito preliminare;
• 4) Schema impianto illuminazione esterna;
• 6) Schema impianto idrico, fognante, trattamento acque meteoriche;
• 7) Tettoia e box prefabbricato uffici e servizi;
• 8) Vasca trattamento acque meteoriche;

­ che il progetto proposto rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 20 del D.Lgs. n.152/06, poiché ricondu­
cibile alla fattispecie di cui Paragrafo 7, punto “z.b) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi,
con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all’Allegato C, lettere da R1 a
R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

­ che il Servizio Ambiente della Provincia di Lecce, con nota n. 25194 del 16/04/2015, ha richiamato al Pro­
ponente gli adempimenti di legge in materia di pubblicità e di partecipazione del pubblico;

­ che ECOM SERVIZI AMBIENTALI S.r.l. ha informato, con nota 30/06/2015 acquisita lo 01/07/2015 al proto­
collo n.41818, di aver provveduto alla divulgazione dell’avviso del procedimento di verifica nel B.U.R.P. n.
57 del 23/04/2015;

­ che il Servizio Ambiente del Comune di Galatina ha inviato, con lettera di trasmissione 25/06/2015, acquisita
in atti al prot. n. 42432 dello 02/07/2015, copia delle relata di pubblicazione dell’avviso del procedimento
di verifica sull’Albo pretorio comunale dallo 04/05/2015 al 17/06/2015, senza che in detto periodo siano
pervenute osservazioni;

­ che il Servizio Ambiente, con nota n. 42715 dello 02/07/2015, preso atto delle misure di partecipazione, ha
provveduto a comunicare, ai sensi della L.241/90, l’avvio del procedimento e, contestualmente, alla indizione
di Conferenza dei Servizi, convocata, per la prima seduta, in data 08/09/2015;

­ che in data 07/09/2015 è pervenuta, anticipata tramite fax, nota protocollo n.30387 dello 07/09/2015 del
Comune di Galatina, di trasmissione del parere espresso, per il profilo urbanistico­edilizio, dal Servizio Edilizia
Pubblica e Privata;

­ che in data 08/09/2015 si è tenuta, presso gli uffici provinciali di via Botti, la seduta di apertura della Con­
ferenza di Servizi, il cui verbale è stato trasmesso agli Enti interessati in allegato a nota 09/09/2015, n. 54777;

­ che le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi sono di seguito riportate:
“I lavori della Conferenza sono coordinati dal responsabile del procedimento, dott. Giorgio Piccinno, il quale,
constatata la presenza di:
­ PROVINCIA DI LECCE ‐ Servizio Ambiente e Tutela Venatoria: Ing. Roberto Aloisio;
­ ECOM SERVIZI AMBIENTALI S.r.l.: Sig. Fabio De Matteis, legale rappresentante; Ing. Massimo Corianò, tec‐

nico progettista;
­ ARPA PUGLIA ‐ Dipartimento di Lecce: Ing. Pasquale Gugliucci;
e la assenza di:
­ ASL LECCE Area Nord;
­ COMUNE DI GALATINA;
alle ore 10,30 dichiara aperta la seduta.
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Il dott. Piccinno informa che il Comune di Galatina ha comunicato, con nota di data 07/09/2015 (protocollo
n.30387), che “…in merito all’impatto ambientale dell’impianto ed al rischio di inquinamento connesso, questa
Amministrazione si rimette integralmente alla relative valutazioni di ASL e ARPA, al fine di esercitare la massima
tutela e salvaguardia dell’ambiente e della salute pubblica”. A tale comunicazione è allegata una nota del
Responsabile del Servizio Edilizia Pubblica e Privata, nella quale si rinvia, per quel che concerne gli aspetti di
carattere urbanistico‐edilizi, alle competenze del Consorzio S.I.S.R.I.. L’intervento di progetto ricade, infatti,
con riferimento al PUG, in Zona D1 (Insediamenti industriali esistenti) e, in particolare, nel Piano Regolatore
Territoriale del Consorzio S.I.S.R.I. ‐ Agglomerato Industriale di Galatina‐Soleto.

Il dott. Piccinno dà atto del mancato coinvolgimento alla Conferenza del Consorzio S.I.S.R.I., facendosi carico
di notificare copia del verbale della seduta odierna.

In seguito il coordinatore della Conferenza chiede al proponente di fare chiarezza sull’asserzione, contenuta
nelle premesse dello Studio Preliminare Ambientale, che l’intervento proposto “ … è riconducibile alla seguente
tipologia di progetti elencati nell’Allegato IV alla PARTE SECONDA del suddetto D.Lgs. paragrafo 8, lettera “t)
modifiche o estensioni di progetti di cui all’Allegato III o all’Allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase di
realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative sull’ambiente (modifica o estensione non
inclusa nell’Allegato III”.

Il progettista dell’intervento chiarisce che tale affermazione è frutto di un refuso, trattandosi di progetto di
nuovo impianto, da assoggettare a procedura di verifica in quanto riferibile a tipologia dell’Allegato IV alla
Parte seconda del D.Lgs. 152/06 che si riserva di precisare successivamente.

I funzionari della Provincia chiedono al proponente di produrre, a integrazione del progetto, i seguenti ela‐
borati tecnici:
­ Elenco dei rifiuti conferibili da autorizzare, in formato sia cartaceo sia digitale, con indicazione della desi‐

gnazione di ciascun CER;
­ Relazione descrittiva della gestione delle acque meteoriche, con specificazione delle modalità e aliquota di

acque riutilizzate, ovvero dimostrazione dell’impossibilità tecnica di un riutilizzo completo o parziale delle
stesse;

­ Relazione sulla conformità del sito d’impianto con i criteri di localizzazione fissati con l’aggiornamento e
adeguamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia approvato con DGR n.819/15,
integrata da tavola grafica riportante i ricettori sensibili eventualmente esistenti nel raggio di 500 metri.

Il referente di ARPA Puglia chiede a sua volta la seguente integrazione documentale:
­ Piano di monitoraggio ambientale (riferito alle matrici: aria, acque sotterranee e rumore);
­ Criteri di dimensionamento delle aree di stoccaggio in funzione delle massime quantità di stoccaggio “istan‐

tanee” di progetto per ogni singola tipologia di rifiuti;
­ Planimetria generale riportante la viabilità di servizio interna all’impianto e le aree di manovra;
­ Relazione descrittiva del traffico veicolare indotto dall’esercizio dell’impianto.

Con riferimento agli aspetti concernenti il rumore, lo stesso delegato di ARPA precisa, poi, che la documen‐
tazione concernente la valutazione previsionale d’impatto acustico dell’attività è priva della valutazione pre‐
visionale riferita alle abitazioni, ubicate all’intorno del sito, insistenti in aree diverse da quella “esclusivamente
industriale”. Tali abitazioni, sebbene individuate dalla documentazione fotografica integrante il progetto tec‐
nico, risultano poi trascurate nella valutazione previsionale di impatto acustico. si Si richiede, inoltre, che nel‐
l’aggiornamento della valutazione siano riportate le misure del rumore residuo esistente.

La Conferenza detta la prescrizione che copia conforme del progetto sia trasmessa al Consorzio S.I.S.R.I. ‐
Agglomerato Industriale di Galatina‐Soleto, al fine di acquisirne le valutazioni di competenza. Il proponente
assume l’impegno di provvedere in tal senso”;
­ che, in adempimento delle richieste della Conferenza dei Servizi, la società proponente ha trasmesso, con

nota 09/10/2015, acquisita al prot. n. del 12/10/2015, la seguente documentazione integrativa:
• 1 ­ Relazione integrativa;
• 2 ­ Piano di monitoraggio e controllo ambientale;
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• 3 ­ Relazione di valutazione di impatto acustico (valutazione previsionale e rumore residuo);
• 1.1) Uno­schema impianto idrico fognante, trattamento acque meteoriche;
• 1.2) Planimetria aree messa in riserva;
• 1.3) Planimetria generale ­ viabilità di servizio, aree di manovra;
• 1.4) Carta rappresentativa del rumore residuo misurato nei pressi delle abitazioni presenti nei dintorni

dell’impianto;
­ che con nota n. 65033 del 23/10/2015 il Servizio Ambiente ha convocato per il giorno 10/11/2015 la seconda

seduta della Conferenza di Servizi;
­ che nel corso della seconda conclusiva seduta della Conferenza di Servizi, il cui verbale è stato inviato agli

Enti convocati in data 11/11/2015, con nota di trasmissione protocollo n. 68853, sono state assunte le
seguenti determinazioni:
“I lavori della Conferenza sono coordinati dal responsabile del procedimento, dott. Giorgio Piccinno, il quale,

constatata la presenza di:
­ PROVINCIA DI LECCE ‐ Servizio Ambiente e Tutela Venatoria: Dott. Salvatore Francioso;
­ ECOM SERVIZI AMBIENTALI S.r.l.: Sig. Fabio De Matteis, legale rappresentante; Ing. Massimo Corianò, pro‐

gettista;
­ ARPA PUGLIA ‐ Dipartimento di Lecce: Ing. Pasquale Gugliucci;

e la assenza di:
­ ASL LECCE ‐ Area Nord;
­ COMUNE DI GALATINA;
­ CONSORZIO ASI ‐ LECCE;

alle ore 10,30 dichiara aperta la seduta.
Il dott. Piccinno informa che ASL LECCE ‐ Dipartimento di Prevenzione e CONSORZIO ASI hanno preannunciato

telefonicamente della impossibilità a partecipare alla seduta odierna, assicurando l’invio, in tempi brevi, di
parere scritto.

In seguito riepiloga gli argomenti discussi nel corso della precedente seduta del giorno 8 settembre u.s., e
in particolare le richieste d’integrazione documentale.

La società proponente ha provveduto, con nota di trasmissione 9/10/2015, all’invio dei seguenti elaborati
integrativi:
­ Relazione integrativa contenente informazioni su:

• Elenco dei rifiuti conferibili da autorizzare, in formato sia cartaceo che digitale, con l’indicazione della
designazione di ciascun CER;

• Descrizione della gestione delle acque meteoriche, con specificazione delle modalità e aliquota di acque
riutilizzate;

• Descrizione sulla conformità del sito d’impianto con i criteri di localizzazione fissati con l’aggiornamento
e adeguamento del Piano di Gestione dei Rifiuti speciali della Regione Puglia approvato con DGR n° 819/15,
integrata da tavola grafica riportante i ricettori sensibili eventualmente esistenti nel raggio di 500 m;

• Criteri di dimensionamento delle aree di stoccaggio in funzione delle massime quantità di stoccaggio
“istantanee” di progetto per ogni singola tipologia di rifiuti;

• Descrizione del traffico veicolare indotto dall’esercizio dell’impianto;
­ Elaborato grafico 1.1 ‐ Schema impianto idrico‐fognante, trattamento acque meteoriche;
­ Elaborato grafico 1.2 ‐ Planimetria aree messa in riserva;
­ Elaborato grafico 1.3 ‐ Planimetria generale‐ viabilità di servizio ‐ aree di manovra;
­ Elaborato grafico 1.4 ‐ Carta rappresentativa del rumore residuo misurato nei pressi delle abitazioni presenti

nei dintorni dell’impianto;
­ Piano di monitoraggio e controllo ambientale;
­ Relazione tecnica di valutazione impatto acustico riportale la valutazione previsionale riferita alle abitazioni

ubicate all’intorno del sito e le misure del rumore residuo esistente.
Il referente di ARPA Puglia evidenzia di non aver avuto i suddetti elaborati tecnici, che il proponente ha

inviato tramite PEC.
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ECOM SERVIZI AMBIENTALI provvede alla consegna di supporto informatico contenente copia conforme
dell’integrazione documentale al rappresentante di ARPA Puglia e di marca da bollo e computo metrico esti‐
mativo alla Provincia di Lecce, che aveva fatta richiesta con nota prot. n.25194 del 16/04/2015.

In seguito la parola è ceduta al tecnico progettista, al fine di fornire una sintetica descrizione dei contenuti
degli elaborati recenti.

Riguardo al proposto Piano di monitoraggio ambientale si evidenzia, da parte dei referenti della Provincia,
la necessità di una preventiva individuazione dei pozzi per il monitoraggio idrogeologico dell’acquifero, onde
poterne valutare la corretta disposizione rispetto al verso del deflusso idrico sotterraneo. Tale valutazione è
condivisa dal rappresentante ARPA Puglia.

Il proponente si dichiara disponibile a soddisfare la predetta richiesta, fornendo apposita cartografia di ubi‐
cazione dei pozzi costituenti la rete di monitoraggio idrogeologico.

Il referente di ARPA Puglia si riserva di far avere, alla Provincia, il parere scritto per quanto di competenza,
a conclusione dell’istruttoria tecnica da svolgere sulla documentazione complessivamente già acquisita e, a
riscontro della richiesta odierna, da acquisirsi”;
­ che, in adempimento delle richieste della Conferenza dei Servizi, ECOM SERVIZI AMBIENTALI ha trasmesso,

con nota 19/11/2015, acquisita al protocollo n. 71412 del 23/11/2015, la seguente documentazione inte­
grativa:
• stralcio aerofotogrammetrico con l’individuazione dei pozzi di monitoraggio idrogeologico dell’acquifero;
• informazioni relative all’ubicazione e proprietà degli stessi;
• dichiarazione di disponibilità ad effettuare l’attività di monitoraggio;

­ che il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica di ASL LECCE Area Nord ha espresso con nota n.117604 del
29/11/2015, acquisita in atti al protocollo n.72145 del 26/11/2015, parere favorevole condizionato al pro­
getto dell’impianto;

­ che il Consorzio ASI Lecce con nota n. 3803 del 10/11/2015, acquisita il 13/11/2015 al protocollo n. 69372,
ha comunicato che il Servizio Tecnico dell’Ente ha espresso, come risulta da verbale allegato in copia n.54
del 10/11/2015, parere favorevole in linea tecnica condizionato alla richiesta di ECOM SERVIZI AMBIENTALI
S.r.l. per la realizzazione di un centro di stoccaggio di rifiuti speciali in zona industriale di Galatina­Soleto,
lotto n. 450/A;

­ che ARPA PUGLIA ­ DAP Lecce ha espresso, con nota protocollo n.74301 del 18/12/2015, in atti al prot. n.
76839 del 22/12/2015, parere favorevole condizionato al progetto;

Considerato che il funzionario responsabile del procedimento, espletate le procedure di rito e valutati
gli atti tecnico‐amministrativi, ha riferito quanto di seguito.

ECOM SERVIZI AMBIENTALI S.r.l. è un’azienda operante nel settore dei servizi ambientali, in particolare
della raccolta/trasporto di rifiuti liquidi e solidi di qualsiasi tipologia, bonifica di siti degradati da materiale
contenente amianto (lastre di eternit, canne fumarie, pluviali, serbatoi, vasi, ecc.) e da altri rifiuti pericolosi.
L’attività principale dell’Azienda è finalizzata alla bonifica di siti e manufatti contenenti amianto.

Il progetto proposto, che rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 20 (Verifica di assoggettabilità) del
D.Lgs. 152/06 poiché riconducibile alla fattispecie di cui all’Allegato IV della Parte Seconda, Paragrafo 7, lettera
“za) impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all’allegato B, lettere
D2, D8 e da D13 a D15, ed all’allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del D.Lgs. 3 aprile 2006, n.
152”, riguarda la realizzazione di un centro attrezzato a servizio della medesima società, che si comporrà di:
­ area scoperta completamente pavimentata da utilizzare per lo stoccaggio di diverse tipologie di rifiuti non

pericolosi, sia a pavimento sia entro cassoni;
­ tettoia adibita al deposito e/o stoccaggio al coperto di differenti tipologie di rifiuti pericolosi collocati all’in­

terno appositi cassoni e/o contenitori;
­ box prefabbricato da utilizzare per uso ufficio e servizi.

Il sito di progetto è posto in “Zona per insediamenti industriali e/o artigianali, commerciali e/o distributive
‐ Consorzio (SISRI)” del Comune di Galatina, risultando individuato dal lotto n. 450/A. In N.C.T. esso è riportato
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al Foglio 74, mappali 350, 355 e 546. La superficie totale, recintata, ammonta a circa mq 5.500,00 di cui mq
3.371,00 ricadenti in zona PIP.

L’area, costeggiata da una strada di collegamento della zona industriale, sarà servita da due ingressi carrabili
ed uno pedonale. Tutti i rifiuti in entrata al centro saranno prevalentemente “rifiuti speciali” provenienti da
attività di vario genere.

L’attività che la ditta intende svolgere consiste essenzialmente nello stoccaggio di differenti tipologie di
rifiuto in appositi contenitori oppure sul pavimento, in area delimitata da new jersey. Tutte le tipologie di
rifiuti pericolosi saranno stoccate all’interno di idonei cassoni e/o contenitori, tutti rigorosamente posizionati
al di sotto della tettoia.

Il centro di gestione rifiuti è stato dimensionato per una capacità di trattamento annua massima pari a
9.551 tonnellate, di cui 8.036 tonnellate di rifiuti non pericolosi e 1.515 tonnellate di rifiuti pericolosi.

I prospetti seguenti riportano, con riferimento all’Allegato D alla Parte quarta del D.Lgs. n.152/2006, le sin­
gole tipologie di rifiuto, con le corrispondenti capacità istantanee di stoccaggio e operazioni di recupero/smal­
timento (informazioni fornite dal proponente con il documento RELAZIONE INTEGRATIVA del settembre 2015).
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RIFIUTI NON PERICOLOSI 

C.E.R. Descrizione 
Capacità 

istantanea di 
stoccaggio (T) 

Capacità annua di 
stoccaggio (T) 

Operazione di 
recupero e/o 
smaltimento 

RIFIUTI DI CARTA E CARTONE 

15.01.01 Imballaggi in carta e cartone 
27 

50 
D15/R13 

20.01.01 Carta e cartone 150 

RIFIUTI DI VETRO 

15.01.07 Imballaggi in vetro 

45 

250 

D15/R13 

16.01.20 Vetro 50 

17.02.02 Vetro 50 

19.12.05 Vetro 50 

20.01.02 Vetro 100 

RIFIUTI DI FERRO E METALLI VARI 

12.01.01 Limatura e trucioli di materiali ferrosi 

162 

50 

D15/R13 

12.01.03 Limatura e trucioli di materiali non 
ferrosi 50 

15.01.04 Imballaggi metallici 100 

15.01.05 Imballaggi in materiali compositi 70 

15.01.06 Imballaggi in materiali misti 500 

16.01.17 Metalli ferrosi 400 

R13 

16.01.18 Metalli non ferrosi 400 

17.04.01 Rame, bronzo, ottone 50 

17.04.02 Alluminio 200 

17.04.03 Piombo 100 

17.04.04 Zinco 100 
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17.04.05 Ferro e acciaio 250 

17.04.06 Stagno 50 

17.04.07 Metalli misti 50 

17.04.11 Cavi, diversi di quelli di cui alla voce 
17.04.10 50 

20.01.34 Batterie ed accumulatori diversi da 
quelli di cui alla voce 20 01 33 15 

20.01.40 Metallo 30 

RIFIUTI DI PLASTICA 

02.01.04 Rifiuti plastici (ad esclusione degli 
imballaggi) 

22,5 

50 

D15/R13 

07.02.13 Rifiuti plastici 150 

15.01.02 Imballaggi in plastica 100 

16.01.19 Plastica 100 

16.02.16 
Componenti rimossi da 
apparecchiature fuori uso, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 02 15 

150 

16.03.06 Rifiuti organici, diversi da quelli di cui 
alla voce 16 03 05 20 

17.02.03 Plastica 50 

20.01.39 Plastica 30 

RIFIUTI CERAMICI E INERTI 

17.01.01 Cemento 

30 

100 R13 

17.01.02 Mattoni 100 D15/R13 

17.01.03 Mattonelle e ceramica 100 D15/R13 

17.01.07 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche diverse di quelle 
di cui alla voce 17.01.06 

100 D15/R13 

17.09.04 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle 
voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

500 D15/R13 

17.05.04 Terra e rocce, diverse dalla voce di 
quelle di cui alla voce 17 05 03 32 

100 D15/R13 

20.02.02 Terra e roccia 100 D15/R13 

17.03.02 Miscele bituminose diverse da quelle 
di cui alla voce 17.03.01 44 100 D15/R13 

17.06.04 Materiali isolanti diversi da quelli di 
cui alle voci 17.06.01 e 17.06.03 16 400 D15/R13 

17.08.02 
Materiali da costruzione a base di 
gesso diversi da quelli di cui alla voce 
17.08.01 

9 200 D15/R13 

RIFIUTI TESSILI, CUOIO, PELLI 

04.01.08 Cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, 
polveri lucidatura) contenenti cromo 

36 

50 D15/R13 

04.01.99 Rifiuti dalle operazioni di 
confezionamento e finitura 50 D15/R13 

04.02.22 Rifiuti da fibre tessili lavorate 50 D15/R13 

20.01.10 Abbigliamento 60 D15/R13 

20.01.11 Prodotti tessili 40 D15/R13 



4475Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 8 del 28­1­2016

RIFIUTI DI LEGNO 

03.01.05 

Segatura, trucioli, residui di taglio, 
legno, pannelli di truciolare e piallacci 
diversi da quelli di cui alla voce 03 01 
04 

18 

40 D15/R13 

15.01.03 Imballaggi in legno 80 D15/R13 

17.02.01 Legno 40 D15/R13 

20.01.38 Legno, diverso da quello di cui alla 
voce 20 01 37 40 D15/R13 

RIFIUTI DI GOMMA E CAUCCIÙ 

16.01.03 Pneumatici fuori uso 15,3 200 D15/R13 

ALTRI RIFIUTI 

07.06.12 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui 
alla voce 07 06 11 

24 100 D15 

08.01.12 Pitture e vernici di scarto, diverse da 
quelle di cui alla voce 08.01.11 24 100 D15 

08.03.18 Toner per stampa esauriti, diversi da 
quelle di cui alla voce 08.03.17 0,35 20 D15/R13 

15.02.03 
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, diversi da quelli 
di cui alla voce 15 02 02 

0,35 20 D15/R13 

16.01.12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di 
cui alla voce 16 01 11 0,35 5 D15/R13 

16.01.15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui 
alla voce 16 01 14 0,5 3 D15/R13 

16.01.22 Componenti non specificati altrimenti 0,5 40 D15/R13 

16.02.14 
Apparecchiature fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 
02 13 

5 50 D15/R13 

16.06.04 Batterie alcaline (tranne 16 06 03) 0,5 3 D15/R13 

19.13.02 
Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni 
di bonifica dei terreni, diversi da quelli 
di cui alla voce 19.13.01 

14 700 D15 

20.01.25 Olio e grassi commestibili 0,5 300 D15/R13 

20.01.36 

Apparecchiature elettriche ed 
elettroniche fuori uso, diverse da quelle 
di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 
01 35 

5 100 D15/R13 

20.02.01 Rifiuti biodegradabili 
15,3 

50 D15/R13 

20.02.03 Altri rifiuti non biodegradabili 
(cimiteriali) 30 D15/R13 

20.03.07 Rifiuti ingombranti 3 300 D15/R13 

 TOTALE 550,15 8.036  

 



Non si prevede nessuna lavorazione dei rifiuti, ma semplicemente uno stoccaggio provvisorio (messa in
riserva R13 o deposito preliminare D15). L’attività della ditta si svilupperà all’interno di un’area provvista di
recinzione in muratura lungo il perimetro di tutta l’area di progetto; lungo il fronte strada, la recinzione è in
muratura più soprastante ringhiera metallica.

Gli accessi allo stabilimento sono provvisti di cancello automatico; in prossimità di un accesso sarà installata
una pesa a ponte elettronica di portata massima pari a 80 tonnellate, per il controllo dei quantitativi di mate­
riali in ingresso ed in uscita.

In aggiunta alle misurazioni quantitative viene eseguito un controllo sulla documentazione che accompagna
il materiale e sulla qualità dello stesso. Qualora risulti tutto conforme si procederà allo scarico nell’area desti­
nata all’accettazione del rifiuto. Nel caso in cui le ulteriori verifiche risultassero positive si procederà con le
successive fasi di scarico/carico, in caso contrario il materiale verrà respinto.

Il ciclo lavorativo si articolerà secondo le seguenti fasi:
1) Arrivo in sede dei rifiuti, controllo e accettazione;
2) Pesa dei cassoni e/o altri contenitori carichi di rifiuti;
3) Scarico dei rifiuti e/o dei cassoni contenenti rifiuti e loro stoccaggio provvisorio nelle apposite aree;
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RIFIUTI PERICOLOSI 

C.E.R. Descrizione 
Capacità 

istantanea di 
stoccaggio (T) 

Capacità annua di 
stoccaggio (T) 

Operazione di 
recupero e/o 
smaltimento 

08.01.11 
Pitture e vernici di scarto contenenti 
solventi organici o altre sostanze 
pericolose 

1 20 D15 

08.01.21 Residui di vernici e sverniciatori 1 25 D15 

13.02.08 Altri oli per motori, ingranaggi e 
lubrificazione 0,5 50 D15 

15.01.10 
Imballaggi contenenti residui di 
sostanze pericolose o contaminati da 
tali sostanze 

1 50 D15 

15.02.02 

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi i 
filtri dell’olio non specificati 
altrimenti), stracci e indumenti 
protettivi, contaminati da sostanze 
pericolose 

1 30 D15 

16.01.07 Filtri dell’olio 0,5 30 D15 

16.02.11 Apparecchiature fuori uso, contenenti 
clorofluorocarburi, HCFC, HFC 2 40 D15 

16.02.13 
apparecchiature fuori uso, contenenti 
componenti pericolosi diversi da quelli 
di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 

2 40 D15 

16.06.01 Batterie al piombo 10 1.200 D15 

16.06.02 Batterie al nichel - cadmio 0,5 5 D15 

16.06.03 Batterie contenenti mercurio 0,5 5 D15 

20.01.21 Tubi fluorescenti ed altri rifiuti 
contenenti mercurio 0,5 5 D15 

20.01.23 Apparecchiature fuori uso contenenti 
clorofluorocarburi 1 10 D15 

20.01.33 

Batterie e accumulatori di cui alle voci 
16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché 
batterie e accumulatori non suddivisi 
contenenti tali batterie 

1 10 D15 

 TOTALE 22,5 1.515  



4) Allorché è stato raggiunto la massima capacità ricettiva, si procede al trasporto dei cassoni contenenti
singole tipologie di rifiuto presso idonei centri di recupero e/o smaltimento;

5) Tutti i rifiuti pericolosi saranno stoccati dentro idonei contenitori di varie dimensioni, posti al di sotto
della tettoia.

I contenitori utilizzati per lo stoccaggio provvisorio saranno differenti in base alla natura del rifiuto mede­
simo (liquido, solido, fangoso); per lo stoccaggio dei rifiuti solidi verranno utilizzati principalmente cassoni in
lamiera di acciaio, del tipo “contenitore scarrabile”, a cielo aperto, con porta posteriore a tenuta stagna con
apertura basculante e bandiera con chiusura di sicurezza, con capacità di 30, 20, 10 e 5 mc. I rifiuti liquidi
(principalmente oli) verranno invece stoccati all’interno di serbatoi in polietilene ad alta densità, a garanzia
di una elevata tenuta meccanica e termica; i serbatoi utilizzati saranno tutti conformi alla vigente normativa
e pertanto risulteranno provvisti di una doppia vasca: una interna per contenere il prodotto, una esterna con
funzione di vasca di sicurezza e di contenimento perdite. Per l’eventuale movimentazione dei contenitori ver­
ranno utilizzati muletti. All’interno dell’insediamento produttivo non è prevista alcuna selezione e/o lavora­
zione del rifiuto che, pertanto, esce dal centro di stoccaggio con le medesime caratteristiche tecniche con le
quali è entrato.

L’intera area esterna (anche sotto tettoia) da adibire a viabilità o stoccaggio rifiuti sarà quindi caratterizzata
da pavimentazione industriale (in conglomerato cementizio più spolvero di quarzo) previa posa di guaina in
HDPE. Sui vari lati della viabilità interna è prevista una bordatura di cordoli retti o curvi in cls prefabbricati di
contenimento delle aiuole o dei marciapiedi.

L’approvvigionamento idrico del centro sarà garantito da allaccio alla rete acquedottistica pubblica. Le
acque di scarico verranno convogliate, tramite tubazioni interrate in PVC, nella pubblica rete fognante.

L’area scoperta di tutto l’insediamento industriale risulterà completamente pavimentata con pavimenta­
zione industriale (conglomerato cementizio e spolvero di quarzo), il che impedisce l’infiltrarsi nel sottosuolo
delle acque meteoriche di dilavamento; la parte non pavimentata sarà costituita da aiuole alberate provviste
di cordolatura perimetrale ad impedire l’afflusso diretto delle acque meteoriche di dilavamento.

Le acque meteoriche di prima pioggia e quelle di dilavamento successive saranno stoccate in due distinte
vasche interrate a tenuta stagna. Le acque di prima pioggia saranno accumulate ed allontanate da auto spurgo
che provvederà al conferimento delle stesse presso impianti di depurazione autorizzati. Le acque meteoriche
di dilavamento successive saranno sottoposte a trattamento di grigliatura, dissabbiatura e disoleazione; quindi
potranno essere riutilizzate nella rete idrica destinata all’abbattimento delle polveri, o in alternativa potranno
essere scaricate sul suolo per l’irrigazione delle aree a verde.

La pendenza conferita alle aree pavimentate sarà tale da assicurare lo scorrimento delle acque di dilava­
mento verso griglie posizionate in corrispondenza dei cancelli di ingresso/uscita, da cui saranno convogliate
all’interno delle suddette vasche.

Sulla scorta dell’analisi di coerenza del progetto con gli strumenti di programmazione e pianificazione, alle
diverse scale territoriali, è emerso quanto di seguito.

L’area oggetto d’intervento (in N.C.T. del Comune di Galatina individuata al Foglio 74, mappali 350 e 355)
è tipizzata dallo strumento di pianificazione urbanistico­edilizia comunale come “Zona industriale” e pertanto
la localizzazione dell’impianto (già esistente e regolarmente autorizzato) è conforme alle disposizioni del Piano
di Gestione dei Rifiuti Speciali in Puglia.

La realizzazione in oggetto non si sovrapporrà ad aree sottoposte a vincolo idrogeologico né ad aree boscate.
Per quanto concerne l’interferenza con i Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) istituiti ai sensi della Direttiva
92/43/CEE del 21 Maggio 1992 e con le Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) designate ai sensi della Direttiva
79/409/CEE, l’opera non interferisce con habitat naturali protetti.

Per quanto concerne la disciplina nazionale di tutela storico­paesaggistica, l’intervento non interferisce con
i beni paesaggistici soggetti a tutela ai sensi degli artt. 136, 138, 141, 142, 143 e 156 del D.Lgs. n.42/2004.

L’intervento in esame si sovrappone alle perimetrazioni del Progetto di PAI ­ Assetto Idraulico adottato per
il territorio comunale di Galatina. Esso risulta compatibile con le norme e prescrizioni del Piano Tutela delle
acque (P.T.A.).
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Il sito di progetto è integrato in ambito territoriale caratterizzato da incolti, con modestie estensioni a semi­
nativo e uliveto. Sono quasi del tutto assenti civili abitazioni, ad eccezione di uno sparuto numero di abitazioni
a carattere stagionale e/o disabitate. Di contro l’area è inserita in un contesto industriale, con presenza di
numerosi insediamenti produttivi, anche di discrete dimensioni. L’insediamento urbano più vicino è rappre­
sentato dall’abitato di Galatina, la cui periferia settentrionale dista circa 800 metri.

Gli impatti ambientali della fase di cantiere avranno carattere di estrema temporaneità, che perdurerà
esclusivamente nel breve periodo di esecuzione dei lavori. Le principali pressioni ambientali, che per via delle
attività di cantiere edile e del traffico veicolare riguarderanno le componenti e fattori ambientali aria, rumore
e rifiuti, sono da ritenersi trascurabili in relazione alla durata ed alla tipologia dei lavori a farsi.

Gli impatti potenziali attesi in fase di esercizio possono essere individuati in:
­ emissioni in atmosfera (polveri, gas);
­ emissioni sonore (determinato dalle macchine operatrici ­ mezzi i per il trasporto dei rifiuti);
­ produzione di rifiuti;
­ traffico veicolare (circolazione degli automezzi per il trasporto dei rifiuti da e per l’impianto, flusso veicolare

delle utenze private).
Ai fini dell’abbattimento e contenimento delle emissioni diffuse sono state previste misure passive (barriera

arborea perimetrale, costituita da alberi ad alto fusto, pavimentazione in conglomerato bituminoso o cemen­
tizio della viabilità carrabile).

Le emissioni sonore non rappresentano un fattore d’impatto rilevante, tenuto conto della localizzazione
dell’impianto e dell’assenza, nel suo immediato intorno, di recettori sensibili. La valutazione d’impatto acustico
effettuata ai sensi della Legge n. 447/95 ha evidenziato che l’attività produttiva rispetta i limiti previsti dalla
legge in oggetto.

A proposito del traffico veicolare indotto, dovuto al transito degli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti
in ingresso e in uscita dall’impianto, non è previsto un incremento tale da avere apprezzabili ripercussioni sui
flussi di traffico dell’area, già interessata dalla presenza di altre attività industriali e dalla stessa attività del
proponente.

Il sito d’insediamento, già oggetto di trasformazioni edilizie, non s’inquadra in alcun contesto naturalistico
di rilievo, essendo inserito in un ambito territoriale già densamente antropizzato e destinato ad attività pro­
duttive. Tale areale, in definitiva, possiede una valenza ambientale piuttosto modesta.

L’analisi svolta sui caratteri dell’area in esame ha evidenziato l’assenza di aspetti fisici, biologici, naturalistici,
paesaggistici e storico­culturali di particolare rilievo.

Lo studio ambientale presentato ha nel complesso raggiunto le finalità che la normativa pone in capo alla
verifica di assoggettabilità, consentendo l’identificazione dello stato attuale dell’ambiente, degli effetti ambien­
tali dell’esercizio dell’impianto in termini di consumo di risorse naturali, emissioni di rumori, polveri, produ­
zione di rifiuti e quant’altro.

Sulla scorta della documentazione esaminata l’ampliamento del centro di recupero rifiuti, così come pro­
gettato, è da considerarsi conforme alla normativa ambientale vigente in materia di:
­ acque e salvaguardia delle risorse idriche;
­ emissioni in atmosfera;
­ gestione dei rifiuti;
­ rumore;
nonché con gli strumenti di pianificazione e programmazione alle diverse scale territoriali.

Rilevata la scarsa rilevanza naturalistico­ambientale del contesto in cui l’impianto sarà inserito e preso atto
delle modalità operative di esercizio dell’attività di stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali, pericolosi e non
pericolosi, si ritiene poter escludere il proposto progetto dalla procedura di V.I.A., fermo restando il rispetto
delle seguenti condizioni e prescrizioni:
­ la potenzialità dell’impianto nella futura configurazione risulta così determinata:
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• stoccaggio istantaneo massimo: 572,65 tonnellate, suddivise in 550,15 t di rifiuti non pericolosi e 22,5 t
di rifiuti pericolosi;

• capacità massima annua di trattamento (operazioni R13 e D15): 9.551 tonnellate, di cui 8.036 tonnellate
di rifiuti non pericolosi e 1.515 tonnellate di rifiuti pericolosi;

• per le operazioni di messa in riserva dovranno essere rispettate le disposizioni previste nell’art. 6 del D.M.
5/02/1998 e successive modifiche;

• le aree di stoccaggio dei rifiuti dovranno essere distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio dei prodotti
ottenuti;

• lo stoccaggio dei rifiuti dovrà assicurare ampli margini di sicurezza nei riguardi di possibili rischi di dete­
rioramento/contaminazione del suolo. A tal fine esso sarà realizzato su basamenti pavimentati, che garan­
tiscano la separazione e l’isolamento dei rifiuti dal suolo sottostante. Si dovrà provvedere a una periodica
manutenzione delle pavimentazioni al fine di preservarne la continuità e quindi l’isolamento idraulico del
sottosuolo;

• le diverse aree funzionali (settore di conferimento, settore di stoccaggio) dovranno essere identificate
da apposita cartellonistica;

• si dovrà provvedere al monitoraggio ambientale delle acque sotterranee, delle acque di scarico meteo­
riche, del suolo, della emissioni diffuse di polveri e del rumore, secondo modalità e frequenza indicate
nel PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO AMBIENTALE (recante data del settembre 2015). In parti­
colare, il controllo delle acque di falda sarà effettuato tramite il campionamento dei tre pozzi individuati
dagli elaborati trasmessi dal Proponente con nota 19/11/2015;

• gli esiti del complessivo monitoraggio ambientale andranno trasmessi al Servizio Ambiente della Provincia
di Lecce e ad ARPA PUGLIA ­ DAP Lecce;

• alla dismissione dell’impianto il sito sarà oggetto di riqualificazione/ripristino ambientale previo accerta­
mento di eventuali contaminazioni del suolo/sottosuolo;

Prescrizioni ARPA Puglia
• l’impianto dovrà essere adeguato ai sensi dell’art. 157 del D.Lgs. n. 230/1995, come modificato dal D.Lgs.

n. 100/2011, per la rilevazione delle radiazioni ionizzanti sui rifiuti metallici in ingresso, mediante idonei
sistemi e relative modalità operative;

• devono essere adottati idonei accorgimenti tecnici ed organizzativi al fine di mitigare il rischio di diffusione
delle polveri dalle operazioni di movimentazione e stoccaggio;

• la pavimentazione di pertinenza dell’impianto dovrà essere mantenuta in perfetta efficienza dal punto di
vista dell’impermeabilizzazione e pulita costantemente con operazioni giornaliere;

• le aree di stoccaggio e di deposito devono essere contraddistinte da apposita cartellonistica e mantenute
separate dalle aree adibite al deposito dei rifiuti prodotti dal ciclo di lavorazione;

• ai fini del monitoraggio degli scarichi i pozzetti per il prelievo dei campioni dovranno essere mantenuti
puliti e in perfetta efficienza;

• le essenze arboree che verranno impiegate dovranno essere di tipo autoctono e di facile attecchimento;
in caso di mancato attecchimento, di uno o più esemplari, gli stessi dovranno essere sostituiti;

• e campagne annuali di monitoraggio dovranno essere eseguite nelle reali condizioni di esercizio per cer­
tificare che l’attività risulta essere compatibile con i valori limite d’immissione acustica stabiliti dalla nor­
mativa vigente. Inoltre, tenuto canto che l’attività esplica i suoi effetti anche in “aree di tipo misto”
secondo la zonizzazione acustica citata nella valutazione de quo, è necessario verificare anno per anno
l’eventuale presenza di ricettori sensibili nelle vicinanze dell’impianto ed opportunamente effettuare
misure in ambiente abitativo;

• qualora una delle valutazioni fonometriche dimostrasse il mancato rispetto dei valori limiti fissati dalla
normativa vigente, si dovrà procedere ad individuare gli interventi e le misure necessarie a riportare le
immissioni sonore dell’attività suddetta entro i limiti normativi;
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Prescrizioni ASL LECCE AREA NORD
• il box ufficio dovrà avere altezza non inferiore a metri 2,7 e superficie non inferiore a 9 mq al netto del

servizio igienico e l’antibagno superficie non inferiore a 3,00 mq;
• la gestione dei reflui civili avverrà tramite allaccio alla rete pubblica o, in alternativa, in conformità con il

Regolamento Regionale n.26/2011;
• sia data attuazione agli adempimenti previsti in materia di autorizzazione alle emissioni in atmosfera;
• l’impianto dovrà essere dotato di portale radiometrico per i rifiuti metallici in ingresso.
Alla luce di quanto sopra esposto, rilevata la scarsa rilevanza naturalistico­ambientale del contesto in cui

l’impianto si troverà inserito, tenuto conto delle misure preventive per il contenimento degli impatti, ritenuto
che le emissioni derivanti dal funzionamento dell’impianto non sono potenzialmente in grado di comportare
apprezzabili effetti negativi sull’ambiente, si ritiene poter escludere la proposta progettuale dalla procedura
di V.I.A..

Tutto ciò esposto e considerato in premessa, preso atto:
­ dell’avvenuto espletamento delle misure volte a favorire la partecipazione del pubblico al procedimento,

tramite:
1) affissione all’Albo Pretorio comunale di Galatina dell’avviso riguardante la verifica di assoggettabilità del

progetto, per quarantacinque giorni consecutivi a partire dallo 04/05/2015, senza che in detto periodo
siano pervenute osservazioni;

2) pubblicazione del medesimo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. n. 57 del 23/04/2015;
senza che nel periodo utile siano pervenute osservazioni;

­ dei pareri favorevoli all’intervento manifestati dal Comune di Galatina, da ARPA Puglia ­ DAP Lecce, da ASL
LECCE Area Nord ­ SISP e da ASI Lecce;

Valutato:
­ che lo studio ambientale presentato ha nel complesso raggiunto le finalità che la normativa pone in capo

alle procedute di Verifica di assoggettabilità, consentendo l’identificazione dello stato attuale dell’ambiente,
degli effetti ambientali della realizzazione e dell’esercizio dell’impianto di stoccaggio provvisorio così come
proposto, in termini di consumo di risorse naturali, emissioni di rumori, polveri, produzione di rifiuti e quan­
t’altro;

Per le motivazioni espresse in narrativa e che di seguito s’intendono integralmente richiamate:

DETERMINA

‐ di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del D.Lgs. n.152/2006 e dell’art.16 della L.R. n.11/2001, il “Pro‐
getto di un centro di stoccaggio di rifiuti speciali da realizzarsi in Zona Industriale del Comune di Galatina”
proposto da ECOM SERVIZI AMBIENTALI S.r.l., escluso dall’applicazione delle procedure di V.I.A. in quanto
le modifiche previste non comportano apprezzabili effetti negativi sull’ambiente;

­ l’efficacia del presente provvedimento di esclusione dalla procedura di V.I.A. resta subordinata alla condi­
zione che la società proponente ottemperi alle prescrizioni e condizioni di seguito riportate:
• la potenzialità dell’impianto nella futura configurazione risulta così determinata:

­ stoccaggio istantaneo massimo: 572,65 tonnellate, ripartite in 550,15 t di rifiuti non pericolosi e 22,5 t
di rifiuti pericolosi;

­ capacità massima annua di trattamento (operazioni R13 e D15): 9.551 tonnellate, di cui 8.036 tonnellate
di rifiuti non pericolosi e 1.515 tonnellate di rifiuti pericolosi;

• le tipologie di rifiuti ammissibili in impianto e le corrispettive quantità e operazioni di recupero e/o smal­
timento, riguarderanno, con riferimento con riferimento all’Allegato D alla Parte quarta del D.Lgs.
n.152/2006:
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RIFIUTI NON PERICOLOSI 

C.E.R. Descrizione 
Capacità 

istantanea di 
stoccaggio (T) 

Capacità annua di 
stoccaggio (T) 

Operazione di 
recupero e/o 
smaltimento 

RIFIUTI DI CARTA E CARTONE 

15.01.01 Imballaggi in carta e cartone 
27 

50 
D15/R13 

20.01.01 Carta e cartone 150 

RIFIUTI DI VETRO 

15.01.07 Imballaggi in vetro 

45 

250 

D15/R13 

16.01.20 Vetro 50 

17.02.02 Vetro 50 

19.12.05 Vetro 50 

20.01.02 Vetro 100 

RIFIUTI DI FERRO E METALLI VARI 

12.01.01 Limatura e trucioli di materiali ferrosi 

162 

50 

D15/R13 

12.01.03 Limatura e trucioli di materiali non 
ferrosi 50 

15.01.04 Imballaggi metallici 100 

15.01.05 Imballaggi in materiali compositi 70 

15.01.06 Imballaggi in materiali misti 500 

16.01.17 Metalli ferrosi 400 

R13 

16.01.18 Metalli non ferrosi 400 

17.04.01 Rame, bronzo, ottone 50 

17.04.02 Alluminio 200 

17.04.03 Piombo 100 

17.04.04 Zinco 100 

17.04.05 Ferro e acciaio 250 

17.04.06 Stagno 50 

17.04.07 Metalli misti 50 

17.04.11 Cavi, diversi di quelli di cui alla voce 
17.04.10 50 

20.01.34 Batterie ed accumulatori diversi da 
quelli di cui alla voce 20 01 33 15 

20.01.40 Metallo 30 

RIFIUTI DI PLASTICA 

02.01.04 Rifiuti plastici (ad esclusione degli 
imballaggi) 

22,5 

50 

D15/R13 07.02.13 Rifiuti plastici 150 

15.01.02 Imballaggi in plastica 100 

16.01.19 Plastica 100 
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16.02.16 
Componenti rimossi da 
apparecchiature fuori uso, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 02 15 

150 

16.03.06 Rifiuti organici, diversi da quelli di cui 
alla voce 16 03 05 20 

17.02.03 Plastica 50 

20.01.39 Plastica 30 

RIFIUTI CERAMICI E INERTI 

17.01.01 Cemento 

30 

100 R13 

17.01.02 Mattoni 100 D15/R13 

17.01.03 Mattonelle e ceramica 100 D15/R13 

17.01.07 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche diverse di quelle 
di cui alla voce 17.01.06 

100 D15/R13 

17.09.04 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle 
voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

500 D15/R13 

17.05.04 Terra e rocce, diverse dalla voce di 
quelle di cui alla voce 17 05 03 32 

100 D15/R13 

20.02.02 Terra e roccia 100 D15/R13 

17.03.02 Miscele bituminose diverse da quelle 
di cui alla voce 17.03.01 44 100 D15/R13 

17.06.04 Materiali isolanti diversi da quelli di 
cui alle voci 17.06.01 e 17.06.03 16 400 D15/R13 

17.08.02 
Materiali da costruzione a base di 
gesso diversi da quelli di cui alla voce 
17.08.01 

9 200 D15/R13 

RIFIUTI TESSILI, CUOIO, PELLI 

04.01.08 Cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, 
polveri lucidatura) contenenti cromo 

36 

50 D15/R13 

04.01.99 Rifiuti dalle operazioni di 
confezionamento e finitura 50 D15/R13 

04.02.22 Rifiuti da fibre tessili lavorate 50 D15/R13 

20.01.10 Abbigliamento 60 D15/R13 

20.01.11 Prodotti tessili 40 D15/R13 

RIFIUTI DI LEGNO 

03.01.05 

Segatura, trucioli, residui di taglio, 
legno, pannelli di truciolare e piallacci 
diversi da quelli di cui alla voce 03 01 
04 

18 

40 D15/R13 

15.01.03 Imballaggi in legno 80 D15/R13 

17.02.01 Legno 40 D15/R13 

20.01.38 Legno, diverso da quello di cui alla 
voce 20 01 37 40 D15/R13 

RIFIUTI DI GOMMA E CAUCCIÙ 

16.01.03 Pneumatici fuori uso 15,3 200 D15/R13 

ALTRI RIFIUTI 

07.06.12 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui 
alla voce 07 06 11 

24 100 D15 

08.01.12 Pitture e vernici di scarto, diverse da 24 100 D15 
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quelle di cui alla voce 08.01.11 

08.03.18 Toner per stampa esauriti, diversi da 
quelle di cui alla voce 08.03.17 0,35 20 D15/R13 

15.02.03 
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, diversi da quelli 
di cui alla voce 15 02 02 

0,35 20 D15/R13 

16.01.12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di 
cui alla voce 16 01 11 0,35 5 D15/R13 

16.01.15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui 
alla voce 16 01 14 0,5 3 D15/R13 

16.01.22 Componenti non specificati altrimenti 0,5 40 D15/R13 

16.02.14 
Apparecchiature fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 
02 13 

5 50 D15/R13 

16.06.04 Batterie alcaline (tranne 16 06 03) 0,5 3 D15/R13 

19.13.02 
Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni 
di bonifica dei terreni, diversi da quelli 
di cui alla voce 19.13.01 

14 700 D15 

20.01.25 Olio e grassi commestibili 0,5 300 D15/R13 

20.01.36 

Apparecchiature elettriche ed 
elettroniche fuori uso, diverse da quelle 
di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 
01 35 

5 100 D15/R13 

20.02.01 Rifiuti biodegradabili 
15,3 

50 D15/R13 

20.02.03 Altri rifiuti non biodegradabili 
(cimiteriali) 30 D15/R13 

20.03.07 Rifiuti ingombranti 3 300 D15/R13 

 TOTALE 550,15 8.036  

 
 

RIFIUTI PERICOLOSI 

C.E.R. Descrizione 
Capacità 

istantanea di 
stoccaggio (T) 

Capacità annua di 
stoccaggio (T) 

Operazione di 
recupero e/o 
smaltimento 

08.01.11 
Pitture e vernici di scarto contenenti 
solventi organici o altre sostanze 
pericolose 

1 20 D15 

08.01.21 Residui di vernici e sverniciatori 1 25 D15 

13.02.08 Altri oli per motori, ingranaggi e 
lubrificazione 0,5 50 D15 

15.01.10 
Imballaggi contenenti residui di 
sostanze pericolose o contaminati da 
tali sostanze 

1 50 D15 

15.02.02 

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi i 
filtri dell’olio non specificati 
altrimenti), stracci e indumenti 
protettivi, contaminati da sostanze 
pericolose 

1 30 D15 

16.01.07 Filtri dell’olio 0,5 30 D15 

16.02.11 Apparecchiature fuori uso, contenenti 
clorofluorocarburi, HCFC, HFC 2 40 D15 



• per le operazioni di messa in riserva dovranno essere rispettate le disposizioni previste nell’art. 6 del D.M.
5/02/1998 e successive modifiche;

• le aree di stoccaggio dei rifiuti dovranno essere distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio dei prodotti
ottenuti;

• lo stoccaggio dei rifiuti dovrà assicurare ampli margini di sicurezza nei riguardi di possibili rischi di dete­
rioramento/contaminazione del suolo. A tal fine esso sarà realizzato su basamenti pavimentati, che garan­
tiscano la separazione e l’isolamento dei rifiuti dal suolo sottostante. Si dovrà provvedere a una periodica
manutenzione delle pavimentazioni al fine di preservarne la continuità e quindi l’isolamento idraulico del
sottosuolo;

• le diverse aree funzionali (settore di conferimento, settore di stoccaggio) dovranno essere identificate
da apposita cartellonistica;

• si dovrà provvedere al monitoraggio ambientale delle acque sotterranee, delle acque di scarico meteo­
riche, del suolo, della emissioni diffuse di polveri e del rumore, secondo modalità e frequenza indicate
nel PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO AMBIENTALE (recante data del settembre 2015). In parti­
colare, il controllo delle acque di falda sarà effettuato tramite il campionamento dei tre pozzi individuati
dagli elaborati trasmessi dal Proponente con nota 19/11/2015;

• gli esiti del complessivo monitoraggio ambientale andranno trasmessi al Servizio Ambiente della Provincia
di Lecce e ad ARPA PUGLIA ­ DAP Lecce;

• alla dismissione dell’impianto il sito sarà oggetto di riqualificazione/ripristino ambientale previo accerta­
mento di eventuali contaminazioni del suolo/sottosuolo;

Prescrizioni ARPA Puglia
• l’impianto dovrà essere adeguato ai sensi dell’art. 157 del D.Lgs. n. 230/1995, come modificato dal D.Lgs.

n. 100/2011, per la rilevazione delle radiazioni ionizzanti sui rifiuti metallici in ingresso, mediante idonei
sistemi e relative modalità operative;

• devono essere adottati idonei accorgimenti tecnici ed organizzativi al fine di mitigare il rischio di diffusione
delle polveri dalle operazioni di movimentazione e stoccaggio;

• la pavimentazione di pertinenza dell’impianto dovrà essere mantenuta in perfetta efficienza dal punto di
vista dell’impermeabilizzazione e pulita costantemente con operazioni giornaliere;

• le aree di stoccaggio e di deposito devono essere contraddistinte da apposita cartellonistica e mantenute
separate dalle aree adibite al deposito dei rifiuti prodotti dal ciclo di lavorazione;

• ai fini del monitoraggio degli scarichi i pozzetti per il prelievo dei campioni dovranno essere mantenuti
puliti e in perfetta efficienza;
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16.02.13 
apparecchiature fuori uso, contenenti 
componenti pericolosi diversi da quelli 
di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 

2 40 D15 

16.06.01 Batterie al piombo 10 1.200 D15 

16.06.02 Batterie al nichel - cadmio 0,5 5 D15 

16.06.03 Batterie contenenti mercurio 0,5 5 D15 

20.01.21 Tubi fluorescenti ed altri rifiuti 
contenenti mercurio 0,5 5 D15 

20.01.23 Apparecchiature fuori uso contenenti 
clorofluorocarburi 1 10 D15 

20.01.33 

Batterie e accumulatori di cui alle voci 
16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché 
batterie e accumulatori non suddivisi 
contenenti tali batterie 

1 10 D15 

 TOTALE 22,5 1.515  



• le essenze arboree che verranno impiegate dovranno essere di tipo autoctono e di facile attecchimento;
in caso di mancato attecchimento, di uno o più esemplari, gli stessi dovranno essere sostituiti;

• le campagne annuali di monitoraggio dovranno essere eseguite nelle reali condizioni di esercizio per cer­
tificare che l’attività risulta essere compatibile con i valori limite d’immissione acustica stabiliti dalla nor­
mativa vigente. Inoltre, tenuto canto che l’attività esplica i suoi effetti anche in “aree di tipo misto”
secondo la zonizzazione acustica citata nella valutazione de quo, è necessario verificare anno per anno
l’eventuale presenza di ricettori sensibili nelle vicinanze dell’impianto ed opportunamente effettuare
misure in ambiente abitativo;

• qualora una delle valutazioni fonometriche dimostrasse il mancato rispetto dei valori limiti fissati dalla
normativa vigente, si dovrà procedere ad individuare gli interventi e le misure necessarie a riportare le
immissioni sonore dell’attività suddetta entro i limiti normativi;

Prescrizioni ASL LECCE AREA NORD
• il box ufficio dovrà avere altezza non inferiore a metri 2,7 e superficie non inferiore a 9 mq al netto del

servizio igienico e l’antibagno superficie non inferiore a 3,00 mq;
• la gestione dei reflui civili avverrà tramite allaccio alla rete pubblica o, in alternativa, in conformità con il

Regolamento Regionale n.26/2011;
• sia data attuazione agli adempimenti previsti in materia di autorizzazione alle emissioni in atmosfera;
• l’impianto dovrà essere dotato di portale radiometrico per i rifiuti metallici in ingresso;

­ di fare salva ogni ulteriore autorizzazione, permesso, nulla­osta o atto d’assenso comunque denominato,
necessaria per la realizzazione della nuova configurazione impiantistica;

­ l’efficacia temporale della presente pronuncia di esclusione dalla valutazione di impatto ambientale resta
disciplinata dall’art.1 della L.R. n. 16 del 25/06/2013 “Norma di interpretazione autentica in materia di effi‐
cacia dei provvedimenti di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale”;

­ di notificare il presente provvedimento alla diretta interessata ECOM SERVIZI AMBIENTALI S.r.l. (ecomser­
viziambientali@pec.it), avente sede in Galatina, al Corso Re d’Italia n.51;

­ di trasmettere, per opportuna conoscenza e per eventuali adempimenti di competenza, copia della presente
determinazione ai seguenti soggetti:
• COMUNE DI GALATINA (protocollo@cert.comune.galatina.le.it);
• ARPA PUGLIA ­ DAP Lecce (dap.le.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it);
• ASL LECCE ­ Area Nord (protocollo.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it);

­ di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, nella sezione trasparenza
del sito internet di questo Ente;

­ di far pubblicare il presente provvedimento per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento non comporta impegno di spesa per la Provincia.

Il Dirigente del Servizio Ambiente e Tutela Venatoria
Ing. Dario Corsini

______________________________________________________
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AUTORITA’ DI BACINO PUGLIA

Piano stralcio Assetto idrogeologico. Nuove perimetrazioni. 

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia ha approvato nuove perimetrazioni che riguar­
dano il territorio di competenza. Le nuove perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di pubblicazione
sul sito dell’Autorità di Bacino della Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 19/01/2016 e riguardano i territori
comunali di FASANO, LESINA E SAN NICANDRO GARGANICO. Il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico così
come modificato è consultabile presso il sito dell’Autorità.

______________________________________________________

COMUNE DI MONOPOLI

Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS coordinata con procedura VIA.

Avvio della fase di consultazione della procedura di VAS coordinata con la procedura di verifica di assog‐
gettabilità a VIA relativa alla variante urbanistica ex D.P.R. 327/2001, L.R. 13/2001, L.R. 3/2005 per la rea‐
lizzazione del Nuovo Ospedale del Sud‐Est barese Monopoli ‐ Fasano.

Il dirigente dell’A.O. IV ­ Tecnica Edilizia Privata, Urbanistica e Ambiente del Comune di Monopoli, ai sensi
di quanto disposto dagli artt. 14 e 20 del D.Lgs. 152/2006, dall’art. 11 della L.R. 44/2014 e dall’art. 16 della
L.R. 11/2001,

VISTA la documentazione progettuale relativa alla realizzazione del Nuovo Ospedale del Sud­Est barese
Monopoli ­ Fasano, trasmessa dalla ASL BA, in qualità di proponente, giusta nota prot. n. 190582 del
14.10.2015, comprendente la documentazione necessaria allo svolgimento delle procedure di VAS e di verifica
di assoggettabilità a VIA, svolte in modo coordinato ai sensi dell’art. 17 della L.R. 44/2012,

VISTA la deliberazione n. 1 del 11.01.2016 con la quale il Consiglio Comunale di Monopoli ha approvato il
progetto preliminare e tutta la documentazione ad esso allegata così come trasmessa dalla ASL BA giusta nota
prot. n. 190582 del 14.10.2015, adottando al contempo ­ ai sensi del DPR 327/2001, della LR 13/2001 e della
LR 3/2005 ­ la variante urbanistica necessaria alla realizzazione del “Nuovo Ospedale del Sud­Est barese Mono­
poli ­ Fasano”,

VISTA la documentazione integrativa trasmessa dall’ASL BA ai fini del perfezionamento della procedura di
verifica di assoggettabilità a VIA e del superamento dei rilevi effettuati dai Soggetti Competenti in Materia
Ambientale (SCMA) e dagli Enti interessati consultati anche in sede di screening della procedura di VAS,

RENDE NOTO

che ai fini della procedura di VAS coordinata con la verifica di assoggettabilità a VIA in oggetto, il proponente
è la ASL Bari e l’Autorità Procedente è il Comune di Monopoli;

che il progetto preliminare del Nuovo Ospedale del Sud­Est barese Monopoli ­ Fasano e tutta la documen­
tazione ad esso allegata (tra cui il Rapporto Ambientale, la Sintesi non Tecnica e lo Studio Preliminare Ambien­
tale) sono depositati in formato cartaceo presso:
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­ la sede del Comune di Monopoli ­ A.O. IV Tecnica, via G. Munno n. 6 ­ 70043 Monopoli (BA);
­ la sede della Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia, viale delle Magnolie n. 6/8 ­ 70026 Modugno (BA);
­ la sede della Città Metropolitana di Bari ‐ Ufficio Ambiente, c.so Sonnino n. 85 ­ 70121 Bari;
e pubblicati in formato elettronico sul sito web del Comune di Monopoli (www.comune.monopoli.ba.it)
e sul sito web della Regione Puglia (www.regione.puglia.it);

che entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
chiunque può prendere visione della documentazione progettuale e presentare proprie osservazioni in
forma scritta, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.

Le osservazioni dovranno pervenire, corredate dai dati identificativi del mittente,
­ a mezzo servizio postale (raccomandata a/r) o consegna a mano presso Comune di Monopoli, via Garibaldi

n. 6 ‐ 70043 Monopoli;
­ a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo pec: comune@pec.comune.monopoli.it, avendo cura di

indicare nell’oggetto “Nuovo Ospedale Monopoli ‐ Fasano. Consultazione VAS/verifica assoggettabilità a
VIA ‐ COGNOME NOME mittente”.

Nel caso di trasmissione tramite servizio postale, farà fede la data riportata sul timbro dell’ufficio postale
accettante.

______________________________________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO

Errata Corrige Avviso deposito procedura di valutazione ambientale strategica. Piano particolareggiato
Comparto A.

SI AVVISA

Che ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 14 dicembre 2014, n. 44 “Disciplina regionale in materia di
Valutazione Ambientale Strategica” ed in ottemperanza alle disposizioni della Parte Seconda del D. Lgs 3 aprile
2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, e avviata la fase di consultazione del pubblico, dei soggetti com­
petenti in materia ambientale e degli Enti Territoriali interessati, relativa al procedimento di VAS del progetto
inerente il “Piano Particolareggiato del sub comparto A del Settore sud della maglia CA­San Giovanni Rotondo”.

L’Autorità procedente è il Comune di San Giovanni Rotondo; l’Autorità competente è la Regione Puglia ­
Servizio Ecologia ­ Ufficio VAS.

A tal fine si mette a disposizione del pubblico, a qualsiasi titolo interessato, il progetto relativo al “Piano
Particolareggiato del sub comparto A del Settore sud della maglia CA­San Giovanni Rotondo”, e il Rapporto
preliminare di verifica di Assoggettabilità a VAS. Le sedi ove può essere presa visione del Piano in versione
cartacea sono:
­ Comune di San Giovanni Rotondo ­ Ufficio Urbanistica ­ Piazza Dei Martini, 5 ­ 71013 San Giovanni Rotondo

(FG);
­ Provincia di Foggia ­ Settore Ambiente ­ Via Telesforo, 25 ­ 71100 Foggia;
­ Regione Puglia ­ Servizio Ecologia Ufficio VIA e VAS ­ Via Delle Magnolie 6/8 ­ 70026 Modugno (BA).

Il Piano e inoltre reso disponibile in formato digitate sul sito www.comune.sangiovannirotondo.fg.it nella
Sez. Piano Urbanistico Generale ­ VAS
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Chiunque potrà prendere visione del progetto di che trattasi, del Rapporto preliminare di verifica e pre­
sentare proprie osservazioni in forma scritta, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi,
entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Le osservazioni dovranno pervenire, corredate dei dati identificativi del mittente, a mezzo PEC all’indirizzo:
comune.sangiovannirotondo.protocollo@pec.rupar.puglia.it o tramite consegna a mano, ovvero raccoman­
data A/R al seguente indirizzo: Comune di San Giovanni Rotondo ­ Piazza Dei Martini n. 5 ­ 71013 San Giovanni
Rotondo (FG).

In caso di inoltro delle osservazioni tramite servizio postale, fard fede dell’invio nei termini la data del
timbro dell’Ufficio postale accettante.

San Giovanni Rotondo, lì 26.01.2016

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Arch. Modesto De Angelis

______________________________________________________

ENEL

Autorizzazione costruzione ed esercizio linea elettrica aerea MT. Pratica n. 951528.

L’ENEL Distribuzione ­ Gruppo Enel ­ Infrastrutture e Reti Italia ­ Macro Area Territoriale Sud ­ Progettazione
Lavori e Autorizzazione ­ sede di Bari ­ via Tenente Casale Y Figoroa, 39 ­ 70123 BARI 

RENDE NOTO

che con istanza Enel­DIS­18/01/2016­0032302, indirizzata all’Ufficio Servizio Appalti ed Espropri della Provincia
di Lecce, ha chiesto ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli Impianti elettrici, approvato con R.D.
11.12.33 e L.R n°25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire, con efficacia di dichiarazione di pub­
blica utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio del Decreto di Asservimento Coattivo in via
d’Urgenza (art.22 del D.P.R. n° 327/01) del seguente impianto: Procedimento autorizzativo per la costruzione
ed esercizio di una linea elettrica aerea MT per potenziamento rete e fornitura di energia elettrica al cliente
GEOAMBIENTE S.R.L. in località Masseria San Giovanni nei Comuni di Giuggianello e Minervino di Lecce (LE).

Codice SGQ VS0000002454452.
La costruzione della suddetta linea interesserà i terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n.8, p.lle nn.88‐

225‐266‐212‐211‐210‐209‐208‐206‐205‐204‐77‐28, del Comune di Giuggianello e al Foglio di mappa n.6, p.lle
1‐218‐266, del Comune di Minervino di Lecce.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovrà essere eventualmente vincolata la
richiesta di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli aventi interesse, alla succitata Provincia di Lecce
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza possono essere visionati presso la Provincia di Lecce ­ Ufficio
Servizio Appalti ed Espropri ­ Via Botti n°1 ­ 73100 Lecce (LE).

Vincenzo Antonio Masciave’
Il Responsabile
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